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QUINTA GIORNATA. 

f^enchè nelle precedenti Giornate abbia- 1 
ino osservato un gran numero d'oggetti in* 
teressanti , sì antichi , che moderai , con* 
luttociò molti ne restano ancora , i quali 
non sono meno degni dell’ attenzione de’ 
Viaggiatori. Avendo terminata la quarta 
Giornata al palazzo Madama , per conti- 
nuare col medesimo ordine successivo , co- 
minceremo la Quinta dal vicino 

Palazzo Giustiniani . 

Il Marchese Vincenzo Giustiniani fece 
fabbricare sopra le rovine delle famose Ter- 
me di Nerone , questo palazzo con archi- 
tettura di Giovanni Fontana , che poi fu 
terminato dal Borromini . È questo uno dei 
principali palazzi di Roma , non solo per 
la raccolta di quadri , eh’ esso contiene , 
ma anche per il gran numero di statue , 
busti , ed altri marmi antichi trovati la 
maggior parte , nelle Terme di Nerone . 
Il vestibolo è ornato di dodici colonne an- 
tiche di granito, di due statue d’ Apollo , 
d’ una statua assisa di Domi zi a , di due 
Ercoli , e di varj bassiri lievi . Nel cortile 
vedonsi i4 statue, e diversi bassirilievi ; 
e nella scala , le statue di Apollo, di Mar* 
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na il liuto , ed una Zingara , del Caravag- 
gio ; una Maddalena , del Tiziano ; ed il 
Ratto di Ganimede , di Mieli el angelo Buo- 
narroti . Meritano pure di essere rammen- 
tate , una statua di Leda ; una di un Er- 
mafrodito , ed un gruppo molto grazioso 
di tre putti , che dormono , opera dell’Al- 
gardi . 

Nella stanza seguente evvi un bellissimo 
gruppo di due figure , rappresentanti un 
matrimonio; dirimpetto, una superba fi- 
gura d’ un’ Atleta , colle braccia elevate , 
in atto di pregare, opera Greca d 5 un gran 
merito ; una statua della Musa Euterpe ; 
ed una bella tazza di marmo , scanalata . 

Nel mezzo della settima stanza evvi una 
statua di Paride ; e a destra dell’ ingres- 
so, una statua di Sileno ; una superba fi- 
gura della Pudicizia , molto ben panneg- 
giata : imbusto d’Omero: una statua d’ 
una Musa : un busto di Zenone ; ed una 
statua di Meleagro . 

Nella penultima stanza si trova nel mez- 
zo , un Gladiatore : ai lati della porta d'in- 
gresso sono due busti , uno di Tito , l’al- 
tro di Vespasiano . Segue a destra una bel- 
la statua di Diana ; ed un busto di Zeno- 
ne ; due statue di Cerere, panneggiate di 
nero antico ; una Baccante superbamente 
panneggiata ; un busto d’ Alessandro Ma- 
gno colla testa di basalte; un’ altro busto 
creduto dì Pompeo ; uu Faunetlo , che 
suona il flauto , ed un busto di Mece- 
nate . 

Tom. II. A 2 
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L’ultima stanza contiene un gran nume- 
ro di marmi , di cui i più degni d’ osser- 
vazione sono , una statua di Giulia figlia 
di Tito ; una di Venere , die esce dal ba- 
gno ; una d’ Ettore; una d'Èrcole fanciul- 
lo ; due Fauni ; ed una statua d? una Sa- 
cerdotessa ; un busto di Agrippa ; un Er- 
cole coi pomi degli orli Esperidi , ed il 
cane Cerbero ai suoi piedi; una testa di Bac- 
co ubbriaco ; una testa di una Baccante ; 
un busto d’ un Satiro ; (pici d’ Augusto, 
di Caracalla , e d’ Amore ; una statua di 
Pallade ; un busto di Settimio Severo , ed 
uno di Lucio Vero ; una statua d’ Apol- 
lo ; un busto d’Antonino Pio; ed una 
testa di Vitellio . Nel mezzo di questa gran 
sala si distingue un busto di Germanico , 
ed uno di Nerone ; una statua di Diana 
Efesina ; una testa di Giove Serapide ; una 
statua d’Arpocrate , Dio del silenzio; due 
statue di Venere, ch’escono dal bagno ; 
ed un bellissimo Becco . 

Passando poi nell 2 altro braccio d'ap- 
partamento , ov’ è la galleria di quadri , 
vedesi nella prima stanza un S. Sebastiano 
di Guido ; un S. Agostino , di Tintoretto ; 
una S. Famiglia, di Barocci ; Agar e Ismae- 
le , di Niccolò Pussino ; Semiramide, di 
Paolo Veronese; e S. Giovanni , del Ca- 
ravagggio . 

La camera seguente contiene un Cristo 
morto , del Caravaggio ; ed una Cena del- 
lo stesso : due quadri di molto merito . Vi 
si osserva pure una S. Famiglia , di setto- 
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la Fiorentina 5 una Madonna , di Andrea 
del Sarto ; ed il Miracolo del pesce , di Lo- 
dovico Caracci . 

Nella terza camera si distinguono : una 
S. Famiglia , di Guercino ; parecchie Ma- 
donne , della Scuola di Raffaele •, un bel 
quadro di Guido , rappresentante la Ma- 
donna fra S. Paolo , e S. Antonio Abbate ; 
Mosè, di Niccolò Lussino; e Gesù Cristo 
nell’ Orto , opera di Gherardo delle Notti . 

lua quarta camera , oltre diverse Ma- 
donne della scuola di Raffaello , di Leonar- 
do da Vinci , e di Barocci ,. contiene, una 
S. Famiglia , di Andrea del Sarto , e due 
quadri di Niccolò Pussino , rappresentanti 
Mosè e Rachele . 

Segue finalmente la galleria , i cui qua- 
dri più rimarchevoli , sono : un S. Mat- 
teo ; Gesù Cristo che sveglia gli Aposto- 
li ; S. Tommaso che mette il dito nella pia- 
ga di Gesù Cristo , e la Coronazione di 
spine , tutti di Michelangelo da Caravag- 
gio ; un S. Girolamo dello Spagnoletto ; 
P Annunziazione , la Visitazione , e la Glo- 
ria della Vergine , opere di Agostino Ca- 
iacci ; la Serva di Pilato , S. Pietro in Car- 
cere , un Vescovo , ed il Giardiniere clic 
fugge lasciando nelle mani de’ soldati il 
lenzuolo, con cui copri vasi , sono quattro 
quadri di Gherardo delle Notti . Finalmen- 
te si osservano , un Salvatore , del Tizia- 
no , le Nozze di Cana , di Paolo Veronese ; 
uua Maddalena, del Guercino ; e S. Miche- 
le col diavolo , di Antonio Caracci . 
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Segue il palazzo Patrizi, in cui sono mol- 
ti buoni quadri , e diversi busti antichi . 
Dirimpetto è la 

Chiesa di S. Luigi de’ Francesi . 


La Nazione Francese , nel 1589 , fece 
edificare questa Chiesa con architettura di 
Giacomo della Porta . La sua facciata è di 
travertino , decorata di due ordini di pi- 
lastri Dorici , e Corinlj , e di quattro nic- 
chie con statue scolpite da Mr. Lestache . 

Il suo interno è a tre navate, divise da 
pilastri Jonici , rivestiti di diaspro di Si- 
cilia . La pittura sulla gran volta è opera 
di Mr. Natoire , già direttore dell’Accade- 
mia di Francia in Roma. 

La seconda cappella a man destra , en- 
trando in Chiesa , è decorata ne’ muri la- 
terali , di due superbe pitture a fresco 
del Domenichino ; in un lato vedesi S. Ce- 
cilia , che distribuisce i suoi abiti ai po- 
veri ; nell’altro lato , la Santa distesa , e 
spirante : nel quadro incontro si vede la 
medesima Santa coronata dagli Angeli , in- 
sieme con suo marito . Il quadro della se- 
guente cappella che rappresenta S. Giovan- 
na Fremiot de Chantal , è di Mr. Parocel . 

Sull’ Aitar maggiore evvi un buon qua- 
dro di Francesco Bassano , rappresentante 
l’Assunzione della Madonna . Nella seguen- 
te cappella di San Matteo , 'sono due qua- 
dri laterali di Michelangelo da Caravaggio . 
Le pitture della volta di questa medesima 
«appella , sono del cavalier d’ Arpino . 
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Nell’ ultima cappella trovatisi due bei se- 
polcri : quello a destra nell’ entrare , è 
del Cardinal de Bernis , scultura di Mr. 
Massimiliano Laboureur j l’altro è di Ma- 
dama di Montmorin , opera di Mr. Mario, 
pensionarlo dell’Accademia di Francia , iti 
Roma . 

Andando per la strada , che direttamen- 
te conduce alla piazza del Popolo , ed en- 
trando nella seconda via a sinistra, si tro- 
va la 

Chiesa di S. Agostino . 

Essa fu edificata fin dall’anno 1 4^83 con 
architettura di Baccio Pintelli , a spese del 
Cardinal Guglielmo d’ Estoutteville , mi- 
nistro di Francia , in Roma . Dipoi nello 
scorso Secolo fu ristaurata colla direzione 
del cav. Vanvitelli * La sua facciata è sem- 
plice , ma maestosa ; e la cupola è la pri- 
ma , che fu fatta in Roma . 

L’ interno è sullo stile Gotico , a tre 
navate, divise da pilastri con colonne in* 
cassate . Sonovi molte cappelle ornate di 
marmi , e di pitture . Il quadro di S. Ago- 
stino sull’Altare della crociata a destra , 
e i due laterali sono opere del Guercino . 

L’ Aitar maggiore è decorato di buoni 
marmi , e di quattro Àngioli fatti coi mo- 
delli del cav. Bernini. L’Immagine della Ma- 
donna , che vi si venera , è una di quelle, 
che i Greci portarono in Roma , dopo la= 
perdita di Costantinopoli , e che si soglio- 
no attribuire a S. Luca. Sull’ Altare deir- 
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la crociata è un bel gruppo in marmo, rap- 
presentante S. Tommaso di Villanova , che 
fa Elemosina , opera d’ Ercole Ferrata . 
Nella penultima cappella evvi anche un 
bel gruppo della Vergine , di Gesù Bam- 
bino e di S. Andrea , scolpito da Andrea 
Contucci da Sansovino . La Madonna di Lo- 
reto nell’ ultima Cappella , è di Michelan- 
gelo da Caravaggio . 

Il quadro poi sorprendente di questa Chie- 
sa , è il Profeta Isaia , dipinto sopra il ter- 
zo pilastro a sinistra nell’entrare, dall'in- 
comparabile Raffaello , da esso fatto ad 
emulazione de’ Profeti di Michelangelo Bo- 
narroti , dipinti nella Cappella Sistina del 
Vaticano; e che fu moltissimo stimato dall’ 
istesso Michelangelo . 

Nell’ annesso convento de 5 PP. Agosti- 
niani , che rimane a sinistra della mede- 
sima Chiesa , ù una famosa publica Bi- 
blioteca , detta Angelica dal nome del suo 
fondatore . Dalla parte opposta si trova la 

Chiesa di S. Antohio de’ Portoghesi . 

La Nazione Portoghese eresse questa 
Chiesa verso l’anno i6q 5 , con architet- 
tura di Martino Lunghi il giovane ; e poi 
è stata arricchita di buoni marmi , di stuc- 
chi dorati , e di pitture di Giacinto Ca- 
landriccci , di Francesco Graziani , di Lui- 
gi Agricola di cui è la S. Elisabetta Regi- 
na di Portogallo , sull’Altare della crocia- 
ta , e del cavalier Antonio Condoli , che 
dipinse la cappella della Madonna . 

Poco più in su si trova la piazza , e la 
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Poco lontano di là trovasi la piazza , e la 
Chiesa di S. Apollinare . 

Adriano I , nell’anno 772 , sopra le ro- 
vine d’ un’antico Tempio a’ Apollo , eres- 
se questa Chiesa , la quale ^oi da Bene- 
detto XIV fu fatta riedificare coli’ architet- 
tura del cav , F uga . Essa è decorata d’ un 
magnifico portico , in cui da un lato è il 
Fonte Battesimale , e dall’ altro, la cappel- 
la della Madonna . Entrando nella Chiesa 
si vedono due statue sopra gli Altari : quel- 
la di S. Ignazio è di Carlo Marchionne , 1 * 
altra di S. Francesco Saverio , è di Mr. le 
Gros . Le pitture sono di Giacomo Zobo- 
li , d' Ercole Gennari , di Placido Costan- 
zi , e di Stefano Pozzi . 

Nell’ annesso palazzo , che rimane a si- 
nistra della suddetta Chiesa , già collegio 
Germanico , è 

L’ Accademia delle belli Arti 
detta di S. Luca . 

In Roma , dove specialmente regnano 
le belle Arti , mancava un pubblico sta- 
bilimento, in cui s’insegnassero metodi- 
camente la Pittura , la Scultura , e l’Ar- 
chitettura j perciò ultimamente si è stabi- 
lita una scuola in beneficio della Gioven- 
tù , che desidera apprendere i mezzi per 
divenire un buon Pittore , un valente Scul- 
tore , ed un bravo Architetto . Vi sono per- 
tanto i più abili Maestri , che insegnano il 
Disegno , la Pittura , la Scultura , 1 * Ar- 
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chitettura, gli Ornati , la Geometria, la 
Prospettiva , 1 ’ Ottica , l’Anatomia , l’Isto- 
ria , la Mitologia , ed i Costumi . Vi si tie- 
ne lo studio del Nudo , e de’ Gessi , di 
cui vi si trova una gran bella raccol ta j 
e nei concorsi che vi si tengono , si di- 
stribuiscono molti premj a proprie spese del 
Marchese Canova che è il Presidente di 
quest’Accademia . Questo veramente è uno 
de’ più belli , ed utili stabilimenti , che pos- 
sa mai immaginarsi . 

Dirimpetto si vede il palazzo Altemps , 
eretto col disegno di Martino Lunghi , il 
vecchio : i portici del cortile , che poi vi 
furono aggiunti , sono d’ architettura di 
Baldassar Peruzzi . Trovansi in questo pa- 
lazzo diverse statue antiche , alcune co- 
lonne di buoni marmi , ed una bella cap- 
pellai, in cui si conserva il corpo di S. Ani- 
ceto Papa , morto martire nel 168 . 

Andando più avanti s’incontra a sini- 
stra una casa , sull a cui facciata è dipin- 
ta la favola di Niobe , del famoso pennel- 
lo di Polidoro da Caravaggio , che è sta- 
ta recentemente ritoccata . 

Dall’ altra parte della seguente strada è 
il palazzo Lancellolti , il quale fu prin- 
cipiato da Francesco da \olterr», e ter- 
minato da Carlo Maderno . Esso è deco- 
rato di due ordini di portici, sostenuti da 
colonne di granito . Il cortile è ornato di 
statue, busti e bassiriliev i , come anche il 
portico superiore . 

Entrando nella strada de’ Coronari , si 
taova a destra -S 
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Chiesa di S. Salvatore in Lauro . 

Questa Chiesa edificata con architettu- 
ra d’ Ottavio Mascherino , da Clemente X » 
fu concessa , insieme coll’ annesso collegio , 
ai Marcheginni , i quali la dedicarono alla 
Madonna di Loreto . Nell’interno sono 34 
colonne , e molte cappelle co’ quadri di 
Giuseppe Ghezzi , d’ Alessandro Turchi , 
di Pietro da Cortona , del cav. Pier Leone 
Ghezzi , e d’altri . 

Nella piazza di detta Chiesa , è la casa 
de’Religiosi Francesi, detti delle Scuole Cri- 
stiane , eretta da Papa Pio VI , in cui in- 
segnano gratis la Dottrina Cristiana , a 
leggere , scrivere , e 1 ’ abbaco . Oltre di ciò, 
ne’ giorni festivi , e di vacanza , si dà pub- 
blica scuola d’architettura civile . 

Tornando sulla strada de’ Coronari , si 
vede a sinistra una piccola casa , che ap- 
parteneva all’ immortai Raffaello da Urbi- 
no, da cui fu abitata $ perciò essendo sta- 
ta rifabbricata nel 1705, in sua memoria 
Carlo Maratta dipinse , sulla facciata , il 
di lui ritratto a chiaroscuro . 

Dopo la strada de’ Coronari viene quel- 
la di Panico, la quale conduce alla piaz- 
za di Castel S. Angelo , ov’era un Arco eret- 
to dagl’ Imperatori Graziano , Valentinia- 
no , e Teodosio , per ornamento dell’ in- 
gresso di un magnifico Portico , che giun- 
geva fino alla Basilica Vaticana . È proba- 
bile perciò , che molte colonne di verde 
antico, ed altri buoni marmi che furono 
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trovati nel fare li fondamenti della vicina 
Chiesa dei Santi Celso , e Giuliano appar- 
tenessero a quest'Arco , di cui si trova men- 
zione fino al Secolo XII . 

L’ Architetto della Chiesa predetta dei 
SS. Celso, e Giuliano fu Carlo de Do- 
minicis . Il quadro dell’ Aitar maggiore è 
di Pompeo Battoni : gli altri sono di Gia- 
como Triga , di Francesco Caccianiga , e 
di Giuseppe Ranucci . 

Poco più iu giù della suddetta Chiesa 
si trova il palazzo Cicciaporci , molto sti- 
mato per la sua bell 1 architettura di Giu- 
lio Romano . 

Quasi dirimpetto è il palazzo Niccolini , 
fatto con buon disegno di Giacomo San- 
sovino , celebre architetto Fiorentino . So- 
pra la fontana del cortile è situato un grup- 
po di marmo rappresentante Veuere e Mar- 
te , scolpito dal Moschi no , molto lodato 
dal Vasari . 

Dopo , nel .mezzo di due strade, viene 
di prospetto il Banco di S. Spirito , edifi- 
cato con buon disegno di Bramante Lazza- 
ri . Esso appartiene allo Spedale di San- 
to Spirito, e serve al Publico per depositar- 
vi il suo denaro . 

Prendendo poi la strada a destra del sud- 
detto Banco , si giunge alla piazza detta 
dell’Orologio della Chiesa Nuova , ove si 
volta a sinistra per salire sul monte Gior- 
dano . Su questo monte , che si congettu- 
ra potere essersi formato dalla terra cava- 
ta uel fare li foudummti del Mausoleo di 
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Adriano , è il palazzo Gabrielli , il quale 
è adornato di buoni quadri . 

Trapassandola piazza suddetta dell’Oro- 
logio , si trova la * 

Chiesa di S. Maria ik Vallicella , 
detta Chiesa Nuova 

Questa magnifica Chiesa conserva la me- 
desima denominazione di' una Chiesuola , 
la quale per la bassezza del sito chiamai 
vasi 6'. Maria in VallicMa. S. Filippo 
Neri ajutato da Gregorio XIII, e dal Car- 
dinal Cesi , fece fabbricare sopra la pre- 
detta Chiesuola questo magnifico Tempio 
che viene volgarmente chiamato la Chiesa 
Nuova , per distinguerla da quella di 8. 
Girolamo della Carità , dove prima dimo* 
rava il Santo . Martino Lunghi il vecchio 
ne fu l’Architetto , e fece il disegno del- 
la magnifica facciata , ornata di pilastri 
Gorint) , e Composti . Il suo interno , ch’è 
a tje navate , fu' di' poi tutto decorato 
di eccellenti pitture , di sttfcchi'dorati : ; 
e di cappelle ricche di marmi , fatte col 
disegno di Pietro da Cortona , il quale 
dipinse la gran volta , la cupola , eia voi* 
ta della tribuna . 

Il quadro della prima cappella a destra 
nell’ entrare , è di Seipion Gaetano . II 
Cristo morto della seguente cappella , è una 
copia delle migliori opere di Michelangelo 
da Caravaggio esistente ora al Vaticano, 
il quadro della terza cappella è di Giro»* 
lauro Mudano-. La coronazione dell» Ma- 
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donna sopra l' Aitar della crociata , è pit- 
tura del cav. d’Arpino; e le due statue 
laterali sono di Flaminio Vacca . La se- 
guente cappella, che rimane sotto l’or- 
gano , architettata dal cavalier Fontana , è 
ornata di otto colonne di marmo raro , 
e di tre quadri , dei quali quello sopra 
l’Altare, rappresentante S. Carlo Borro- 
meo , e S. Ignazio , che invocano la Ma- 
donna , è di Carlo Maratta. 

Il maestoso Aitar maggiore è decorato 
di quattro belle colonne di porta Santa , 
e d’ un ricco Ciborio di bronzo dorato, 
e di pietre preziose con due Angeli all’ 
intorno ; il tutto fatto secondo il modello 
di Ciro Ferri . Tre belli quadri di Ru- 
bens sono in questa magnifica tribuna : 
quello dell’ Aitar maggiore , in cui si ve- 
de uu’ Immagine della Madonna , rappre- 
senta una gloria d’ Angeli ; de’ due late- 
rali , uno rappresenta S. Gregorio , e S.Pa- 
pia , martire; l’altro, S. Domitilla, cd i 
SS. Nereo ed Achilleo . 

La seguente cappella sotto 1’ altro or- 
gano , dedicata a S. Filippo Neri , il cui 
corpo riposa sotto l’Altare , è tutta in- 
crostata di preziose pietre . Il suo quadro 
è di musaico , cavato dall’originale di Gui- 
do , che si conserva nell’ annessa casa ; e 
le istorie de’ fatti del medesimo Santo, 
sono del cavalier Cristoforo Pomarancio . 
Sopra il seguente Altare della crociata si 
ammira un bel quadro di Federico Baroc- 
cio, esprimente la Presentazione della Ma- 
donna al Tempio . 
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La porta appresso conduce alla Sagre- 
stìa , ove trovasi sopra 1’ Altare una bella 
statua di S. Filippo, scultura dell’ Algardi; 
e una buona pittura nella volta , opera di 
Pietro da Cortona . Passando nella cap- 
pella interna , dietro all" altra parimente di 
S. Filippo, si vede sull’Altare un bel qua- 
dro del Guercino . 

Indi salendo alla stanza , ove abitava il 
Santo , e dove si conservano ancora alcuni 
mobili , che servirono per suo uso , osser- 
vasi una volta dipinta da Pietro da Corto- 
na , in cui con molta bravura lo à dipinto 
in atto di pregare : vi si vede il quadro ori- 
ginale di S. Filippo Neri , di Guido , che 
esiste in musaico nella Chiesa ; e una cap- 
pellata , in cui il medésimo Santo celebra- 
va la Messa . 

Ritornando in Chiesa , il quadro della 
seconda cappella a destra , rappresentan- 
te la Visitazione della Madonna a S. Eli- 
sabetta , è di Federico Barocciò . Le pit± 
ture dell’ ultima cappella sono del cavi 
d’ Arpino . 

L’ architettura dell’ annessa casa , come 
anche quella dell’Oratorio , e della sua fac- 
ciata , che rimane contigua a quella della 
Chiesa , è del cav. Borromini . Nell’ Orato- 
rio è degna d’ osservazione la volta piana , 
della lunghezza di palmi 83 , e 55 di lar- 
ghezza , fatta secondo lo stile degli An- 
tichi . 

Entrando nella strada a sinistrasi vede 
il palazzo Sora , edificato con buon’ archi- 
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lettura dì Bramante Lazzari , ed- ora ridot- 
to in principale Caserma per i Granatie- 
ri Pontificj . Traversando poi la strada Pa- 
pale , trovasi poco lontano , la 

Chiesi di S. Maria, della Pace 

Sisto IV , in rendimento di grazie per la 
pace ottenuta fra i Principi Cristiani, eres- 
se questa Chiesa con architettura di Bac- 
cio Pintelli, e dedicolla a S. Maria della Pa- 
ce . Indi da Alessandro VII fu fatta ri- 
staurare colla direzione di Pietro da Cor- 
tona , che vi fece di nuovo la bella facciata 
con un portico semicircolare , sostenuto da 
colonne Doriche . L’ interno della Chiesa 
è composto di una navata , e di una cu- 
pola ottagona di molto buon gusto . 

Nella prima cappella a destra nell’en- 
trare , evvi sull’ Altare un bassorilievo di 
bronzo , rappresentante la Deposizione della 
Croce, opera di Cosmo Fancelli, che scolpi 
anche la S. Catteriua , e i puttini . Sopra 
P arco di questa cappella , dal cornicione 
della Chiesa in giù, è una stupenda pittura 
a fresco del gran Raffaello , la quale è 
stata ultimamente ristaurata ; essa rappre- 
senta le Sibille Cutnana, Persica, Frigia, e 
Tiburtina . 

Sotto la cupola sono quattro buoni qua- 
dri: quello che rappresenta la Visitazio- 
ne di S. Elisabetta , è di Carlo Maratta : 
il secondo, in cui si vede la Presenta- 
zione della Madonna al Tempio , è un 
capo d’ opera, di Baldassar Per uzzi : la Na- 
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livitk della Madonna è del caValier Vanni ; 
il quarto quadro , rappresentante il Tran- 
sito della Madonna , è di Giovanni Ma- 
ria Morandi . 

L’ Aitar maggiore , architettato da Car- 
lo Maderno , è decorato di quattro colon- 
ne di verde antico , di sculture , e di 
pitture , fra le quali quelle della volta so- 
no di Francesco Albano . Il quadro dell’ 
ultima cappella è di Lazzaro Baldi ; e le 
pitture delia volta sono del sullodatò Pe- 
ruzzi . 

Avanzando il camino per la via incon- 
tro alla suddetta Chiesa , eppoi voltando 
subito a sinistra , si trova la 

Chiesa di S. Maria dell’ Anima 

La Nazione Germanica fece fabbricare 
questa Chiesa verso P anno i5io , con ar- 
eni lettura di Giuliano da Sangallo . Essa è 
a tre navate, decorata di buoni marmi, e 
di pitture , li quadro della prima cap- 
pella è di Carlo Saraceni , di cui è an- 
che quello incontro . Nella seguente cap- 
pella si trova un quadro di Giacinto Ge- 
mignani . Le pitture della terza cappella 
sono del Sermoneta . La Pietà iti mar- 
mo della quarta , è una copia di quella 
del Bonarroti, fatta da Nanni Baccio Bigio . 
Il quadro dell’ Aitar maggiore è di Giu- 
lio Romano j ma è molto danneggiato spe- 
cialmente per i ritocchi . 

Quasi incontro si vede la Chiesa di Sa® 
Nicola de’Lorenesi , la-quale fu arcKitet- 
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tata da Carlo Fontana . Essa è incrostala 
di buoni marini , ed ornata di pitture del 
Nicolai , Loreuese ; e di Corrado Giaquin- 
to , che fece quelle dell’ Aliar maggiore, 
della cupola , e volta. Il vicolo allato di 
questa Chiesa , conduce alla 

Piazza Navona 

Sopra questa grandissima piazza era an- 
ticamente il famoso Circo Agonale , fatto, 
secondo alcuni , e secondo altri instaurato 
da Alessandro Severo , che qui presso ave- 
va le sue Terme . La forma del medesimo 
Circo è la stessa , che ora conserva questa 
piazza , per essere le case , che in oggi la 
circondano , piantate sopra li fondamenti 
delle gradinate dello stesso Circo . Fu chia- 
mato Circo Agonale , a cagione delle Feste 
Agonali , che vi si celebravano . Il nome 
di Agonale si crede esser deri vato dalla vo- 
ce Greca A goti , che significa combatti- 
mento , perchè oltre i giuochi delle cor- 
se delle carrette , vi si facevano anche i 
combattimenti degli Atleti , de’ Pugilli , e. 
de’ Lottatori . Si chiama oggi Navona per 
corruzione della parola Agone , poiché ne’ 
secoli bassi si chiamava questa stessa piaz- 
za , Nagone . ' .ò citi 

Questa è una delle più vaste , e delle 
più belle di Roma . Gregorio XIII l’a- 
dor nò di due fontane , una da capo, ver- 
so S. Appollinare , 1» quale è di marmo, 
^e dà una gran quantità d’ acqua •, 1’ altra 
incontro la Chiesa di S. Giacomo degli 
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Spagnuoli , che dipoi fu abbellita di sta- 
tue , che gettano acqua . Essa è compo- 
sta di due grandissime tazze di marmo , 
una sopra l’altra. Nel mezzo di questa 
fontana è situata una figura , scolpita dal 
Bernini , rappresentante un Tritone , che 
tiene un Delfino per la coda , il quale 
getta dell’ acqua in forma di ventaglio . 
Sopra il labbro della seconda tazza , che 
rimane più elevata , sono quattro masche- 
roni , ed altrettanti Tritoni , i quali get- 
tano acqna dalla bocca : essi sono fatti da 
Flaminio Vacca , da Leonardo da Sarza- 
na , da Siila Milanese , e da Taddeo Lan- 
dini , buoni scultori . 

Dipoi Innocenzo X di Casa Pamfili, fece 
erigere la bellissima fontana di mezzo , 
col disegno del cav. Bernini , la quale è 
composta d’ una rotonda , e spaziosa vas- 
ca del diametro di circa 106 palmi , in 
mezzo a cui sta un grande scoglio fora- 
to nei quattro lati , la cui altezza è di circa 
60 palmi , dove fra copiose acque si vede 
da una parte un cavallo marino , e dall’ 
altra un Leone, scolpiti da Lazzaro Mo- 
relli . Sopra la cima di cotesto scoglio è 
un piedestallo di granito, alto palmi a3, 
su cui s’ innalza un’Obelisco di granito 
rosso pieno di geroglifici, alto palmi 72, 
che fu trasportato dall’Egitto, e situato 
nel Circo fumi di Porta S. Sebastiano , 
detto di Caracalla , dove fu trovato . Ai 
lati del suddetto scoglio si osservano quat- 
tro statue colossali , fatte coi modelli del 
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cavalier Bernini, che rappresentano i quat- 
tro fiumi principali delle quattro parti del 
Mondo ; il Gange , nell’ Asia , espresso col 
remo in mano , fu scolpito da Monsieur 
Adam ; il Nilo , nell’ Affrica , da Giaco- 
mo Antonio Fancelli j il Rio della Piata, 
nell’ America , da Francesco Baratta ; e il 
Danubio , iu Europa , eh’ è la meglio scol- 
pita , è d’ Andrea , detto il Lombardo . 
Le surriferite statue gettano una gran quan- 
tità d’acqua in una grandissima tazza di 
marmo. Oltre le descritte tre fontane, 
altra ve n’è pregievole per la gran corn- 
ea di marmo d’ un sol pezzo , che fu trova- 
ta presso il palazzo della Cancelleria , dove 
giungeva il Portico di Pompeo. 

Tutti i giorni di Mercoldi si tiene su- 
questa .piazza un mercato di commestibili , 
come ancora d’ ogni specie di mercanzie; 
e tutti i' Sabati e Domeniche del mese 
d’Agosto , dopo il mezzo giorno fino alla 
sera , si copre d’ acqua , venendo così a 
formare un delizioso Lago , all’ intorno dì 
cui concorre il Popolo a passeggiare a pie- 
di , ed in carrozza sopra 1’ acqua , per solle- 
varsi dal calore della stagione . 

A questa piazza fa una vaga, decorazione 
la facciata della 

Chiesa di S. Agnese . 

Assunto al Pontificato Innocenzo X , che 
prima abitava nel vicino suo palazzo, fece 
riedificare questa Chiesa con- tale magnifi- 
cenza , clx’è una delle più sontuose , e delle 


Digitized by Google 



Quinta. Giornata 


3oi 


più ricche di Roma. La sua facciata è tutta 
di travertino, ornata di colonne d’ ordine 
Corintio , e di due campanili , secondo il 
disegno del cav. Borromini . 

L’ interno , eh’ è in forma di Croce Gre- 
ca , decorato d’ otto gran colonne Corintie , 
e tutto incrostato di buoni marmi , fu ar- 
chitettato dal cav. Girolamo Rainnldi fino 
al cornicione, essendo dipoi stata fattala 
cupola dal suddetto Borromini . Nei quat- 
tro archi , che formano la Croce Greca, so- 
no , la porta principale , e tre gran cappel- 
le , ornate , come le altre quattro , che 
restano sotto i peducci della cupola , di 
bassirilievi, e di statue di marmo di valenti 
Scultori . Le pitture della cupola sono di 
Ciro Ferri , e del Corbellini , suo sco- 
lare 5 e quelle de’ quattro peducci, del 
Baciccio. Il bassorilievo del primo Altare a 
destra, rappresentante S. Alessio, è di Fran- 
cesco de Rossi . La statua di S. Agnese 
nella cappella della crociata , come anche 
il bassorilievo del seguente Altare , sono di 
Ercol e Ferrata . L’ Aitar maggiore è incro- 
stato di alabastro fiorito, e decorato di 
quattro colonne di verde antico, due delle 
quali furono fatte con una di quelle , che 
appartenevano all’ Arco di M. Aurelio , al 
Corso . Sopra questo medesimo Altare 
si vede un gruppo di marmo, rappresentan- 
te la Sacra Famiglia , opera di Domenico 
Guidi . Il bassorilievo sopra il seguente 
Altare , è di Antonio Raggi . Il S. Se- 
bastiano nella cappella della crociata , era 
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una statua antica de’ Gentili , clic fu con- 
vertita in questo Santo , da Paolo Cam- 
pi . Il bassorilievo sopra 1 ! ultimo Altare, 
è d ! Ercole Ferrata ; e il deposito d’ In- 
nocenzo X , situato sopra la porta prin- 
cipale della Chiesa , è opera di Gio: Bat- 
tista Maini . 

Al lato sinistro della cappella di S. Agne- 
se evvi una scala , per cui si scende in 
un sotterraneo , avanzo dell’ antico Circo 
Agonale , dove la tradizione vuole che fos- 
se esposta la Santa Titolare per perdere 
la sua onestà; in fatti si vede sopra l’Altare 
un bellissimo bassorilievo dell’ Algardi, rap- 
presentante S. Agnese , nell’atto , che mi- 
racolosaineute rimase coperta dai suoi ca- 
pelli , mentre nuda fu portata in que- 
sto luogo . 

Sulla medesima piazza Navona trovasi la 
Chiesa di S. Giacomo degli Spagnuoli . 

Nel i |5o da D. Alfonso Paradinas Ve- 
scovo di Rodrigo in Spagna , fu edifica- 
ta questa Chiesa col disegno di Baccio Pin- 
telli . La testa di marmo situata al lato 
destro della porta , che conduce ili Sagre- 
stia , è una bella scultura del cavalier Ber- 
nini , di cui sono ancora le due teste , 
che si veggono nella sagrestia , una rap- 
preseutante un’Anima beata, l’altra una 
dannata . 

Il quadro dell’ Aitar maggiore è di Gi- 
rolamo da Sermoneta ; e i due laterali so- 
no d’ Onofrio d’ Avellino. La statua di San 
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Giacomo nella cappella dall’ altra parte , 
è del Sansovino ; e le pitture laterali so- 
no di Pellegrino da Modena , scolaro di 
Raffaello . Il quadro della seguente cappella 
è di Francesco Preziado , Spagnuolo . 11 S. 
Diego sopra P Aitar della penultima cap- 
pella , e i suoi laterali sono d’ Annibaie 
Garacci ; e le pitture in alto , e quelle 
al di fuori della medesima cappella , dell’ 
Albano , e del Domenichino . 

Tornando sulla piazza Navona , si vede 
a sinistra della strada della Cuccagna , il 
palazzo Lancellotti- di buona architettura 
di Pirro Ligorio , ed incontro il 

Palazzo Braschi . 

Questo gran palazzo , che fu edificato 
verso la fine dello scorso secolo , col dise- 
gno del cav. Morelli , è uno de’ principa- 
li , e più belli di Roma , tanto per la sua 
magnifica architettura , che per i buoni 
marmi , e ricchi arredi , di cui viene de- 
corato . La sua scala ò tutta formata di 
buoni marmi , con colonne , e pilastri di 
granito rosso Orientale . Nel nobile appar- 
tamento ammirasi una superba statua co- 
lossale di Antinoo , trovata in uno scavo 
vicino Palestrina : evvi inoltre una statua 
detta di Cincinnato ; una di Giulia Augusta 
figlia di Druso ; una di Diana : una di Bac- 
co ; un’altra di Bacco barbato ; due gran 
tazze di rosso antico ; un sarcofago ornato 
d’ un bassorilievo , rappresent ante un Bac 
canale , ed altri marmi antichi . 
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Una parte di questo palazzo rimane sul- 
la piazza di Pasquino , la quale à preso 
la sua denominazione da un’ antica statua 
molto danneggiata dal tempo , che vedesi 
sull’angolo del suddetto palazzo Braschi . 
Essa viene chiamata di Pasquino » da un 
Sarto , che si divertiva a fare delle satire 
e a motteggiare quei , che passavano avan- 
ti la sua bottega . Dopo la sua morte , sul 
principio del Secolo XVI , facendosi uno 
scavo vicino alla di lui bottega , fu ritro- 
vata questa statua , la quale essendo stata 
situata , ove fu trovata , prese subito il 
nome di quel Sarto , e fin d’ allora i Sati- 
rici , cominciarono ad affiggervi i loro scrit- 
ti maledici , i quali presero il nome di 
Pasquinate . Questo antico marmo rap- 
presenta la figura di Menelao in atto di 
sostenere il corpo dell’ estinto Patroclo , 
amico d’Achille, ucciso da Ettore . Per 
quanto sia guasta dal tempo , da quel po- 
chissimo , che vi è rimasto , giudicano gl* 
intendenti , essere ella stata una delle più. 
belle statue di Roma . 

A sinistra del palazzo Braschi è la Chie- 
sa di S. Pantaleo , la quale fu eretta da 
Onorio III , eppoi da Gregorio XV con- 
cessa a S. Giuseppe Calasanzio , fondato- 
re dei Religiosi delle scuole Pie , che àn- 
no per istituto d’ istruire gratis la Gio- 
ventù , cominciando da’ primi elementi , 
fino a tutte le scienze . Questa Chiesa fu 
poi riedificata col disegno di Giovanni An- 
tonio de Rossi , eccettuata la facciata , che 
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pochi anni addietro fece fare il Duca Tor- 
- Iònia , con architettura del Sig. Giuseppe 
Valadier . Si osserva sotto l’ Aitar maggio- 
re una bellissima urna di porfido , in cui- 
conservasi il corpo dèi Santo Fondatóre , 
il quale è rappresentato nel bassorilievo, so-- 
pra P Altare, opera del Sig. Luigi Acquisti '. 
Foco più avanti trovasi a sinistra il- 
' Palazzo Massimi*. 

Due sono i palazzi , uno all’ altro con- 
tiguo , dell’antichissima Famiglia Massi- 
mi , ambedue fabbricati con eccellènte ar- 
chitettura di Baldassar Pèruzzi dà Sréna -, 
il quale con molta arte à saputo cavare 
da un piccolo spazio , un grandioso por- 
tico , sostenuto da sei colonne Doriche ; e* 
tre cortili , il primo de’ quali è molto ele- 
gante , e graziosamente ornato di stuechi , 
e d’una vaga fontana . Nell’ appartameu-- 
to nobile sonovi diversi quadri , e unu su- 
perba statua antica , rappresentante un Di- 
scobolo in atto di scagliare il disco , tro- 
vata nel 1781 nella villa Palòmbara suIP 
Esquilrno , insieme con -varie altre scultu- 
re : essa come l’altra esistente nel mu- 
seo Vaticano nella sala della biga è’ una 
copia di quella in bronzo del celebre Mi- 
rone : il lavoro è Greco , e per la subli- 
mità dello stile , come' ancora per la sua- 
ammirabile conservazione è riguardata per’ 
una delle più belle statue di Roma . 

Le pitture a chiaroscuro , che si veg- 
gono sulla facciata posteriore di questo < 
palazzo , che corrisponde verso piazza Na<- 
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vona , sono del famoso Daniele da Volterra. 

È notabile , che nella casa contigua a 
detto palazzo , già posseduta da Pietro Mas- 
simi , circa Panno i^6y , fu per la prima 
volta messa in opera in Roma la stampa 
de’ caratteri , da Corrado Sweynheym , e 
da Arnoldo Pannartz, Tedeschi . 

Seguitando il cammino , s’ entra in una 
piazza , su cui si vede la 

Chiesa di S. Andrea della Valle . 

Dal vicino palazzo Valle à preso la sua 
denominazione questa Chiesa , la quale fu 
cominciata a fabbricare nel i5qi dal Car- 
dinale Alfonso Gesualdo , Napolitano , col 
disegno di Pietro Paolo Olivieri . Indi fu 
proseguita dal Cardinale Alessandro Mon- 
talto, con architettura di Carlo Maderno j 
e terminata dal Cardinal Francesco Persi- 
ti suo Nipote . La facciata eli’ è una delle 
più magnifiche di Roma , fu fatta in ap- 
presso col disegno del cav. Carlo Rainal- 
di . Essa è tutta di travertino a due or- 
dini di colonne Corintie , e Composte, e or- 
nata di statue . 

L’ interno della Chiesa è assai vasto, e 
decorato di molte pitture , fralle quali buo- 
na parte d’ eccellenti maestri . La cupola è 
dipinta dal Lanfranco, e non solo è delle 
.sue migliori opere , ma è la più bella fra 
tutte le cupole di Roma : i quattro Evan- 
gelisti nei peducci della medesima , e le 
pitture nella volta della tribuna , rappre- 
sentanti diversi fatti di Sant’ Andrea , so- 
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no delle più stimate opere del Domenichi- 
no . I tre gran quadri della tribuna , rap- 
presentanti il martirio dell’- A postolo Sant’ 
Andrea , sono di Mattia Preti , detto il 
cavalier Calabrese . 

Le cappelle di questa Chiesa sono qua- 
si tutte ornate di pitture , e di marmi , 
specialmente la prima a destra nell’entra- 
re in Chiesa , eretta dalla Casa Ginnetti , 
è tutta rivestita di buoni marmi, e ador- 
nata di statue , di otto belle colonne di 
verde antico , e d’un bassorilievo sopra 
l’Altare , scultura di Antonio Raggi . La se- 
conda cappella , appartenente alla Casa 
Strozzi , fu fatta col disegno del Bonarroti : 
in essa sono dodici belle colonne di luma- 
chella quattro depositi di marmo , un 
gruppo sopra l’Altare, e due statue di 
bronzo, cavate da’ modelli del detto Bo- 
narroti . Il quadro di S. Andrea d’Avellino 
sopra l’Altare della crociata , è del Lan- 
franco . 

Nella parte sinistra di questa Chiesa era 
la Curia di Pompeo Magno , dove aduna- 
vasi il Senato nei giorni degli spettacoli , 
che davansi nel vicino Teatro del mede- 
simo Poinpeo ; e questo è appunto il luo- 
go , dove Giulio Cesare fu assassinato da 
Bruto , e da Cassio , in mezzo de’ Senato- 
ri , ivi adunati il giorno i5 Marzo , 44 
anni avanti l’era Cristiana . 

Poco lontano di là , ov’ è in oggi il pa- 
lazzo Pio , a campo di Fiori , era il Tea- 
tro del medesimo Pompeo , il quale occu- 
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pava tutto lo spazio che è circoscritto dal* 
suddetto palàzzo , e dalle vie dette dei* 
Chiavari , e de’ Giupponari . Esso fu il 
primo Teatro stabile eretto in Roma , giac- 
ché prima non si facevano, che di legna- 
me, secondo le occasioni j e conteneva ven- 
tolto mila persone. Nella scuderia del sud- 
detto palazzo veggonsi diversi avanzi del- 
le volte, che sostenevano le gradinate . Il 
medesimo Pompeo fecevi un magnifico Por- 
tico , sostenuto da oolonne , per difendere ■ 
il Popolo dalle pioggie . 

Dall’altra parte della Chiesa di S. An- 
drea della Valle, si trova il palazzo Stop- 
pani, già Caffarelli-, edificato col disegno- 
del gran Raffaello . Vi si vede a piè della- 
scala , una bella statua antica dell’ Impe- 
rator M. Aurelio . 

Andando poco più avanti si vedono le- 
piccole Chiese del Sudario-, di S-. Giulia- 
no de’ Fiamminghi , e di Si Niecola ai Ce- 
sarmi . Nel convento annesso a questa ul- 
tima Chiesa si veggono ancora in- piedi quat- 
tro colonne scanalate di un Tempio cir- 
colare , creduto quello di Apollo presso il-. 
Circo Flaminio , che era in queste vici- 
nanze . Dalla semplicità de’ materiali appa- 
risce chiaramente un’ opera del tempo re- 
pubblicano . 

Riprendendo la strada a sinistra ,. e vol- 
tando a destra , dopo aver passato la pic- 
cola Chiesa di S. Lucia alle botteghe oscu- 
re , trovasi il 
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Palazzo Mattex . 

Il Dùca Asdrubale Mattei col disegno 
di Carlo Màderno , fece fabbricare questo 
palazzo , il quale è uno dé ! più magnifici , 
e bene architettati di Roma . Il suo ve- 
stibolo , ed il cortile sono adornati di bas- 
sirilievi , di busti , e di statue antiche . Per 
le scale sono due sedie di marmo , trova- 
te sul monte Celio presso la Chiesa de’ 
SS. Giovanni e Paolo : un bassorilievo rap- 
presentante una caccia dell’Imperator Com- 
inodo : le statue dvPallade , di Giove , e 
dell’ Abbondanza ,• oltre diversi busti , ed 
aitici bassirilievi . 

Sonovi nel portico , avanti la sala del 
nobile appartamento , diversi bassirilievi , 
fra’ quali si- distinguono i seguenti ; quel- 
lo rappresentante un Console, che fa pu- 
nire un colpevole: un’acro in cui si vede 
una Baccante , che va al sagrificio e quel- 
lo-, che rappresenta un sacrificio d’ una 
capra a Priapo . Osservanti inoltre due 
statuéj-una d’ Apollo , e l’altra d ! una Mu- 
sa : diversi busti , fra’ quali si distingue 
.quello d’ Alessandro Magno , situato sopra 
la porta della sala . 

Da questo portico si veggono più da 
vicino i -bassirilievi disposti sulle pareti del 
cortile , dei quali i più stimati sono la Cac- 
cia di'Meleagro ; il Ratto di Proserpina ; 
le tre Grazie Pfcleo con Teti , da alcuni 
creduto 1’ Adulterio di Marte 5 ed il Sacri- 
ficio di Esculapio : oltre i busti di Anto- 
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nino Pio , d’ Adriano , di M. Aurelio , di 
Severo, di Lucio Vero, e di Commodo Im- 
peratori . 

Entrando poi nell’appartamento si trova- 
no sette stanze ornate di buoni quadri . 
Nel salone de’ Domestici ve ne sono sei , 
che rappresentano altrettanti Paesi della Ca- 
sa Mattei , opere di Paolo Brilli ; oltre il 
passaggio del Mar Rosso dipinto sulla vol- 
ta , dall’ Albano . 

Le pitture più stimate della prima stan- 
za sono quattro quadri del suddetto Bril- 
li , rappresentanti diversi fatti della Sacra 
Scrittura ; due belli ritratti , una dipinto 
da Mr.David ; l’altro dal Vandyck $ ed un 
S. Bonaventura del Tintoretto : la pittura 
della volta è del Pomarancio . 

Nella seconda stanza sono due quadri 
del Brilli , rappresentanti due stagioni dell’ 
Anno ; una Madonna col Bambino , di Sci- 
pion Gaetano; un’altra Madonna coLBam- 
bino e San Giuseppe, del Caracci ? diver- 
si Putti , dell’Albano, e quattro belli qua- 
dri del Passerotti , ne’ quali sono rappre- 
sentati de’ venditori di carni , e di pesci . 

Nella seguente stanza si trovano due qua- 
dri dell’ altre due stagioni , dipinti dal sud- 
detto Brilli ; un San Francesco , di Muzia- 
no , e sei quadri d’animali , di Mr. David . 

Nella quarta stanza si distinguono due 
quadri opere del Brilli ; il Sagrificio 
d'Àbramo , di Guido , e due bambocciate , 
di Giovanni Battista Brughi ; la pittura 
della volta è del cav. Lanfranco. 
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Segue in fine la gallerìa , le cui pitture 
della volta sono di Pietro da Cortona : fra’ 
quadri è il Sagrificio d’ Àbramo , del Lan- 
franco ; la Natività di N. S. , di Pietro da 
Cortoua ; il Possesso di Clemente Vili , e 
P Entrata di Carlo V in Bologna , opere 
del Tempesta . 

Ritornando nella sala si passa in un’nl- 
tro appartamento , in cui sono tre stanze ; 
la prima fu dipinta nella volta dal Do- 
menichino $ la seconda , dall’ Albano $ la 
terza è tutta dipinta a chiaroscuro , ope- 
ra bellissima del medesimo Domenichino . 

Nel sito ove sono in oggi , la piazza dell’ 
Olmo, il palazzo Mattei, e la Chiesa di San- 
ta Caterina de’ Funari , era il Circo Fla- 
minio , costruito da C. Flaminio Console, 
autore delia via Consolare , dal suo nome 
chiamata Flaminia . Frai Tempj che cir- 
condavano questo Circo , trovavasi quello 
di Bellona a piedi del Campidoglio edifica- 
to da Appio Claudio, Console l’annodi 
Roma 458 . Avanti a questo Tempio era 
una Colonna chiamata Bellica , perchè da 
essa il Console lanciava un dardo verso 
quella Nazione , a cui il Senato Romano 
aveva dichiarato la guerra . 

Passando poi alla piazza Mattei , osser- 
vasi la bella fontana detta delle Tartaru- 
ghe , fatta col disegno di Giacomo della 
Porta , le cui figure di bronzo sono di Tad- 
deo Landini r Fiorentino . Su questa piaz- 
za si trova il 
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Palazzo Costagtjti . 

0 

In esso sono degné d’ osservazione le 
pitture a fresco nelle volte di sei stanze 
del primo appartamento . Nella prima è 
rappresentato Ercole K che saetta il Centau- 
ro rapitore di Dejanira , opera dell’ Alba- 
no . Nell’ altra Apollo nel suo carro , con 
varj putti , e il tempo che scuopre la ve- 
rità , pittura insigne del Donaenichino . 
Nella volta della terza -stanza è rappresen- 
tato Rinaldo , che dorme sopra un carro 
tirato da due draghi , con Armida che lo 
guarda , opera della prima maniera del 
Guercino , d’un> colorito , e d’una* forza 
singolare . Appresso viene una galleria , 
dove nella volta è rappresentata Venere con 
Cupido , ed altre Deità , pittura del-cav-, 
d’ Àrpino. Nella volta della seguente stan- 
za è dipinta la Giustizia , e la Pace , ope- 
ra creduta dal Lanfraneo . .Nell’ultima stan- 
za si vede Arione- sul delfino, ed una na- 
ve piena di marinari , pittura molto va- 
ga del Romanelli . 

Poco lontano si trova la Chiesa di S. Ca- 
terina de’ Funari , edificata sulla spina 
del Circo Flaminio, di cui abbiamo parla- 
to più avanti . Sopra 1’ Altare della prima 
cappella , una S. Margherita , bella copia 
d’ un quadro di Annibaie Caracci , da es- 
so medesimo ritoccata . In allo della me- 
desima cappella lo stesso Annibale espres- 
se la Coronazione della Madonna . Sul ter- 
zo altare è un bel quadro di Scipion Gae- 
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tano , rappresentante l’Assunzione della Ma- 
donna . Le altre pitture sono del Muziani , 
di Federico Zuccari , di Marcello Venusti 
e di Girolamo Nanni . Andando avanti si 
vede subito la , 

Chiesa di S. Maria ih Campitellt . 

Essa fu eretta nel i658 , con architettu- 
ra di Carlo Rainaldi , a spese del Popolo 
Romano per conservarvi una miracolosa 
Immagine della Madonna . La facciata del- 
la Chiesa è di travertino , a due ordini 
di colonne Corintie , e Composte . L’in- 
terno è magnifico , e decorato di pilastri , 
e di 22 colonne Corintie , di marmo , sca- 
nalate, e di pitture del cav. Sebastiano Con- 
ca , di Luca Giordano , del Gemignani , e 
del Baciccio. 

Entrando nel vicolo a sinistra di questa 
Chiesa, nel cortile d’ una casa, pannanti 
a sinistra , veggonsi in piedi tre grosse co- 
lonne di marmo scanalate., con capitelli 
Corintj , avanzi del Tempio di Giunone 
Regina , edificato da M. Emilio , per voto, 
fatto nella guerra Ligure : queste era rin- 
chiuso nel vicino 

Portico b’ Ottavia , 

Ottaviano Augusto dopo aver eretto il 
Teatro in onor di Marcello suo Nipote , 
affinchè il Popolo , che concorreva agli 
spettacoli , avesse un luogo da ricoverar- 
si , e trattenersi in tempo di pioggia , fe- 
ce un magnifico Portico , con cui cinse il 
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Tempio di Giunone Regina , e quello di 
Giove -, e dette al medesimo Portico il no- 
me d’ Ottavia sua Sorella . Esso era di for- 
ma rettangolare, e consisteva in lunghe gal- 
lerie , sostenute da doppie colonne , in nu- 
mero di 270 circa ; il tutto era adornato 
di statue di celebri artefici . In certi gior- 
ni i Pittori vi esponevano le loro opere . 

Quest’ edificio per causa d’ incendio fu 
ristaurato dagli Imperatori Settimio Seve- 
ro , e Caracalla suo figlio, come leggesi 
nell’ iscrizione seguente , che sta sul fregio 
del cornicione : 

IMP . CAES. L SEPTIMIVS . SEVERVS . PIVS 
PERT1NAX. AVG. ARAB1C. ADIABENIC. PARTHIC. 
MAX1MVS . TR1B. POTEST. XI. IMP. XI. COS.III 
PP. ET, IMP. CAES. M.AVRELIVS. ANTONINVS 
PIVS. FELIX. AVG. TRIB.POTBST.VI. COS.PROCOS. 

INCENDIO . CORRVPTVM . RESTITVERVNT 

Gli avanzi , che orsi ci restano, sono quel- 
li , che formavano uno de’euoi ingres- 
si principali , ed aveva come anche in 
oggi si .riconosce , due facciate consimili , 
una dalla parte di fuori , e l’ altra al di den- 
tro , ciascuna ornata di quattro colonne 
di marmo bianco scanalate , e di due pi- 
lastri Cori n tj , che sostenevano un corni- 
cione , che girava all’ intorno , e che , co- 
me apparisce anche al presente , termina- 
va con un frontoue , 

Da questo Portico si passa nella Chiesa 
di S. Angelo, detta in Pescaria, perchè 
è situala sulla piazza , dove si vende il pe- 
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soe . Prendendo la strada a sinistra di que- 
sta Chiesa , trovasi il 

Teatro di Marcello , ora palazzo 
orsini . 

Il medesimo Ottaviano Augusto fece fab- 
bricare questo magnifico Teatro , che de- 
dicò a Marcello , figlio d’ Ottavia sua so- 
rella , in onore della quale edificò il vici- 
no Portico disopra descritto. Esso fu il 
secondo Teatro stabile edificato in Roma 
per gli spettacoli . La sua struttura era si 
perfetta , che i moderni Architetti se ne 
sono serviti di modello per gli ordini Do- 
rico , e Ionico j come ancora per fissare la 
proporzione de’ due ordini posti uno so- 
pra P altro . Si crede che nella parte semi- 
circolare esterna fosse composto di quattro 
ordini d’architettura : nja de’ due superiori 
non rimane alcun vestìgio , non restando al 
presente , che una porzione de’ due ordini 
inferiori, che si veggono dalla parte di piaz- 
za Montanara ; ed essi formavano i porti- 
ci d’intorno al Teatro , i quali sono com- 
posti d’ arcate con colonne Doriche , e Io- 
niche . Questo Teatro, ch’era di 54<> pal- 
mi di diametro, tutto formato di grossi 
pezzi di travertino , conteneva 3o mila spet- 
tatori } e nel giorno della sua dedicazione 
vi furono uccise 600 fiere . 

Nei bassi tempi , in occasione delle guer- 
re civili , servì per uso di fortezza ai Pier- 
leoni , ai quali successero i Savelli ep- 
poi 1 a Famiglia Massimi lo fece ridurre a 
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palazzo per la sua abitazione , dal famoso 
Architettò Baldassar Pernii , Esso .passò 
poi nella Famiglia Orsini de’ Duchi di (gra- 
vina , ài quali oggi appartiene • Si vk nel 
suo cortile per una lunga salita formata 
dalle ruine del Teatro medesimo . Si tro- 
iano in esso due sarcofagi di marmo or- 
nati di bassirilievi : sopra il portone dalla 
parie del cortile vedesi un bassorilievo, 
rappresentante Gladiatori che combattono 
contro le bestie ; e sulla porta delia sala 
è collocato uno dei bellissimi bassirilievi , 
tolti dall’ Arco di Marco Aurelio , che sta- 
va incontro il palazzo Fiaho Ottoboni sul 
Corso , rappresentante (juest’ Imperatore io 
atto di ricevere le sompiissiopi de’ Ger- 
mani . 

La piazza -verso Ja quale corrisponde la 
parte più .conservata del suddetto Teatro, 
chiamasi Montanara , dalla quantità dei 
Montagnuoli, che quivi sogliono ogni gior- 
no adunarsi . In queste vicinanze era l'an- 
tichissiraa Porta detta Carmentale da Car- 
menta madre d’ Evandro; ed il Foro Oli- 
torio , in cui si vendevano gli erbaggi. 

Poco più avanti evvi a destra la 

Chiesa di S. Nicola in Carcere . , 

Fu edificata questa Chiesa verso il IX Se- 
colo sopra le rovine di tre diversi Tem- 
pj , molto antichi . Uno era d’ ordine Do- 
rico e di travertino, e se ne vedono gli 
avanzi a siuistra prima di entrare in Chie- 
sa ; questo era il più piccolo . Quello di 
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métto, sul qiiale principalmente si trova 
la Chiesa, era il' più grande ed avea'colou- 
ne d’ordine Ionico , e di peperino , del- 
le quali si veggono gl’indizj in uno scavo 
a sinistra dopo essere entrati . L’ ultimo 
a destra era anche esso di ordine Ionico , 
e* di peperino , e se ne vedono gli avan- 
zi salendo sul campanile , e nella Chie- 
sa stessa . Comesi vede chiaramente , que- 
sti tre diversi edificj erano quasi attaccati 
insieme , e pare non potervi essere dubbio , 
che siano i Tempj della Pietà , di Giunone 
Matuta , e della Speranza , poiché questi 
tre Tempj erano nelle vicinanze della por- 
ta Carmentale , uno a lato dell’altro . È 
però da distinguersi questo Tempio della 
Pietà fabbricato da Aeilio Glabrione , da 
quello edificato in memoria di quella fi- 
glia che sostentò il proprio suo padre col 
suo latte nel carcere de’ Decemviri . Im- 
perciocché malgrado la volgare denomina- 
zione di questa Chiesa , detta , S. Nicola 
in Carcere , è certo per la testimonianza 
di Plinio il "Vecchio, che il Carcere de’ De- 
cemviri suddetto, ed il Tempio della Pietà 
che vi fu eretto sopra , erano , dove poi 
fu edificato il Teatro di Marcello , e per 
conseguenza non esistevano più a tempo di 
Plinio . 

Questa Chiesa fu risiaurata nel i 5 gg, 
colla direzione di Giacomo della Porta , ed. 
ultimamente nel 1808. Essa è a tre na- 
vate divise da t4 colonne antiche* ma di 
differente diametro . Vedesi sotto l’ Aitar- 
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maggiore una bellissima urna antica di por- 
fido. verde , ornata di teste di Medusa : e 
sopra 1’ Altare è un baldacchino , retto da 
5 colonne di giallo AfFricano . 

Seguitando la medesima strada , poco 
più in su , a sinistra vedesi la Chiesa di 
S. Maria della Consolazione , edificata con 
architettura di Martino Lunghi , il vecchio. 
Sonovi annessi due spedali , uno per gli 
Uomini feriti , 1’ altro per le Donne . 

Poco lontano di là trovasi la Chiesa di 
S. Giovanni Decollato , eretta dalla Na- 
zione Fiorentina , l’anno 1 4^5 circa. Ès- 
sa „è decorata di buoni quadri . Quello 
della prima cappella , è di Giacomo Zuc- 
ca . La Decollazione di S. Giovanui Bat- 
tista , sull 5 Aitar maggiore è di Giorgio 
JVasari . Le altre sono del cav. Roncalli , 
di Giovanni Cosci > e di Giovanni Batti- 
sta Naidini . Nell’annesso Oratorio sono- 
vi ancora delle belle pitture di Giacopino 
del Conte , e di Francesco Sai vinti . 

Prendendo la strada a destra , si trova 

L’ Arco di Giano Quadrifronte . 

Questo è il solo Arco , che ci rimane di 
quei dagli Antichi chiamati Giani , che si 
trovavano in ogni Regione , ed in tutti i 
Fori di Roma . Questo è chiamato Qua- 
drifronte , perchè è a quattro facciate ; 
così ve n’ erano de’ bifronti e dei trilronti. 
Essi servivano come di portici per difen- 
dere il Popolo dal Sole , e dalle pioggie . 
Questo fu fatto per coloro , che traffica- 
vano nel Foro Boario . 
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Questo monumento , che ne’ tempi pas- 
sati giaceva in gran parte sotterra , fu di 
recente scoperto e ridotto - nello stato in 
cui si vede . Esso è composto di grossi mas- 
si di marmo greco , ciascuno de’ pilastri 
che lo formano posa sopra un basamen- 
to quadrato. Ogni lato à io5. palmi di 
lunghezza ; gli archi anno per imposta una 
cornice, che di dentro esiste , e di fuori 
è stata distrutta . Si veggono in ciascuna 
facciata dodici nicchie •, ma non tutte so- 
no profonde per contenere delle statue $ 
queste nicchie erano decorate di colonne , 
e ciò mostra più che ogni altra cosa 1’ epo- 
ca della decadenza delle arti , in cui questo 
edificio fu eretto imperciocché questa me- 
schina decorazione , così contraria alla sem- 
plicità , e alla vera grandezza , si trova per 
la prima volta posta in uso alle Terme di 
Caracalla , e quindi si vede profusa nel- 
le fabbriche del tempo di Diocleziano e 
Costantino . 1 buchi che in gran numero 
si osservano in questo edilìzio , come in 
tanti . altri monumenti antichi , sono stati 
fatti ne’ secoli bassi per togliere i perni di 
ferro , o di bronzo che legavano una pie- 
tra coll’ altra ; e tutto ciò che si vede dì 
mattoni sopra quest’Arco , è opera degas- 
si tempi , fatta fare dalla Famiglia Fran- 
gipani , che vi si fortificò in occasione del- 
le guerre civili . 

Deyesi notare , che in questo sito era 
anticamente una palude formata dal vici- 
no Tevere , che si stendeva da sotto il 
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Campidoglio fino al Palatino , ed al Circo 
Massimo j e perciò come solito passarsi col- 
le barche, era detto Vetabro , a vekentlis 
ratibus . In un’ estremità di questa palu- 
de furono esposti, e ritrovati i due pic- 
coli gemelli Romolo , e Remo , nel luogo- 
preciso , ov’ è la Chiesa di S. Teodoro j di 
cui abbiamo parlato albi pag. 86 . 

Della medesima palude conserva il no- 
me la vicina 

Chiesa di S. (Giorgio ih Vejlabro. 

La fondazione di questa antichissima 
Chiesa si fa rimontare al IV secolo ; quin- 
di fu ristaurata da S. Zaccaria Papa . Es- 
sa è a tre navate , divise da i5 colonne, 
delle quali undici sono di granito , e quat- 
tro di pavonazzctto , scanalate. 

Allato della medesima Chiesa sta unito 

L’Arco di Settimio Severo. 

Questo piccolo Arco marmoreo di forma 
quadrata , ed’ una sola apertura , fu eret- 
to da’ Banchieri , e dagli altri Negozianti 
del suddetto Foro Boario , e dedicato all’ 
Imperatore Settimio Severo , e Giulia sua 
Moglie , ed a Caracalla e Geta suoi figli , 
secondo la seguente antica iscrizione , che 
vi si legge , e i bassirilievi che lo decorano : 
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IMP. CAES. L. SEPTIMIO . S^VBlld . PIO 
PERTINACI . AVG AR ABIC- ADI ABENIC. PARTHTC. 
MAX. FORTISSIMO . FELICISSIMO . PONT. MAX. 
TRIB. POTEST. XII. IMP. XI. CONS. Ili . PATRI 
PATRIA,! . ET IMP. CAES. M. AVREMO . 
ANTONINO. PIO. FELICI. AVG. TRIB. POTEST. VII 
GOS. I II. P.P.PROCOS. FORTISSIMO .FELICISSIMOQVE 
PRINCIPI . ET . IVLIAE . AVG. M ATRI . 

AVG. N. ET . CASTRÒRVM . ET . SENATVS . ET 
' PATRIAE. ET. IMF. CAES. M.AVRELII 
ANTONINI • PII . FELICIS . AVG. PARTITICI 
MAX:iMI . BRITANNICI . MAXIMI . ARGENTARI! 
IT . NEGOTI ATO RBS . BOARI! . HVlVS . LOCI 
QVA . 1NVEHENT. DEVOTI . NOMINI. BORVM . 

ma dopo la morte di Gela furono can- 
cellate tutte le sue memoricele sue im- 
mag ini , come chiaramente si osserva nel- 
la iscrizione , e ne’ varj bassirilievi , che/ 
sono tutti di mediocre scultura , e mol- 
to consumati dal tempo. Ai lati dell’is- 
crizione vi è un Ercole , e un Bacco , a 
bassorilievo ; ma il Bacco è coperto dal 
muro della Chiesa . Queste erano le due 
Diviniti» tnrtelari della famiglia di Settimio 
Severo . 1 pilastri dell 5 arco sono decora- 
ti da insegne militari , sulle quali si veg- 
gono ancora le immagini di Settimio Se- 
vero , e Caracalla ; quella di Gela è stata 
rasata . Sotto 1’ arco , da una parte vedesi 
Settimio •'Severo sacrificante ,, con Giulia 
sua Moglie , che tiene il Caduceo : incon- 
tro è rappresentato Caracalla in atto di; 
sacrificare ; e vi apparisce il sitò rasato , 
ov’ era la figura di Gela . Sotto questi bas- 
sifiKevi ve assono altri rappresentantiuten-. 
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silj sacri , e sagrifìcj . Finalmente nella par- 
te laterale , che risguarda 1’ Arco di Gia- 
no , evvi un prigioniero condotto da Sol- 
dati Romani ; e sotto un Bifolco * che gui- 
da l'aratro, tirato da un bove , e da una 
vacca ; forse per indicare , che da questa 
parte Romolo principiò il solco della sua 
Roma quadrata . 

L’ iscrizione di quest’ Arco ci assicura , 
che questo luogo era compreso nel Foro 
•Boario , il quale non solo si disse Boario 
dai Bovi , che forse vi si vendevano , ma 
da un Toro di bronzo, eretto in questo 
luogo in memoria d’ un simil animale , di 
cui Romolo si servi per fare il solco , do- 
ve doveva costruire le mura della sua nuo- 
va Città . Questo Toro , o secondo altri 
una Vacca era stala trasportata in questo 
luogo dall’Isola di Egina . 

Nel Foro Boario era l’Ara Massima, cioè 
un Altare eretto da Ercole a se medesi- 
mo , dopo 1’ uccisione di Caco , per aver- 
gli rubato , e nascosto i suoi bovi in una 
grotta del monte Aventino. Quest’Altare 
era in sì grande venerazione presso i Roma- 
ni , che sul medesimo prestavano i giura- 
menti solenui . Nel Foro Boario era pure il 
Tempio rotondo di Ercole Vincitore , che 
fu scoperto nel secolo XV , e poi distrut- 
to . Ivi fu trovata la superba statua d’Èr- 
cole , in bronzo dorato , che si conserva 
nel palazzo de’ Conservatori , sul Campi- 
doglio . 

Andando . per lo stradello , che rimane 
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quasi incontro al suddetto Arco , vedesi 
un’ avanzo della 

Cloaca Massima . 

Le Cloache dell’antica Roma erano le 
opere le più ammirabili , fatte per la pu- 
blica utilità . Tarquino Prisco fu il primo, 
che per lo scolo dell’ acque del Velabro, 
e di quelle provenienti dai monti , fece 
costruire de’ condotti sotterranei , forma- 
ti di volte d’ una grossezza , e solidità sor- 
prendente , che dopo ventiquattro secoli 
circa , si conservano ancora , e servono per 
il medesimo effetto . Essi dopo aver tra- 
versato i quartieri della Città , univansi 
nel Foro Romano , ove mediante un gran 
canale , le acque insieme colle immon- 
dezze andavano a scaricarsi nel Tevere ; 
questo gran canale che riceveva tutti gli 
altri chiamavasi perciò Cloaca Massima . 
Altre cloache furono poi aggiunte da Tar- 
quinio Superbo , il quale vi impiegava se- 
condo Dionisio Alicarnassèo, la plebe , on- 
de frastornarla , e potere egli più - sicu- 
ramente tiranneggiare : anzi la Cloaca Mas- 
sima stessa ebbe forse 1’ ultimo compimen- 
to da lui . La costruzione di questa Cloa- 
ca è di tre ordini di grossi pezzi di pe- 
perino , posti uno sopra l’altro in forma 
d’ arco , ed uniti insieme senza ajuto di 
calcina . Ciascun pezzo di peperino è lun- 
go palmi 7 , e grosso palmi 4 • H suo va- 
no interiore fatto a vòlta , è di palmi 18 
d’ altezza , ed altrettanti di larghezza . Lo 



3a4 


Itinerario di Roma 


sbocco di questa Cloaca tìel Tevere rimane 
tra il Tempio di Vesta , ed il ponte Rotto, 
ed è visìbile quando il fiume è basso . Dio- 
nisio Alicarnasseo dice , che tre cose gli 
fanno vedere principalmente la magnifi- 
cenza de’ Romani , gli Acquedotti cioè , le 
grandi strade , è le Cloache. Plinio, e Stram- 
bo ne ne parlano ancora con istupore, rap- 
presentandoci Roma tanto singolare sot- 
terra , quanto lo era al di sopra . 

Quivi appresso vedesi sopratterra uu pic- 
colo arco , di dove esce un ruscello di ac- 
qua , la quale dopo aver servito alla vi- 
cina cartiera, entra nella gran Cloaca. Essa 
discende dal Palatino, e credesi essere quel- 
la, che anticamente formava presso il Foro 
Romano, il rinomato Fonte di Giutnrna*, 
di cui abbiamo pai-lato alla pa^ 8© 

Una vena d’altra acqua si vede scatu- 
rire avanti la suddetta Cloaca , la quale 
procede da una via sotterranea , ed ap- 
pena nata, entra nella Cloaca. Quest’acqua 
è tenuta per una delle più salutari di Ro- 
ma, e volgarmente viene detta di S. Gior- 
gio , dalla vicina Chiesa di detto Santo. 

Andando poi verso il Foro Romano tro- 
vasi a destra la 

Chiesa di S. Anastasia . 

Questa Chiesa fù eretta nel IV secolo... 
Indi diversi Pontefici la risarcirono , ed 
Urbano Vili vi fece la facciata con di- 
segno di Luigi Arrigucci . L’ interno è a 
tre navate divise da belle colonne ami*- 
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che , otto delle quali sono di marmo pavo- 
nazzetto , scanalate , due di granito rosso , e 
due di marmo affricano . II quadro della 
prima cappella rappresentante S Gio. Bat- 
tista , è del Mola . Quello sull’ Altare del- 
la crociata è del Trevisani . I laterali deir 
la cappella in foudo di questa piccola na- 
ve sono di Lazzaro Caldi . La statua del- 
la Santa situata sopra 1’ Aitar maggiore , è 
d’ Ercole Ferrata . Nella seguente cappel- 
la evvi un altro quadro dipinto dal sud- 
detto Baldi . Il quadro rappresentante San 
Giorgio a cavallo , che uccide il Drago , è 
di Domenico Ponti Genovese . Il soffitto fu 
dipinto da Michel Angelo Cerniti i 

Presso di questa Chiesa Romolo comin- 
ciò a fondare 1 q jnnrtl della sua Roma qua- 
drata . 

Questi siti , che ora vediamo occupa- 
ti da fenili, orti e vigne, in tempo, che 
fioriva l’ antica Roma , erano ripieni di 
ricchi , e stupendi edificj . Nella valle an- 
ticamente detta Marcia o Murtia o Myr- 
thea che rimane tra il monte Aventi no , 
e il Palatino , incontro il palazzo de’ Ce- 
sari , ove ora sono diversi orti , era il 

Circo Massimo . 

Il primo Circo fu eretto da Romolo in 
questo stesso luogo per celebrare i giuochi 
iu onore di Nettuno , ove seguì il rapi- 
mento delle Sabine ; ma questo non era 
che di legno. Tarquinio Prisco fu il primo 
» fabbricarlo di materiale j e siccome fu 
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il più antico, il più grande, ed il più 
magnifico , fu dopo chiamato Massimo . 
Lo spettacolo più stupendo dell’antica Ro- 
ma era quello dei giuochi Circensi, i quali 
consistevano in corse di carrette , tirate da 
due, o da quattro cavalli . Fino a dieci 
Circhi contavansi in Roma o nelle sue vi- 
cinanze, fra’quali eravi quello detto di Ca- 
racalla , di cui parleremo con maggior dis- 
tinzione, essendo il solo che ci resta, e 
che ci dà una sufficente idea di tale spe- 
cie d’edificj. 

Il Circo edificato da Tarquiuio fu poi 
ristaurato e aggrandito da Giulio Cesare, 
e questo , secondo la descrizione , che fa 
Dionisio d’ Alicarnasso , era lungo tre Sta- 
dj e mezzo , e largo quattro Jugeri , cioè 
2gi5 palmi lungo, e largo 1280, capa- 
ce di contenere i 5 o mila Persone . . Giulio 
Cesare nell’aggrandirlo invece d’un ordine 
di portici , come era prima , ve ne fece 
due ; però come scrive Plinio , conteneva 
260 mila Persone . Augusto vi eresse P 
Obelisco , che in oggi vedesi sulla piaz- 
za del Popolo . Indi essendo arso per l'in- 
cendio Neroniano , Trajano col disegno 
del celebre Apollodoro lo riedificò , se- 
condo dice Dione , più bello , e di gran- 
dezza tale , che contener poteva 38 o mi- 
la Persone . Finalmente da Costantino Ma- 
gno fu ristaurato , ed abbellito $ e poi dal 
suo Figlio Costanzo vi fu eretto il secon- 
do Obelisco , ch : è quello esistente ora sul- 
la piazza di S. Giovanni Laterano . .Di 
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questo Circo vedonsi varj vestigi , special - 
meutc dirimpetto ai moliui , i quali so- 
no voltati da un’ acqua celebre nell’ an- 
tichità, chiamata Crabra ,*ed in oggi la 
Marrana , proveniente dal Tuscolo . 

La forma del Circo era d’un quadra- 
to lungo, di cui un’estremità era semi- 
circolare , 'dove si trovava la porta d’ in- 
gresso ", l’ altra descriveva una curva , ove 
erano le Carceri , cioè i posti per le car- 
rettè : questa parte riguardava il Teve- 
re ", l’ altra estremità circolare era verso 
il monte Celio . Eccettuata quella parte 
ov’ erano le Carceri , tutto l’edificio era 
circondato da tre ordini di portici , uno 
sopra l’altro , le cui volte sostenevano in- 
teriormente le gradinate per gli Spetta- 
tori , come ne’ Teatri , dai quali differi- 
va soltanto nella lunghezza , e nell’ ave- 
re invece della scena , le Carceri . Nel 
mezzo del Circo eravi una lunga , e larga 
muraglia , detta la Spina , sopra cui era- 
no due Obelischi, e diversi Tempietti . Al- 
le due estremità della Spina stavano le 
Mete , interno a cui si girava sette volte 
per prendere il premio . 

L’aggetto del muro, ciré circondava 1’ 
arena del Circo, formava una loggia, chia- 
mata Podio , luogo distinto per l’Impe- 
ratore , per i Magistrati , e per le Vestali . 
Avanti al Podio eravi un canale d’ acqua 
largo e profondo i3 palmi, detto Euripo, 
aggiunto da Giulio Cesare , su cui face- 
vansi qualche volta de’ combattimenti 
navali . y. ... , 
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Benché i Circhi fossero principalmente 
destinati per le corse de’ carri , essi ser- 
vivano anche per i combattimenti a pie- 
di, ed a cavallo , per la lotta , per il pu- 
gilato , e per gli altri giuochi Gimnici , 
introdotti affiti di render robusta , ardita 
o forte per la guerra , la Gioventù Ro- < 
mana . Vi sì facevano ancora caccie d’a- 
nimali feroci , raccontandosi da Aulo Gel- 
lio, quivi essere statoriconosciuto Andro- 
cle dal suo Leone , a cui in Affrica aveva 
tolto una spina dal piede . 

Le grandi ruine, che veggousi sul mon- 
te Palatino sono gli avanzi del palazzo 
de’ Cesari , del quale abbiamo parlato, al- 
la pag. ioa. 

Proseguendo il cammino per la strada , 
che porta a San Gregorio , all* angolo del 
monte Palatino era il famoso Settizonio , » 

fabbricato da Settimio Severo. Questo edi- 
fìcio, eh’ era di molta magnificenza , aven- 
do il nome di Settizonio , da molti è sta- 
to creduto , che frese di sette ordini di 
colonne, uno sopra l’altro; ma ciò non 
poteva essere , giacché sarebbe stato trop- 
po alto , e fuori di proporzione . Esso era 
un portico a tre piani , sostenuti da co- 
lonne di varj marmi , e serviva per fare 
decorazione, e dare ingresso da questa parte i 
al palazzo Augustale. Fino a tempo di Sisto 
V. rimaneva ancora in piedi ; ma questi 
lo fece demolire per servirsi delle colonne 
per uso della Basilica Vaticana . Prima di 
giungere all’ Arco di Costantino , si vede 
a destra , sul monte Celio , la 
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Chiesa di S.-Gregorio . 

Il Pontefice S. Gregorio Magno dell’ an- 
tica , e nobile famiglia? Anicia , aveva in 

S uesto luogo la sua casa Paterna , la quale 
al medesimo Santo , circa 1 ’ anno 584 » 
fu convertita in un mouastero di Monaci , 
in cui esso medesimo -abitò avanti die fosse 
eletto Papa , e dove- eresse una Chiesa in 
onore di S. Andrea Apostolo, la quale 
esiste ancora- presentemente . 

Dopo la morte del Santo Pontefice vi 
fu edificata' una -Gbiesa in suo onore, al- 
la quale il Cardinale Scipione Borghese, 
nel i 633 , fece la facciata , ed il dop- 
pio portico col disegno di Gio: Battista Se- 
ria . Finalmente nel 1734 fu rinnovata, la 
Chiesa con architettura di Francesco Fer- 
rari . Essa è a tre navate divise da 16’ 
colonne- antiche. , il maggior nume ro di 
granito 

Dalla porta laterale si passa in un ter- 
razzo, dove si- gode una stupenda vedu- 
ta pittoresca delle rovine del palazzo de’ 
Cesari , a trovansi tre antiche cappelle , 
rinnovate dal- Cardinal Baronro . La pri- 
ma è dedicata- a S. Silvia madre di S. 
Gregorio Magno : la statua della Santa col- 
locata sopra P- Altare, fra due- colonne di 

E jrfido, è scultura di Nicola Cordieri , sco- 
ro del Bonarroti ; e le pitture della vol- 
ta seno di Guidò Reni , fatte fare dal 
Cardinal Borghese nel 1608 . 

La seconda cappella è dedicata a S An~ 
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drea : il quadro dell’ Altare , che resta fra 
due colonne di verde antico, è del cav. 
Roncalli delle Pomarance ; ed ì SS. Pietro, 
e Paolo , dipinti ai lati del medesimo Alta- 
re , sono di Guido . Sopra le pareti di que- 
sta cappella si ammirano due superbissi- 
me pitture a fresco , fatte ad emulazio- 
ne , una dal Domenichino , e l’altra da 
Guido suddetto ; quella cioè a destra nell* 
entrare , che rappresenta la flagellazione 
di S. Andrea, è del primo; l’altra incontro, 
rappresentante il medesimo Santo, che con- 
dotto al martirio, adora la Croce, è del 
secondo . 

Meli’ ultima cappella , detta di S. Barba- 
ra , evvi nel fondo una statua di S. Gre- 
gorio , abbozzata da Michelangelo Bonar- 
roti , e terminata da Niccolò Cordieri . La 
tavola di marmo , situata nel mezzo del- 
la medesima cappella , è quella istessa su 
cui S. Gregorio Magno ogni mattina da- 
va a mangiare a dodici poveri pellegrini . 

Andando per lo stradone alberato, che 
conduce a porta S. Sebastiano, e pren- 
dendo la piccola strada a destra , si tro- 
va sull’ altura del monte Celio , l’antichis- 
sima Chiesa di S. Balbina , che dicesi es- 
sere stata eretta nel 336 da San Marco Pa- 
pa . Indi S. Gregorio Magno le conferì il 
Titolo Cardinalizio; e benché sia stata ri- 
staurata da diversi Pontefici , altro. non vi 
è da osservare , che alcune pitture nella 
tribuna , di Anastasio Fontebuoni . 

Ritornando sullo stradone si vedono a 
destra , gli avanzi delle 


Digitized by Google 



Quinta Giornata 33 1 


Terme di Caracàlla 

Dall’Imperatore Antonino Caracalla fu- 
rono edificate queste Terme, comunemen- 
te dette Antoniane , le quali sono unifor- 
mi nella disposizione delle parti , e nella 
distribuzione degli usi a quelle di Diocle- 
ziano , e di Tito . Erano queste meno 
spaziose delle Diocleziane , più grandi pe- 
rò di quelle di Tito, e di gusto singola- 
re , tanto riguardo all’architettura , quanto 
per i loro ricchi ornamenti . Esse erano 
composte di due corpi , esterno, ed inter- 
no . Il primo che era rimane interrato , 
serviva per uso de’ bagni ; il secondo ,• che 
in oggi resta sopratterra , era specialmen- 
te destinato agli esercizj , ed ai giuochi 
del disco , della palla , del pugillato , e 
d’altri simili. 

A levante era il prospetto dell’edificio, 
dove si veggono «ancora oggi gli avanzi 
de’ portici aggiunti dagl’imperatori Elio- 
gabalo, e Alessandro Severo . Moltissime 
erano le sale, o camere, tutte decorate di 
preziosi marmi , di bronzi dorati e di pa- 
vimenti di musaici ; vi si contavano più 
di duecento colonne di buoni marmi; ed 
eranvi 1600 luoghi di marmo per bagnarsi, 
oltre i labri, dove più d’uno lavar po- 
teasi ; sicché in tutto vi era il commodo 
per circa tre mila persone . 

La magnificenza di questo superbo edi- 
ficio si riconosce dagli avanzi , che ancor 
ci rimangono di moltissime camere, e par- 

E 2 
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ticolarmente da quattro grandissime sale, 

circondate da alte mura , una delle qua- 
li, eh’ è la più lunga, può congetturarsi, 
che fosse la gran Cella Soleare , che ag- 
giungeva a questa fabbrica non poco lu- 
stro, e singolarità. Aveva questa gran sa- 
la una volta piana , la quale veniva so- 
stenuta da cancelli , o siano crociere di 
bronzo , o di rame, che di tanta ammi- 
razione fu agli Artisti di quei tempi, che 
si teneva come un miracolo dell’arte, con- 
forme in oggi fa maraviglia agli intendenti 
là volta piana dell’ Oratorio della Chiesa 
Nuova , quella del sotterraneo di S. Mar- 
tina , e l’altra del portico del palazzo Do- 
tta dalla parte del Collegio Romano; ben- 
ché siano queste d’estensione assai minore 
di quella della Cella Soleare , giungen- 
do la sua lunghezza a palmi 276, e a 
198 la sua larghezza . Finalmente quale 
sia stata la magnificenz#, e la ricchezza di 
queste Terme si riconosce ancora llài pre- 
ziosi marmi ritrovativi dal Cardinal Far- 
nese , Fra i quali - il celebre Ercole di Gii- 
oone Ateniese, la Flora , il famoso grup- 
po, conosciuto sotto il nome di Toro Fary 
nese , e altre rarità , che furono traspor- 
tate nel palazzo Farnese, e poi di lì a 
Napoli . 

Pòco più in là , si vedòno dentro una 
vigna ,.lè conserve dell’ acqua , ''che servi- 
va per uso dèlie suddette Terme ; ed in 
un’altra presso S-. Cesareo avvi' aneora uua 
salà.ottagona ben- conservata , che senza ah- 
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cuna ragione si chiama Tempio di Ercole , 
trovandosi un altro edificio corrispondente 
sotto la Chiesa di S. Balbina , nel lato op» 
posto delle Terme . 

Tornando sulla strada maestra , si trova 
# a destra- la. 

Chiesa de^SS. Nereo ed Achilleo . 

Il Pontefice S. Giovanni I , verso l’ an- 
no 5a4 » eresse quesa Chiesa- -, la qualè nel 
1596 , fu riedificata dal celebre Gardinal 
Baronio >11 baldacchino dell’ Aitar mag- 
giore è sostenuto da quattro belle colonne 
di marmo affrieano . Sonovi due pulpiti 
di marmo , detti Ambones , che ne’ pri- 
mi tempi del-Gristianesimo servivano per 
leggere le- Epistole , e gli Evangelj . Si ve- 
de ancora la Sedia di marmo , su di cui 
sedè S. Gregorio Magno quando recitò al 
Popolo la sua XXXIII Omilia-, uinrparte 
della quale è incisa sul dorso della sud- 
detta sedia . 

Pochi passi più in sù , si trova a sini- 
stra la Chiesa del sommo Pontefice San 
Sisto martire . Nella casa annessa a que- 
sta- Chiesa evvi una fabbrica nuovamen- 
te eretta dal Governo per farvi la oarta 
bollata . L’ edificio è stato-costruito dal va- 
lente architetto Sig. Raffaello Stern , cou 
tanto ingeno ed arte , che supera le miglio- 
ri cartiere d’ Italia . 

Ritornando poi nell a- strada maestra tro- 
vasi a destra 1’ antica Clnesa di S. Cesareo, 
detta -in P alalìa-, forse dalle vicine r fer- 
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me di Caracalla « solendosi chiamare ne’bas- 
6Ì tempi tutte le antiche fabbriche , Palaz- 
zi . .Clemente Vili la fece ristaurare , e ri- 
durre nello stato presente . 

. Presso questa Chiesa , cioè fra questa , 
e la sopraddescritta di S. Sisto, era. l’ antica 
porta Capena , dalla quale uscivano le vie 
Appia e Latina . Strabone parlando della 
via Latina, dice che si congiungeva all’Ap- 
pia vicino a Roma ; ed appunto nella piaz- 
za avanti la Chiesa predetta di Si Cesareo 
accade questo congiungimento . La destra 
è l’ Appia , e di questa sarà da noi parla- 
to più sotto j quella a sinistra è la via La- 
tina ; per essa si giunge alla porta Latina 
del recinto attuale , oggi chiusa .. 

Davanti a questa porta esiste la Chie- 
sa antichissima di S. Giovanni detta an- 
te portam Latinam , edificata in memoria 
di quel S. Apostolo , voleudo la tradizione 
che in questo luogo fosse posto in un'acal- 
daja d’ olio bollente , durante la persecu- 
zione di Domiziano , dalla quale uscì mi- 
racolosamente illeso . 

Ritornando alla piazza di S. Cesareo , e 
prendendo la strada a destra , si trova la 
vigna Sassi , dove vedesi scritto sulla por- 
ta segnata num. t 3 , SepulCra Scipio - 
num , perchè in essa è il 

Sepolcro degli Scipiohi. 

Nel 1780 fu scoperto questo insigne 
monumento degli Scipioni , discendenti 
dall’illustre Famiglia Cornelia. Prima di 
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tale scoperta credevasi esser quello che ri- 
mane fuori della porta S. Sebastiano, in- 
contro la Chiesa di Domine quo vadis 
Si vede che quest’ edificio era di due piani j 
•il primo è un gran sotterraneo di forma 
quadrata, incavato nel tufo. Nulla rima- 
ne del secondo ordine , in cui saranno 
statele nicchie per le statue degli Scipioui, 
e di Ennio , rammentate da Cicerone , 

In esso furono trovati i seguenti mo- 
numenti , che ora si conservano nel mu- 
seo Valicano, cioè un sarcofago in pietra, 
d’AJbano, detta peperino, ornato di tri- 
glifi , e rosoni d’elegante lavoro , il quale 
secondo l’iscrizione, che vi si legge, ap- 
parteneva a Lucio Scipione Barbato vin- 
citore dei Sanniti e della Lucania , avanti 
la prima guerra Cartaginese : un busto pa- 
rimente in peperino con testa laureata , 
creduta da alcuni di Ennio, e da altri 
più probabilmente uno degli Scipioni: un 
busto di marmo bianco , di persona in- 
cognita } ed un buon numero d’iscrizioni 
lapidarie, di cui furono fatte le copie, 
e collocate nei siti ove erano state tolte. 
Onde questo luogo merita d’ esser visita- 
to, non tanto per la sua antichità , quanto 
per esser la Tomba della Famiglia la più 
benemerita della Romana Repubblica . 

Andando poi alla porta S. Sebastiano , 
si passa sotto 

L’Arco di Druso . 

Questo è un’Arco Trionfale eretto dal 


Digitized by Google 



356 Itinerario di Roma. 


Senato Romano in onore di Nerone Claudio 
Druso padre dell 'impara tor Claudio , dopo 
la sua morte . Esso è formato di grossi 
pezzi di travertino , eccettuato 1 archivol- 
to , che è di marmo ; ed ornato di due 
colonne di marmo Affricano d’ordine Coni-* 
posto . Siccome al di sopra evvi uno spe- 
co , e di qui» e di là sono alcuni avanzi 
di opera arcuata , credesi però che Cara- 
calla si servisse di quest’ Arco per farvi 
passare il condotto da lui eretto, affine 
di trasportare un ramo d acqua Marcia 
alle sue Terme . Quest’ acqua , eh’ era la 
migliore di Roma, fu condotta in Città 
da Quinto Marcio, in tempo della sua Que- 
stura, Segue subito la- 

Eorta S. Seb astiano . 

Questa porta* coi due torrioni latei ali 
fu fatta fabbricare dall’ Imperatore Aure- 
liano , allorquando dilatò il circuito del e 
mura di Roma , sostituendola all’ antica 
porta Capena, di cui abbiamo vedutola 
situazione presso S. Cesareo . Il nome. 1 
Capena si deduce perchè da essa si usciva 
per and&re ad una Città di tal nome, si- 
tuata vicino ad Albano . Io piuttosto sa- 
rei d’ opinione , ctfe lo avesse da Capua , 
Città, alla quale si andava per questa porta 
medesima-. Imperciocché da questa porta 
incominciava la celebre via Appia , astri - 
cala di grossi selci da Appio Claudio Cen- 
sore , l’anno di Roma 44 2 » * a 4 ua ' e 

fino a Capua , Questa via , c r eia 
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più magnifica di tutte le altre , ador- 
nata di Sepolcri , e di Tempj , fu riattata 
da Giulio Cesare, che incominciò ad asciu- 
gare le paludi Pontine , acciocché le acque 
non la coprissero. Augusto la ridusse a 
compimento, e rese più asciutti i terre- 
ni . Anche gl’imperatori Vespasiano, Do- 
miziano , Nerva , e Trajano la risarciro- 
no ; questo poi la distese fino a Beneven- 
to , e poi a Brindisi, Città della Puglia. 
Finalmente la medesima via Appia restò 
di nuovo preda delle acque , ed ancora 
vi rimarrebbe, se il PonteGce Pio \1 non 
l’avesse nuovamente scoperta, mediante il 
disseccamento delle Paludi Pontine, con 
cui , oltre aver reso la sua coltivazione a 
quella vastissima campagna , e tolto la cat- 
tiva aria , à di molto agevolato il viaggiodi 
Napoli . La medesima porta si chiamò au- 
cora Appia per la via di questo nome, e 
volgarmente è chiamata di S. Sebastiano 
dalla Basilica di questo Sauto , che ri- 
mane quasi due miglia distante da essa. 

A destra nell’ uscire dalla porta, sull’al- 
to della collina, era, secondo Ovidio , il 
Tempio di Marte Eslramuraneo , nel quale 
il Senato dava udienza a que’ Capitani , 
che venivano dall’ Oriente , o dal Mezzo- 
giorno , e domandavano l’onore del Trion- 
fo. In prova della situazione di questo 
Tempio, a destra, nella vigna Naro, fu 
trovata l’iscrizione, che ora si conserva 
nel palazzo Naro a S. Chiara , la quale 
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dice, che il Senato e Popolo Romano aveano 
ridotto in, piano la salita di Marte. 

Fuori di questa porta si pone a sinistra 
il Campo degli Orazj , uon già quello, in 
cui seguì il combattimento, dove gli Orazj 
vinsero i Curiazj , che fu ben lontano dalla 
porta Capenaj ma un’altro campo, chiamato 
Sacro da Marziale , forse per qualche Tem- 
pio vicino . 

Sopra questo Campo scorre il fiumicello 
Almone , volgarmente detto la Marrana , 
il quale viene formato dall’ acqua Salu- 
tare , e dalla fontana detta d’ Egeria . Le 
sorgenti dell’ acqua della fonte detta di 
Egeria , e della Salutare sono fra loro vi- 
cine ; quest’ ultima serve pel salutevole 
bagno detto d’acqua Santa. Questo fiu- 
micello era sacro , ed i Sacerdoti di Ci- 
bele , ogni anuo vi venivano a lavare la 
statua della loro Dea , ed i loro utensili 
sacri ; ed allora per sei giorni vi si cele- 
bravano alcune feste in onore di questa 
funzione . 

Dopo questo fiumicello vedesi in una 
vigna a sinistra, un’avanzo di Sepolcro an- 
tico, sopra , cui è una casetta moderna. 
Questo pare potere essere quello di Pri- 
scilla moglie di Abascanto descritto da Sta- 
zio , il quale secondo quel poeta si tro- 
vava appena passato PAI mone . 

Continuando il cammino sulla via Ap- 
pia , trovasi a destra quel Sepolcro , che 
fin all’anno 1780 fu creduto degli Sci- 
pioni . Esso è privo de’ suoi ornamenti : 
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la sua base è quadrata con camera sepol- 
crale ; rotondo è il secondo ordine con 
nicchie all’ intorno . 

Dopo , la strada si divide in due ; quella 
a destra è l’antica via Ardeatina ; l’altra 
è la continuazione della via Appia . Se- 
guitando quest’ ultima si vedono molte 
ruine d’antichi sepolcri , fra’ quali in una 
vigna, ch’è incontro il primo miglio, sì 
sono trovate tre camere sepolcrali, che il 
Fabretti , ed altri le ànno credute de’Li- 
berti della Famiglia d’ Augusto . 1 loro 
muri erano pieni di colombari , cioè di 
piccole nicchie , che contenevano urne , e 
vasi cinerarj . 

Un poco più in là, nel 1726, in una 
vigna si scoprì una gran camera sepolcra- 
le , creduta de’Liberti , e de’ Servi di Li- 
via Augusta , ove eravi un gran numero 
di colombai con vasi , ed urne cinerarie , 
colle loro iscrizioni , le quali si conserva- 
no nel Museo Capitolino . Sulla medesima 
via Appia si trova la 

Basilica ni S. Sebastiano . 

Questa insigne Bfsilica, che è di una 
fondazione antichissima, fu da diversi Pon- 
tefici ristaurata ; e nel 1611 il Cardinale 
Scipione Borghese con disegno di Flami- 
nio Ponzio , la riedificò. Essa è una delle 
sette Basiliche di Roma . La sua facciata 
è decorata d’ un bel portico sostenuto da 
sei colonne di granito . L’Aitar maggiore 
è ornato di quattro colonne di verde au- 
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tico . Nella cappella dedicata a S. Seba- 
stiano , die fu rinnovala col disegno di 
Ciro Ferri, si vede la statua del Santo, 
scolpita da Antonio Giorgetti sul modello 
del cav. Bernini . Sopiti le tre porte , che 
sono .in questa Chiesa , vedonsi diversi San- 
ti , dipinti da Antonio Caracci . 

Per la porta , che rimane a destra della 
cappella di S. Sebastiano , si scende nelle 
Catacombe, o Cimiterio di S. Calisto, ove 
il terreno è cavato in forma di corridori, 
esca\azioni fatte dagli antichi Romani per 
cavare la terra, in oggi detta pozzolana, 
per uso 'delle immense fabbriche , che 
innalzavano . Tali escavazioni furono poi 
ingrandite da’ Cristiani , che quivi in tem- 
po delle loro gravi persecuzioni si ricove- 
ravano , facevano le loro sacre funzioni , 
e ti seppellivano i loro morti , incavan- 
do il terreno laterale in tutta la sua esten- 
sione , quanto era bastante per collocar- 
vi un cadavere . Queste Catacombe so- 
no le più vaste di tutte le altre , e gi- 
rano sei miglia circa . Dicono gli Scritto- 
ri Ecclesiastici , che vi sono stati sepol- 
ti 1 4 Papi, e circa 170 mila Martiri , fra’ 
quali il corpo di S. Sebastiano , traspor- 
tatovi da Santa Lucina ; e soggiungono 
inoltre, che vi stettero per qualche tempo 
ancora i corpi de’ SS. Apostoli Pietro , e 
Paolo . 

Quasi incontro a questa Chiesa si ve- 
dono iu una vigna, diverse ruine , vol- 
garmente chiamate 
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Scuderie del Circo, di Caracàlla . 

Esse consistono in un gran cortile qua- 
drilungo, circondato d’un murò di mat- 
toni , die sosteneva un portico a pilastri , 
nel cui mezzo evvi un’edificio rotondo. 
Per motivo della sua vicinanza col Circo 
detto di Carncalla, e dalla porta di commu- 
nicazione, eh’ è situata dirimpetto alle Car- 
ceri dell’istesso Circo, molli anno supposto 
che questo era un luogo pei* abitare le 
Fazioni , e per rimettere i cavalli , e le 
carrette, che servivano per il- medesimo 
Circo . 

L’edificio che si trova nel mezzo del 
suddetto cortile , è d’ epoca anteriore alla 
costruzione delle Scudefie, e del Circo 
detto di Caracalla; e sicuramente fu il sot- 
terraneo di un Tempio, onde può cre- 
dersi , che le pretese scuderie altro non 
siano che un recinto Sacro del Tempio 
stesso, ornato di portici. Qual Tempio 
però sia è incerto : alcuni lo credono di 
Serapide ; altri per le pompe Circensi ; 
ma con eguale incertezza . Esso è di fi- 
gura circolare, del diametro di tfS pal- 
mi; ed è preceduto da un bel portico. 
Evvi nel centro un grosso pilone ottago- 
no , il quale sostiene una gran volta. La 
sua costruzione è consimile a quella Tor- 
re , detta degli Schiavi , che trovasi due 
miglia fuori della porta Maggiore, da cui 
il Vignola prese l’idea del sotterraneo del 
cortile del celebre palazzo di Caprarola . 
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Sopra il portico di questo edificio è 
un’abitazione moderna $ e sopra la roton- 
da era il Tempio , cbe nella disposizione 
non differiva dal Panteon . Il nome di Tor- 
re de’Borgiani , che à portato fino al tempo 
della sua distruzione , ci fa credere , che 
tutta la massa dell’antico Tempio roton- 
do , ridotto in maniera di torre , possa aver 
servito di fortezza , ne’ bassi tempi , alla 
Famiglia Borgia , come a quella de’Gae- 
tani servì il vicino Sepolcro di Metella . 

Dalla parte esteriore del suddetto gran 
cortile , quasi incontro le Carceri del Cir- 
co di Caracalla , vedesi appoggiato al muro 
un piccolo Sepolcro , la cui costruzione 
i anteriore al cortile medesimo. Tutti gli 
Antiquarj l’ anno attribuito alla Famiglia 
Servilia ; ma dopo la scoperta ultimamen- 
te fatta dal marchese Canova , della vera 
Tomba di questa Famiglia, esso resta an- 
noverato fra gl’incogniti monumenti . Me- 
rita però di essere visitato per la sua bella 
disposizione interna . 

Dopo pochi passi si trova il 

Circo detto di Caracalla . 

La maggior parte degli Àntiquarj à dato 
una tale denominazione a questo Circo , 
malgrado il silenzio degli antichi Scritto- 
ri , perchè sul principio del secolo scorso 
si trovarono nelle vicinanze di questo edi- 
ficio le statue di Caracalla e di Giulia Pia 
sua madre , e parchè fralle medaglie di Ca- 
racalla ve n’àuna con un circo, che si 
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pretende esser questo. Ma la prima ragio- 
ne è assai poco concludente , polendo es- 
sere state quelle statue trasferite in que- 
ste vicinanze per tutt’altra ragione; e quan- 
to alla medaglia è riconosciuto ormai , che 
essa rappresenta il Circo Massimo ristaura- 
to , o abbellito da Caracolla . In conseguen- 
za si vede non esservi argomento certo sul- 
la denominazione volgare di questa fabbri- 
ca . Altri fondandosi sulla sua costruzione, 
che certamente non è del tempo migliore, 
pretesero essere un Circo edificato da Gal- 
lieno , e che ad una villa di quell’ Impe- 
ratore appartenga insieme colle altre ro- 
vine che si vedono in queste vicinanze ; 
ma ancor questi , come si vede , non ànno 
argomento decisivo . Quello che è indubi- 
tabile , è che questo è il Circo meglio con- 
servato , 'ed il solo che possa darci una idea 
giusta di questa sorta di edificj , i quali , 
come si è detto di sopra , parlando del 
Circo Massimo , erano principalmente de- 
dicati alle corse de’ carri , e de’ cavalli . 

Si riconoscono ancora i muri di tutta la 
circonferenza, che sostenevano i gradini, so- 
pra i quali stavano gli spettatori ; vi si ri- 
conosce quel muro divisorio chiamato Spi- 
na ; ed alle sue estremila restano ancora 
avanzi delle Mete , che limitavano lo spa- 
zio da percorrersi co’ carri , e coi cavalli , 
sotto la elevazione che sosteneva le prime 
Mete, cioè quelle verso le Carceri si rico- 
nosce ancora la cappella circolare consa- 
grata al Dio Conso, cioè a Nettuno Eque- 
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«tre, che presiedeva ai giuochi del Circo , 
ed al quale si sacrificava ogni volta prima 
di cominciare i giuochi , secondo Dio- 
nigi Alicarnassèo , scavando appostatamen- 
te l’altare, che veniva ricoperto di terra 
dopo che il Sagrificio era staio compito. 
Nella estremità circolare del Circo si vede 
ancora la gran porta , per la quale il vin- 
citore usciva sulla via publiea , che si con- 
giungeva coll’ Appia e colla Latina . Nell’ 
estremità del Circo opposta alla porta si 
riconosce ancora la direzione curva, che 
aveano le Carceri , dalle quali uscivano i 
Carri , e i cavalli. Le Carceri erano tredici 
porte chiuse da cancelli , e separate fra 
loro da grandi ermi , come si osserva in 
un bassorilievo della villa Albani da noi 
citato a suo luogo. Alle due estremità 
delle Carceri sono due torri , che serviva- 
no per i Tibicini, i quali co’ loro strumen- 
ti animavano i cavalli alla corsa . A sini- 
stra presso la prima meta si vede un edi- 
ficio più alto : esso è un avanzo della log- 
gia doude T Imperatore vedeva i giuochi , 
e che veniva chiamata Pulvinar dai cusei- 
ni detti in latino pulvinum . La Spina uon 
divide il Circo in due parti eguali , ma 
essa è circa 5 o palmi più verso il lato si- • 
nislro. Questa ineguaglianza era necessaria , 

{ terchè i carri avessero avuto un spazio più 
argo nel lato diritto dove si cominciava 
la corsa . Per questa stessa ragione la Spi- 
na cominciava verso le Carceri quasi ad 
un terzo della lunghezza intiera del Gir- 
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co ; imperciocché bisognava lasciare un 
più largo campo ai carri nel primiero 
slancio , onde avessero più agio di sor- 
passarsi 1 ’ uni’ altro . Nei muri di questa 
fabbrica si osservano molti vasi rovesci 
di terra cotta , che si ponevano nel mas- 
so delle volte per renderle più leggiere . 
Ciò però è una prova della decadenza nell’ 
arte di costruire ; ed in fatti se ne trovano 
gli esempj soltanto in questo edificio , in 
un tempio ottagono sulla via Prenestina , 
edili un altro edificio sulla via Appia , ma 
tutti del tempo della decadenza . 

Dal recinto de’ muri si riconosce che 
questo Circo avea circa palmi 2286 di lun- 
ghezza , e 5 p* di larghezza . Ma siccome 
vi erano pochi gradini , quindi non pote- 
va contenere più di circa 20, 000 spettato- 
# ri, mentre il Circo Massimo ne poteva 
contenere 386 , 000 , come si è osservato di 
sopra . In mezzo della Spina era situato P 
Obelisco Egizio che oggi si vede sulla piaz- 
za Navona , essendovi stato fatto traspor- 
tare da Innocenzo X. 

Ne’ giuochi Circensi correvano ogni vol- 
ta cento carri diversi in quattro fazioni 
chiamate dai colori loro distintivi Albhla , 
o Bianca , Russala, o Rossa , Pvasina o Ver- 
de , e V i s neta o Celeste . Si sceglieva per 
ogni corsa un carro per ogni fazione , on- 
de si facevano venticinque corse, in ciascu- 
na delle quali si percorreva sette volte lo 
spazio intorno la Spina •, 1 ’ ultima corsa si 
faceva dai venticinque vincitori , ed era 
quella che decideva del premio . 
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Ritornando sulla via Appia si vede il 
Sepolcro ni Cecilia metella . 

Questo sepolcrale monumento, eh’ è uno 
de’ più magnifici , e de’ più conservati dell’ 
antica Roma , fu innalzato , secondo leg- 
gesi nella seguente iscrizione , da Crasso il 
triumviro, a sua Moglie, Cecilia Metella, 
figlia di Q. Meiello Cretico : 

CAEC1LIÀE 
Q. CRETIC1 . F. 

METELLAE 

CRASSI 

Esso è di forma rotonda , del diametro 
di palmi i32 -, e posa sopra un basamento 
quadrato, che rimane quasi tutto interrato . • 

La maggior particolarità di questo grande 
edificio è la grossezza dei pezzi di traver- *- 
tino, di cui è tutto rivestito, eia straor- 
dinaria grossezza della fabbrica. Nell’interno 
vi è ur>a piccola camera rotonda , la cui 
volta vi a terminare in forma di cono: 
sotto esiste la camera sepolcrale oggi in- 
terrala ,* do\e fu*, trovato , in tempo di 
Paolo III , fi sarcofago di marmo , che il 
medesimo Papa fece collocare nel cortile 
del palazzo Farnese , ove oggi si vede . 

Sopra l'iscrizione evvi un trofeo di mar- 
mo, simbolo delle vittorie di suo marito, 
e del suo padre , che si unisce col fregio 
d’un magnifico cornicione , anch’ essso di 
marmo, il quale circonda tutto l’edificio . 
jQuesto belissimo fregio è adornato di fe- 
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stoni , e di teschi di bovi , per cui que- 
sto Sepolcro viene comunemente chiamato 
Capo di Bove . Questo è l’edilizio più 
antico di una data sicura , nel quale si 
trovi usato il mar-mo greco : ciò indica 
chiaramente , ch*'esso fu eretto verso il 
fine della Repubblica , epoca dell’ intro-? 
duzione in Roma di tal marmo . I punti 
di vista di questo Sepolcro sono molto 
pittoreschi . 

11 muro , ed i merli di mattoni , che 
veggonsi sull’ estremità del medesimo edi- 
ficio, sono stati fatti nei bassi tempi dalla 
Famiglia Gaetani , che vi si fortificò in 
occasione delle guerre civili ; ed in quelle 
circostanze vi fu edificata una Chiesa , ed 
alcune case , di cui vedonsi gli avanzi ; 
e sopra le porte sono gli stemmi della 
suddetta Famiglia . 

Continuando il cammino sulla via A P- 
pia , dopo poco più di mezzo miglio di 
strada, trovasi il Sepolcro di M. Servilio 
Quarto, scoperto nel 1808 , in uno scavo, 
fatto fare dal marchese Canova . Essendo 
questo , con quei degli Scipioni , e di Me- 
tella, il terzo eh è stalo discoperto de’quat- 
tro nominati da Cicerone sulla via Appia, 
nelle Tusculane, ora non ci rimane a tro- 
vare , che quello di Calatino , che da qual- 
che scoperta riportata da Grutero non era 
lontano da quello di Metella . 

Due miglia circa più avanti , si tyova 
a sinistra una gran tenuta del Duca Tor- 
lonia , volgarmente detta Roma pecchia , 
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dove si ve»le una gran quantità di muri 
d'antichi edificj rovinati . Comunemente si 
credo , che ivi fosse l’antico Pago Lerno- 
. nio , cioè uno di qnei borghi, da’ quali 
il territorio di Roma era coperto . ]\egli 
scavi fattivi sono state trovate molte sta- 
tue , busti, teste, sarcòfaghi, ed altri mar- 
mi di merito. 

Ritornando indietro , presso il suddetto 
Circo di Caracalla , si veggono dentro una 
vigna, alcune antiche rovine, credute avan- 
zi del Mutatorium Ccesaris , luogo di di- 
porto degl’ Imperatori . Menni pongono 
in queste vicinanze i Tempj dell’Onore e 
della Virtù , edilìcnti da Marco Marcello 
per .voto fatto nella guerra Punica . Se- 
condo Plutarco erano edificati di maniera, 
che non si poteva entrare in quello dell’ 
Onore , senza passare per quello della 
Virtù . 

Vedesi in un’altura, aderente alla te- 
nuta, detta la CafFarella , il 

Tempio di Bacco v 

Che questo antico edificio sia ttn Tem- 
pio di Baceo , pare potersi dedurre dall’ 
ara rotonda che si vede nel portico , la 
quale fu rinvenuta in queste vicinanze . 
Quest’ara, secondo la iscrizione greca , che 
vi si legge , fu consagrata a Bacco da un 
tal Aproniano , Sacerdote della stessa Di- 
visila ; vi si osserva ancora il serpente 
mistico, simbolo, che si trova in altri mo- 
numenti appartenenti a quel Dio. Tutta- 
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via non lancia di essere questa denomina- 
zione dubbiosa , se si riflette , che quell’ 
altare potò essere stato trasportato d’ al- 
trove . Certamente però questo Tempio -* 
non è quello delle Camene , come vol- 
garmente si crede , poiché il Tempio delle 
Camene era presso la grotta della N infa 
Egeria, che noi vedremo essere stata molto 
3 loatano da queste parti . Qualunque però 
sia stata la sua destinazione , egli è cer- 
to , che la forma di questo bei Tempio 
ò quadrata : esso era decorato di un por- 
tico sostenute da quattro colonne di mar- 
mo bianco, scanalate, d’ ordine Corintio: 
e sono le medesime, che ora si veggono 
incassale nel muro della facciata della 
Chiesa. L’interno del Tempio è ornato 
di un bel fregio di stucco, in cui sono 
dei trofei ; e nella volta sonovi dei ro-, 
soni , e dei bassirilievi . Urbano Vili lo 
commutò in Chiesa , che dedicò a S. Ur- 
bano 1, per esservi stato sepolto. 

Calando nella pianura ,. detta in oggi 
la Caflarella , si trova sotto il sullodato 
Tempio, un 

Ninfeo, volgarmente chiamato 
la Grotta ni Egeria . 

Si sa che gli Antichi stessi erano in- 
certi circa il luogo preciso nel quale Nu- 
tua Pompilio , secondo Re di Roma , avea 
avuto de’colloquj notturni colla Ninfa Ege- 
ria . La maggior parte di essi, fra i quali 
si contauo Ovidio, e Virgilio lo pongono 
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nella valle Aricina , circa io miglia di- 
stante da Roma : altri poi , e principal- 
mente Giovenale nella terza Satira , pon- 
gono la Grotta di Egeria presso Roma . 
Quest’ ultimo descrivendo il viaggio di 
. Umbricio suo amico a Baja , afferma, che 
essendosi fermato il legno alla porta Ca- 
pena , che era nelle vicinanze di S. Ne- 
reo , fra il Celio e l’ Aventino , come si 
V . è veduto di sopra , egli ed il suo amico 
x 4, '«tfesero nella valle e nella grotta di Ege- 
ria ivi dappresso , dove dopo un lungo 
discorso sopra i vizj di Rotna , e il di- 
sturbo , e i pericoli che si correvano nell’ 
abitarvi, furono raggianti dai cavalli. Ciò 
mostra apertamente,clie la Valle c la Grot- 
ta di Egeria erano presso la porta , e per 
conseguenza, o sotto il Celio, o sotto l’Aven- 
tino , e che la via Appia vi passava cosi ^ 
dappresso , che poterono sentire la voce 
de’ vetturini , che li chiamavano. 

Questa Grotta però che ne porta il no- 1 
me si trova tre miglia almeno lontano dal- 
la porta , e totalmente fuori di strada , 
aBzi molto lontano dalla via Appia . D’al- 
tronde la statua che ancora vi si vede e 
che esiste al^ suo luogo è una statua vi- 
rile di un fiume , e non di una Ninfa ; e 
siccome ella rappresenta un fiume giova- 
ne , non è improbabile che sia la statua 
dell’ Almone , fiumieello che nasce in 
questa valle , e che viene in parte forma- 
to dall’ acqua che scaturisce in questa grot- 
ta . Io credo adunque chq questo sia un 
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Ninfeo , o edificio per prendere fresco , 
eretto ad onore dell’ Alinone in qualche 
casa di campagna di un ricco Romano , 
come lo mostrano le rovine che vi so- 
vrastano . Esso è di opera reticolata e late- 
rizia con undici nicchie per statue, compre- 
savi quella principale, nella quale esiste an- 
cora la statua dell’ Almone . Il pavimen- 
to antico è due piedi più basso dell’ attuale, 
ed è lastricato di serpentino ; i muri era- 
no rivestiti di verde antico , come si è 
trovato negli ultimi scavi ; e le nicchie 
erano impellicciate di marmo bianco con 
cornici di rosso antico, 

Un mezzo miglio distante da questo Nin- 
fèo , verso Roma è il 

Tempio, detto del Dio Redicol o . 

Dopo che Annibaie ebbe tentato inva- 
no di assediar Roma, e fu costretto a ritor- 
narsene indietro , i Romani eressero fuo- 
ri della porta Capena un Tempio al Ge- 
nio del Ritorno , chiamato Dio Redicolo , 
dalla parola Latina redire, che significa ri- 
tornare , come dice Festo . Questo Tem- 
pio era edificato in un Campo detto Campus 
Bediculi , il quale secondo Plinio era a 
destra della via Appia uscendo da Roma ; 
per conseguenza , il Tempio , del quale 
parliamo trovandosi a sinistra dalla stes- 
sa via non può in nessun conto essere quel- 
lo del Dio Redicolo . 

Quest’ edificio è di figura quadrata , tut- 
•to costrutto di terra cotta , e posto sopra 
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un basamento . Esso è adornato di pilastri , 
fra r quali sono delle piccole finestre , d’un 
bel meandro , e di due colonne ottagone, 
poste in un lato ; ii tutto di mattoni , ma 
di una costruzione assai bella , e che per 
la somiglianza che à coll’ acquedotto di 
Nerone presso la porta Maggiore , mi fa 
credere che sia dello stesso tempo . Verso 
1’ Alinone era la sua facciata ornata di un 
pronao di quattro colonne , al quale sali- 
vasi per uua gradinata . 

Ritornando sulla via Appia a Domine 
quo vaili s , e prendendo la strada a de- 
stra dell’ Appia che è 1’ antica via Ardea- 
tina, si perviene dopo un miglio di strada 
alla tenuta detta l'or Marancia , nella 
quale recentemente si è scoperta la villa 
di una tal Munazia Procu la , con altre ro- 
vine, patimenti di musaici ec. Dopo due 
miglia in circa , si giunge alla 

Basilica di S. Paolo. 

Si erede , che ad istanza di S. Silvestro 
Papa fosse eretta questa Chiesa da Costan- 
tino Magno in una possessione di Lucina 
Matrona Romana , sopra uh ciiniterio , do- 
ve era stato sepolto il corpo dell’ Aposto- 
lo S. Paolo . Indi Teodosio Imperatore nel 
386' cominciò ad ingrandirla : Ouorio nel 
3q 5 la terminò , e susseguentemente diver- 
si Pontefici Làmio instaurata , e adornata . 
Questa maestosa Basilica è una della quat- 
tro , che ànno la porta Santa . La sua fac- 
ciata principale è ornala di musaici nella 
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parte superiore, fatti uel XIV seoolo, ed’un 
portico eretto da Benedetto XIII, coiai- 
segno di Antonio Canevari , eh’ è sostenu- 
to da 12 colonne, quattro delle quali so- 
no di granito . La porta di mezzo, che è 
di bronzo, fu gettata in Costantinopoli nel 
1070', a spese di Pan taleone Castelli , Con- 
sole Romano . 

Il magnifico, e maestoso interno di que- 
sta Basilica è lungo palmi 355 , senza la 
tribuna , e largo 2o3 . La sua maggior de- 
corazione , e ricchezza sono 108 colonne, 
80 delle quali dividono il Tempio in cin- 
tjue navate. In quella di mezzo ve ne so- 
no 4 ® » 20 per parte , e 24 di que- 

ste sono di un sol pezzo del prezioso mar- 
mo detto pavonazzetto , d’ordine Corintio, 
scanalate due terzi in sii ; la loro altezza 
è di 52 palmi , e 1 6 la circonferenza ; ere- 
desi comunemente, ch’esse furono tolte dal 
Mausoleo di Adriano: ma come si è vedu- 
to alla pag. 87 del primo volume, esse ap- 
partenevano alla Basilica Emilia nel Foro 
Romano: le altre 16 sono di marmo pa- 
rie. Le 4 oeolonne delle due piccole na- 
vale sono di marmo pario : ledue che so- 
stengono 1’ arcone sono di marmo salino , 
della circonferenza di pai mi 22: delle otto 
della crociata , sette sono di granito d‘ E- 
gilto, e una di cipollino . Qtiel le che ador- 
nano gli Alta ri sono 3 o , tutte di porfido , 
e< del medesimo marmo sono i paliotti . Il 
gran pavimento di questa Chiesa è coper- 
to di frammenti d’antiche iscrizioni. So- 
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pra P arcone della navata maggiore , è un 
antico musaico fatto fare da S. Leone Ma- 
gno nel 44° * i* 1 cu * s * ve( l e rappresentato 
N. S. con i 24 Seniori dell’ Apocalisse , co- 
me ancora i SS. Apostoli Pietro , e Pao- 
lo . Le mura della detta navata di mezzo 
sono tutte ornate di pitture antiche , ma 
guaste dall’umidità ; e sotto vi è tuttala 
serie dei Ritratti dei Romani Pontefici , che 
S. Leone I fece fare , da S. Pietro fino a 
suo tempo : che fu poi continuata da San 
Simmaco Papa ; e nel Secolo passato* da* 
Benedetto XIV fu fatta ritoccare tutta que- 
sta cronologia , ed-aggi ungervi gli altri Pa- 
pi fino al suo Pontificato ; finalmente so- 
no stati continuati sino al regnante Som- 
mo Pontefice Pio VII, giungono al nu- 
mero di a55 . 

Nel mezzo della crociata è situato l’Al- 
ta r maggiore , sotto di cui si conserva il 
corpo dell’Apostolo S. Paolo , Questo Al- 
tare è decorato di 4 colonne di bellissimo 
porfido , le quali sostengono un baldacchi- 
no , che termina con un ornamento Go- 
tico in forma di piramide . Il grande Al- 
tare della tribuna , architettato col dise- 
gno di Onorio Lunghi , è ornato di 4 co ~ 
lonne di porfido , e di un quadro di Lo- 
dovico Civoli , Fiorentino . La volta del- 
la tribuna è ornata di un musaico anti- 
co di Pietro Cavallini . Nella cappella a 
destra della tribuna , si venera un SSriio 
Crocifisso , intagliato in legno dal suddet- 
to Cavallini , il quale è sepolto nella stes- 
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sa cappella . Da questa parte della crocia- 
ta vedesi un candelabro istoriato di manie- 
ra Gotica . 

Annesso a questa Basilica ev T vi un bel 
chiostro , circondato da doppj archi , so- 
stenuti da colonnette di diverse forme , 
molte delle quali sono incrostate a musai- 
co , come è anche il cornicione . Sotto il 
portico sono diversi marmi antichi , e va- 
rie iscrizioni incassale ne’ muri . 

Andando più oltre, dopo un miglio di 
strada si trova la 

Chiesa di S. Paolo alle tre Fontane. 

Tre Chiese sono state erette dagli anti- 
chi Cristiani in questo luogo , detto ad 
Aquas Salvìas . Quella dell’ Apostolo San 
Paolo, che è situata nel medesimo luogo, 
dove esso fu decollato , è stata riedifica- 
ta nel 1 5ga dal Cardinal Pietro Aldobran- 
dini , con architettura di Giacomo della 
Porta , il quale la decorò di una bella fac- 
ciata . Nell’ interno sonovi due Altari , ed 
i tre Fonti d’acque, che diconsi miraco- 
losamente scaturiti nei siti medesimi de’ 
tre salti, che fece la Testa recisa del 
S. Apostolo . 

Avanti a questa Chiesa si vede quella 
de’ SS. V iucenzo , ed Anastasio, fabbrica- 
ta dal Pontefice Onorio I , nell’ anno 64° » 
eppoi rinnovata da S. Leone III . Essa Ò 
di architettura Gotica, atre navate divi- 
se da pilastri , su cui sono i dodici Apo- 
stoli , dipinti a fresco , secondo i disegni 
di RalFaelle . G a 
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La terza Chiesa, che porta il titolo di 
S. Maria Scala Cceli , fu eretta sul ci- 
mitcriodi S Zenone , il quale ricevè la pal- 
ma dèi martirio con molti altri compa- 
gni , durante la persecuzione dell’ Impera- 
tor Diocleziano. Il Cardinal Alessandro Far- 
nese , nel i 582 , eppoi il Cardinal Pietro 
Aldobrandini lo fecero riedificare con ar- 
chitettura del Vignola . Essa è di forma 
ottagona , con cupola . Vedesi nella tribu- 
na un musaico fatto da Francesco Zuc- 
ca , Fiorentino , che viene considerato co- 
me la miglior opera moderna in questo ge- 
nere . 

Indi facendo ritorno alla Basilica di San 
Paolo , e prendendo lo stradone , che di- 
rettamente perii tratto d’ un miglio, con- 
duce nella Ci ttà , si trova la 

Porta S. Paolo . 

Avendo P Imperatore Aureliano dilata- 
to le mura della Città , alP antica porta 
Trigemina , eh’ era situata vicino ai Nava- 
li , ed alla porla Lav-crnale sostituì la pre- 
sente, che per essere situata sulla via d’ 
Ostia , chiamavnsi Ostiense , e che poscia 
prese la denominazione dalla Basilica di 
S. Paolo , a cui essa conduce . Questa por- 
ta fu poi riedificata da Belisario, il qua- 
le la pose sul piano moderno , eh’ è di pal- 
mi 26 più alto dell’antico. La porta in- 
terna sembra più antica, e forse appar- 
tiene in parte ad Aureliano . Essa è doppia 
come si osserva in diversi altri luoghi 
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di Roma . Queste porte doppie servivano 
per dar campo ai Romani di uscire con 
doppia forza contro i nemici ; o per mag- 
gior comodo del numeroso Popolo , affin- . 
chè da una uscisse, e dall’ altra entrasse . 

A sinistra nell’ entrare in Città , si vede 
aderente alle mura , la 

Piramide di Cajo Cestio . 

Questo magnifico monumento , fatto in 
forma di piramide quadrangolare, simile a 
quelle d’ Egitto , fu eretto nel termine di 
33 o giorni per riporvi le ceneri di Cajo 
Cestio , secondo questi aveva ordinato nel 
suo testamento , come si légge nell’ iscri- 
zione incisa sulla Piramide medesima ,, 
eli’ è la segucule : 

C. CEST1VS , L. F. TOB. EPVDO . PR. TR. PL. 

VII. VI R. EPVDONYIU 

OPVS . ABSODVTYM . EX . TESTAMENTO. DIEBVS 
CCCXXX. ARBITRATV 

PONTI.P. F.CLA. MELAE . HEREDIs . ET POTHI I>. 

Questa gran mole , che è tutta incrostata 
di lastre di marmo bianco, grosse circa un 
palmo, e mezzo , è alta palmi 164 > lar- 
g a in quadro palmi i 5 o ; ed è piantata so- 
pra un basamento di travertino alto quasi 
palmi 4 • Il massiccio è grosso palmi 36 
per ogni verso , in mezzo di cui , al pia- 
no del basamento , è una stanza sepolcra- 
le , lunga palmi 26, larga 18, e alta ig. 

La sua volta è di quel sesto , che comune- 
mente si chiama a botte j ed in questa , 
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come anche nelle pareti si reggono du- 
rissime incrostature di stucco, sopra cui 
sono dipinte in varj compartimenti , alcu- 
ne eleganti figure di Vittorie , diversi va- 
si , e altri ornati , ora molto guasti dal tem- 
po . Queste pitture sono allusive alla di- 
gnità , che godeva Cajo Gestio , il quale era 
uno de’ Settemviri degli Epaioni , a cui 
apparteneva 1 ’ a ppa recidila re i conviti ; e i 
solenni banchetti agli Dei , e particolar- 
mente a Giove . Questi banchetti , chia- 
mati Lectìsternia , facevansi nei Tempj , 
in occasione di segnalate vittorie , o per ti- 
more di qualche grave calamità , che so- 
vrastava alla Romana Repubblica . 

Avendo poi questa Piramide molto sof- 
ferto dalle ingiurie del tempo , Alessan- 
dro VII la fece restaurare j ed in tal’occa- 
sione nell’ abbassare il terreno, che in al- 
cuni luoghi la copriva fino all’ altezza di 
22 palmi , furono trovati due capitelli be- 
nissimo lavorati , e due piccole colonne di 
marmo scanalate , le quali messe insieme 
furono erette negli angoli Occidentali del- 
la Piramide stessa . Si trovarono inoltre 
due basi , sopra una delle quali era vi il 
piede di metallo , che abbiamo veduto nel 
Museo Capitolino , appartenente alla sta- 
tua di Cajo Gestio , secondo si legge nell’ 
iscrizione d'elle basi medesime . Dalle iscri- 
zioni di queste basi apparisce , che questo 
Gajo Gestio viveva in tempo di Augusto . 

biella pianura , che rimane avanti alla 


Digitized by Google 





ioogle 


Digitized by Googl 



Quinta Giornata 35g 


medesima Piramide, si sogliono seppellire 
gli Eterodossi , e perciò vi sono diverse la- 
pidi sepolcrali . Poco più avanti si vede 
a sinistra il 

Monte Testàccio . 

Questo monte viene volgarmente det- 
to Testaccio , per essere formato da una 
gran quantità di frantumi di vasi di terra 
cotta , con vocabolo Latino chiamali Te- 
sta , qui riuniti in epoca , e per motivi 
non conosciuti : egli è certo però , che si è 
formato nella decadenza dell’ Impero , es- 
sendosi trovati parecchi antichi sepolcri , 
che erano stati coperti dai frantumi getta- 
tivi sopra . Ognun sa che 1’ uso de : vasi- dì 
terra era frequentissimo in Roma , ado- 
prandosi per conservare le acque , i vini , 
gli olj , le ceneri de’ morti , e per infiniti 
altri usi ; onde non è difficile a a cedere , 
che nel corso di tanti Secoli si sia formalo 
un monte dell’ altezza di palmi a.-fo circa , 
e di ^4° di circonferenza. La proprietà mi- 
rabile di questo monte è , che nell’ estate 
esce da’ frammenti , nella parte infima , un 
vento freddissimo ; e perciò vi sono state 
fatte molte grotte , nelle quali il vino vie- 
ne notabilmente rinfrescato ; ond’ è che non 
pochi vi concorrono a berne nell’ esta- 
te . Dalla sua sommità si godono de’ bel- 
lissimi punti di vista , molto pittoreschi , 
essendo il sito all’ intorno del monte so- 
migliante ad uno di quelli dell’ Egitto ; 
ciocché mosse il famoso Russino a farne 
delle deliziose vedute . 
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Andando per lo stradone , che rimane 
incontro alla porta S. Paolo trovasi a destra 
una strada , per cui si va alla 

Chiesa di S. Sabba Abbate . 

L’ origine di questa Chiesa é molto an- 
tica , essendo stata conceduta ai Monaci 
Greci , allorché fuggirono da’ loro Paesi per 
le persecuzioni delle Sagre Immagini . Sot- 
to il portico evvi un' antico sarcofago , 
adornato d’ un bassorilievo, rappresentan- 
te un matrimonio . L’ interno della Chie- 
sa è a tre navate , divise da ^4 colonne , 
alcune delle quali sono di granito , ed al- 
tre di marmo Greco . 

Tornando sullo stradone , si trova in 
qualche distanza , la 

Chiesa di S. Prisca , 

Questa antichissima Chiesa , secondo la 
tradizione fu edificata nel medesimo luo- 
go della casa di Santa Prisca , ove dicesi , 
che 1 ’ Apostolo S. Pietro la battezzò , con 
molti altri Pagani , dopo averli converti- 
li alla Fede Cattolica . Il Pontefice S. Eu- 
tichiano la consagrò nel 280 ; Adriano I , 
e Calisto III. la ristaurarono ; ed il Car- 
dinal Benedetto Giustiniani vi fece fare 
la facciata, coll’architettura di Carlo Lom- 
bardi , il quale ridusse la Chiesa nello sta- 
to presente , in cui sono 24 colonne an- 
tiche , diverse pitture a fresco d’ Anasta- 
sio Fontebuoni , ed un quadro sull'Altaf* 
maggiore , del cav. Passiguani . 
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Si crede , che presso della suddetta Chie- 
sa erano le Terme di Deck» , da molti An- 
tiquari credute le medesime , che le "Va- 
riane , cominciate da Geta , e terminate da 
Eliogabalo, che chiàmavasi anche Vario. Vi 
si vedono ancora in oggi diverse rovine , 
dove sono Stati trovati molti buoni marmi . 

Tornando alla porta S. Paolo , e prèn- 
dendo la strada alberata , che le resta in- 
. contro, sì trova Un’Arco antico di matto- 
ni molto rovinato , detto di S. Lazzaro , 
per esser vicino ad una Chiesuola dedica- 
ta a questo Santo. Esso appartiene ai ma- 
gazzini pubblici , che erano in questa par- 
te , presso gli 

Antichi 'Nivali . 

Così chiamavasi il Porto dell’ antica Po- 
ma , dove si sbarcavano tutti quei generi 
che dal mare venivano ih Città pel Teve- 
re . In esso sii scaricavano anche i marmi 
che derivavano dalla Grecia , dall’Egitto, 
c dall’Asia ; e ‘fin a oggi questo luogo con- 
serva il nome di Màrmorata ; ed in fatti 
negli scavi ve n’ è stata Trovata una gran 
quantità Coi numeri incisi del giorno del- 
la loro partenza , e coi nome di chi li spe- 
diva , e de’ Consoli per sapérhe 1’ anno . 
Si può credere , che in queste vicinanze vi 
fossero delle botteghe di Scultori , e di Scar- 
pellini , essendosi trovati molti ferri di 
tal mestiere , delle statue abbozzate, ed al- 
tri marmi lavorati in diverse manière . 

Frà il Ponte Sublicio e la Cloaca Masst- 
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ma Tarquinio Prisco , Servio Tullio , e 
Tarquinio Superbo, aveano fabbricato sulla 
riva del Tevere muri solidissimi di pietre 
quadrate: e siccome era questo un bel luo- 
go per passeggiare , chiamavasi pulchrum 
littus . Nella pianura tra P antica porta 
Trigemina , e quella in oggi di San Pao- 
lo , era l’Emporio , cioè gran portici , ar- 
senali, dogane, e vasti magazzini di gra- 
no, che venivano dalla Sicilia, dalla Sar- 
degna , e dall’ Affrica . 

Avendo poi Roma moderna cambiato 
di sito , lo sbarco delle merci fu traspor- 
tato alla riva opposta , che chiamasi Por- 
to di Ripa Grande , dove vedonsi le vesti- 
gie del 

Ponte Sublicio, 

Anco Marzio IV Re de' Romani , dopo 
aver unito il Trastevere alla Città , per fa- 
cilitarne la comunicazione , eresse questo 
ponte, il quale fu il primo , che si vide 
sul Tevere. Esso era tutto di legname , e 
dal nome delle travi che lo componeva- 
no , si disse Sublicio . Sopra questo pon- 
te segui il famoso fatto di Orazio Coelite , 
il quale solo tenue indietro tutta 1’ arma- 
ta di Porsena Re de’ Toscani , fintantoché , 
dietro di lui disfatto il Ponte, si gettò col 
cavallo nel Tevere, ed a nuoto ritornò al- 
la sua armata . Dopo un tal successo fu 
rifatto di legno , ma senza chiodi , e fer- 
ramento alcuno , per poterlo disfare , e ri- 
mettere secondo il bisogno . Fu questo me- 
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desimo ponte detto anche Emilio , perchè 
secondo Plutarco , un Emilio, Questore il 
rifece di pietra . Io credo che questo sia 
il Marco Emilio Lepido, che fu Censore , 
e non Questore ai tempi di Augusto , es- 
sendo noto , che il rifare i ponti appar- 
teneva ai Censori e non ai Questori : e ap- 
punto sotto Augusto si sa , che il ponte di 
legno fu portato via da un’ inondazione. 

Da questo ponte furono gittati nel Teve- 
re i corpi degl’imperatori Commodo ed 
Eliogabalo . Finalmente credesi , che l’Im- 
perator Antonino Pio lo fece ristaurare ; 
ma poi nell’anno 780, da un’escrescen- 
za del Tevere restò rovinalo, nè mai più 
fu riedificato; onde in oggi solamente veg- 
gonsi i piloni , quando il fiume è basso t 
Imperciocché gli avanzi di questo ponte 
che ancora restavano , furono rovinati l’ an- 
no i 484 ai tempi di Niccolò V ; ed allora 
si servirono de’ travertini per farne palle 
da cannone . Poco dopo viene la strada , 
che porta sul 

Monte Aventino. 

Credesi che questo Monte , aggiunto 
a Roma da Anco Marzio , prendesse la 
sua denominazione ab avi bus , cioè allor- 
ché Remo vi si portò a prendere gli auspi- 
ci ; oppure ab adventu , dal gran Popolo , 
che soleva concorrere da tutto il Lazio 
al famoso Tempio di Diana , che quivi 
esisteva: tuttavia molti vogliono , che così 
fosse chiamato , da Aventino Re d’ Alba , 
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quivi sepolto ; ciocché pare più verisimile. 

Fra gli edificj , che trovavansi su que- 
sto monte , oltre il suddetto Tempio di 
Diana , eranvi quelli di Giunone Regi- 
na , e della Dea Bona ; come ancora l’ Ar- 
milustro . 

Invece di questi antichi edificj , oggi 
non si veggono che tre Chiese , quella di 
S. Sabina , quella di S. Alessio , e quella 
di S. Maria del Priorato di Malta . 

Quella di S. Sabina è a tre navate di- 
vise da colonne scanalate, con capi- 
telli Corinlj . Nella Chiesa di S. Maria 
del Priorato di Malta, la quale da’ Som- 
mi Pontefici si dà in Commenda col ti- 
tolo di Gran Priore di Roma , ad un Ca- 
valiere Gerosolimitano di Malta , altro non 
evvi da osservare , che il deposito d’ un 
Vescovo di Casa Spinelli, eh’ è un’an- 
tico sarcofago ornato d’tin bassorilievo , 
rappresentante Minerva colle nove Muse. 
Annesso a questa Chiesa è un giardino 
cop un bel casino , di dove godesi una 
deliziosa veduta di tutta Roma . 

L’ Armilustro che da molti Antiquarj, 
senza gran fondamento , si vuole che iosse 
ov’ è la Chiesa di S. Alessio , era un luo- 
go destinalo per esercitarsi al maneggio 
delle armi ; dove i Soldati armati celebra- 
vano ogni anno certi giuochi . Qui fu 
sepolto il Re Tazio., secondo si legge in 
Plutarco. 

Nel declivio di questo monte , dalla 
parte riguardante il monte Testaccio , do- 
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Veva essere il Tempio d’ Ercole , e verso 
il Tevere la Spelonca di Cacco . Era que- 
ste un ladro famoso , il quale rubbò ad 
Ercole i bovi , e li nascose nella sua Spe- 
lonca ; ma egli avendolo scoperto , 1’ uc- 
cise nel medesimo luogo . Un tal’ avve- 
nimento piacque tanto ai Romani , che 
vi eressero un Tempio , il quale fu da 
loro dedicato ad Ercole "Vincitore . Iu que- 
sto luogo è stata trovata la bella statua 
di basalte, d’Èrcole fanciullo, che si con- 
serva nel museo Capitolino . 

Scendendo dal monte Aventino, e se- 
guendo la strada a destra , si trova una 
piazza , su cui è la 

Chiesa- dv S. Maria in Cosmedin . 

Era in questo luogo un’antico Tempio 
da alcuni antiquarj creduto della Pudici- 
zia Patrizia', e dà altri quello della For- 
tuna , o di' Ma tuta . 

Le tre colonne, che veggonsi a piè della-’ 
Chièsa, le altre tre Verso la Sagrestia,. 
e le due situate vicino la cappella del 
Coro , sono residui di questo Tempio . 
Esse sono di marmo Greco d’ordine Com 
posilo scanalate , della circonferenza di io 
palmi: da’ bellissimi loro capitelli si com- 
prende , che esso fu edificato ne’ buoni 
tempi . Si vedono ancora gli avanzi della 
Cella formati di massi quadrati di. tra- 
vertino . 

Dipoi essendo stato ridótto in Chiesa,, 
fu la medesima riedificata, e riccamente 
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adornata da S. Adriano I , nel 772 , per- 
ciò prese la denominazione in Cosmedin , 
voce Greca , che significa ornamento . Ora 
però Gene comunemente chiamata della 
Bocca della Verità , per esservi situato 
sotto il portico , un gran marmo roton- 
do , fatto a guisa d’ un mascherone con 
occhj , e bocca traforata , di cui si rac- 
conta dal volgo una favola , cioè , che 
nella bocca metteva la mano chi giurava, 
e se giurava il falso non la poteva estrar- 
re . Per me credo , che sia piuttosto ser- 
vito per shocco di qualche condotto, cloa- 
ca , o lontana . 

L’interno di questa Chiesa è a tre na- 
vate , divise da 12 colonne di marmo , 
con pavimento lavorato di varie pietre 
dure. Vedousi in essa due antichi pulpiti; 
e nella tribuna evvi una sedia Pontificale 
di marmo ; ed in alto un’ Immagine della 
Madonna , che fu trasportata dalla Gre-Ì; 
eia . L’Aliar maggiore, che è isolato viene 
formato da una tazza di granito rosso,' 
ed è decorato d’un baldacchino sostenuto 
da quattro colonne, parimente di granito 
rosso d’Egitto. 

Nella piazza , che rimane avanti a que- 
sta Chiesa , è una bella fontana , ed il 

Tempio di Vesta, 

Fra tutte le opinioni , che dopo il risor- 
gimento delle arti si sono publicate so- 
pra questo elegante edilìzio , la più pro- 
babile , senza dubbio , è quella che ne h 
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fatto un Tempio di Vesta, non già quello 
nel quale conservavasi il Palladio , che era 
a piedi del Palatino , ma uno di quei 
Tempj Vesta che secondo la istituzione 
di Numa , erano stabiliti ih ogni Curia, 
ed erano più o meno magnificamente co- 
strutti . Che sia un Tempio di Vesta , 
sembra chiaro , e per la sua figura ro- 
tonda , e per le finestre che vi si veg- 
gono , e per la dedicazione che ne' secoli 
bassi" ne fecero alla Madonna , sótto la de- 
nominazione del Sole, alla quale anche 
oggi è consagrala . Dallo stile de’ capitelli 
pare certo che fosse edificato, o rifabbri- 
cato ai tempi de’ Vespasiani , e forse di 
Domiziano . 

La magnificenza di questo benché pic- 
colo Tempio si riconosce dal muro della L 
cella circolare , il quale è tutto formato 
di belli quadri di marmo Greco , cosi 
bene commessi , che fanno comparire il 
muro d’ un sol masso di pietra . Del 
peristilio di questo Tempio , formato da 
20 colonne , ne restano 19 , le quali sono 
Corintie, scanalate, di marmo pario , che 
veggonsi all’ esterno -, esse s'innalzano sopra 
alcuni gradini, e formano un portico cir- 
colare di palmi 2 3 1 di circonferenza este- 
riore, mancante ora d’una colonna, delP 
architrave, della copertura e di tutti gli 
ornamenti , che lo rendevano compito , 
Il diametro della cella è di palmi 38 , 
quello delle colonne e di palmi 4 » e la 
loro altezza colla base 47 • Subito che 
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questo antìfco , ed elegante Tempio venne- 
cambiato in Chiesa , fu dedicato alla Ma- 
donna , che si venera sotto il. titolo di 
S. Maria del Sole . In tal occasione furono 
chiusi gl’ intercolonnj del portico , che ul- 
timamente nel ^istaurare il Tempio sono 
stati riaperti; ciocché h fatto molto. piace- 
re agli amatori delle belle arti . 

Ra Cloaca Massima , che abbiamo vedu- 
to presso 1’ Arco di Giano , che fu fatta 
costruire da Tarquinio , sbocca da questa, 
parte nel Tevere . Poco piu in là si vede 
a destra.il 

Tempio della Fortuna, Virile . 

Questo è upo de’ più antichi , e dei più 
belli di Roma . Servio Tullio VI Re dei 
Romani , riconoscente e grato alla Fortui- 
ta , eh? da vile schiavo, lo. aveva innalza- 
to al grado di Re, gli edificò due Tempj 
uno nel Foro Boario , 1’ altro presso la ri- 
va del Tevere che si crede essere questo . 
Esso fu poi rifatto , o rìstaurato ne’ tem- 

f ù della Rcpublica , ed è di figura quadri- 
unga , tutto composto di pietra Tiburti- 
na , peperino e tufo , e circondato da 18 
colonne della medesima pietra , sei delle 
quali che formavano il portico con quattro 
colonne di fronte , sono intiere; le altre 
pon sono che mezze colonne , che si con- 
fondono nel muro della cella . Esse sono 
d’ ordine Ionico , scanalate , dell' altezza 
di palici 38 . Gl’ intercolunnj del portico 
si veggono chiusi da un muro di mattoni , 
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fatto in occasione che il Tèmpio fu con- 
vertito in Chiesa . Le colonne sostengono 
un magnifico cornicione anche esso di tra- 
vertino , il cui fregio è decorato di festo- 
ni retti da putti , ed intrecciati con teseli} 
di bove , e con candelabri ; ma tutti qué- 
sti. ornamenti sono di stucco , e molto 
consumati dal tempo . Dello stesso duris- 
simo stucco si vede che erano ricoperte , 
tanto le colonne , che i muri degl’ inter- 
colunnj j e- ciò si crede per nascondere le 
porosità della pietra Tiburtina , osservan- 
dosi lo stesso usato nel Tempio della Si- 
billa a Tivoli . Sopra il cornicione vi so- 
no due frontoni simili , uno dalla parte 
della facciata , l’altro dalla parte opposta . 
Questo Tempio è piantato sopra un’ alto 
basamento, che ultimamente è stato disot- 
terrato , a cui si ascendeva per una gra- 
dinata larga quanto.]» facciata del portico. 

Nel Pontificato di Giovanni Vili , ver- 
so 1’ anno 872 , fu cangiato in Chiesa , e 
allora fu dedicata alla Madonna . 11 qua- 
dro dell’ Aitar maggiore, rappresentante 
Santa Maria Egiziaca , è una delle più bel- 
le opere di Federico Zuccari . Si vede in 
questa Chiesa un modello del S. Sepolcro 
di Gesù Cristo , eh’ è in Gerusalemme . 

Dirimpetto alla medesima Chiesa evvi 
una vecchia fabbrica tutta ornata di spo- 
glie di antichi edificj . Benché essa porti la 
v-olgar denominazione di Casa di Pilato, 
contuttociò è certo , secondo si legge nell’ 
iscrizione esistente sulla porta dalla parte 
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del vicolo, che fu fabbricata da Niccolò 
figlio di Crescenzio , e di Teodora , e che 
quindi nel XIV Secolo fu occupata da Nic- 
colò di Lorenzo , detto volgarmente Cola 
di Flienzo , Tribuno del Popolo Romano . 

Dall’altra parte di questa strada si ve- 
dono sopra il Tevere , gli avanzi del 

Ponte Palatino, detto in oggi 
Ponte Rotto . 

Nei primi tempi di Roma non vi erano 
nella Città , che due soli ponti , cioè il 
Sublicìo , cd il Palatino ; e questo fu il 
primo di pietra , che si edificasse in Roma . 
Fu cominciato dal Censore M. Fulvio , e 
terminato da Scipione Affricano , e da L. 
Mumrnio parimente Censori . Cbiamavasi 
Palatino, forse pel moute Palatino, che 
gli stava poco lontano . Questo ponte es- 
sendo caduto per una grande inondazione , 
Giulio III lo fece rifare : poco tempo 
dopo parimente ìimase rovinato , e Gre- 
gorio XIII lo ristabilì : finalmente una 
straordinaria escrescenza di fiume succedu- 
ta nel i5c)8 , ne portò via la metà , che 
non è stata più rifatta . 

Scendendo da questa parte alla riva del 
Tevere , vedesi lo sbocco della Cloaca Mas- 
sima , come anche un residuo d’ un muro 
formato di gran massi di peperino , opera 
di Tarquinio Superbo , il quale con det- 
to muro fortificò la riva., del fiume , e la 
rese sì bella , che prese il nome di.Przf- 
chrum littus . • • 
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er continuare il nostro cammino con’ 
orc Iine successivo, passeremo di là dal Te- 
ver e , dove parimente vi sono degli ogget- 
ti » che possono interessare la curiosità dei 
forestieri. Questo luogo, che viene chia- 
mato Trastevere , fu fortificato , ed ag- 
giunto a Roma da Anco Marzio IV Re 
de’ Romani , per impedire , che da questa 
parte i nemici facessero delle incursioni . 
F.sso fu- primieramente abitato da alcuni 
Popoli del Lazio , e d’altri luoghi distrut- 
ti dal medesimo Anco Marzio . Dipoi a 
tempo d’ Augusto vi dimoravano i Soldati 
dell’ armata navale , che egli teneva a Ra- 
venna , e perciò il Trastevere prese il no- 
me di Città de’ Ravennati . Uno dei ponti 
per cui vi si passa , è il 

Ponte Fabrizio , in oggi detto 
Quattro Capi . 

L. Fabrizio Curatore delle Vie nell’an- 
no y33 di Roma , edificò questo ponte , 
secondo si legge nelle antiche iscrizioni po- 
ste soprai grandi archi d’ambi i lati . Pre- 
se poi il moderno uome di ponte Quat- 
tro Capi , da quattro ermi di Giano Qua- 
drifronte, ohe erano prima sul medesimo 
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ponté, uno de’ quali sta incontro la Chie- 
sa di S. Giovanni Colabita, l’altro sul prin- 
cipio del ponte , per cui si passa nell’ 

Isola Thersha . 

Avendo il Senato Romano , dopo il di- 
scacciamento di Tarquinio Superbo, accor- 
dato tutti i suoi beni al Popolo , questi in 
odio del tiranno, gettò nel Tevere i fasci 
del grano raccolto in uno de* suoi campi , 
che stava verso il fiume , e che poi fu chia- 
mato Campo Marzio . La quantità dei 
suddetti fasci di' grano fu si grande ,. che 
1’ acqua non potendo trasportarli s’arresta- 
rono insieme colle arene del fiume , e for- 
marono a poco a poco quest’isola, la qua- 
le poi venne stabilita con bastioni , emar- 
gini , eridotta tale, che fu abitata da 'Ro- 
mani . 

Indi l’anno di Roma ^6i , facendo la 
peste grandissime stragi , il Senato Roma- 
no dopo aver consultato i libri Sibillini 
mandò diversi Ambasciatori in Epidauro 
al celebre Tempio d’ Esculapio , dal qua- 
le avendo ottenuto un Serpente, simbo- 
lo di quella falsa Deità, fu da essi por- 
tato in Roma dentro una nave j e sicco- 
me nello sbarcare si smarrì in quest’isola , 
però vi eressero un Tempio, ed uno spe- 
dale ; e fortificandola di nuovo con piètre 
quadrate , fu data alla medesima Isola la 
forma d’ una nave , in memoria di quella , 
nella quale era stato trasportato in Roma 
il suddetto Serpente . Dicesi inoltre , che 
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dopo v’innalzarono nel mezzo, a guisa d'al- 
bero di nave , un’ Obelisco Egizio . 

Il suddetto Tempio d’ Esculopio era si- 
tuato sopra la poppa della medesima na- 
ve,,. ov’ è ora la 

'•Chiesa m S. Bartolomeo , 

•In origine questa Chiesa è molto anti- 
ca , essendovi stato collocato il Corpo di 
S. Bartolomeo fin dall’ anno g83 . Essa fu 
riedificata dal Pontefice Gelasio II, nel 1 1 i8j 
eppoi ristaurata dal Cardinal Santorio , col- 
la direzione di Martino Lunghi , che fece- 
vi di nuovo la facciata , con 4 colonne di 
granito . L’interno della Chiesa è a tre na- 
vate, diviseda «4 co ^ onne > il maggior nu- 
mero di granito , che si crede aver appar- 
tenuto all’ antico Tempio d’ Esculapio . Li 
quadri della prima cappella sono di Nicola 
Ricciolini . Le pitture della seguente cap- 
pella sono d’ Antonio Caracci , come anche 
quelle delle cappelle dall’altra parte, le 
quali sono state malamente ritoccate . L’A|-> 
tar maggiore è decorato di quattro belle 
colonne di porfido , e d’ un urna del me* 
desimo marmo , con testa di Leone , in cui 
si conserva il Corpo del Santo Apostolo . 

Oltre il suddetto Tempio d’ Esculapio, 

, erano su quest’isola, quelli di Fauno, 
di Giove Licaonio 

Da quest’ isola si passa nel Trastevere 
per mezzo del 
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Ponte Cestio , in oggi detto 
di S. Bartolomeo . 

Esso fu edificato da Cestio Console , il 
quale visse prima , edera di diversa Fami- 
glia di quel Cajo Cestio , di cui si vede la 
piramide sepolcrale a porta S. Paolo . Da 
due iscrizioni , che sono in ambedue i la- 
ti del medesimo ponte , si ricava , che fu 
rifatto dagli Imperatori Valentiniano , Va- 
lente , e Graziano . Chiamasi in oggi pon- 
te S. Bartolomeo , dalla vicina Chiesa so- 
pra descritta . 

Indi prendendo la strada incontro a que- 
sto ponte , eppoi andando pel secondo vi- 
colo a sinistra , si trova il ponte Rotto , 
di cui si è parlato alla pag. ò'jo . Da que- 
sto luogo godesi una bella e pittoresca ve- 
duta , presentandosi a destra il monte 
Aventino , dall’ altra parte l’isola Tiberi- 
na, e di prospetto , il Tempio di Vesta , 
il pulchrum littus e lo sbocco della Cloa- 
ca Massima , e quello dell’ acqua Crabra . 

Seguitando la medesima strada , si tro- 
va a destra , la 

Chiesa di S.' Cecilia, 

Essa fu fondata nel medesimo luogo , 
ove era la casa di S. Cecilia , S. Urbano- I 
la consacrò verso 1’ anno a3o , e Pasqua- 
le I la rifabbricò nel 8 ai . Indi fu ristau- 
rata , e ridotta nel presente stato . Cle- 
mente Vili la concesse alle Religiose Be- 
nedettine , le quali vi ànno fabbricato un 
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bel monastero . Nel cortile , che rimane 
avanti alla Chiesa , si vede un’antico va- 
so di marmo , notabile per la sua grandez- 
za , e bella forma . Il portico della Chie- 
sa è sostenuto da quattro colonne , due 
delle quali sono di granito rosso . 

L’ interno della medesima Chiesa è de- 
corato di colonne , che la dividono in tre 
navate . L’ Aitar maggiore k un bel baldac- 
chino di marmo pario , sostenuto da quat- 
tro belle colonne antiche di marmo bianco, 
e nero . Presso il medesimo Altare è il de- 
posito , in cui si conserva il corpo di S. Ce- 
cilia. Questo deposito è decorato di ala- 
bastro , di lapislazzoli , di diaspro , di aga- 
ta , e di bronzo dorato . Vi si vede una 
bella statua giacente della Santa scolpita 
da Stefano Madernu . La volta della tribu- 
na è adornata di antichi musaici . Dopo 
la prima cappella del Crocifisso, che resta 
a destra nell’entrare in Chiesa , èia came- 
ra dove S. Cecilia ricevè il martirio. Vi 
si vede ancora l’antico tubo di piombo , 
e diversi altri di terra còtta , che porta- 
vano i vapori per iscaldare la camera . Il 
quadro dell’Altare di questa camera , è 
d’autore incerto $ e i varj paesi sono di Pao- 
lo Brilli . 

Uscendo per la porta laterale trovasi la 
Chiesa di S. Maria dell’Orto , di bell’ ar- 
chitettura di Giulio Romano . La faccia- 
ta peraltro è di Martino Lunghi . La stra- 
da dirimpetto a questa Chiesa conduce al 
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Porto di Ripa Grande . 

Innocenzo XII fece questo porto , do- 
ve approdano le barche per 'scaricare le 
mercanzie , che vengono dalla parte del ma- 
re . Il medesimo Pontefice vi fece fare la 
Dogana decorata di un bel portico col di- 
segno di Mattia de Rossi ; ed il Regnante 
Sommo Pontefice Pio VII vi à fatta innal- 
zare la lanterna . 

Da questo porto si veggono a traverso 
del Tevere , i vestigj dell’ antico ponte Su- 
blimo ; e ai di là del medesimo , sotto il 
monte Aventino , vedonsi le ruine degli 
antichi Navali , e di altre fabbriche da me • 
sopra accennale . Da questo ponte Orazio 
Coelite sostenne 1 ? impeto dell’armata di 
Porsena Re dell’ Etrnria ; qui è dove Mu- 
zio Scevola entrò nel campo di Porsena 
per ucciderlo ; ma in isbaglio avendo am- 
mazzato .il di lui Segretario , si bruciò la 
mano in sua presenza . Un’ azione cotan- 
to generosa mosse il Senato Romano a do- 
nargli tutto il terreno , su cui Porsena sì 
■era accampato j che perciò prese il nome 
di Prati Muzj . Qui anche è dove Clelia , 
nobil donzella Romana , alla testa delle sue 
Compagne , passò , a cavallo , il Tevere 
a nuoto . 

Fa prospetto a tutta 1’ estenzionc di que- 
sto porto 

L’Ospizio di S. Michel* . 

Questo è un grandissimo edificio , il 
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egliale fu cominciato da Innocenzo XI , nel; 
1686 , coll’ architettura di Mattia de Ros- 
si j eppoi accresciuto da Clemente XII , , 
ove si mantengono, e s ! istruiscono i po- 
veri Ragazzi in varj mestieri ; vi si rice- 
vono ancora gli Uomini , e le Donne in- 
valide per 1 ’ età avanzata . Evvi un con- 
servatorio per. le povere Zitelle» come pu- 
re una casa di correzione per la . Gioven- 
tù discola , d’ ambedue i sessi . Finalmen- 
te vi si trova una Chiesa , dedicata a < 
S. Michele Arcangelo , da cui l’ Ospizio à s 
preso la sua denominazione . 

Prendendo poi per la strada , che rima- 
ne fra la dogana , .e. 1’. ospizio suddetto , sii 
vede a sinistra la> 

Porta Portesi . 

Essa fu dà Urbano Vili sostituita alP* 
antica porta Portuense , allorché circondò ' 
il Trastevere di nuove mura . L.’ antica por- 
ta , che chiamavasi Portuense, perchè con- 
duceva al •. porto Romano , stava 5 o passi > 
più infuori della Città j ed era doppia,, 
cioè a due transiti detti Giani , come di- 
verse altre antiche porte di Roma . Secon- 
do l' iscrizione , che vi si leggeva era stata- 
fabbricata dagli Imperatori Arcadio e Ono- 
rio , in occasione , .che ristamparono le mu- - 
ra della Città . 

- La strada , che rimane a sinistra di que-- 
sta porta conduce alla 
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Chiesa di S. Francesco. . 

Questa Chiesa, che nel 1229 fu con- 
cessa a S. Francesco d’ Assisi , venne rie- 
dificata dal Card. Lazzaro Pallavicini , con 
architettura di Mattia de Rossi . Nella cap- 
pella della crociata , a destra dell’ Aitar 
maggiore, è un buon quadro del Baciccio , 
sotto cui è situata una statua giacente , che 
rappresenta la B. Luisa Albertoni , opera 
del cav. Bernini . 

Nell’ annesso convento de'Religiosi Fran- 
cescani evvi la cappella , già stanza di 
S. Francesco di Assisi , dove si trova un 
gran numero di Reliquie ; 

Andando per lo stradone , che rimane 
incontro., si trova a destra la Chiesa dei 
SS. Quaranta , eppoi sul fine , la 

Chiesa di S. Maria in Trastevere . 

Nel sito dove è questa Chiesa si vuole, 
che fosse anticamente la Taberna Merito- 
ria , la quale era come un ospizio , o casa 
degl’ invalidi , in cui si mantenevano a spe- 
se del Senato i Soldati invalidi , che erano 
benemeriti della Patria . I)i poi essendo di- 
venuta una specie d’ Albergo , i Cristiani 
l’ottennero dall’ Imperatore Alessandro Se- 
vero^. ed il Pontefice San Calisto nel 224» 
vi eresse una piccola Chiesa , che fu la 
prima dedicata alla Madonna . Indi dopo 
essere stata varie volte risarcita , Innocen- 
zo II, nel 1 i 3 q , la rinnovò ; e poi Nic- 
colò V la ridusse nello stato presente con 
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architettura di Bernardino Rossellino ; fi- 
nalmente Clemente XI vi aggiunse il por- 
tico , che è sostenuto da quattro colonne- 
di granito . 

L’ interno di questa magnifica Chiesa è 
a tre navate, divise da 22 grosse colonne 
Ioniche di granito, oltre altre sei che so- 
stengono un grande architrave : il suo pa- 
vimento è tutto ricoperto di porfido , di 
verde antico , e di altri marmi. Nel mez- 
zo del soffitto , . eh ’ è ricco d’intaglj , e di 
dorature, si vede l’ Assunzione della Ma- 
donna , opera bellissima del Domenichino . 
La cappella in fondo della piccola- navata 
a destra, fu fatta con architettura del sud- 
detto Domenichino , del quale è un bel 
puttino, che sparge de : fiori, dipinto nei 
ripartimenti della volta . 

L‘ Aitar maggiore , che è isolato , à quat- 
tro colonne di porfido , che sostengono il 
baldacchino . La sua tribuua è ornata di 
musaici; quelli in alto, che rappresenta- 
no N. S. , la \ ergine , e diversi Santi , so- 
no stati fatti verso l’anno ii 43 ; gl’infe- 
riori , iu cui si vede la Madonna con i do- 
dici Apostoli, sono di tempo posteriore , 
fatti da Metro Cavallini . Fralle memorie 
sepolcrali è quella del Lanfranco , e di Ci- 
ro Ferri , valenti pittori : e di Monsignor 
Giovanni Boltari , cognito nella republica 
letteraria . 

Prendendo poi la strada , che resta qua- 
si incontro , si trova a destra la 

T 2 
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Chiesa di S. Grisogoao « 

Questa Chiesa , che si crede edificala 
fin dal tempo di Costantino Magno , fu ri-, 
staurata nell’ anno y 4 ° Gregorio III . 
Dipoi i] Cardinale Scipione Borghese la 
rimodernò nel 1623 , con architettura di 
Gio: Battista Soria , che fecevi di nuovo il 
portico con quattro colonne Doriche di 
granito rosso . 

L’ interno di questa magnifica Chiesa è 
a tre navate,, divise da *2 grosse colonne 
Ioniche di granito , cavate da antichi edi- 
fici . Il grande arco della tribuna è soste- 
nuto da due superbe colonne di porfido di 
ordine Corintio j e l’ Aitar maggiore è de- 
corato da un baldacchino retto da quattro 
colonne d’ alabastro - Nel mezzo del ricco 
soffitto intagliato , e dorato , si vede S.Gri- 
sogono trasportato in Cielo , pittura bel- 
lissima del Guercino , della sua prima , e 
gagliarda maniera -, e nel soffitto sopra PAI - 
tar maggiore , la Madonna col Bambino è 
del cav, d’ Arpino . 

Tornando indietro , e ripassando, per la 
piazza di S. Maria in Trastevere, si tro- 
va a sinistra la Chiesa di S. Maria . della 
Scala , architettata da Francesco da "Vol- 
terra . Sopra l’ Aitar maggiore evvi un ric- 
co Tabernacolo composto di pietre pre- 
ziose , con .16 colonnette, di diaspro Orien- 
tale . Le pitture, del coro sono del cavalier 
d’ Arpino . 

Seguitando a camminare per la medesi- 
ma via , si trova a sinistra la salita del 
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Monte Gianicolo . 

Da Giano Re degli Aborigeni , cfae di- 
tesi aver fabbricato su questo molitela sua 
Città, a fronte del Campidoglio, abitato 
allora dal Rè Saturno , prese esso questa sua 
denominazione . Anco Marzio IV Re dei 
Romani, fu quello che uni a Roma una 
parte di questo monte , il quale si disten- 
de fino al Vaticano ; e lo cinse di mura per 
non lasciare esposto ai nemici un sito co- 
tanto ejmin.ente,. Esso non è contato fra i 
sette monti', su cui Roma fa edificata , 
perchè non ne rimaneva , che una parte 
nel recinto della Città . 

Sotto questo monte , secondo dice Ti- 
to Livio, era il Sepolcro di Numa Pompi- 
lio , essendovi state trovate due casse, di 
pietra con coperchi impiombati , e con is- 
crizioni Greche ; una indicava , che vi era 
sepolto Numa Pompilio , morto 535 anni 
prima di questa scoperta : ma nè ossa , nè 
ceneri vi furono trovate l’altra indicava , 
che vi erano racchiusi i libri composti dal 
medesimo Numa , come di fatto si tro- 
varono sette libri in Latino , ed altrettan- 
ti in Greco , tutti scritti sopra papiro d’ 
Egitto . 

Questo Mónte per lé arene gialle , che 
contiene , prese il nome di Monte Aureo ; 
ed in oggi corrottamente dicesi Montorio . 

Nel salire su questo monte trovasi la 
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Chiesa di S. Pietro, detta 
in Montorio . 

Questa si crede , che sia una di quelle 
Chiese fondate da Costantino Magno , ed 
eretta da questo Imperatore in memoria 
dell’Apostolo S. Pietro, per aver egli qui- 
vi sofferto il martirio . Il Redi Spagna Fer- 
dinando IV , verso la fine del XV Secolo , 
la fece riedificare con architettura di Bac- 
cio Pintelli . 

La prima cappella a destra nell’ entra- 
re in Chiesa fu dipinta da Sebastiano del 
Piombo , con i disegni però del Bonnrro- 
ti . La Conversione di S. Paolo sopra l’Al- 
tare della cappella , passata la porta latera- 
le , è di Giorgio Vasari $ e tutte le scultu- 
re sono di Bartolomeo Ammannato. Le 
pitture della cappella di S. Gio: Battisi* , 
dall’altra parte dell’ Aitar maggiore , sono 
di Francesco Sai via li ; e le statue dei SS. 
Pietro, e Paolo, di Daniello da Volter- 
ra . Le superbe pitture della seguente cap- 
pella sono credute opere del celebre Yan- 
derstern , Fiammingo : ma esse ànno mol- 
to sofferto , e non vi rimane , che un la- 
terale , ed una lunetta. H quadro dell’ ul- 
timo Altare rappresentante le Stimate di 
S. Francesco, fu disegnato dal Booarroti , 
e dipinto da Giovanni de’ Vecchi . 

Nel mezzo del chiostro dell’ annesso con - 
vento , evvi un bellissimo Tempietto di 
figura rotonda , con sua cupola sostenuta 
da 16 colonne Doriche di granito nero , 
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fatto erigere con architettura del celebre 
Bramante , dal sullodato Ferdinando IV , 
• Re di Spagna , nel luogo medesimo , ove , 
secondo un’antica tradizione , si crede , che 
il Principe degli Apostoli ricevesse il mar- 
tirio . Poco più in su di questa Chiesa , si 
vede la 

Fontana Paolina , volgarmente detta 
di S. Pietro in Mohtorio . 

Questa fontana , che è la più grande , 
e la più abbondante d’ acqua che sia in Ro- 
ma , fu fatta erigere da Paolo V , nel lòia, 
con arcliilettura di Giovanni Fontana , e 
di Stefano Maderno , servendosi dei mate- 
riali presi dal Foro di Nerva . È essa ador- 
nata di sei colonne Joniche di granito ros- 
so , sopra le quali è un Àttico con iscri- 
zione nel mezzo , ed in alto l’arme del 
Pontefice . Fralle dette colonne sono cin- 
que nicchie , due piccole , e tre molto gran- 
di, al basso delle quali sono altrettante boc- 
che di acqua , che cadono in una vastissi- 
ma tazza di marmo . Questa gran quan- 
tità d’ acqua fu condottata da Traiano per 
uso del Trastevere, e chiamata Sabatina , 
perchè deriva dal lago Sabatino , in oggi 
detto di Bracciano . Indi prese il nome di 
acqua Paola da Paolo V. , il quale, dopo 
aver ristaurati gli antichi condotti , e fat- 
tine de nuovi, da Bracciano, che è dispo- 
sto da Roma 35 miglia , la ricondusse in 
Città. Da questa grandissima- fontana la me- 
desima acqua discende per la sottoposta 
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strada , e serve per uso della cartiera , del- 1 
la ferriera , e delle mole da grano . 

Dietro alla medesima fontana è l’Orto 
Bottanieo, comunemente detto giardino 
dei Semplici , fatto fare da Alessandro VII 
per lò studio di questa facoltà . lù esso 
un Medico , che legge Bottanica nel colle- 
gio della Sapiènza , nei mesi di Maggio , e 
Giugno, due volte la settimana , vi fa le • 
sue particolari dimostrazioni . 

Andando sulla cima del monte , si tro- • 
va la 

Porta & Pancrazio . 

Essa anticamente chiamavasi Gianico- 
lense , dal monte, su cui è situata ; indi 
si disse Aurelio. , dal Cònsole Aurelio , che 
la rifece insieme colla via , detta Aure- 
lio.'. in oggi porta il nome della Chiesa di ; 
S. Pancrazio , a cui essa conduce . Urba- 
no Vili , allorché circondò il Trastevere • 
di nuove mura , fece- rifare questa porta 
col disegno di Giovanni Antonio de Rossi . . 
Appena usciti dalla porta S*. Pancrazio , si ; 
presenta il casino della villa Gicaud , co- 
struito in figura d’un vascello: idea ve- 
ramente bizzarra , che non à esempio ih : 
architettura , invenzione di Basilio Bricci, 

. e dì Plautilla sua Sorella . Gli appartamene 
’ ti sono -comodi , e le stanze tutte regola- • 
ri, più di quanto possa apparire dall’esterno. 

Poco più avanti viene di- prospetto la 
villa Corsini , fatta costruire con uh de- 
lizioso e ben arehitettato -casino- , da C-*e- 
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mente XII , mentre era Cardinale, secon- 
do il disegno di Nicola Salvi . In questa 
villa si vedono ancora gli avanzi de’ Co- 
lombari trovati sul finire del Secolo XVII; 
e vi è uno degl'ingressi al Cimiterio di 
S. Calepodio , volgarmente detto le Cata- 
combe -di S. Pancrazio . 

Seguendo la strada a sinistra , che ere- 
desi esser P antica via Vrtellia , si trova la 

Chiesa ni S. Pancrazio . 

Il Pontefice S. Felice I , nell 5 anno a 72 , 
eresse questa Chiesa sopra il cimiterio di 
S. Calepodio . Dopo essere stala ristaura- 
ta da diversi Papi , il Cardinal Ludovico 
Torres , nel 1609 , la fece riedificare a tre 
navate , divise da pilastri , come in oggi 
si vede . 

Tornando alla suddetta villa Corsini , e 
prendendo la strada a sinistra , anticamen- 
te chiamata via Aurelia , si trova la vil- 
la Torlonia ; e dopo aver passato sotto un’ 
arco del condotto dell’ acqua Paola , si ve- 
de a sinistra , la 

Villa Pamfili Dori a > 

Questa deliziosa villa , che in oggi ap- 
partiene all’ Eccellentissima Casa Dona , e 
eh’ è una delle più belle , e delle più ma- 
gnifiche di Roma , fu fatta costruire dal 
Principe Parafili in tempo d’ Innocenzo X ,* 
colla direzione dell’ Algardi . La sua esten- 
sione è di circa cinque miglia di circon- 
ferenza ; e credesi , che sia situata nel luo- 
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go medesimo , ov’ erano i giardini dell’Im- 
perator Galba . Si trovano in essa lunghi , 
e spaziosi viali , boschi , giardini , delizio- 
se fontane , e un bellissimo lago con varie 
cadute d’acqua , fattovi fare dall’ odierno 
Principe Doria , il quale colla sua vigilan- 
za 1’ à resa più magnifica , e bella . Evvi 
inoltre una specie d’ anfiteatro , ornato nel- 
la sua parte circolare di piccole fontane , 
di statue , e bassirilievi antichi , nel mez- 
zo di cui è una stanza rotonda , in fondo 
della quale si vede una statua d’ un Fau- 
no , che con il suo flauto fa diverse suona- 
te per mezzo d’ una macchina , che gli ri- 
mane al di dietro , dentro un piccolo 
stanzino , dove a forza d’ acqua si dà aria , 
e movimento ad una specie d’organo . È 
altresì ragguardevole il casino di questa vil- 
la , fatto con architettura dell’Algardi , tut- 
to ornato, tanto al di fuori , che al di den- 
tro , di statue ,di b usti , e di bassirilievi an- 
tichi , i quali tralascio d’indicare per bre- 
vità , restringendomi soltanto a dire , che in 
esso si distingue il busto di Donna Olim- 
pia e fra le pitture , il ritratto della Cen- 
ci , di Scipione Gaetano, ed una Venere 
assai bella di Tiziano . 

Ritornando in Città per la medesima 
porta S. Pancrazio , si trova a piè del mon- 
te Gianicolo , la porta Settimiana , in ori- 
gine fatta costruire dall’ Imperator Setti- 
mio Severo, eppoi rifabricatn da Alessau- 
> dro VI . Essa conduce in una spaziosa e lun- 
ga strada , detta perciò la Lungaea , in 
cui vedesi a sinistra il 
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Questo magnifico palazzo , eh’ era dei 
Duchi Riari , ed in cui abitò Cristina Re- 
gina di Svezia , che vi morì nel iò'8q , f« 
acquistato in tempo di Clemente All , 
dalla Casa Corsini , e poi eolia direzione 
del cav. Fuga fu notabilmente accresciuto, 
tantocchè è uno dei principali palazzi di 
Roma . Per una maestosa , e doppia scala si 
va agli appartamenti , il primo de’ quali 
contiene un’ abbondante raccolta di qua- 
dri , di cui secondo il nostro sistema , ri- 
feriremo i migliori . 

Passata la gran sala de’ Servitori , e la 
prima anticamera si vede nella seconda an- 
ticamera un musaico antico , rappresentan- 
te un Bifolco •, ed una copia di un quadro 
dì Guido fatta in musaico . Vi è parimen- 
te in questa stanza un sarcofago , ornato 
di bassorilievi , rappresentanti Nereidi , e 
Tritoni , con sotto una statuetta del Teve- 
re , e sopra tre teste antiche : oltre altri due 
busti sopra una tavola . 

Da questa anticamera si passa nella galle- 
ria, i cui quadri più rimarchevoli a sini- 
stra, sono: il celebre Ecce Homo, del Guer- 
cìuo •, una Donna nuda , di Furini ; S. Pie- 
tro in carcere, di Lanfranco ; la Nativi- 
tà della Vergine , opera della scuola dei 
Caracci ; una S. Famiglia , di Barocci ; un 
S. Girolamo , del Guerci no ; S. Pietro , 
del Mola •, una Vergine, del Caravaggio ; 
la levata del Sole, opera di Berghem •, i pre- 
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tesi ritratli di Lutero , e sua moglie , dell* t 
Holbein; due vedutine , del Pussino ; una 
Santa Fan>iglia,di F. Bfirtolomeo da S Mar- 
co ; la Samaritana, del Guerci no ; la Tolet- 
ta di Venere , dell'Albino ; una S. Fami- 
glia, di Garofalo ; la Presentazione al Tem- 
pio , di Paolo Veronese ; \S. Bartoloinmeo, 
del cav. Calabrese •, due bambocciate , di 
Teniersj il ritratto di Giulio II , bella ri- 
petizione di Raffaele -, ed il ritratto di Fi- 
lippo II Re di Spagna , opera insigne del 
Tiziano. Pn jnezzo della galleria si vede ver- 
so questa estremità, una Sedia di marmo 
ornata di bassirii levi , trovata a S. Giovan- 
ni Laterano. L’altro lato della Galleria non 
presenta oggetti degni di particolare men- 
zione . 

Nella camera seguente si trova accanto 
alla porta un quadretto, in cui è dipinto 
un coniglio, opera stimata di Alberto Du- 
ro $ un Cristo portato al sepolcro , di Lo- 
dovico Caracci , e un S. Francesco , del 
Benefiale ; indi alcuni Giuocatori , del Ci- 
goli ; la vita del Soldato , dipinta in ta 
quadretti dai Callot ; otto pastelli , del Lu- 
ti una Madonna col Bambino , di Sasso- 
ferrato ; una Madonna col Bambino , d’ 
Andrea del Sarto $ una festa in campagna , 
di Breugel ; due quadretti , del Vandevert j 
due prospettive Gotiche , di Pietro Nef j 
un ritratto di Donna , di Giulio Roma- 
no } una Nunziata , della scuola del Bonar- 
roti ; alcune teste di studio, del Parmigiani- 
no } una Venere colle Grazie , e l’Amore , 
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dell’ Albano ; alcuni pastelli , della Rosal- 
ia ; una Madonna col Bambino , e S. Giu- 
seppe , di Pierin del Vaga ; uno studio di 
testa , di Rubens ; un ritratto di Paolo III, 
mentre era Cardinale, di Tiziano i un S. Gi- 
rolamo , del medesimo $ un JYoli me tan- 
gere , del Baroccio; la Crocifissione di San 
Pietro , di Guido 5 un S. Gio. Battista del 
medesimo $ un Presepe del Bassano ; un’An- 
nunziata , in due quadretti , del Guercinoj 
la celebre Erodiade , di Guido -, Cristo 
avanti Pilato , del Vandyck -, e finalmente 
una eaccia di fiere, di Bubens . 

Nella stanza appresso evvi un S. Pietro* 
di Luca Giordano j la Giustizia , opera del 
Gennari 5 un Cristo , del Dolci 5 un quadro 
ovale , dell’ Albano ; due Madonne , di Sas- 
soferrato ; una S. Famiglia , dello Schido- 
ne j una- Maddalena , di Carlo Maratta j 
una Vergine , di Vincenzo da Imola un qua- 
dro della scuola di Buonarroti $ un Ecce 
Homo , di Guido } ed un S. Giovanni e la 
Vergine , dello stesso . 

Segue una stanza di ritratti , fra i quali 
si distingue quello di Fulvio Testi , fatto 
dal Mola ; un ritratto di Giovane , d’ Ol- 
bens -, tre di Vandyck ; un Doge di Vene- 
zia , del Tintoretto : un ritratto d’ un Car* 
dinaie , d’ Alberto Duro ; tre Cardinali , 
uno di Scipion Gaetano , e due del Dome- 
nicbino $ Innocenzo X , di Diego Velas- 
quez -, un ritratto , di Ruhens ; i due figli 
di Carlo V , di Tiziano j ed un ritratto } 
del Gioreione . 
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Nella penultima stanza bisogna osser- 
vare ; una veduta dell’ Isola Borromea , di 
Vanvitelli ; una battaglia , di Rubens ; un 
ritratto , del Dominichino ; la disputa eoi 
Dottori , di Luca Giordano un paese , dell’ 
Orizzonte j un altro di Gaspare Pussino j. 
un S. Sebastiano , di Rubens -, Seneca al 
bagno , del Caravaggio ; una bella Madon- 
na , di Morillos, e due battaglie , del Bor- 
gognone . 

Nella seguente ed ultima stanza non vi 
è cosa che meriti particolare menzione . 

Nell’ appartamento superiore , in mezzo 
a varj altri quadri , ve ne sono anche di 
buoni maestri, che per brevità tra lasce remo. 

In questo palazzo vi è altresì una cele- 
bre Biblioteca , composta di otto grandi 
stanze, che si distingue fra tutte le altre 
di Roma , e dell’ Italia , per una ricca rac- 
colta di libri del Secolo XV , e di stampe , 
che giungono a formare quattro cento vo- 
lumi . 

Annessa allo stesso palazzo è una deli- 
ziosa villa , che si‘ estende sul declivio del 
monte Gianicolo, ove nel sito più eminen- 
te trovasi un casino , da cui si scuopre 
tutta quest’ Alma Città -, e pare che debr 
ba esser questo il luogo, ove Giulio Mar- 
ziale aveva la sua villa , avendo Marziale 
suo cugino scritto così a proposito della 
medesima : Hinc septem dominos videre 
montes , et totam licet ext imare Romam . 
Da questo casino mio Padre di fel. mem. , 
prese il disegno della Veduta generale dL 
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Roma, che poi incise in 12 rami , e che 
trovasi fra le altre opere vendibili nell* 
mia Calcografia , delle quali in fine di que- 
sto tomo si vede il catalogo . Quasi incon- 
tro a questo palazzo vi è il 

Casino Farnese», detto la Farnesina. 

Agostino Chigi famoso banchiere fece 
fabbricare questo casino con bell’ architet- 
tura di Baldassar Peruzzi , in tempo dì Leo- 
ne X , a cui nel medesimo casino dette 
un solenne banchetto . Poscia essendo sta- 
to acquistato dai Duchi Farnesi , appartie- 
ne ora alla Regia Corte di Napoli . Ciò che 
rende soprattutto interessante quésto casi- 
no è la favola d’ Amore , e Psiche dipinta 
a fresco nella volta del suo primo salone j 
èia Gal a tea ita una delle stanze contigue J- 
questa tutta di propria mano del grati Raf- 
faello ; quella eseguita da’ suoi Scolari , 
con i suoi disegni . Riguardo alla favola di 
Psiche, è combinata l’opera nella seguen- 
te maniera . Nei due gran quadri , nel mez- 
zo della volta , sono espressi i due princi- 
pali fatti di questa favola , cioè jn uno , 
quando Amore, e Venere in piena adunan- 
za degli Dei , dicono le loro ragioni avan- 
ti a Giove , come Giudice della loro cau- 
sa ; e nell’ altro , le Nozze d’ Amore con. 
Psiche , seguite in Cielo con invito gene- 
rale di tutti gli altri Numi . 

In dieci quadri triangolari , che sono 
all’ intorno della medesima volta , viene 
espresso tutto l’intrigo della favola , fin- 
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tantoché non giunse Amore alle sospi- 
rate nozze . Nel primo quadro , che si 
■vede a sinistra nell’ entrare , è rappre- 
sentata Venere , ohe accennando Psiche , 
comanda ad Amore suo figlio ^ che fac- 
cia ardere la sua nemica per il più vi- 
le di lutti -i mortali , in vendetta del- 
la sua oltraggiata divinità . Nel quadro 
appresso si vede Amore, che accenna Psi- 
che alle tre Grazie compagne di Vene- 
re, oorne soglia mostrar la singoiar bel- 
tà della fanciulla , che il Pittore 1 ! à 
supposta fuori del quadro ; ed è da no- 
tarsi , che in questa pittura vi è mol- 
to di propria mano di Raffaello , soprat- 
tutto la schiena d‘ una delle tre Gra- 
zie , che è condotta mirabilmente . Nel 
terzo quadro , Venere che parte da Giu- 
none , e da Cerere , perchè le parlano 
in favore della misera Psiche . Nell’ al- 
tro appresso si vede Venere sdegnata , 
nel suo carro tirato da quattro Colombe , 
che va da Giove per pregarlo mandare 
intorno Mercurio in traccia della fuggi- 
tiva Psiche , affinchè possa su quella sa- 
ziare la sua collera . Nel quinto quadro 
si vede Venere avanti Giove, che lo pre- 
ga di mandar Mercurio per trovare la 
fuggitiva Psiche . Nel seguente quadro è- 
rappresentato Mercurio volante in atto di 
pubblicar P ordine di Giove , ed: i pre- 
mj, di Venere a chi dà nelle mani la 
perduta Psiche . Nell’ altro si vede la 
bella psiche , che ritorna dall’ Inferno 
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portata in aria da tre amorini col vaso 
di belletto , che le diede Proserpina per 
placare l’ira di Venere.' Segue Psiche, 
che preseuta il belletto all’ irata Venere . 
Dei due ultimi , il primo rappresenta 
Amore , che si -lagna con Giove della cru- 
deltà della madre , e gli domanda le nozze 
di Psiche ; 1 : altro , Psiche condotta al 
Cielo da Mercurio per comando di Gio- 
ve Sonovi inoltre quattordici altri qua- 
dri triangolari , intermedi ai suddetti , che 
rnppreseutano i Genj di tutti gli Dei , o 
piuttosto tanti Amorini , che come in 
trionfo portano i di loro attributi a guisa 
di spoglie , per alludere alla gran forza 
d’amore , atto a vincere, e superare ogni 
Gosa . 

Passando poi nella stanza contigua , si 
osserva la celebre Galatea dipinta a fresco 
di mano del medesimo Raffaello . Si vede 
essa rappresentata in piedi sopra una con- 
chiglia marina tirata da "due Delfini , pre- 
ceduta da una Nereide, e seguita da un’ 
altra, che è portata da un Tritone. De’due 
quadri della volta , uno rappresentante 
Diana sopra il suo carro , tirato da due 
bovi ; e 1’ altro la favola di Medtisa , sono 
pitture di Daniello dà Volterra , di Sebastia- 
no del Piombo, e di Baldassar Pèruzzi , «lei 
quale sono gli ornati con figure a chia- 
roscuro , che pajono veri bassirilievi . La 
bella testa colossale disegnata col carbo- 
ne , ohe vedesi in un lato della mede- 
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sima stanza , fu fatta dal Bonarroti , non 
già , secondo la volgare opinione , per ri- 
prendere Raffaello della piccolezza delle 
sue figure , ma per non stare in ozio nel 
tempo che aspettava Daniello suo scola- 
ro , di cui era andato a vedere i lavori . 

Nell’appartamento superiore sonovr due 
stanze tutte dipinte a fresco . Le pittu- 
re di architettura della prima stanza sono 
del suddetto Baldassar Peruzzi : la Fuci- 
na di Vulcano , che si vede sopra il cam- 
mino , come anche i suoi fregi , sono del- 
la scuola di Raffaello . La pittura della 
seconda stanza , che rimane incontro la 
finestra , rappresentante Alessandro Ma- 
gno in atto d’ offerire una corona a Rossa-- 
ne , come anche quella della facciata di' 
mezzo , sono opere di Giovanni Antonio ,■ 
detto il Sodoma , Sanese . L’ altra pit- 
tura è anche della scuola di Raffaello . 

Annesso a questo casino è un delizio- 
so giardino situato lungo il Tevere , do- 
ve si crede , che fossero gli orti dell’Im- 
perator Geta . 

Andando più avanti , e prendendo il vi- 
colo a sinistra della medesima strada , si 
sale sul monte Gianicolo , dove trovasi la 
villa Lante , il cui casino è di bell’ ar- 
chitettura di Giulio Romano , il quale 
dipinse una delle sale . 

Tornando sulla strada della Lungara , 
si vede il palazzo Salviati , architettato 
da Nanni Bigio , Fiorentino , in cui al- 
loggiò Enrico III , Re di Francia .. 
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Appresso a questo palazzo è una strada , 
che conduce sul monte Gianicolo , dove 
si trova la 

Chiesa di S. Onofrio . 

Fu eretta questa Chiesa nel ì^g, dal 
B. Niccolò da Forca Palena , Diocesi di 
Sulmona , per gli Eremiti della Congre- 
gazione di S. Girolamo . 

Vedonsi sotto il suo portico tre lunet- 
te coi fotti di San Girolamo , opere bel- 
lissime del Domeniohino , di cui è an- 
che la Madonna col Bambino , situata so- 
pra la porta esteriore della Chiesa . 

Entrando in Chiesa si vede nella. secon- 
da cappella a destra, una Madonna di Lo- 
reto , d’ Annibaie Caracci ; e in un’ al- 
tra cappella , un S. Girolamo del cava- 
Jier Ghezzt . Delle pitture dell’Altare mag- 
giore , quelle al di sotto , sono dì Bal- 
dassar Peruzzi , e quelle in alto , del 
Pinturicchio . Si conservano in questa 
Chiesa le ceneri di due eccellenti Poeti 
Italiani , cioè del celebre Torquato Tasso , 
e d’ Alessandro Guidi , de’ quali si veg- 
gono i depositi quello del Tasso , che 
mori nel i 5 q 5 , nell’annesso convento, 
rimane a sinistra della porta , entrando 
iu Chiesa ; P altro nella prima cappella 
parimente a sinistra , incontro a cui è 
quello del marchese Giuseppe Rondinini , 
ornato di sculture , e del suo ritratto 
iu musaico . . 

Passando nel convento , ammirasi una 
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Madonna del celebre Leonardo da Vinci , 
dipinta a fresco nel corridore sopra il 
portico . 

Dall’ annesso orto godesi un superbo 
colpo d’ occhio di tutta Roma , veduta 
molto bella e pittoresca , quasi l’ istessa 
di quella , che si gode dal casino della 
villa Corsini , da cui la bo. me: del mio 
Genitore prese il disegno per 1 ! incisione 
della veduta generale di Rema , che tro- 
vasi vendibile nella mia Calcografia 

Di Ih ritornando indietro , e calando sul- 
la strada della Lungara , si vede incon- 
tro la 

Porta S. Spirito . 

Il Pontefice S Leone IV , nell* anno 
8do , avendo cinto di mura il Vaticano , 
che dal suo nome venne detto Città Leo- 
nina , fralle sei porte , che egli vi fece fa- 
re , la presente era la principale r che 
quindi si chiamò di Borgo . Avendo poi 
Paolo IH fatto i bastioni di Roma , rie 1 - 
dilicò questa porta con il bel disegno di 
Antonio da Sangallo, il quale prevenuto 
dalla morte lasciò 1’ opera imperfetta . 
Quando poi Urbano Vili distese le sue 
mura dalla porta S. Pancrazio fino a quel- 
la de’ Cavalleggieri , per includere nella 
Città il rimanente del monte Gianicolo , 
questa porta rimase inutile , come an- 
che 1’ altra detta Settimiana . Si chiama- 
ora col nome del vicino ospedale di S* 
Spirito. 
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Dalla parte interna dei bastioni , che 
'rimangono incontro alla casa dei Pazzi , 
è la villa Barberini , in cui si veggono 
ancora alcuni residui di pavimenti di mu- 
saico , ed altri avanzi d 5 un’ antica vil- 
la , (he per un iscrizione ivi trovata , si 
crede appartenesse al celebre P< età Celio 
del tempo d’ Augusto . In questo ame- 
no luogo Urbano V III fabbricò un vago 
casino, dove si gode un bellissimo punto 
di vista , che fa gran piacere ai Paesisti 

Ritornando indietro per la medesim a 
strada della Longara , passata la porta Set. 
timiana , si trova , voltando a sinistra . ij 

Ponte Sisto , 

S’ ignora 1’ origine di questo ponte , 
il quale per essere vicino al monte Gia- 
nicolo , chiainavasi Gianicolense Alcu- 
ni pretendono , ma senza alcun fonda- 
mento , che sia stato eretto dall’ Tmpe- 
rator Trajano ; altri dicono , che Antoni- 
no Pio lo facesse fare di marmo ; ma al- 
tro non si sa , che nel 1 474 > fatto ri- 
fabbricare da Sisto IV , di cui porta il 
nome .. 
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SETTIMA GIORNATA. 

opo aver osservato le cose più rare , che 
sono nel Trastevere , bisogna di nuovo pas- 
sare il fiume per il ponte Sisto , affine 
d’intraprendere il viaggio di questa Giorna- 
ta . A prima vista si presenta la 

Fontana di Ponte Sisto . 

Questa bella fontana , che ìresta di pro- 
spetto alla strada Giulia, fu fatta per or- 
dine di Paolo V , col disegno di Gio.Fou- 
tana . L’ acqua viene dalla fontana Paoli- 
na sul monte Gianicolo, passa per l’ in- 
terno del Ponte Sisto , e rìsale ad una al- 
tezza assai considerabile . La sua decora- 
zione consiste in due colonne d’ordine Io- 
nico , che sostengono un’ Attico $ ed in una 
gran nicchia , dove vedesi in alto un’aper- 
tura , da cui esce una gran quantità d’acqua 
Paola , che cade , prima in una tazza , e 
poi in una gran vasca . 

La lunga e bella strada , che rimane 
incontro alla suddetta fontana , chiamasi 
Giulia , dal Pontefice Giulio li , che la fe- 
ce costruire . Da questa parte doveva es- 
sere la via Retta , una delle più celebri 
di Roma , specialmente pel passaggio dei 
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Trionfanti . La strada che trovasi incon • 
tro al suddetto ponte Sisto , conduce alla 

Chiesa della Trinità’ de’ Pellegrini . 

Fu fabbricata questa Chiesa nell’anno 
1614 , con architettura di Paolo Maggi ; e 
col disegno di Francesco de Sanctis,ed a spe- 
se di Gio, Battista de’ Rossi vi fu fatta la 
facciata di travertino , ornata di colonne 
Corintie , e Composte , e delle statue dei 
quattro Evangelisti . Nell’interno della 
Chiesa altro non vi è di particolare, che 
il quadro dell’ Aitar maggiore , rappresen- 
tante la SSma Trinità, opera bellissima di 
Guido Reni , di cui è anche il Padre Eter- 
no dipinto nella lanterna della cupola . 

L’ annesso ospizio dicesi de’ Pellegrini , 
come anche la Chiesa , perchè essi vi si 
alloggiano ; oltre i convalescenti , che esco- 
no dagli spedali . 

Dirimpetto alla surriferita Chiesa è il 
Monte di Pietà , pio stabilimento , la cui 
origine va fin all’ anno 1539. In esso si 
presta il denaro senza interesse , dando 
peraltro un’ equivalente pegno . Questo è 
un vastissimo edificio , in cui è anche uu 
pubblico banco di depositi , ed una bella 
cappella , decorata di marini , e di scultu- 
re di Domenico Guidi , di Mr. le Gros , di 
Mr. Teodon , e d’ altri . 

Andando poco più avanti per la stradai 
a destra , trovasi la 
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Chiesa di S. Carlo a* Catihari . 

Il Cardinal Gio. Battista Leni nel 1612 , 
eresse questa Chiesa col disegno di Rosato 
Rosati , eccettuata la facciata , eh’ è di Gio. 
Battista Soria , il quale l’adorno di due or- 
dini , uno Corintio , el* altro Composto . 

L’interno è d ? ordine Corintio, ed è de- 
corato di eccellenti pitture . La Nunziata 
nel quadro della prima cappella a destra , è 
del Lanfranco . L’ Aitar maggiore è ornato 
di quattro colonne di porfido , e d’ un qua- 
dro di Pietro da Cortona , esprimente la 
processione di penitenza , che S. Carlo Bor- 
romeo fece fare in occasione della peste di 
Milano. Dietro questo Altare si vede una 
bella mezza figura di S. Carlo dipinta a fre- 
sco da Guido Reni . Le pitture della tri - 
bunasono del cav. Lanfranco •, e. gli angoli 
della cupola , che rappresentano le quat- 
tro Virtù Cardiuali , sono opere bellissi- 
me del Doiuenichino . Il quadro della cro- 
ciata , rappresentante la morte di S. An- 
na , è un opera di Andrea Sacelli ; e viene 
tenuta per la miglior pittura di questo ce- 
lebre Artista . 

Indi tornando -alquanto indietro , e pren- 
dendo la strada de : Giubbonari , si trova 
la piazza di Campo di Fiori : l’ origine di 
questo nome non è ben nota . 

Indi traversando questa piazza , si tro- 
va quasi subito , il 
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Palazzo della Cancelleria . 

Netta sua fabbrica vi sono stati impié-*- 
gati de’ travertini del Colosseo , ed i mar- 
mi di cui è decorato furono tratti dall’ 
Arco di Gordiano . Il famoso Bramante, 
che ne fu l’ architetto , decorò il cortile di 
due ordini di portici , uno sopra dell’altro, 
sostenuti da 44 colonne di granito , . credu- 
te del Portico di Pompeo , che era forma- 
to da cento colonne ; e che si vuole giun- 
gesse fino a questo luogo . Le pitture a 
fresco del primo salone , rappresentanti le 
istorie della vita di Paolo III. , sono di. 
Giorgio Vasari . 

Entrando nel vicolo, che gli rimane qua- 
si incontro , si trova un palazzino , che vie- 
ne chiamato la Farnesina , la cui facciata, 
che corrisponde verso la strada dei Baulla- 
ri , è molto ammirata dagli intendenti . La 
sua architettura è del suddetto Bramante . 
che lo edificò con travertini del Colosseo . 
avanzati nella fabbrica del suddetto palaz- 
zo della Cancelleria . 

Indi prendendo a destra , per la strada 
dei Baullari , si giunge atta piazza Farnese , 
a cui fanno un- bell’ ornamento due fonta- 
ne , formate da due. gran, conche ovali di 
granito d’Egitto trovate nelle Terme di 
Caracalla . Sotto queste lunghe palmi a5,, 
e palmi 6 fonde , ed ànno nelle facciate 
teste di Leoni . Questa piazza viene decora^ 
ta dalla principal, facciata del 
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Palazzo Farnese . 

Questo palazzo , tanto per la sua buona 
architettura , che per la sua magnificenza , 
è il più bello di Roma . Esso fu principia- 
to da Paolo III , mentre era Cardinale , col; 
disegno di Antonio da Sangallo , e poi ter- 
minato dal Cardinale Alessandro Farnese, 
Nipote del medesimo Pontefice , colla di- 
rezione del Bonarroti- , e di Giacomo del- 
la Porta , di cui è l’architettura della fac- 
ciata , che guarda la strada Giulia . I tra- 
vertini , che servirono alla sua edificazione, 
furono presi dal Colosseo , e dal Teatro di ; 
Marcello . Questo gran palazzo appartiene 
alla Reai Corte di Napoli , come tutti i be- 
ni della Casa Farnese . Ciascuna delle quat-- 
tro facciate à tre ordini di finestre . DaL 
portone , che guarda la piazza , si entra in 
un vestibolo , ornato di 1 a- colonne di gra- 
nito d’Egitto, d’ordine Dorico . 11 suo cor- 
tile forma un quadrato perfetto , ed è de- 
corato di tre ordini d’ architettura , uno so- 
pra P altro j i due primi , che sono Do- 
rico e Joniòo , vengono formati da diversi’ 
archi , che danno lume ai portici , elle gi- 
rano intorno : il terzo che è Corintio , è 
ornato di pilastri , fra i quali sono le fi- 
nestre . Questo cortile era prima decorato 
di statue , fralle quali si ammiravano , 1* 
insigne Ercole di Glicone Ateniese , e la 
celebre Flora , statue, che ora si ritrovano 
in Napoli , insieme con altri marmi anti- 
chi di cui abbondava questo palazzo . Era 
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anche fra questi , nell’ altro cortile * il ce* 
lebre gruppo di Birce , conosciuto sotto 
il nome di Toro Farnese . In oggi altro non- 
si vede, che il sarcofago di Cecilia Metel- 
la , trovato nel suo Sepolcro , fuori di por- 
ta S. Sebastiano . 

Salendo al primo appartamento per la ma- 
gnifica scala , si trova la galleria dipinta 
a fresco dal celebre Annibaie Caracci , coll’ 
ajuto del di lui fratello Agostino, e di al- 
cuni suoi scolari ; opera, che merita es- 
ser descritta , ed osservata collà maggior 
attenzione . 

11 gran quadro di mezzo della volta rap- 
presenta il Trionfo di Bacco , e d’Arianna,. * 
situati sopra due diversi carri , che cam- 
minano uno accanto all’ altro . Quello di : 
Bacco è d’ oro , portato dà due Tigri : quel* 
lo di' Arianna . che è d’argento , è tirato da 
due caproni bianchi . Vi si vedono intorno- 
Fauni , Satiri , Baccanti , e Sileno sopra un> 
giumento , che li precede , fà uno dei più/ 
belli episodj del quadro . 

Dei due quadri laterali nella medesima 1 
volta , uno rappresenta il Dio Pane , che 
offre a Diana la lana delle sue capre $ e 
1’ altro , Mercurio che porta il pomo d’oro- 
a Paride . 

Degli altri quattro gran quadri , che so- 
no all’ intorno della volta , uno rappresen- 
ta Galatea , la quale in mezzo ad altre Nin- 
fe ed Amori volanti , e a Tritoni , va scor- 
rendo il mare sopra nn mostro marino , 
fintantoché uno degli Amori le slancia una- 
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freccia . L’altro incontro rappresenta l’Au- 
rora , che rapisce Cefalo . Nel terzo si ve- 
de Polifemo, ohe suona la zampogna per 
allettar Galatea . Il quarto rappresenta Po- 
lifemó medesimo , che scaglia un pezzo • 
di rocca sopra Aci , che fugge con Galatea . 

Dei quattro quadri mezzani , il primo 
rappresenta Giove , clic riceve Giunone 
nel letto nuziale . Nel secondo si vede 
Diana , che accarezza Endimione , e due 
Amorini fra cespugli , che sembrano go- 
dere della loro vittoria sopra Diana mede- 
sima . Il terzo rapprpsenta Ercole , e Jole $ 
egli vestito cogli abili donneschi, suonan- 
• do un cembalo ; ed ella colla pelle di Leo- 
ne indosso , e la clava d’ Ercole in mano . 

Il quarto rappresenta Anchise , che leva 
un coturno dal piede di Venere . Dei due 
quadretti che sono sopra le suddette fìgui- 
re di Polifemo , uno rappresenta Apollo , 
che rapisce Giacinto , e 1’ altro Ganimede-, 
rapito da Giove in. forma d’Aquila . 

Gli otto tondi , o siano medaglioni fat- 
ti a guisa di bronzo , rappresentano , Lean- 
dro , che s’annega nell' Ellesponto; Siringa 
trasformata in canna ; Ermafrodito sor- 
preso da Salmacc ; Amore , che lega un Sa- 
tiro ad un albero ; Apollo che scortica 
Marsia ; Borea , che rapisce Ori zi a ; Euri- 
dice richiamata all’inferno ; e Giove che 
rapisce Europa-. I quattro piccoli ovati 
rappresentano, quattro Virtù . 

Degli otto quadretti , che sono sopra le 
nicchie, e le finestre , uno rappresenta Ario- 
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ne , die passa il mare sopra un Delfino ; 
1’ altro Prometeo , che anima la statua ; in- 
di Ercole , che uccide il Drago degli Or- 
ti Esperidi •, il medesimo che libera Prome- 
teo incatenato al monte Caucaso , trapas- 
sando con una freccia l’Avoltojo, che gli 
divorava il cuore : la caduta d’ Icaro nel 
mare $ Callisto scoperta gravida nel bagno •, 
la medesima cangiata in orsa , e Febo che 
riceve la lira dà Mercurio . 

Il quadro sopra là porta incontro alla fi- 
nestra di mezzo , dipinto dal Domenichi- 
no col cartone d’Annibale , rappresenta una 
Donzella , che abbraccia un Liocorno , 
impresa della Casa Farnese . 

Finalmente- de’ due gran quadri sulle pa- 
reti laterali di questa galleria , uno rappre- 
senta Andromeda legata ad uno scoglio, 
Perseo che combatte col mostro marino , 
ed i Parenti della Principessa , che si dispe- 
rano : l 5 altro incontro rappresenta Perseo , 
che cangia in pietra Fineo , ed i di lui 
compagni , mostrando loro la testa di Me- 
dusa . 

Nella stanza seguente si ammirano delle 
pitture a fresco del Domenichino , già esi- 
stenti in una casa presso questo palazzo , le 
quali avendo molto sofferto, sono state con 
molta arte staccate dal muro , e ristaurate 
dal Sig Palmaroli . 

Dopo alcune stanze si trova un gabinet- 
to , parimente tutto dipinto da Annibaie , 
in cui aveva espresso in un quadro ad olio 
uel mezzo della volta , Ercole al bivio , 
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cioè ambiguo tra il vizio , e la virtù , al' 
quale ora è sostituita una copia , essendo 
stato 1’ originale trasportato altrove . Nev 
quadri all’ intorno è rappresentato il me- 
desimo Ercole , che sostiene il globo Ce- 
leste $ Ulisse , che libera i compagni dalle 
insidie di Circe, e da quelle delle Sirene j 
il medesimo che si fa legare all’albero del- 
la nave nel passaggio per 1’ isola delle Si- 
rene : Anapo , e Anfiuomo , che portano i 
loro genitori per salvarli dalle Gamme del 
monte Etna ; Perseo , che recide il capo 
a Medusa ; ed Ercole col Leone . Gli or- 
nati a chiaro scuro , che dividono i sud.- 
detti soggetti , sono parimente d’ Anniba- 
ie , e sono si bene eseguiti , che sembra- 
no di rilievo . 

Le tre seguenti stanze sono adornate di 
fregj dipinti da Daniello da Volterra . La 
gran sala che viene appresso , tutta dipin- 
ta a fresco , è di mano di Francesco Salvia- 
ti , di Taddeo Zuccari , e di Giorgio Va- 
sari . In una facciata sono espressi due sog- 
getti , cioè la pace fatta da Carlo V con 
Francesco LRedi Francia ; e Martin Lu- 
tero , che disputa con Monsignor Gaetaui . 
Nell’altra facciata è Ggurata la spedizione 
di Paolo III contro i Luterani j e P altro 
quadro rappresenta l’ unione dell’ armLCat- 
toliche contro i Luterani medesimi . Non 
è da passarsi sotto silenzio il bel gesso dell’ 
Ercole di Glieone , chq^i ritrova nel gran 
salone seguente con alcuni marmi antichi . 

Uscendo dal portone principale di que- 
sto palazzo , si trova a sinistra la 
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Chiesa di S. Girolamo della Carità’ .. 

Si crede , secondo un’ antica tradizione , 
che questa Chiesa sia stata edificata nel 
luogo medesimo , ov’era la casa di Santa. 
Paola , matrona Romana , per avervi al- 
loggiato il Dottor S. Girolamo nell’ anr- 
ho 382- . Dopo essere stala posseduta da 
diversi Ordini Religiosi , da Clemente VII 
fu concessa ad una Congregazione di Sacer- 
doti Secolari , fra’ quali vi dimorò San Fi- 
lippo Neri , per lo spazio di 33. anni , e nel 
l 558 vi fondò il suo istituto . La Chiesa* 
fu poi rifabbricata nel lòfio , con architet- 
tura di Domenico Castelli . Il quadro dell*' 
•Aitar maggiore , che rappresenta la Comu- 
nione di San Girolamo , è una copia dii 
quello del celebre Dornenichino . La Statua, 
di San Filippo , nella seguente cappella ,, 
è di buona scultura di Mr. le Gros . 

Ritornando sulla piazza Farnese, si tror- 
va poco lontano il 

Palazzo Spada 

Esso fu edificato sotto Paolo HI con 
architettura di Giulio Mazzoni , scolaro di : 
Daniello da Volterra . La sua facciata , e 
le pareti del cortile sono ornate di stucchiì 
e di bassirilievi ; e negli appartamenti tro- 
vasi una superba raccolta di quadri , e di« 
marmi antichi-. 

Per la bellissima scala salendo al primo* ' 
appartamento , si vedono nella prima ca- 
mera dieci quadri a fresco , creduti della* 
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scuola di Giulio Romano r e rappresentan- 
ti parecchi soggetti presi dalle Metamorfo- 
si di Ovidio . 

Passando nella seconda stanza , e comm- • 
ciando al solito a destra , vedonsi fra gli 
altri quadri , una bambocciata , del Cer- 
quozzi ; un ritratto d’un Cardinale , di Gui- 
do ; Davidde colla testa di Golìa , del Guer- 
cino ; una Donna con compasso in mano , . 
di Michelangelo da Caravaggio ; un ritrat- 
to , di Tiziano ; un Sacrifizio , del Bassa- 
no } un quadro di Pietro Testa ; ed una 
Carità Romana , di Annibaie Caracci . 

Nella terza stanza si vedono due ritrat- 
ti del Caravaggio ; un gran quadro rap- 
presentante Giuditta, opera di Guido ; Lu- 
crezia , altro bel quadro dello stesso Auto- 
re ; Gesù Cristo che disputa coi Dottori , 
di Leonardo da Vinci ; un quadro , del l’Al- 
ba no ; una caricatura , di Michelangelo da 
Caravaggio ; il mercato di Napoli , e la sol- 
levazione di Massaniello , ambedue di Mi- 
chelangelo delle Bambocciate ; e una Visi- 
tazione di S. Elisabetta , di Andrea del 
Sarto . 

Segue la galleria , in cui sono, una ma- 
dre , che insegna a lavorare la figlia , che 
si chiama S. Anna , e la Vergine , bella pit- 
tura del Caravaggio; Gesù Cristo avanti -a 
Caifasso, opera di Gherardo delle Notti; una 
Maddalena, di Guido Cagnacci ; un S. Gio- 
vanni , copia di Giulio Romano ; un gran 
quadro , rapresentante il banchetto di Mar- 
co Antonio e Cleopatra,, del Trevisani j 
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Didone sul rogo , del Guerciuo $ una Mad- 
dalena , del Cambiasi ; due paeselli di Sal- 
vator Rosa ; parecchi ritratti di Tiziano ^ 
Yandyek , e Tintoretto $ un Cristo che por- 
ta la Croce, del Mantegna j S. Girolamo, 
dello Spagnoletto •, ed un altro S. Girolamo, 
di Alberto Duro •• 

Si distinguono nella seguente stanza , 
una prospettiva , del Paunini j un Sagri- 
fizio d’ Ifigenia , di Pietro Testa ; due teste 
di Cherubini, credute del Coreggia^ due pae- 
si della scuola Caracci : due bambocciate -, 
del Cerquozzi ; il ritratto di Paolo ili, di 
Tiziano $ e quello del Cardinale Spada , 
bell'opera di Guido una nevata Fiammin- 
ga j una Madonna col Bambino , di Pietro 
Perugino 5 una Maddalena , del Guerciuo , 
ed uua Suonatrice , di Michelangelo da Ca- 
ravaggio . 

Entrando nelle stanze terrene veggonsi 
molte sculture antiche , fralle quali si tro- 
va una superba statua creduta volgarmen- 
te d’Aristide , ma ebe il Visconti à ben 
provato essere Aristotele Stagirita, cele- 
bre Filosofo Greco , e maestro di Alessan- 
dro il Grande, deducendolo da un fram- 
mento del suo nome scritto in Greco , e 
dalla dissomiglianza , che passa fra questo, 
ed altri ritratti riconosciuti di Aristide .-es- 
so sta assiso colla testa appoggiata sulla sua 
mano , in atto di ascoltare o piuttosto di 
pensare . In un giardinetto , contiguo a 
questa stanza , vedesi un portico sostenuto 
da colonne Doriche , le quali , per la loro 
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bella degradazione , lo fanno comparire di 
lunghezzà molto maggiore di quanto è in 
realtà : esso fu architettato dal cav. Borro- 
mini , eppoi imitato dal Bernini nella ma- 
gnifica scala regia del Vaticano . 

Segue la galleria , che viene decorata da 
otto belli bassirilievi antichi istoriati , tro- 
vati a Sant’ Agnese fuori le mura-; e da al- 
tri marmi parimente autichi , fra i quali 
si distingue la 'statua di Pompeo Magno, 
trovata in tempo di Giulio III , presso 
il palazzo della Cancelleria , nel vicolo det- 
to do’ Leulari : questa viene creduta essere 
la medesima , a piè di cui morì il gran 
Giulio Cesare , 

Ritornando al palazzo Farnese , e tra- 
passando il medesimo, si entra subito nel- 
la strada Giulia , la quale può chiamarsi 
una delle più belle strade di Roma, ridot- 
ta in questa forma da Giulio li come si 
è veduto di sopra . In essa si trova la Chie- 
sa di S. Maria dell’ Orazione , detta anche 
della Morte ; la Chiesa di S. Caterina dei 
Sanesi ; quella dello Spirito Santo de ? Na- 
politani , e l’altra di S. Maria del Suffra- 
gio ; il bel palazzo Sacchetti , architettato 
da Antonio da Sangallo , ed in fine la 

'• * • * * 

Chiesa di S. Giovanni de’ Fiorentini . 

Una compagnia di Fiorentini , nel i$88 
eresse questa magnifica Chiesa con architet- 
tura di Giacomo della Porta. Clemente XII 
vi fece la facciata col disegno d" Alessan- 
dro Galilei , ehe P à decorata di due ordì- 


Digitized by Google 


Settima. Giornata 4 1 * 


ni di colonne Corintie . L’ interno di que- 
sta Chiesa è a tre navate , con cappelle 
ornate di marmi , e di pitture . Sopra l’Al- 
tare della crociata a destra , è un bel qua- 
dro di Salvator Rosa, rappresentante i San- 
ti Cosmo , e Damiano , condannati alle 
fiamme . 

Il magnifico Aitar maggiore , che è tut- 
to decorato di buoni marmi , fu fatto col 
disegno di Pietro da Cortona , a spese del- 
la Casa Falconieri . Il gruppo , che vede- 
si sopra il medesimo Altare , rappresentan- 
te Gesù Cristo, e S. Giovanni , che lo bat- 
tezza , è scultura d’ Antonio Raggi $ delle 
due statue laterali rappresentanti la Fede , 
e la Carità, la prima è d’Èrcole Ferrata , 
la seconda di Domenico Guidi . La seguen- 
te cappella del Crocifisso appartenente al- 
la Casa Sacchetti , è tutta dipinta dal Lan- 
franco j ed è soprattutto degno d’ ammira- 
zione lo sfondo , dove è uno scurcio as- 
sai bene inteso, nella figura di Cristo , che 
ascende al Cielo . Il quadro di S. Maria Ma- 
dalena sull’Altare della crociata , è di Bac- 
cio Ciarpi . 

A sinistra della suddetta Chiesa vi è un 
vicolo che porta al vicino Tevere, ove si 
scorgono i 

Vestigi del Ponte Trionfale., 

Le ruine , che qui si veggono in mezzo 
alla corrente del fiume, sono i piloni del 
celebre ponte Trionfale , cosi chiamato , 
perchè vi passavano i Vincitori , quando 
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ritornavano trionfanti in Roma per le vit- 
torie riportate nel Settentrione, o nell'Oc- 
cidente j poiché quelli che vincevano nell’ 
Oriente, o nel Mezzodì , tenevano altra via. 

Il trionfo davasi in premio a chi alme- 
no in una sola battaglia avea ucciso cinque- 
mila dei suoi nemici . Quello che era rima- 1 
sto vittorioso spedirà subito a Roma let- 
tere laureate, facendo istanza del Trion- 
fo . Intanto egli partiva alla testa di tut- 
to il suo esercito $ e se egli veniva dal Set- 
tentrione o dall’Occidente , s’appressava a 
Roma , o per la via Flaminia, o per la 
Cassia , fermandosi nei Campi Vaticani , e 
Gianicolensi . 

Il Senato frattanto si radunava nel Tem- 
pio di Bellona sotto il Campidoglio, dove 
esaminando i requisiti del Vincitore , a < 
tenore di questi gli accordava, o negava il 
Trionfo . Accordato , che gli fosse , si sta- 
biliva immediatamente il giorno della fun- 
zione , nel quale vestito il Trionfante di to- 
ga pitta , con palma in mano , onorati pri- 
ma gli Dei del Campidoglio con un Sacri- 
fizio nel Tempio di Bellona, usciva da quel- 
lo , ed asceso sopra ho mngnificq carro , 
accompagnato da’suoi Soldati, lasciati i Cam- 
pi Vaticani , e Gianicolensi , passava in pri- 
mo luogo la porta , e il ponte Trionfale , 
ed entrato nel Campo Marzio , passando per 
la via Retta , per il Teatro di Pompeo , per 
il Circo Flaminio , per il Portico d’ Otta- 
via , per il Teatro di Marcello, e perii Ve- 
labro, giungeva al Circo Massimo ) traver- | 
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sato il Cicco, per la via Trionfale, sulla qua- 
le è l’ Arco di Costantino , entrava nella 
via Sacra , e passato davanti i magnifici 
Tempj di Venere e Roma, e di Faustina , 
entrava nel Foro per 1’ Arco Fabiano , e 
quindi per l’Arco di Settimio Severo ascen- 
deva finalmente al Campidoglio, dove giun- 
to faceva un solenne Sacrifizio a Giove Ot- 
timo Massimo, e gli donava le preziose spo- 
glio nemiche . Se poi qualche Trionfmtfe 
aveva conseguite le spoglie Opime , eh" era- 
no quelle , tolte al Capitano nemico , uc- 
ciso colle proprie mani , egli le appendeva 
nel Tempio di Giove Feretrio . 

Nei tempi più antichi , nei quali guer- 
reggiavano i Romani coi Popoli del Lazio, 
e del Regno di Napoli , e quando le vitto- 
rie si erano riportate nell’Oriente , enei 
Mezzodì , i Capitani venivano per la via 
Appia , e fermava nsi presso la porta Cape- 
na al Tempio di Marte Estramuraneo . Da 
Romolo , che fu il primo , cui Roma de- 
cretò gli onori del Trionfo , fi» a Probo 
Imperatore, si contano 3a* Trionfi . 

La strada , che rimane quasi incontro al- 
la suddetta Chiesa de’ Fiorentini, conduce 
a Ponte S. Angelo , di cui parleremo nella 
seguente giornata . 
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OTTAVA GIORNATA. 

^Per compire in questa ottava , ed ultima 
Giornata 1’ intero giro di Roma , mi resta 
a dimostrare quanto ritrovasi di più con- 
siderabile nel recinto del Vaticano , la cui 
denominazione è derivata dai Vaticinj , che 
soleansi fare in questo luogo , dove con- 
correva il Popolo a consultare gli Oraco- 
li . Benché esso prendesse poi il nome di 
Città Leonina, allorché il Pontefice S. Leo- 
ne IV lo fece circondare di mura , con tut- 
to ciò dopo qualche tempo riprese l’antica 
sua denominazione . Si passa al Vaticano, 
per il 

Poste S. Angelo . > 

Questo bellissimo ponte , che prima chia-. 
mavasi Elio , o di Adriano per essere stato 
fatto costruire dall’ Imperatore Elio Adria- 
no, incontro al suo Mausoleo , prese poi 
il nome di ponte S. Angelo , dalla statua 
dell’Angelo, collocata nella cima del sud- 
detto Mausoleo . Il medesimo ponte fu in- 
staurato da Clemente IX, che colla di- 
rezione del cav. Bernini vi fece fare la ba- 
laustrata , su cui collocò dieci gran figu- 
re di Angeli di marmo , i quali tengono 
gli strumenti della Passione di Gesù Cristo „ 
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Le statu de’ SS. Pietro e Paolo , situate 
alla testa del ponte , vi erano già state 
poste da Clemente VII . Da questo pon- 
te si gode di prospetto il 

Mausoleo d’ Adriano , in oggi 
Castel S. Angelo . 

Questo magnifico e sontuoso Mausoleo 
emulo a quello di Augusto, fu fatto innal- 
zare dall' Imperatore Adriano presso il Te- 
vere, quasi incontro a quello d’ Augusto, 
affinchè in esso fossero conservate le sue 
ceneri, e quelle de’ suoi successori . Il suo 
basamento era di forma quadrata , della lun- 
ghezza di palmi > su cui posa la gran 
Mole , la quale è rotonda della circonfe- 
renza di palmi 848 , tutta composta di 
grossi pezzi di travertino-. 

Di tre ordini d’ architettura era questa 
gran Mole sepolcrale, di cui ora non rima- 
ne, elle il primo , il quale era adornato di 
48 colonne , che formavano un portico 
circolare -, d’ altrettante statue situate fral- 
le colonne, e d’ ugual numero sopra il 
cornicione . Il secondo ordine veniva de- 
corato di pilastri, e di nicchie con statue 
corrispondenti a quelle del primo ordine . 
Terminava poi 1’ edificio con un terzo or- 
dine , il quale era coperto con una specie 
di cupola , nella cui cima trovavasi la 
statua d’ Adriano medesimo . Nei quattro 
angoli del basamento eranvi quattro ca- 
valli di bronzo. Una delle surriferite sta- 
tue era il celebre Fauno dormiente , il 
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quale fu trovato qui vicino in tempo d*' 
Urbano Vili, e elle ora si conserva nel Pa- 
lazzo Barberini . 

Nella decadenza deH’ Impero Romano- , 
servi questa gran Mole per difesa della 
Città ; e secondo, seri ve Procopio , in tempo 
della guerra contro i Goti , vi si fortifica- 
rono i Romani , ed i Greci, i quali spez- 
zavano le statue per gettarle adosso agli 
inimici . 

Papa Bonifacio IX ridusse questo Mau- 
soleo in forma di Castello ; e da altri 
Pontofici fu maggiormente fortificato . 
Esso prese il nome di Castel S. Angelo 
dalla statua dell’ Arcangelo S. Michele , 
che fu posto nella sua sommità , soob* 
pila in marmo da Raffaello da monte- Lu- 
po , alla quale fu poi sostituita quella 
di bronzo , fatta col modello di Verchaf- 
fclt . 

Su questo Castello si suol fare un bel-, 
lissimo fuoco artificiale , comunemente det- 
to la Girandola , il quale succede ai 28', 
e 29 Giugno , Festa de ! SS. Apostoli Pie- 
tro e Paolo . Non può darsi situazione 
più vantaggiosa, c bella per. goder co- 
modamente da quasi ogni luogo della Cit- 
tà , il maraviglioso spettacolo . Consiste 
questo fuoco in- una quantità immensa di 
ra zzi , fontane , girelli di ogni sorta , e 
batterie ; oltre di che vi sono due sorti- 
te , ognuna delle quali è- composta di 
45 oo razzi almeno , che partono tutti in- 
terne , e si. spandono circola rutemte ’ iti 
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forma di parasole ; spettacolo veramente 
raro nel suo genere , e che fa la mara- 
vigl la di tutti i Forestieri- . 

Questa fortezza comunica col palazzo 
Vaticano , mediante nn corridore coperto 
sostenuto da archi , fattovi fare da Ales- 
sandro VI‘. 

Dietro questo Castello eravi il Circo 
dell’Imperatore Adriano; ed in fatti sot- 
to il Pontificato di Benedetto XIV , fa- 
cendosi uno scavo , vi furono trovate, i4 
palmi sotterrarle sostruzioni con gl’in- 
terni ambulacri , e colle volte , su cui 
posavano le gradinate per gli spettatori . 

I.a strada che rimane quasi incontro al 
suddetto Castello , conduce allo 

Spedale di S. Spirito . 

Questo è il più grande Spedale di Roma, 
in cui son ricevuti tutti gli Uomini mala- 
ti . Kvvi ancora una casa per i bastardi , 
ed una per i Pazzi . Esso fu eretto in- 
sieme colla Chiesa fin dall’anno nqS , ep- 
poi i istaurato , ed" accresciuto da Alessan- 
dro Vii , Benedetto XIV , e Pio VI , il 
quale fece fare l’ edificio , che gli rimane 
incontro . Vi si trova un gabinetto d' ana- 
tomia , una collezione d ! instrumenti fi- 
sici , ed una famosa biblioteca medica . 

L’ annessa Chiesa dedicata allo Spirito 
Santo , fu poi riedificata nel 1-585 , col 
disegno del valente architetto Antonio da 
Sangallo ; eccettuata la facciata eh’ A d’ Ot- 
u tavio Mascherino , e 1 ? Aitar maggiore , di 

i . . • * r 
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Andrea Palladio . Le pitture sono di Gia- 
como Zucca , di Livio Agresti , di Mari- 
cello Venusti „ di Paris Nogari , e d’ al- 
pi . 

Indi prendendo per la strada incontro , 
si entra nella via di Borgo Nuovo , do- 
ve trovasi la Chiesa di S. Maria della Tra- 
spontina , edificata coi disegni del Papa- 
relli , e del Mascherino ; la facciala fu ar- 
chitettata da Giovanni Peruzzi . Il qua- 
dro di Santa Barbara è una delle migliori 
opere del cav. d’ Arpino. Le altre pittu- 
re sono del Muziano, d‘ Antonio Poma- 
rancio , di Gio. Battista Ricci , e di Biagio 
Puccini . In questa Chiesa è sepolto Ni- 
cola Zabaglia , morto nel t^5o , Uomo 
il più singolare per la meccanica .. 

Seguendo poi la medesima strada , si 
trova una piazza decorata d’ una fontana , 
e del palazzo gik Giraud , bell architettura 
del Bramante . 

In questo palazzo si stabilisce lo stu- 
dio de’ musaici , ora provisoriamente esi- 
stente nel palazzo del S. Uffizio , presso S» 
Pietro . Ivi in diverse Sale sono disposte 
diciassette mila tinte di smalto , che sup- 
pliscono a tutti i colori de' pittori . 1 qua- 
dri , che ornano la Basilica di S. Pietro , 
provano la cura , che si pone alla con- 
servazione di quest’ arte tanto antica, quan- 
to è preziosa , poiché con 1 imitazione 
esatta delle più belle pitture , le salva dalle 
ingiurie del tempo . 

In fine dell’ istessa strada , si presenta la 
magnifica* 
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Piazza di S. Pietro in Vaticano . 

Non poteasi certamente desiderare , che 
la Basilica Vaticana fosse decorata da uua 
piazza più magnifica , e più superba della 
presente . Essa viene circondata da un 
sontuosissimo portico a quattro ordini di 
colonne, che da tutti è stimato il capo 
d’ opera del cav. Bernini , fatto per ordine 
d’ Alessandro VII» L’Obelisco erettovi 
già da Sisto V , che resta nel mezzo del co- 
lonnato , non meno che le due bellissime 
fontane , formano tutto insieme un colpo 
d’ occhio , che rende maraviglia , e stupore 
a chi vi si presenta . 

La figura di questa piazza è ovale: il suo 
minor diametro preso dalla circonferenza 
esteriore, è di palmi 768 ; il diametro 
maggiore non compreso il colonnato , è di 
palmi 8 10 . Essa rimane fra due altre piazze 
di non indifferente grandezza , delle quali 
la prima è di circa 36o palmi di lunghez- 
za , e 3o4 di larghezza : l'altra che vie- 
ne appresso alla piazza ovale , e che è di 
figura quadrata irregolare , e che princi- 
pia alla fine del colonnato, e termina alla 
facciata del Tempio , è lunga palmi 413 
e larga 53a . La lunghezza adunque totale 
delle suddette tre piazze ascende a i56'i 
palmi . 

*, II surriferito portico , che forma due 

bracci di figura semicircolare , è compo- 
sto di 284 grosse colonne di travertino , 
frammezzate da 88 pilastri , ’ che formano. 
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tre corsìe parimente semicircolari , di Cui ’ ' 
quella di mezzo è tanto larga , che dà co- 
modamente il passo a due carrozze di fron- 
te . L’ ordine di questo colonnato è mi- 
sto , mentre à la base Toscana , la co*- 
lonna Dorica , e il cornicione Ionico- . 

La larghezza del medesimo è di palmi 8 a 
e di 80 è la sua altezza , che termina 
con una balaustrata , su cui sono poste 
iqa statue di travertino di diversi Santi , 
alte circa 14 palmi l ; una , le quali sono 
fatte da varj Scultori , sotto la direzio- 
ne del medesimo Bernini . Il più bell’ or- 
namento però di questa magnifica piazza è 

L’Obelisco Vaticaho. 

Questo superbo Obelisco , che si ammi- 
ra nel mezzo della gran piazza di S. Pie- 
tro , benché non sia il più grande , e non 
abbia geroglifici , contuttoeiò è il piu pre- 
zioso , e stimato di tutti gli altri , per 
esserp 1 ’ unico , che siasi conservato del 
tutto intero . Questo maraviglioso pezzo 
di granito rosso , che Nuncorèo Re d’ Egit- 
to, figlio di Sesostri , fece innalzare in Elio- 
poli , fu trasportato in Roma per ordi- 
ne dell’ Impera tor Cajo Caligola, in una 
nave . che poi affondata , servi per la co- 
struzione dtel porto d’ Ostia . 11 medesimo 
Caligola , lo fece innalzare nel suo Circo -, 
situato nel Campo Vaticano , che poi fu 
anche detto Circo di Nerone , per averlo 
questi acresciutò, ed ornato. 

Malgrado le devastazioni che questo Gir- 
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co dovè soffrire ne’ secoli seguenti , 1 ’ Obe- 
lisco rimase in piedi nello stesso luogo , 
dove era stato eretto dal suddetto Impe- 
ratore , cioè nel sito , in cui è adesso la 
Sagrestia di. S. Pietro . Sisto V , vedendo 
che meritava di stare dirimpetto alla Ba- 
silica Vaticana , nell'anno i 586 , quasi 
un Secolo prima , che fosse fatto il sud- 
detto colonnato , lo fece trasportare, e col- * 
locare nel centro della sullodata piazza , 
colla direzione del cav. Domenico -Fontana, 
che con mirabil meccanismo vi -riuscì fe- 
licemente ; e tutta la spesa ascese a cir- 
ca quaranta mila scudi . La sua altezza , 
senza il piedistallo, è di palmi n3 , e 
di 12 , la sua maggior larghezza : e da 
terra fino alla sommità della Croce, è di pal- 
mi 180 . 

Ai lati di quest’ Obelisco sono due belle 
foutane uniformi , alte palmi 60 , fatte 
col disegno di Carlo Maderno . Esse getta- 
no all' altezza di circa 1 4 palmi, una gran 
quantità d’ acqua , proveniente da Brac- 
ciano , che cade in una tazza rotonda , 
d’un sol pezzo di granito Orientale, della 
circonferenza di j-2 palmi $ essa poi ri- 
cade in una tazza di travertino della circon- 
ferenza di 120 palmi . 

Passando poi nella piazza quadrata irre- 
golare , che rimane avanti il Tempio Va- 
ticano , vedesi questa fiancheggiata da due 
bracci retti , o siano gran corridori co- 
perti, ciascuno lungo 5 24 palmi , e 3 a lar- 
go , i quali principiano dal suddetto co- 
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lonnato , e vanno a terminare alli suddetti 
vestiboli del portico della Basilica . Questi 
due bracci sono ornati all’ esterno di 22 
pilastri fra le finestre , sopra i quali so- 
no altrettante statue colossali . Nel raez- 
■‘9» zo s’innalza una magnifica gradinata di 
marmo , divisa in tre ripiani , per cui si 
ascende alla Basilica . Nei due angoli a 
* piè della medesima gradinata , sono due 
statue , una rappresentante S. Pietro , e 
1’ altra S Paolo , scolpite per ordine di 
Pio II , da Mino da Fiesole ; e che lo 
stesso Pontefice aveva già collocate avanti 
la scalinata dell’antica Basilica. Questa 
bella , e commoda gradinata conduce alla 

Basilica di S. Pietro in vaticano . 

Un luogo più celebre , e Sacrosanto di 
questo non potessi scegliere per innalzare 
il più magnifico , e sontuoso Tempio del 
Mondo . Esso è situato sul campo Vatica- 
no , di cui à preso il nome . In questo luo- 
go , come abbiamo detto di sopra , erano 
il Circo e gli Orti di Nerone, ne’ quali 
egli esercitò una fiera carnifieina di Cri- 
stiani . 1 cadaveri di questi Santi Martiri 
. furono da’ Fedeli sepolti in uua grotta 
arenaria , presso il suddetto Circo. Avendo 
poco dopo T Apostolo S. Pietro ottenuta 
F la palma del* Martirio , il suo venerabile 
Corpo fu trasportato in questo medesimo 
Cimiterio ; e però sopra il suo Sepolcro 
da S. Anacleto Papa vi fu eretto un’ Ora- 
torio . Indi l’ anno 3o6 , essendo succe- 
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duto all’ Imperio Costantino Maguo , que- 
sti ad istanza di S. Silvestro Papa , v’innal- 
zò un magnifico Tempio , fatto in forma 
di-Basilica , a cinque navate , divise da 
c )2 grosse colonne di marmo ; la sua lun- 
ghezza era di 4 10 palmi , e la larghezza 
di 285 ma questo dopo undici Secoli , 
malgrado le riparazioni fattevi indiverse 
epoche minacciando rovina , Niccolò V , 
Terso l’anno i45o , fu quello che intra- 
prese la nuova fabbrica , cominciando dal- 
la tribuna , che fece più vasta dell’antica , 
con archittettura di Bernardino Rosellini , 
e di Leon Battista Alberti . Ma a cagio- 
ne della morte del Pontefice suddetto, l’o- 
pera rimase solamente innalzata a tre cubiti 
sopra il pavimento, nè si continuò , che 
sotto Paolo II 

Nel i5o3 , assunto al Pontificato Giu- 
lio II , a cui era riservata la gloria , e 
il merito dell’ ardua impresa, dopo ave- 
re esaminati i disegni de’ più bravi Ar- 
chitetti , scelse quello del celebre Braman- 
te Lazzari , che ideò di farvi una gran 
cupola nel mezzo ; però fece innalzare i 
quattro piloni per sostenerla . Dopo la mor- 
te di Giulio li , e di Bramante , Leone 
X sostituì gli architetti Giuliano da San- 
gallo , Fra Giocondo Domenicano , e con 
questi il gran Raffi, elio da Urbino , i quali 
altro non fecero, che rinforzare lé fonda- 
menta intorno ai suddetti piloni , giudica- 
ti da loro deboli per sostenere una cu- 
pola cotanto smisurata . Seguita la morte 
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dei surriferiti Architetti , il medesimo Leo- 
ne X ne addossò il carico a Baldassar Pe- 
ruzzida Siena.il qualesenza guastare,ciò che 
era stato fatto , cangiò soltanto la pianta 
della Basilica , attesa l’ immensa spesa per 
l’esecuzione del disegno di Bramante , ch’era 
a Croce Latina , e la ridusse in forma di 
Croce Greca ; e morto Leone X » sotto 
Adriano IV , e Clemente VII, terminò la 
tribuna già incominciata da Bramante . 

Indi successo al Trono Paolo III , fu 
dal medesimo scelto per architetto Anto- 
nio da Sangallo , che pensò di ridurre di 
nuovo la Chiesa a Croce Latina , secondo 
il primo disegno del suddetto Bramante . 
Morto che fu il Sangallo , veuue dal me- 
desimo Paolo III data la fabbrica in ma- 
no dell’ incomparabil Bonarroti , die la 
ridusse nuovamente a Croce Greca , dilatò 
la tribuna, e i due bracci della navata tra- 
sversale , facendo altresì uu nuovo di- 
segno della cupola , eh’ egli andò eseguen- 
do , e che poi fu continuato nella me-; 
desi ma forma da’ suoi successori. Pen- 
sava il medesimo Bonarroti di farvi la 
facciata con quattro colonne isolate sullo 
stile di quella del Panteon d‘ Agrip.pa , 
come si vede in una pittura nella biblio- 
teca Vaticana , ed in un modello nel Pa- 
lazzo Pontificio ; ma prevenuto dalla mor- 
te , non fu eseguita questa idea , che ben- 
ché molto superiore a quella della faccia- 
ta attuale , era però troppo secca , e mes- v 
china . Quindi sotto il Pontificato di S. Pio 
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V, essendo stati scelti per Architetti Gia- 
como Barrozzi da Vignola, e Pirro Li- 
gQrio , fu loro imposto di uniformarsi in 
tutto e per tutto ai disegni del Bonarroli . 
Seguitarono questi la fabbrica nella forma- 
prescritta , ed il Vignola fece le due belle • 
cupole laterali . Essendo poi succeduto Gia- 
como della Porta, eletto da Gregorio XIII, 
ftx egli che terminò l’immensa cupola sot- 
to il Pontificato di Sisto V, il quale, 
come s’ è detto , fece erigere nella piaz- 
za il sullodato Obelisco . Colla direzione 
del suddetto Giacomo dèlia Porta, Clemente 
Vili adornò di musaici la gran cupola , 
e la volta di stucchi dorati , e fece ri- 
coprire tutto il pavimento di varj marmi. 

Paolo V finalmente fece terminare que- 
sto maraviglioso Tempio da Carlo Mader- 
no , il quale lasciando le tracce del Bo- 
narroti , lo ridusse di nuovo a Croce La- 
tina , secondo 1 ’ antico disegno di Braman- 
te , e vi fece il portico e la facciata . Il 
cav. Bernini poi sotto Alessandro VII vi 
aggiunse il sopraddetto famoso colonnato 
intorno alla piazza , ed eresse in un’ estre- 
mità della facciata del Tempio un bellissi- 
mo campanile , alto 1 77 palmi, il quale poi 
lu demolito sotto Innocenzo X, perchè quel 
fianco della facciata minacciava rovina , 

0 piuttosto , per 1’ invidia degli emoli del 
Bernini . Finalmente Pio VI diede com- 
pimento all’ opera , facendo erigere la Sa- ! 
grestia , di cui mancava questa Basilica , 
col disegno di Carlo Marchionni , colloca- v 

N- 
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re i due orologj sulla facciata del Tem- 
pio , e dorare la volta dell’interno della 
Basilica . 

Dall' enumerazione de’ Pontefici , e de- 
gli Architetti , che si sono occupati alla 
* fabbrica di questa immensa Basilica ; e 
dal lungo spazio di tre Secoli e mezzo , 
che vi è stato impiegato per ridurla nello 
stato presente , si può ben congetturare 
a quale spesa abbia potuto ascendere fin 
ad ora . Secondo il calcolo , che ne fece . 
Carlo Fontana , fino all 5 anno i6t)4 ascen- 
deva a circa 47 milioni di scudi . Da quel 
tempo in poi quanto altro danaro vi sia 
stato speso per i ristauri , per le nuove 
dorature, e per i musaici, in cui sono 
quasi tutte ridotte le pitture di questa Ba- 
silica , ognuno lo può comprendere da se 
medesimo . Senza esagerazione si può as- 
serire , che tutte le arti ànno contribui- 
to alla decorazione di questo superbo edi- 
ficio , eli’ è il più insigne monumento di 
Roma moderna , e di tutto il Mondo $ 
e che i più bravi maestri di pittura , di 
musaici e di scultura vi ànno impiegato 
i loro talenti , di modo che se in Ro- 
ma altro non vi fosse che questo* Tem- 
pio , pure per vederlo meriterebbe un 
viaggio. * 

Dopo aver dato un saggio istorieo di 
questo stupendo edificio, passeremo a de- 
scriverlo in particolare , cominciando dalla 
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Biarmo, che si vedono nei lati de’ pilastri , 
che in distanza pajono situate all’ altezza 
meno d’ un Uomo* approssimandosi appena 
si giungono a toccare , alzando bene il 
braccio . 

Molti credono * che il S. Paolo di Lon- 
dra , e il Duomo di Milano siano più gran- 
di di questa Basilica $ ma secondo le mi- 
sure prese , s.’ ingannano questi assoluta- 
mente , giacché la lunghezza del S. Paolo 
di Londra è di 710 palmi , e 4 oo di lar- 
ghezza : e il Duomo di Milano è lungo 
5 q 8 palmi , e largo 4^5 . Le dimensioni 
poi della presente Basilica sono molto 
maggiori, essendola lunghezza della na- 
vaia di mezzo fino alla Cattedra, palmi 
& 3 o ; e la lunghezza della crociata è di 
palmi 606 . La larghezza della nave di 
mezzo è di palmi 123 , e I' altezza , com- 
presa la volta , è di palmi 286’ . Cia- 
scuna delle due navate laterali è larga 
palmi 3 o . E benché questa fahbric* 
immensa non sia esente da difetti ri- 
marchevoli nelle sue parti , siccome si 
osserva dagl’ intendenti , pure nel tota- 
le , e specialmente nell’interno, questi di- 
fetti si perdono , e mostrano la saviezza 
degli Artefici j come accade ancora uel Co- 
losseo , che quantunque difettoso nelle 
parti, è uno de’ monumenti più belli , 
se si voglia considerare la massa dell' edi- 
ficio .. 

Questa Basilica , come si è detto , è in 
forma di Croce Latina $ ed à tre nava- 
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te : quella di mezzo, in tutta la sua esten- 
zione , k quattro arconi per parte , che 
corrispondono ad altrettante cappelle . Sul 
mure intermedio fra questi arconi sono 
due pilastri scanalati , d’ ordine Corintio 
alti 112 palmi , compreso il capitello , e 
la base . Essi sostengono un gran corni- 
cione , che gira all’intorno di tutta la 
Chiesa . Fra i riferiti pilastri sono due 
nicchie, una sopra dell’ altra ; le inferiori 
delle\ quali contengono statue di marmo 
dell’altezza di 19 palmi , che rappresent- 
tano diversi Santi Fondatori di Religio- 
ni . Sopra i suddetti arconi sono due figure 
di stuccho , dell’ altezza di palmi 07 , rap- 
presentanti alcune Virtù. I lati de’ me- 
desimi pilastri sono tutti incrostati di buo- 
ni marmi , ed è ciascuno adornato di due 
medaglioni di Pontefici , ognuno retto da 
due putti ; e fra i detti medaglioni vi so- 
no due altri putti , che portano triregni , 
‘mitre , chiavi , ed altri attribuiti de' Pon- 
tefici : il lutto scolpito a bassorilievo col 
disegno del cav. Bernini , per ordine d’ In- 
nocenzo X , al cui stemma appartengo- 
no le colombe , che veggonsi sopra cia- 
scun pilastro . La gran volta di questa 
nave è adornata di cassettoni con rosoni 
di stucco dorato . Il pavimento è tutto 
composto di buoni marmi . 

I quattro sopraddétti Angeli , che so- 
stengono le due gran tazze d’acqua San- 
ta , furono scolpiti da Giuseppe Lirmi , 
e da Francesco Moderati. Le sopraccennate 


Digitized by Googìe 


Ottava Giornata 


433 


statue colossali de’ Fondatori delle Religioni 
furono scolpite da’ seguenti Artisti ; prin- 
cipiando da quelle, che stanno in alto 
delle tazze d’ acqua benedetta : la S. Te- 
resa è di Filippo Valle ; quella incontro , 
rappresentante S. Pietro d’ Alcantara , è di 
Francesco Vergara, Spagnuolo . Il S. Vin- 
cenzo de Paoli è di Pietro Bracci : nel- 
la nicchia incontro, il San Camillo de Lel- 
lis fu scolpito da Pietro Pacilli . Il S. Filip- 
po Neri è di Gio. Battista Maini ; la Sta- 
tua incontro , rappppreseutanle S. Ignazio , 
è di Giuseppe Rusconi . Nell’ estremità 
della gran naTata , a destra , si vede sotto 
un baldacchino , e sopra un piedistallo 
d’ alabastro , una statua sedente di S. Pie- 
tro , tutta di bronzo , col piede sporto in 
fuori , chei divoti glie lo baciano nel pas- 
sare. Nella nicchia incontro è situata la sta- 
tua di S. Francesco di Paola , scultura del 
suddetto Gio. Battista Maini . 

Prima d’ esaminare le cappelle laterali 
della Chiesa , non si può fare a meno d’ anda- 
re direttamente ad osservare la 

Confessione di S. Pietro. 

Nel mezzo della crociata , sotto la gran 
cupola , e T Aitar maggiore , è il Sepolcro , 
chiamato Confessione di $. Pietro , in cui 
riposa il Corpo del Principe degli Apostoli; 
e perciò quivi ardono continuamente 112 
lampade , rette da cornucopj d’ottone do- 
rato, disposte all' intorno d’una balaustrata 
circolare , dal mezzo della quale si scende 
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nel vano interiore per una doppia scala . 
Questo vano interiore fu fatto decorare da 
Paolo V , colla direzione di Carlo Ma- 
derno , nou solo di scelti marmi , ma an- 
che di Angeli , di festoni , e delle statue 
de’ SS. Apostoli Pietro , e Paolo, situati 
ai lati d’ un cancello , il tutto di bronzo 
dorato . Da questo cancello si vede una spe- 
cie di nicchia bislunga , che propriamente 
chiamasi Confessione , in fondo della quale 
evvi un’antica Immagine del Salvatore , fat- 
ta in musaico. Il piano di questa nicchia, che 
rimane sopra 1’ antico Oratorio eretto dal 
Pontefice S. Anacleto , ò ricoperto di una 
lastra di bronzo dorato , con Croce riportata 
del medesimo metallo , sotto cui si conserva 
il Corpo di S. Pietro . Sopra la suddet- 
ta lastra, entro una cassetta d’argento dora- 
to , si pongono i Pallj , die li Pontefici 
trasmettono agli Arcivescovi , e Patriar- 
chi della Chiesa Cattolica . Passiamo ad 
osservare 

L’altare Maggiore. 

Sopra la Confessione, e sotto il mae- 
stoso baldacchino , e la gran cupola è 
situato , sopra sette gradini , questo ma- 
gnifico Altare , il quale è isolato e rivolto , 
secondo l’antico stile, verso l’ Oriente , 
dove il Sommo Pontefice soltanto vi cele- 
bra la Messa. Esso viene nobilmente deco- 
rato da un magnifico baldacchino di bron- 
zo dorato , sostenuto da quattro superbe 
colonne spirali , d’ ordine Composto , del 
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medesimo metallo, opera veramente ma- 
ravigliosa del cavalier Bernini , fatta per or- 
dine d’Urbano Vili , l’anno t633 . Reg- 
gono queste colonne un coraicione, dai 
quattro angoli di cui s’ innalzano quat- 
tro altissimi costoloni , i quali unendo- 
si insieme nel mezzo , sostengono un glo- 
bo , su cui è collocata una Croce. Tut- 
ta l’altezza di questa gran mole è di pal- 
mi 124 , altezza, poco minore di quella del 
palazzo Farnese ; ma che tale non com- 
parisce, attesa la smisurata vastità della 
cupola , che gli resta al di sopra , e di 
tutto il rimanente dell’ edificio , con cui 
sta molto bene in proporzione . Il bronzo 
che vi fu impiegato fu tolto dal Panteon ; 
e la spesa della sua formazione oltrepassò i 
centomila scudi , essendovi voluto quaran- 
ta mila scudi d’oro per la sola indoratura. 

Di qui si osservi la crociata della Chiesa , 
la cui lunghezza , come di sopra abbiamo 
detto , è di 606 palmi , grandezza maggiore 
di tutto il Duomo di Milano , eh’ è 1 più va- 
sta Chiesa d’ Italia . Alzando poi gli oc- 
chi si resta attoniti nel vedere la 

Gran Cupola . 

Quanto di grande , di magnifico , e di 
bello abbiamo veduto finora , diviene un 
nulla in confronto della vastissima cupola 
di questa Basilica . Come si è di sopra ac- 
cennato , la prima idea del famoso Bra- 
mante fu d’erigere la più gran cùpola, 
che fosse mai stata nel Moyado : perciò egli 
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per sostenerla piantò i quattro enormi pilo- 
ni , la cui ci rccnfere nza è di 3 o 4 palmi. 
Dipoi il celebre Michelangelo avendo fat- 
to dei nuovi disegni di tutto l’edificio, 
formò il modello di questa cupola con tan- 
to genio , ed arte , che se si è avvici- 
nato agli Antichi nella pittura , e nella 
scultura, egli pretese di superarli in que- 
sta grande opera , nella quale volle ardi- 
tamente innalzare il Panteon di Agrippa 
alla considerevole altezza di 242 palmi , 
quanto sono alti i piloni, che lo sostengono. 
Conviene confessare però , che un simile 
progetto , benché superi gli Antichi in ardi- 
tezza , pure cede loro di molto in buop 
gusto, ed in solidità. 

Il diametro interno di questa cupola i eh’ 
è di 190 palmi , benché sia 2 palmi meno 
grande di quello dell’ interno del Panteon , 
eontuttociò se consideriamo , che la cu- 
pola di S. Pietro è doppia , talmente che 
vi si ascende per alcune scale , che sono 
fra le due superficie interna , ed esterna , si 
vedrà apertamente , che non perciò si deve 
considerare d’inferior grandezza del Pante- 
on suddetto ; giacché se perde 2 palmi uell’ 
interno , ognuno considera quanti ne de- 
ve acquistare all’ esterno : mentre giunge 
niente meno , che a formare il diametro 
di palmi 266 . La sua altezza dal corni- 
cione del tamburo sino all’ occhio della 
lanterna è di 226 palmi , che vengono ad 
essere 34 palmi di più di quella del Pan- 
teon, oltre 149 palmi , che vi sono dall’oc- 
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chio della lanterna fino alla sommità d ella 
Croce,. con cui termina. Aggiungendovi 
poi palmi 24 ® , quanto vi è da terra fino 
al cornicione del tamburo , questo edifi- 
cio dal pavimento fino all’ ultima sua estre- 
mità ascende all’ altezza di palmi 6i6; co- 
sa che si può dire con verità straordinaria , 
e se non si vedesse coi proprj occhi , si 
giudicherebbe assolutamente impossibile . 
Meglio'l’ intenderemo, quando vi saliremo 
sopra , ed entreremo in quella palla , che le 
resta in cima . 

Il tamburo è ornato di 32 pilastri ac- 
coppiati d’ ordine Corintio , che gli girano 
intorno , fra i quali sono sedici finestre . 
Questi pilastri sostengono un cornicione , 
sopra al quale è un zoccolo, da cui principia 
la concavità della cupola , divisa da se- 
dici costoloni , che vanno a terminare all’oc- 
chio della lanterna . I suoi ornamenti sono 
stucchi dorati , e belli musaici , che rap- 
presentano la Madonna , diversi Angeli , gli 
Apostoli , ed altri Santi : e nella volta del- 
la lanterna vi è espresso similmente in mu- 
saico , il Padre Eterno , preso dall’ originale 
del cavalier d’ Arpino . 

Sopra i quattro piloni , e le arcate , posa 
un cornicione , che le gira all’intorno , sul 
cui fregio leggonsi a caratteri cubitali , 
in musaico le seguenti parole , che N. S. 
disse a S. Pietro: tv es petrcs , et sv- 

TER HANC PETRAM y£DlFICABO ECCLESIA^ 
MEAM , ET TIBI DABO CLAVES REGNI COE- 
iORVM . 
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Ogni facciata principale dei quattro pi- 
loni della cupola è adornata di due gran 
nicchie , una sopra dell’ altra •, le superiori 
delle quali sono fatte a guisa di logge 
balaustrate : ed ànno due colonne spirali 
ai lati, credute, ma senza alcun fondamento, 
del Tempio di Salomone , le quali pri- 
ma , con altre quattro formavano 1 ’ anti- 
co baldacchino della Confessione di S. Pie- 
tro. In queste conserva nsi molle reliquie, 
e specialmente nella loggia , che resta so- 
pra la statua della Veronica , in cui ve 
ne sono tre molte celebri , cioè una par- 
te della S. Croce $ la Lancia , che tra- 
fisse il Costato di Gesù Cristo ; ed il Vol- 
to Santo . 

Queste preziose Reliquie si mostrano al 
Popolo ne’ giorni specialmente di Giovedì , 
e Venerdì Santo , nel quale viene collo- 
cata nel mezzo della Chiesa , una grandis- 
sima Croce foderata di lastre di ottone , 
alta palmi 33 , e larga palmi 17 , sospesa 
in alto , la quale nelle sere de’ suddetti due 
giorni viene tutta illuminata all’ intorno per 
mezzo di 3 1 4 lampade , ciascuna di due 
lumi , di maniera che produce un effetto 
singolarissimo di chiaroscuro, per cui con- 
corrono molti a farne degli studj in disegno, 
ed in pittura . 

Le quattro nicchie inferiori sono deco- 
rate da quattro statue di marmo , alte pal- 
mi 22 , è rappresentano, S. Longino , scul- 
tura del cav. Bernini ; S. Elena , d’ Andrea 
Borgi -, la Veronica , di Francesco Moehi $ 
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e S. Andrea , del Fiammingo , di’ è la piu 
stimata . Sotto queste statue evvi una ba- 
laustrata , ed una scala , che conduce nel 
sotterraneo della Chiesa . 

Tribuna , e Cattedra di S. Pietro . 

Nella parte superiore della gran navata t 
che termina a semicircolo , come le due 
estremità della crociata , si vede la magni-, 
fica tribuna , la quale fu adornata col di- 
segno dr Michelangelo . Vi si ascende per 
due gradini di porfido , nel cui fondo è si- 
tuato un maestoso Altare composto di buo- 
ni marmi , il quale rimane 253 palmi di- 
stante da quello della Confessione . Sopra 
quest’ Altare s’innalza un’altra gran mo- 
le di bronzo dorato ,• opera anch’essa del 
cavalier Bernini , fatta per ordine di Ales- 
sandro VII . Viene questa chiamata Cat- 
tedra di S. Pietro , perchè le quattro figu- 
re gigantesche , che vi si ammirano , so- 
stengono una gran Sedia , in cui è realmen- 
te racchiusa quella Sedia stessa , delia qua- 
le , prima il Princ ipe degli Apostoli S. Pie- 
ro , e poi gli altri Pontefici suoi successori , 
si servirono per lungo tempo nelle Sacre 
Funzioni . Le suddette quattro figure so- 
no alte palmi 27 e mezzo , e rappresenta- 
no quattro Dottori , due della Chièsa La- 
tina , nella parte anteriore , che sono S. Am- 
brogio . e S. Agostino e due della Chiesa 
Greca , nella parte posteriore , S Auastasio , 
e S. Giovan Crisostomo . Veggonsi al di so- 
pra della suddetta Sedia , due Angioli , che 
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tengono il Triregno Pontificio e due altri 
ai lati della medesima . Oltre i surriferi- 
ti ornamenti di questa Cattedra non poco 
contribuisce alla sua maestà , e perfezione 
una vaghissima , e numerosa gloria di An- 
geli , che le si apre al di sopra , con un’ 
infinità di raggi messi parimente a oro, in- 
torno ai quali , sopra un campo trasparen- 
te di cristallo a color di luce , vi è espres- 
so lo Spirito Salito . U danaro , che fu spe- 
so in tutta questa gran macchina ascese al- 
la somma di circa 108 mila scudi : il bron- 
zo impiegatovi fu di libre aif) mila •, anche 
questo preso dal Panteon . 

Ai lati della Cattedra sono situati due 
bellissimi depositi , il destro de’ quali , che . 
è di Paolo III Farnese , è opera molto sti- 
mata di Giacomo della Porta , fatta colla 
direzione del Buonarroti. La statua del Pon- 
tefice è di bronzo , e P altre , che rappre- 
sentano la Prudenza , e la Giustizia , sono 
di marmo. La statua della Giustizia era 
prima affatto nuda , ma per maggiore de- 
cenza, fu fatta coprire dal Bernini col pan- 
no di rame , dipinto a color di marmo , 
come ora si vede . L 1 altro deposito è d’Ur- 
bano Vili Barberini , che vi è parimente 
rappresentato in bronzo , colle statue del- 
la Giustizia , e della Carità in marmo $ il 
tutto opera del suddetto Beruini . 

Le quattro nicchie , che sono intorno 
alla tribuna contengono altre statue di San- 
ti Fondatori , e sono de’ seguenti Sculto- 
ri. : il S. Domenico , nella nicchia appressa 
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il suddetto deposito di Urbano Vili , è una 
bell’opera di Mr. le Gros > il S. Francesco 
d’ Assisi , incontro , è- di Carlo Monaldi : 
il S. Elia è di Agostino Cornacchini ; e il 
S. Benedetto, nella nicchia dirimpetto , è 
d’Antonio Montami . 

La volta di questa tribuna è abbellita di 
stucchi dorati ; ne’ suoi tre ripartimenti si 
vedono tre bassiriiievi , similmente di stuc- 
co dorato . 

Prima d’incominciare il giro delle nava- 
te laterali di questa Chiesa , devesi premet- 
tere , che oltre la gran cupola , ve ne so- 
no altre dieci nelle piccole navate , quat-» 
tro tonde , e sei ovali ; che le colonne , 
porzione destinate ad ornare gli Altari , e 
porzione a sostenere gli archi delle due pic- 
cole navate , sono tutte di buoni marmi , 
ed ascendono al numero di 96 ; e che qua- 
si tutte le pitture , tanto quelle degli Al- 
tari , che sono 29 , quanto quelle delle cu- 
pole , e di tutti i paliotti , sono fatte in 
musaico , copiate dalle opere de’ migliori 
maestri ; e che i quadri degli Altari giun- 
gono al valore di 20 mila scudi 1 ’ mio . So- 
navi inoltre 18 depositi , molti dei quali 
sono costati fino la somma di 23 mila scu- 
di . Premesso tutto ciò incominciamo il 
giro della Chiesa dalla 

Navata a destra della Tribuna . 

11 primo Altare , che vedesi a sinistra, 
appoggiato sul pilone della gran, cupola , 
à ornato di due colonne di granito nero 
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Orientale , e vi si vede in musaico S. Pie- 
tro in atto di liberare lo Storpio , secondo 
l’originale del cav. Mancini . 

Dirimpetto è situato il deposito d’ Ales- 
sandro Vili , Oltoboni , morto nel 1691 , 
la cui statua è di bronzo , e le altre late- 
rali di marmo ; e rappresentauo la Religio- 
ne , eia Prudenza , sculture d’ Angelo de 
Rossi j come anche è del medesimo il sot- 
toposto bassorilievo , in cui si vede espres- 
sa da Canonizzazione fatta dallo stesso Pon- 
tefice . 

Segue l’ Altare di S. Leone Magno , sot- 
to cui si conserva il suo corpo . Sopra il 
medesimo Altare , fra due colonne di gra- 
nito nero Orientale , si ammira il fumoso 
bassorilievo dell’ Alga rdi , rappresentante 
S. Leone Magno , che ordina al Re Attila 
di non avvicinarsi a Roma , mostrandogli 
S. Pietro , e S. Paolo , che lo minacciano . 

Sull’Altare seguente si venera un anti- 
ca Immagine della Madonna , detta della 
Colonna , perchè, era dipinta sopra una 
delle colonne , che ornavano 1’ Altare del 
jt Sacramento nell’antica Basilica Vaticana . 
I musaici della cupola , e degli angoli sono 
opere del Lanfranco , del Sacelli , e del Ro- 
manelli . 

Poco più avanti si vede a destra , sulla 
porta laterale della Chiesa , il deposito di 
Alessandro VII, Chigi, morto nel i66y . 
Benché questa sia 1’ ultima opera del cava- 
lfer Bernini , vi si ravvisa tanto spirito , e 
genio , quanto nelle altre fatte in tempo 
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della sua gioventù . La porta , che esso era 
obbligato di conservare , rimane nel zocco- 
lo del deposito , e pare che dia l’ingresso 
nel sarcofago ; essa è coperta d’ un immen- 
so drappo di marmo, di dove si vede usci- 
re la morte, che con una mano alza il drap- 
po , che copriva la porta , come per dimo- 
strare , che ciascuno deve passarvi ; dall’ 
altra mano tiene un’ oriuolo t ir essa alzan- 
dolo fa vedere , come se essa dicesse , 
l’ora è arrivata . La statua del Pontefice è in- 
ginocehione , ed ai lati sono le figure della 
Giustizia , e della Prudenza : ed avanti , 
quella della Carità , e della Verità . 

Incontro al sullodato deposito , sulla fac- 
ciata del pilone della gran cupola , evvi un’ 
Altare , il cui quadro, rappresentante la Ca- 
duta di Simon Mago , è dipinto sopra la- 
vagna , opera del cavalier Vanni , Sanese . 
Dipoi si passa nel braccio della 

Crociata Meridionale . 

Essa è fatta nel fondo a semicircolo in 
forma di tribuna , ed à le medesime dimen- 
sioni della tribuna , ov’è la Cattedra di San 
Pietro, e di quella che le rimane incontro. 
Michelangelo ne fu l’architetto, eGio:Bat- 
tista Maini fece gli ornati , e i bassirilie- 
vi di stucco dorato , che veggonsi sulla vol- 
ta . Tre sono gli Altari di questa tribuna , 
ornati di quattro belle colonne di granito 
nero , e due di giallo antico scanalate . So* 
pra a quello di mezzo è un quadro , dove 
sono rappresentati i SS. Simone e Giuda , 
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pittura di Agostino Ciampelli . Il quadro 
dell’ altro Altare a destra , in cui sono es- 
pressi i SS. Marziale, e Valeria, è di Gio: 
Antonio Spadarino , il quale vi à rappre- 
sentato un miracolo , che raccontasi di det- 
ta santa , cioè , che dopo esserle stata ta- 
gliata la testa , essa medesima la portò al 
Santo Vescovo , mentre celebrava la Mes- 
sa . Il S. Tommaso sopra il terzo Altare è 
pittura di Domenico Passignani.. 

Nelle due nicchie , che restano dalla par- 
te di questo Altare , sono le statue di San 
Norberto , scultura di Pietro Bracci ; e di 
Giuliana Falconieri , di Paolo Campi . Di- 
rimpetto alle suddette statue sono quelle 
di S. Pietro Nola sco , del medesimo Pietro 
Campi •, e di S. Giovanni di Dio , di Fi- 
lipp o Valle . 

Andando più avanti si vede a sinistra 
un’Altare , su cui evvi un quadro in mu- 
saico , preso dall' originale de! cav. Roncal- 
li , che rappresenta l’infedeltà d’ Anania , 
e di Zafhra , che cadde morta alla presen- 
za di S. Pietro , e di S. Andrea , per aver- 
li voluti ingannare ; perciò viene chiama- 
to P Altare delle Bugia . Incontro vi è una 
porta , che conduce alla nuova Sagrestia , 
di cui parleremo dopo terminato il giro 
della Basilica . La pittura a fresco , che 
vedesi sopra questa porta , rappresentante 
S. Pietro , che libera un’indemoniato, è di 
Francesco Romanelli . Segue la 
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Cappella Clementina . . 

Essa viene cosi chiamata , perchè fu fatta 
• erigere da Clemente Vili , con architettu- 
ra simile a quella che le rimane incontro . 
Il quadro in musaico dell’ Altare è preso 
dall’originale di Andrea Sacchi , e rappre- 
senta uno de’ miracoli di S. Gregorio Ma- 
gno , il cui corpo si conserva sotto il me- 
desimo Altare . I musaici della cupola che 
rimane avanti al detto Altare , sono stati 
copiati dalle pitture del cavalier Roncalli . 

Di qui passando nella piccola navata , si 
vede sopra 1’ Altare , che resta addosso al 
pilone della gran cupola , messo in musai- 
co il celebratissimo quadro della Trasfi- 
gurazione , opera del gran Raffaello , che 
s’ammira nel palazzo Vaticano . 

Sotto l’arcata , che gli rimane incontro , 
è situato a destra il deposito di Leone XI 
de’ Medici , il quale visse Papa soli 27 gior- 
ni del mese d’ Aprile i 6 o 5 j opera dell’Al- 
gardi , di cui è anche il bassorilievo , che 
si vede sulla facciata del sarcofago , rap- 
presentante l’ abbiurazione d’Enrico IV, 
Re di Francia . Incontro vi è quello d’In- 
nocenzo XI , Odesealchi , morto nel 1689. 
Esso è decorato di due figure in marmo , 
una della Religione, l’altra della Giustizia, 
come pure d : un bassorilievo , rappresen- 
tante la liberazione di Vienna •, il tutto scul- 
tura di Stefano Monot . 

Continuando avanti verso le porte prin- 
cipali della Chiesa , per visitare le tre altre 
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cappelle della navata aggiunta da Paolo V, 
si trova in primo luogo la 

Cappella del Coro . 

Qui è dove il Reverendissimo Capitolo 
di S. Pietro quotidianamente celebra i Di- 
vini Uffizj $ perciò sonovi tre ordini di se- 
dili di noce ornati di figure , e di fogliami 
a bassorilievo ; ed evvi l’antico , e famoso 
Organo del Mosca . Il detto Capitolo è 
composto di un Cardinale Arciprete , di 3o 
Canonici , di 36 Beneficiati , di \ Cappel- 
lani Innocenziani , e di 26 Chierici Benefi- 
ciati . La parte anteriore di questa cappel- 
la è decorata d’ una cupola ovale orna- 
ta di musaici cavati dalle pitture , Ci- 
ro Ferri , e di Carlo Maratta . La cappella 
è custodita da cancelli di ferro , ornali di 
bronzi , e chiusi con cristalli : essa è de- 
corata di ornamenti , e bassirilievi di stuc- 
co dorato , fatti su i disegni di Giacomo 
della Porta . Il musaico dell’Altare fu co- 
piato da un quadro di Pietro Bianchi , rap- 
presentante la Concezione della Madonna , 
S. Francesco , S. Antonio di Padova , e 
S. Giovan Crisostomo , il cui corpo ripo- 
sa sotto 1’ Altare . 

Sotto l’arco, che segue, si vede a si- 
nistra il deposito dMnnoceazo Vili di Ca- 
sa Cibo , morto nel i4p 2 J esso fa fatto 
tutto di bronzo da Antonio Pcllajolo : so- 
no in questo due statue , rappresentanti 
ambedue l’istesso Pontefice, una sedente 
in atto di benedire ; l’altra giace distesa 
sopra 1’ urna sepolcrale . 
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Incontro evvi una porta , che conduce 
alla Cantoria del Coro , sulla quale si vede 
1 ’ urna sepolcrale col nome di Fio VI , mor- 
to nel 1799 , dove si conservano le sue 
ceneri . E nel luogo stesso , trasportate al- 
trove le ceneri del Predecessore , quelle 
d’ ordinario , e provisoriamente si colloca- 
no dell’ ultimo Papa defonto . Segue la 

Cappella della Presentazione . 

Sull’Altare, in mezzo a due belle colon- 
ne di porta Santa , vedesi la Presentazione 
della \ ergine al Tempio , opera di musai- 
co , cavata dal quadro di Francesco Roma- 
nelli . La cupola , che rimane avanti a que- 
sto Altare , è tutta ornata di musaici copia- 
ti dalle pitture , che vi aveva già fatte Car- 
lo Maralta . 

Sotto l’altro arco, che segue , vedesi a 
destra il deposito di Maria Clementina Su- 
biesclri Stuard , Regina d’Inghilterra, fat- 
tole fare a spese della Fabbrica di S. Pie- 
tro , a cui costò 18 mila scudi . Questo bel 
deposito fu scolpito da Pietro Bracci , se- 
condo il disegno di Filippo Barigioni . L’ur- 
na sepolcrale è di porfido , guarnita di bron- 
zo dorato, e coperta d’un drappo d’alaba- 
stro . Evvi al di sopra la figura della Cari- 
tà , la quale con un genio sostiene un me- 
daglione , in cui vedesi il ritratto in mu- 
saico della suddetta Regina , lavorato dal 
cav. Cristofari . 

Laporta , che rimane sotto questo depo- 
sito , conduce al di sopra della gran volta 
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del Tempio, da cui peri’ interno della cu- 
pola si ascende fino alla palla , come ve- 
dremo in appresso . Termina questa nava- 
ta colla 

Cappella del Fonte Battesimale . 

Questa è l’ultima cappella della Chiesa , 
o la prima a sinistra entrando in essa per 
una delle porte principali . Il fonte Batte- 
simale è formato d’una superba urna di 
porfido , lunga palmi ij , e larga 8 , e mez- 
zo , ornata di putti , e festoni di metallo 
dorato, che à servito al deposito dell’ Im- 
peratore Ottone II, morto in Roma nel 984, 
situato una volta nell’ atrio della vecchia 
Basilica . Dei tre quadri di musaico , che 
sono nella medesima cappella , quello di 
mezzo, rappresentante il Battesi no di Ge- 
sù Cristo , è di Carlo Maratta ; quello , in 
cui sono espressi i due Custodi del Carce- 
re Mamertino , Processo e Martiniano , è 
di Giuseppe Passeri j e il terzo , che raffi- 
gura Cornelio Centurione , è d’Andrea Pro- 
caccini . I musaici della cupola , che stà 
avanti a questa cappella , sono presi dal- 
le pitture di Francesco Trevisani, di Giu- 
seppe Passeri , e di Nicola Ricciolini . 

Dopo aver esaminato una delle navate la- 
terali , passiamo ad osservare l’altra , che 
rimane a destra , entrando in Chiesa per le 
gran porte , ove trovasi in primo luogo la 

Cappella della Pietà’ . 

Essa ri inane dirimpetto alla cappella del 
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Fonte Battesimale; e chiamasi della- Pie- 
tà , perchè sopra 1 ’ Altare vi è un gruppo 
di marmo che rappresenta la Madonna ad^ 
dolorata col suo Figliuolo morto sulle gi- 
nocchia , opera celebre del Bonarroti , da 
lui eseguita nell’età di anni 24. 

Ai lati di questa cappella sono vi due cap- 
pellette interne , in una delle quali , cioè 
in quella a destra dell’Altare, si vede un’ 
antico Crocifisso lavorato da Pietro Caval- 
lini , e un S. Nicola di Bari in musaico . 
Nell’ altra a sinistra $i conserva una Co- 
lonna , a cui dicesi , che si appoggiasse Ge- 
sù Cristo , quando disputò nel Tempio coi 
Dottori ; ed un’ antica urna di marmo ori- 
nata di bassirilievi , che già aveva servito 
per sepolcro di Probo Anicio , Prefetto di 
Roma ; e poi à servito altre volte per Fon- 
te Battesimale nella medesima Basilica . La 
volta della Suddetta cappella della Pietà , 
fu dipinta dal Lanfranco ; ed i musaici del-* 
la cupola sono copiati dalle pitture di Pie- 
tro da Cortona , e di Ciro Ferri . Sopra la 
porta Santa vedèsi l’Apostolo San Pietro in 
musaico , preso dall’ originale del cav. d’Aiv 
pino , 

Sotto 1 ’ arco , che conduce alla seconda 
cappella di questa navata , e eh’ è decora- 
to come tutti gli altri archi , di quattro co- 
lonne di marino di Collanelio , si vede a 
destra un’urna di stucco , in cui sono le 
ceneri d’Innocenzo XIII., di Casa Conti f 
morto nel 1734 . Incontro vi è il deposit* 
di Cristina , Regina di Svezia , morta, in Ro- 
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ma l’anno 1689 * fattoi® erigere da Inno- 
cenzo XII , col disegno del cav. Carlo Fon- 
tana . Nel sottoposto bassorilievo , scolpi- 
to da Giovanni Teudon , Francese , si rap- 
presenta l’abbiurazione della Religione Lu- 
terana da lei fatta nel i 655 , nella Catte- 
drale d’ Inspruk . Segue la 

Cappella di S. Sebastiano . 

Il martirio di S. Sebastiano , che si ve- 
de in musaico sopra 1’ Altare , in mezzo a 
due colonne di porta santa Affricana , è 
preso dal famoso quadro del Domenichi- 
no , che si trova alla Certosa . I,a cupo- 
la di questa cappella è ornata di musaici , 
fatti secondo le pitture , che già vi era- 
no , di Pietro da Cortona . 

Sotto il seguente arco vedesi il deposi- 
to d’ Innocenzo XII, di Casa Pignattelli , 
morto nel 1700. La statua del Pontefice 
sta a sedere , ed ai lati sono le figure del- 
la Carità , della Giustizia •, il tutto lavoro 
di Filippo Valle . 

Dirimpetto è situato il deposito della 
Contessa Matilde, erettole da Urbano Vili, 
che dal Monastero di S. Benedetto , presso 
la Città di Mantova , fece trasportare le sue 
ceneri . Il cav. Bernini ne dette il disegno , 
e scolpi la sola testa della Contessa ; e Ste- 
fano Speranza esegui il bassorilievo, che 
rappresenta 1 ’ assoluzione della Scomunica, 
data ad Enrico IV dal Pontefice Grego- 
rio VII , alla presenza della sullodala Con- 
tessa , e d’ altri illustri personaggi . Segue la 
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Cappblla del Ssrno Sacramento . 

Questa magnifica cappella è custodita 
da una cancellata di ferro , ornata di bron- 
zo simile a quella della cappella del Coro , 
che le sta incontro . La volta è decorata 
d’ornamenti, e di bassirilievi di stucco do- 
rato ; ed il pavimento è di marmo con un 
musaico nel mezzo . Sull’Altare vedesi un 
maestoso Ciborio tutto di bronzo dorato , 
intarsiato di lapislazzulo , fatto in forma di 
Tempie rotondo con colonne , e cupola , 
ad imitazione di quello del Bramante, si- 
tuato nel chiostro di San Pietro Molitorio . 

La sua totale altezza è di 28 palmi , e 
mezzo ; esso fu eseguito secondo il dise- 
gno del cavai ier Bernini come ancora di 
suo disegno sono i due Angioli di bronzo , 
che vedonsi ai lati del medesimo . Il qua- 
dro di questo Altare, che rappresenta la 
SStha Trinità , fu dipinto a fresco da Pie- 
tro da Cortona . 

Nella medesima cappella vi è a sinistra 
un’ altro Altare ornato di due colonne dell’ ' 
antica Confessione di S. Pietro , il cui qua- 
dro , che rappresenta San Maurizio, è di- 
pinto di mano del cavalier Bernini . Avan- 
ti questo Altare si vede il deposito di Si- 
sto IV , tutto di bronzo, lavorato a bas- 
sorilievo da Antonio Pollajuolo . Ivi è pu- 
re sepolto Giulio II suo nipote, del quale 
abbiamo veduto il celebre Deposito di mar- 
mo scolpito da Michelangelo Buonarroti in 
S. Pietro in Vincoli . I musaici della cu,- 
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pola , che rimane avanti a questa cappella, 
sono cavati dagli originali di Pietro da Cor- 
tona . Sonovi in questa cappella due por- 
te-, una delle quali conduce in Sagrestia 
l’altra guida ad una scala , che porta nel 
palazzo Vaticano. 

Si veggono sotto il seguente arco altri, 
due depositi . Quello a destra è di Grego- 
rio XIII di Casa Boncompagni , morto nel 
i 5 S 5 , opera del cav. Rusconi :la statua del 
Pontefice è accompagnata da due figure , 
una rappresenta la Religione , l’altra la For- 
tezza : il suo bassorilievo esprime la corre- 
zione del Calendario , fatta dal medesimo 
Pontefice. L’altro deposito che gli resta in- 
contro , è di Gregorio XIV , Sfondrati , 
morto nel >591. Esso è di stucco , e di 
pitture , eccettuate le figure della Fede, e 
della Giustizia , che sono di marmo . 

In fine di questa navata si vede , sulla 
faccia del pilone della gran cupola , un’Al- 
tare , su cui è situato il musaico del ce- 
lebre quadro del Domenichino , rappresen- 
tante la Comunione di S. Girolamo , che 
trovasi nel palazzo Vaticano . Segue la 

Cappella della Madonna . 

Essa fu eretta da Gregorio XIII , col di- 
segno del Bonarroti , però chiamasi anche 
Gregoriana . L’ Altare di questa cappella è 
ricco di preziosi marmi . Vi si venera un 5 * 
antica Immagine della Madonna del Soc- 
corso. Sotto l’Altare, in un’ urna di gra- 
nito si conserva il corpo diS. Gregorio Na- 
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zianzeno . La sua cupola è ornata di mu- 
saici cavati dalle pitture del Muziano . 

Andando verso la crociata , si vede a de- 
stra il deposito di Benedetto XIV, di Ga- 
sa Lambertini , morto nel 1 7 58 5 in esso, 
oltre la statua del Pontefice, scolpita da 
Pietro Bracci , ve ne sono due altre , una 
rappresentante la Sapienza , anch’essa scul- 
tura di Pietro Bracci , e 1* altra il Disinte- 
resse , opera di Gaspare Sibilla . 

Incontro a questo deposito , addosso al 
pilone della gran cupola , è 1’ Altare di San 
Basilio, con quadro in musaico , cavato 
dall’originale di Mr. Subleyras, che insie- 
me con altri quadri parimente originali di 
questa Basilica , si trova nella Chiesa di 
Santa Maria degli Angeli a Termini . Se- 
gue la 

Crociata Settentrionale . 

Nel fondo di questa crociata, fattoio for- 
ma di Tribuna, come quello chele rima- 
ne incontro , sono tre Altari., ornati di 
belle colonne , il primo dei quali , dedica- 
to a S. Vinceslao , à il quadro in musaico , 
che rappresenta il medesimo Santo , pre- 
so dall’originale di Angelo Caroselli . 11 mu- 
saico di quello di mezzo , rappresentante i 
SS. Processo, e Martiniano, è copiato da un 
quadro di Mr. Valentino . L’altro musai- 
co dell’ Altare seguente , in cui è espresso 
S. Erasmo , è di Niccolò Pussino . L’ ori- 
ginalo di questa pittura è nel palazzo Va- 
ticano . Nelle due nicchie , che restano dulia 
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parte di questo Altare, sono le statue di 
S. Giuseppe Calasanzio , scultura d’ Inno- 
cenzo Spinazzi ; e di S. Brunone , di Mr. 
Slodos . Dirimpetto a queste sono quelle 
di S. Girolamo Emiliani , di Pietro Bracci , 
e di S. Gaetano , di Carlo Monaldi . 

Continuando il giro si osserva sull’Al- 
tare a sinistra un musaico preso da un’ori- 
ginale del Lanfranco, rappresentante S. Pie- 
tro , che cammina sopra le onde del mare, 
alla chiamata del suo Divin Maestro. 

Incontro si ammira il magnifico deposi- 
to di Clemente XIII Rezzonico , opera del 
celebre marchese Canova . Esso è compo- 
sto di tre gran figure , cioè di quella del 
Pontefice , che sta genuflesso in atto d’ado- 
rare ; di quella della Religione , che tiene 
la Croce , figura molto maestosa •, e di quel- 
la del Genio della Morte che sta assiso 
presso 1’ urna , tenendo una face rovesciata » 
Nel corpo dell’ urna vi è un bassorilievo con 
due figure , rappresentanti la Carità , e la 
Fortezza , in mezzo alle quali v’è un cir- 
colo , dove si legge il nome del Papa ; e 
finalmente nel basamento vi sono due gran 
Leoni , simbolo della fortezza d’animo del 
Pontefice . Questi Leoni sono i più belli di 
quanti sono stali fatti modernamente . 

Poco più avanti si trova la cappella di 
S. Michele Arcbangelo , il cui quadro in 
musaico fu copiato dall’ originale di Guido, 

' che si trova nella Chiesa de’ Cappuccini .. 
La cupola , che rimane avanti alla suddet- 
ta cappella , è come tutte le altre ornata di 
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musaici , presi dalle pitture d’ Andrea Sac- 
elli , del Romanelli , e del cav. Benefiale . 

In questa medesima cappella evvi un'al- 
tro Altare, su cui si vede il più bel mu- 
saico , che sia in S. Pietro , lavoro del ca- 
valier Cristofori , copiato dal celebre qua- 
dro di S. Petronilla , del Guercino . La 
Santa è rappresentata nell’ atto d’essere di- 
sotterrata . L’originale di questa pittura è 
nella galleria Capitolina . 

Appresso l’Altare di S. Petronilla vede- 
si il deposito di Clemente X, di Casa Al- 
tieri , morto nel 1676 , fatto col disegno 
del cav. Mattia de Rossi , che l’ ornò di due 
statue , una della Clemenza, e l’altra del- 
la Benignità; ed’ un bellissimo bassorilie- 
vo scolpito da Leonardo Reti , dove è rap- 
presentata 1’ apertura della Porta Santa . 

Il musaico dell’Altare incontro , in cui 
è espresso S. Pietro , che risuscita Tabita, 
è cavato dal quadro di Placido Gostanzi . 

^Essendo finalmente giunti alla tribuna , 
d’onde si è incominciato il corso delle pic- 
cole navate, abbiamo terminato d’ osser- 
vare tutto 1 interno di questa Chiesa . Quan- 
tunque io abbia procurato di ricercare, e 
considerare quanto vi è di bello in questa 
stupenda Basilica , contuttoeiò non sono si- 
curo d’ aver osservato tutti gli oggetti , che 
possono interessare , avendo molte volte in- 
teso dire , che i più abili Conoscitori v * 
scoprono sempre qualche cosa , che è sfug- 
gita loro dagli occhi , dopo d’averla visi- 
tata e considerata più volte . 
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Prima d’ uscire da questa Basilica bis», 
gna tornare alia statua della Veronica si* 
tuata sulla facciata d’uno de’piloni della gran 
cupola , sotto cui evvi una scaletta , che 
conduce nelle 

Grotte Vaticane . 

V 

Siccome abbiamo detto di sopra , colla 
fabbrica dell’antica Basilica , eretta da Co- 
stantino Magno , fu ricoperto il sito , che 
comprendeva le Grotte Vaticane , ossia il 
Cimiterio , in cui erano stati sepolti mol- 
ti Cristiani fatti morire dalla crudeltà di 
Nerone •, e particolarmente quel luogo , 
dove'era il Corpo di S. Pietro $ perciò i Pon- 
tefici nell’edificazione del nuovo Tempio 
incaricarono gli Architetti di conservare in- 
tatta quella porzione di pavimento , che 
copriva le antiche grotte . Sollevarono per- 
tanto il nuovo piano dell’ odierna Basili- 
ca sopra à } antico , in altezza di 16 palmi , 
e vi piantarono arconi , e pilastri per so- 
stegno del piano superiore ; ed in queSta 
maniera vennero formate fra i due piani_ 
le presenti grotte . 

Addosso ai quatto piloni della gran cu- 
pola , sonovi quattro cappelle, fatte co’di- 
segni del cav. Bernini , i cui quadri degli 
Altari sono di musaico , presi. dagli origi- 
nali di Andrea Sacelli . 

, Entrando nel corridore circolare si tro- 
va la divotissima Cappella della Confessio- 
ne fatta in forma di Croce Latina , situa- 
ta sotto l’ Aitar maggiore della nuova Basi- 
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lica . Clemente Vili la fece decorare di pre- 
ziosi marmi , di stucchi dorati , e di bassi- 
rilievi di bronzo , rappresentanti diversi 
fatti di S. Pietro , e di S. Paolo . Si vene- 
rano sull’Altare le antichissime Immagi- 
ni de’ suddetti Santi Apostoli , dipinte sulP 
argento . Quest’Altare è tenuto in grandrs- 
ma, venerazione peychè esso è contiguo al- 
la Confessione , cioè alla nicchia , sotto cui 
riposa il Corpo -del Principe degli Apostoli , 
come abbiamo osservato <fi sopra . 

Veggonsi in queste sacre grotte molti de- 
positi , ed urne sepolcrali , fra cui è quel- 
la di Carlotta Regina di Gerusalemme , e 
di Cipro j della Regina Cristina , di Otto- 
ne II Imperatore , di Adriano IV , di un 
gran Maestro di Malta , di Bonifacio Vili , 
di Niccolò V , di Urbano VI , e di Pao- 
lo II . Sonovi inoltre i bassirilievi del Giu- 
dizio Universale , della Creazione d’'Eva , 
della Risurrezione di Cristo , ed una gran- 
dissima urna sepolcrale di marmo Greco , 
ornata di bassirilievi , che rappresentano il 
Testamento vecchio e nuovo, che fu già se- 
polcro di Giunio Basso Prefetto di Roma . 
Vedesi ancora porzione d’ una Bolla di Gre- 
gorio III scolpita in marmo $ e porzione 
d’ un Concilio celebrato dallo stesso Ponte- 
fice. Trovansi finalmente da per tutto in- 
scrizioni antiche , musaici , pitture , figure 
in marmo , bassirilievi , ed altri preziosi mo- 
numenti sacri , che stavano prima nella Ba- 
silica antica , e che ora rendono rispettabili , 
ed interessanti queste grotte , tanto per la 
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Cattòlica Religione , quanto per l’ istoria . 
In queste sacre grotte è proibito 1’ ingresso 
alle Donne , fuori del Lunedì della Pen- 
tecoste . 

Uscendo da questo sotterraneo passere- 
mo ad osservare la 

Sagrestia di S. Pietro . 

Questo sontuoso edificio fu eretto dal 
Pontefice Pio VI , con architettura di Car- 
lo Marchionni . Entrandovi per la porta , 
che rimane in Chiesa , poco distante dalla 
cappella del Coro, si vede subito di pro- 
spetto una bella statua colossale di S. An- 
drea Apostolo , la quale resta in un vestibo- 
lo , ornalo di quattro superbe colonne, e 
di pilastri di granito rosso Orientale . Dì 
qui si passa per un corridore in tre bellissi- 
me gallerie, decorate di molte colonne di 
bigio antico, e di pilastri di verde Affri- 
cano , fra le quali sono varie iscrizioni an- 
tiche , e moderne , oltre differenti busti di 
Pontefici . La prima di qneste gallerie , che 
porta alla Sagrestia de’ beneficiati , à tras- 
versalmente da seconda , alla cui metà so- 
no due porte ; per quella a destra si va al- 
la Sagrestia comune •, e per l’altra a sini- 
stra si scende alla porta , che dalla strada 
forma 1’ ingresso principale a questa nobile 
Sagrestia . Per la medesima galleria si pas- 
sa alla terza galleria parallela alla prima , 
che conduce a destra , alla sagrestia de'Ca- 
nonici , ed a sinistra , alla cappella del 
Coro . 
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La Sagrestia comune, che resta nel mezzo 
à comunicazione interna colle altre*due, 
ed è di figura ottagona del diametro di pal- 
mi 70 . L’essa decorata nei ijuattro sottar- 
chi di otto colonne scanalate di bigio an- 
tico : e negli otto angoli , d’ altrettanti pi- 
lastri di giallo antico,, parimente scanala- 
ti ; ed a una cupola con suo cupolino , il 
tutto ornato di stucchi . La cappella è no- 
bilitata da quattro belle colonne striate di 
bardi glio . 

La Sagrestia de’ Canonici , che rimane a 
sinistra , è tutta ricoperta d’ armarj di su- 
perbi legni del Brasile ; \i ^ appresso una 
cappella con sno Altare ornato di due co- 
lonne d’alabastro , con un quadro della Ma- 
donna col Bambino, S Anna, ed i SS. Apo- 
stoli Pietro e Paolo. Opera molto stimata 
del Fattore , scolaro di Raffaello ; incontro 
vi è un altro quadro , rappresentante la 
Madonna col Bambino , e S. Giovanni, ope- 
ra di Giulio Romano; e sopra la porta , 
e la finestra sono due pitture di Antonio 
CaA allacci , insigne pittore dell’ ultimo se- 
colo . 

Vi é inoltre la stanza capitolare , circon- 
data da sedili parimente di legni del Bra- 
sile ; e Vèdesi nella medesima una gran- 
de statua di marmo, rappresentante il Prin- 
cipe degli Apostoli, situata sopra il piedi- 
stallo , entro una nicchia fatta aneli essa 
di legni del Brasil e . A destra di detta 
statua è un quadro, che rappresenta la 
Deposizione dalia Croce, pittura di Lo- 
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renzo Sabbatici , fatta secondo il disegno 
del Bonarroti . Dall’ altra parte sonovi tre 
altri quadri , che esprimono S. Clemente 
Papa , ed il suo martirio , opere del cav. 
Pier Leone Ghezzi . 

La Sagrestia de’ Beneficiati , che «è dal- 
1’ altra parte , cioè a destra , è come la 
surriferita , ripiena tutta dì armar.) di legni 
del Brasile . Evvi appresso una cappella si- 
mile all’altra suddetta , con un bel quadro 
sopra l’Al tare, che rappresenta Gesù Cristo, 
che dk le chiavi a San Pietro, opera di Gi- 
rolamo Muziano: incontro si vede 1’ antica 
Immagine della Madonna, detta della Feb- 
bre, che prima si venerava nella vecchia Sa- 
grestia . Le due pitture sopra la porta , 
e la finestra sono parimente di Antonio 
Cavallucci . Appresso a questa Sagrestia 
ve n’è un’altra, che serve per uso dei 
Chierici Beneficiati ; ed è tutta ripiena di 
armar) di noce , fra i quali ve u’è uno gran- 
dissimo , in cui si conservano gli argenti . 
In questa medesima fabbrica , oltre mol- 
tissime altre stanze per differenti usi , vi 
è ancora un magnifico , e bell’ edilìzio per 
abitazione di ciascuno dèi Canonici , e dei 
Benefiziati , ciascuno dei quali vi à varie 
stanze di sua pertinenza . 

Uscendo da questa Sagrestia per la dop- 

{ >ia e magnifica scala , che conduce sul- 
a strada, nel ripiano superiore di que- 
sta si vede di prospetto la statua del Pon- 
tefice Pio VI , scolpita da Agostino Penna. 
Ritornando in Chiesa per la porta , che 
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resta sotto ili deposito della Regina d’Inghil- 
terra , si ascende alla 

Parte superiore del tempio * 
Vaticano . 

Non. si può certamente meglio compren- 
dere l 4 enorme grandezza del Tempio Va- 
ticano , che salendovi sopra . Vi si va co- 
modamente per mezzo di una scala a chioc- 
ciola di i4 1 gradini cordonati . Veggonsi 
sul fine di detta scala , incastrate nel muro 
varie iscrizioni erette in memoria di quei 
Sovrani , che dal 1769 fino al 1790 vi sono 
saliti . Sopra questo Tempio si vedono sei 
cupole ovali , e quattro ottangolari ; oltre 
la principale , che da questo piano fino all* 
estremità della Croce , è alta palmi 4 ao • 

All’ intorno di questo vastissimo sito , che 
sembra una gran piazza , se non una Cit- 
tà , gira una balaustrata , su cui, da quella 
parte, che rimane sopra la facciata della 
Basilica , sono situate le statue , le quali 
benché vedute dalla piazza sembrino di 
grandezza naturale, da vicino si conosco- 1 
no essere di così straordinaria grandezza , 
che non si può fare a meuo d? restarne 
sorpresi . 

Passando poi alla gran cupola per una 
scala di 28 gradini , si sale sopra il cor- 
nicione della medesima , ove si vede da 
vicino la gua parte esteriore , la quale è 
ornata di colonne di travertino , che accop- 
piate le sono disposte all’intorno . .Di qui 
si può passare ad una loggia , che gira 
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internamento intorno all' istessa cupola , da 
dove fa gran piacere di vedere l. 5 interno 
delfci medesima molto da vicino ; ed in 
grandissima distanza il pavimento della 
Chiesa, sopra cui gli Uomini, che vi cam- 
minano , s’impiccoliscono talmente, che 
sembrano piccoli fanciulli. Ritornando al ( 

di fuori , per differenti scale si ascende 
nella parte , dove fra l’ una , e 1’ altra 
superficie , per mezzo d’ una scala ram- 
pante, che gira sopra il convesso della 
gran volta , si sale prima al cupolino , 
e poi per altre scale si ascende alla gran 
palla di bronzo , dentro alla quale possono 
starvi fino a sedici persone . Di qui per 
una scala di ferro, che resta al di fuo- 
ri della palla , si può anche salire sopra . 

In sommità della Croce . Compito di con- / 

siderare tulio ciò , che apartiene alla Re- 
gina di tutte le Basiliche dell’Universo, 
passiamo ora al contiguo 

Palazzo Pontificio del Vaticano . 

Secondo alcuni si crede , che Costan- 
tino Magno , dopo aver fatto erigere l’an- 
tica Basilica , annesso a questa vi facesse- 
edificare uu gran palazzo per abitazione dei 
Sommi Pontefici ; ma altri ne attribuiscono 
la prima sua fondazione a S. Liberio , 
ed alcuni a S. Simmaco Papa , circa 1’ an- 
no 4y y • Chiunque per altro ne sia stata, 
il primo fondatore , certo. si è , che esi- 
steva a tempo di Carlo M?gno , sapendosi 
ehe egli vi, abitò quando fu cotonalo Ina- 
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peratore dal Pontefice S. Leone III . Si 
inoltre , che Celestino III fu il primo 
che cominciò a ristaurarlo , giacché era 
mezzo rovinato ; e che Innocenzo III . 
proseguì l'impresa , accrescendo maggior- 
mente la fabbrica ; come anche fece Ni- 
colò III nel 1278. Gregorio XI avendo 
riportato la Sede Apostolica da Avigno- 
ne in Roma, abitò in questo palazzi; e 
nell "anno 1 3^8 vi fu tenuto, dopo la di lui 
morte, il primo Conclave . Fra gli altri 
Pontefici, che successivamente accrebbero , 
ed abbellirono questo palazzo , si annovera 
Giulio IL, il quale fece venire da Firenze 
il gran Raffaello da Urbino , e gli fece di- 
pingere le quattro camere , che sono ben 
conosciute sotto il nome di questo immor- 
tnl Artefice . Al suddetto Pontefice essen- 
do succeduto Leone X , questi fece fare i 
triplici portici nel cortile, detto di S. Da- 
maso , con archittetiura del prelodato Raf 
faello , il quale coi suoi disegni adornò, 
il secóndo piano , di stucchi , e di ma- 
ravigliose pitture eseguite dai suoi valenti 
Scolari ■, e perciò tali portici presero nome 
di logge di Raffaello. A Paolo III parimen- 
te si devono moltissimi miglioramenti, 
ed accrescimenti di questo palazzo , co- 
me anche a Pio IV , ed a Sisto V , il quale 
vi edificò un altro magnifico palazzo nella 
parte Orientale del cortile di S. Da ma so * 
Esso a ricevuto in seguito da diversi Papi 
differenti ristauri , ed abbellimenti , ed in 
particolare da Pio VI , colla magnifica 
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fabbrica del Museo Pio dementino , a 
cui finalmente il Regnante Sommo Pon- 
tefice Pio \ 1 I, à dato un maestoso com- 
pimento . 

Questo immènso edificio, clie è un com- 
posto di più palazzi, insieme coi suoi giar- 
dini , h la circonferenza di palmi 809600, 
clie fanno circa 24 rubbia di terreno . Ben- 
ché la sua architettura non sia simmetrica, 
e ben regolata , perchè venne fabbricato in 
diversi tempi , nulladimeno vi si scorgono 
le produzioni dei più famosi Architetti , 
elicvi s'impiegarono , e furono il Braman- 
te , il gran Raffaello , il Sangallo , Pirro 
Ligorio , Domenico Fontana , Carlo Ma- 
derno , e il Bernini . E’ questo Palazzo di 
tre piani , i quali contengono moltissimi 
appartamenti copiosi di grandissime sale , 
d’ infinite camere, di grandiose gallerie, 
di maestose Cappelle , di lunghissimi cor- 
ridori , d’una magnifica Biblioteca , d’ un 
.Museo vastissimo, alle quali cose tutto 
si unisce lui delizioso giardino . Ven- 
ti sono i cortili principali , otto le scale 
grandi , oltre la quantità prodigiosa del- 
le piccole , che giungono a duecento in 
circa . 

La scala principale , che dà il più noi. 
bile ingresso, a questo magnifico palazzo, 
è quella , che rimane a • fianco della sta- 
tua equestre di Costantino , situata iuuno 
dei vestiboli del portico della Basilica . 
Questa maestosa , e bellissima scala è de- 
corata di colonne Ioniche, architettura del 
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cavalier Bernini . Essa conduce al primo 
piano nobile , ed immediatamente alla sala 
Regia , la quale fu eretta con molta ma- 
gnificenza per ordine di Paolo III , con 
architettura d ! Antonio da Sangallo . Tut- 
ti gli ornati furono dipinti da Picrin del 
Vaga, e da Daniello da Volterra . Le pit- 
ture sulle pareti , che rappresentano di- 
verse istorie de'Pontefici , come si legge 
nelle sottoposte iscrizioni , sono opere di 
Giorgio Vasari , d’ Orazio Sommacchini , 
di Taddeo Zuccari , di Francese© Saiviati, 
e di Girolamo Sicciolante da Sermoneta . 

Due vastissime Cappelle corrispondono a 
questa grau sala , la prima delle quali , 
che resta a sinistra , e ihe supera di mol- 
to l’altra in grandezza, è la 

Cappella Sistina . 

Questa magnificar Cappella , che à preso 
il nome da Sisto IV , che fece erigerla col 
disegno di Baccio Pintelli, è destinata prin- 
cipalmente a farvi le funzioni della Setti- 
mana Sauta . Qui- è dove il celebre Miche- 
langelo Bonarroli dipinse a fresco il Giu- 
dizio Universale , che è da tutti riguar- 
dato come un capo d’opera dell’ arte pit- 
torica . Egli à rappresentato Gesù Cristo 
colla sua Madre a destra , attorniato dagli 
Apostoli , ohe gli fanno corona, e da un 
infinita moltitudine d’altri Santi, che lo 
circondano , nell’ atto, che varj Angioli al 
di- sopra portano come in trionfo i simbo- 
li della sua Passione ; e più abbasso nel 
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mezzodì tutto il quadro , vi à espresso un 
gruppo parimente d ; Angioli sonanti le trom- 
be atte a destare i morti dai loro sepolcri , 
e chiamarli al Giudizio; ed in fatti più ab' 
■ basso , a sinistra del riguardante , si veg- 
gono varj morti , che riprendono la loro 
carne; e qual di loro si sforza uscire dal- 
la terra , e quale si solleva in aria per pre- 
sentarsi al Giudizio. Ma ciò , che accre- 
sce maggior forza e<i espressione all'opera , 
sono gli Angioli , e i Demouj , i primi in 
atto di ajutare i morti , ed innalzarli al Cie- 
lo ; ed i secondi , di strascinarli all’infer- 
no ; e sopratutto il combattimento , che 
nasce fra di loro in quella occasione . A de- 
stra poi parimente abbasso , per rendere 
poetica la sua bellissima composizione, vi 
à introdotto Caronte , che carica la sua 
barca de’ malvagj condannati , e li traspor- 
ta cosi all’ inferno ; ed à rappresentato que- 
sto Demonio nell’ atto appunto , che il To- 
scano Poeta ce lo dipinge in questi versi : 

Caron Dimonio con occhi di bragia 

Loro accennando , tutte le raccoglie ; 

Batte col remo qualunque s'adagia . 

Questa superba pittura produsse una 
rivoluzione nell’arte , togliendole quella 
secchezza , e quella freddezza che le era sta- 
ta impressa da’ maestri Greci de’secoli bas- 
si : disgraziatamente però ella à molto 

sofferto per l’umidità, e per la negligen- 
za , nella quale è stata qualche tempo te- 
nuta . 
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Oltre a tuttoeiò il medesimo Michelan- 
gelo , senza ajuto d’ alcuno , nello spazio 
di soli venti mesi , vi dipinse tutta la va- 
stissima volta , in cui à rappresentato la 
Creazione del Mondo con diversi fatti del 
vecchio Testamento , intorno ai quali si 
veggono delle bellissime Accademie , e di- 
versi Profeti , e Sibille sopra gli angoli , e 
le lunette ; il tutto di sorprendente inven- 
zione, e d’ incomparabile profondità di di- 
segno . I dodici quadri, dipinti sotto il cor- 
nicione di questa Cappella , sono di Luca 
Signorelli , di Alessandro Filippi , di Cos- 
mo Roselli , di Pietro Perugino , e di al- 
tri maestri . 

L 5 altra Cappella è la Paolina , eretta da 
Paolo III , col disegno d’ Antonio da San- 
gallo: in questa si fa la suntuosa Esposi- 
zione delle Quarantore , e il Santo Sepol- 
cro nella Settimana Santa . L : Altare è ador- 
nato di un bellissimo Tabernacolo di cri- 
stallo , con ornamenti dorati . Sopra le pa- 
reti laterali sonovi tre gran pitture a fre- 
sco per parte, divise da pilastri . La pri- 
ma e la terza , a destra nell’entrare , sono 
di Federico Zuccari : quella di mezzo , che 
rappresenta la Crocifissione di S. Pietro , è 
del Bonarroti . La Conversione di S. Paolo , 
nel quadro di mezzo dall’altra parte , è del 
medesimo Bonarroti ; e i due laterali sono 
di Lorenzi no da Bologna . Le pitture del- 
la volta , ed ' i fregi sono del medesimo 
Zuccari . Queste pitture però sono stato 
quasi cancellate dal fumo delle candele che» 
ardono durante 1’ esposizione suddetta . 
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La porla incontro alla cappella Sistina 
conduce alla sala Ducale . La volta di que- 
sta sala è ornata di arabeschi , dipinti da 
Lorenzino da Bologna , e da Raffaellino da 
Reggio . 

Tornando a scendere per la famosa sca- 
lca del Bei nini , dopo aver passato la statua 
di Costanti ilo , si trova a sinistra una por- 
ta per la quale si eutra nel cortile chiama- 
to di S. Damaso . Per la porta , sulla quale 
si legge : Adito alla Biblioteca , e al Mu- 
seo , si sale al primo piauo delle 

Logge di Raffaello » 

Il Pontefice I .enne X fece costruire que- 
ste logge colla direzione del gran Rafiaello 
da Urbino . Esse sono composte di tre pia- 
ni , ognuno de’ quali à tre bracci , che gi- 
rando intorno formano il suddetto cortile , 
che è chiamato di S. Damaso . Nel primo 
e terzo piano sonovi delle pitture di Gio- 
vanni da Udine, del Roncalli , del Poma- 
rancio ,. del Tempesta , delcav. d s Arpino , 
e d ! altri . . 

Noi secondo piano dì queste logge , e 
precisamente nel primo braccio, si trova- 
no le famosissime pitture di Raffaello ; per- 
ciò ultimamente vi è stato collocato il suo 
ritratto , scolpito dal Signor Alessandro 
d’ Este . Questo braccio adunque , il solo 
che merita particolare attenzione-, è forma-- 
to di tredici archi , sostenuti da pilastri , 
i quali sono adornati di bassirilievi antichi 
distacco, e di pitture grottesche, fatte coi 
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disegni di Raffaello , da Giovanni da Udi- 
ne suo scolaro, celebre in questo genere. 
QueWo però che è piò notabile di tutto il 
resto si è , che in ciascheduua delle tredici 
volte si osservano all’ intorno quattro qua- 
dretti , rappresentanti i principali fatti del 
vecchio Testamento , eseguiti da Giulio 
Romano, Pierin del Vaga , Pellegrino da 
Modena, Polidoro e Maturino da Caravag- 
gio , e da altri eccellenti Pittori , su i car- 
toni medesimi del gran Raffaello , loro mae- 
stro . Essendo tredici le volte , e contenen- 
do ognuna in se quattro di questi quadri , 
giungono essi al numero di 52 , 

Dei quattro quadretti della prima volta , 
quello che resta stilla porta d’ingresso , rap- 
presentante Iddio che divide la luce dalle 
tenebre, è totalmente della mano di Raf- 
faello . L’azione dell’Eterno Padre viene 
espressa con nn entusiasmo poetico , e d’una 
maniera sì energica , che fa stupore . 

Le altre pitture , tanto del secondo , 
ohe del terzo braccio , sono d’ altri valen- 
ti pittori , cioè di Marco da Faenza, di Ot- 
taviano Mascherini , di Giacomo Semen- 
za di Raffaellino da Regio , di -Paris No- 
gari , di Gio; Battista Naldini , d’Antonio 
Tempesta , e finalmente del Lanfranco . 

Tornandosi primo braccio di queste log- 
ge ; si trova in fine , una Porta, su cui è una 
lapide di Gregorio XJL1I , e per essa si en- 
tra nelle 
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Camere di Raffaello . 

Queste sono le celebratissime Camere Va- 
ticane , dove può dirsi sicuramente che 
la Pittura , come in suo trono risiede •, e 
dove gli amatori delle belle arti concorro- 
no da ogni parte del Mondo per ammirare 
i capi d’ opera della pittura dell’ immortai 
Raffaello . 

Per ordine di Giulio II queste stanze 
già in buona parte erano state dipinte , e 
tuttavia si andavano dipingendo da Pietro 
dal Borgo , e da Bramante da Milano , da 
Pietro della Francesca , da Luca Signorel- 
li , e da Pietro Perugino, quando per ope- 
ra di Bramante da Urbino fu dal medesimo 
Papa Giulio, chiamato da Firenze il gran 
Raffaello a dipingere egli ancora , in com- 
petenza degli altri , una parete , dove es- 
presse la Teologia , ovvero la Disputa del 
Sagramento . Stupito il Papa in vedere 
quell’opera singolarissima, fece sospende- 
re tutti i lavori , che andavano facendo 
qupgli altri pittori ; e di più fece gettare 
a terra quanto fino a quell’ ora era stato 
fatto ; e volle ad ogni conto , che tutte que- 
ste camere non da altri fossero colorite , 
che dàlia maestra mano di quell’ incompa- 
rabile Dipintore . Raffaello però in vene- 
razione del suo maestro Pietro Perugino , 
non volle permettere , che fralle altre pit- 
ture si guastasse una volta da lui dipinta , 
che tuttavia esiste in queste camere, come 
vedremo . 
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Quattro sono queste camere , ed abben- 
cbè nella terza sia' il suddetto quadro del- 
la Disputa del Sagramento , che fu il pri- 
mo dipinto dall’ immortai Raffaello , con- 
tuttociò volendo osservare il nostro con- 
sueto ordine, incomìnceremo dalla prima 
stanza , detta dal soggetto di pittura , che 
Sa se contiene , la 

Sala di Costantino. 

L’ incomparabile Raffaello , dopo aver 
fatto i cartoni delle pitture di questa gran- 
dissima sala , fece coprire d’ imprimitura 
la gran parete incontro le finestre , ove si 
vede espressa la Vittoria di Costantino Ma- 
gno contro Massenzio a ponte Molle ; ed 
incominciò a dipingerla a olio , come s era 
proposto .ma prevenuto dalla morte , al- 
tro non vi fece , che le due figure latera- 
li , una della Giustizia , e l'altra della Be- 
nignità . Giulio Romano fu poi quello, 
che continuò questa stupenda opera per 
ordine di Clemente VII , facendo gettare a 
terra tutto il preparativo fatto per dipin- 
gerla a olio, e la esegui tutta a fresco, come 
ora si vede, ad eccezione però delle sud- 
dette due figure , che le lasciò come le ave- 
va dipinte Raffaello . Gli otto Pontefici, 
fra i suddetti quadri , sono pari mente di 
Giulio Romano . 

Nell’ altra parte , che è la prima asiui- 
nistra nell’entrare, si vede rappresentata 
l’Apparizione della Croce a Costantino, 
mentre faceva un’ allocuzione al suo Eser- 
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cito , prima ' d ! andare contro Massaazio ; 
opera anche questa eseguita dall insigne 
• pennello di Giulio Romano . 

Nel quadro dall’ altra parte dirimpetto 
al suddetto , viene rappresentato l’Impe- 
rator Costantino , allorché ricevette il Bat- 
tesimo per le mani di S. Silvestro . Qngste 
pittura , ch’è di Francesco Penni , detto il 
Fattore , non à il merito delle altre . 

Sulla quarta parete Traile finestre si ve- 
de espressa la Donazione di Costantino , 

- fatta della Città di Roma a S. Silvestro 
Papa : pittura di Raffaello del Colle . 

Nella volta di questa sala.in mezzo a va- 
ri ornati , e figure gigantesche , si vede di- 
pinto un Tempio , che prima era dedicato 
a Mercurio , eppoi al SSùio Crocifìsso , cRe 
vedasi nel mezzo , significante l’esaltazio- 
ne della Santa Fede -, il tutto di mano di 
Tommaso Laureati , Palermitano , opera 
fatta molto tempo dopo per ordine di Gre- 
gorio XUI . Le pitture gli’ intorno di det- 
ta volta sono de’ fratelli Zuccari . I bellis- 
simi chiariseuri del zoccolo, o sia basamen- 
to de’ suddetti quadri , sono lavori eccellen- 
ti di Polidoro da Caravaggio , i quali aven- 
do patito furono ritoccali da Carlo ma- 
ratta • 

Da questa sala si passa nella cappella di 
Nicolò Y, dedicata a S. Stefano, le cui pit- 
ture sono del Beato Angelico da Fiesole , 
allievo di Masaccio . 

Ritornando alla sala di Costantino , si 
passa quindi alla 
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Seconda Camera , detta di eliodoro . 

Nel primo quadro di questa camera vi^ 
è rappresentato .Eliodoro Prefetto di Seleu- 
co Re di Siria , allorché mandato a depre- 
dare l’erario del Tempio di Gerusalemme , 
nell* esecuzióne di un simile sacrilegio , al- 
le- preghiere del Sommo Sacerdote Onia , 
fii per disposizione Divina , assalito da un 
Cavaliero , e da due Angioli cob flagelli 
alle mani , che lo gettarono in terra , e lo 
discacciarono dal Tempio . Yedesi inoltre 
in questo quadro espresso con anacronis- 
mo il Pontefice Giulio li , presente ad un 
tale spettacolo . 11 disegno di questo qua- 
dro è di Raffaello , il' quale dipinse il pri- 
mo gruppo j P altro , ove sono diverse Don- 
ne , è pittura di Pietro da Cremona, sco- 
laro del Cor regio.: il rimanente fu dipinto 
da Giulio Romano . 

Nell’altro quadro, che gli sta incontro, è 
rappresentato S. Leone I , allorché andò in- 
contro ad Attila Re degli Unni , ehe s’ av- 
vicinava a Roma per saccheggiarla , e l’ap- 
parizione in aria dògli Apostoli S. Pietro, e 
S. Paolo colle- nude spade alle mani in di- 
fesa del Pontefice ; per cui’ restò Attila for- 
temente atterrito , e- se ne ritornò subito 
indietro.; 

B terzo quadro di questa stanza rappre- 
senta il Miracolo succeduto in Bolsena ad 
un Sacerdote j il quale dubitando della pre- 
s enza reale di Gesù Cristo , nell’atto di con- 
sacrare l’Ostia, la vidte spargere Sangue 
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sul Corporale . Anche in questo quadro 
Raffaello à voluto farvi presente Giulio II , 
in atto d’ascoltare quella Messa , iusieme 
con altre figure . 

Nel quadro, -che rimane incontro al sud- 
detto, vi è espresso S. Pietro in carcere , 
allorché l’Angelo lo scioglie dalle catene, 
e lo porta fuori della prigione ; anch’ esso 
è di mano di Raffaello . L’effetto della 
luce è tale , che fa stupore.: è mi rabil co- 
sa , come abbia questo sublime maestro es- 
presso in esso tanto felicemente quattro 
lumi diversi , che sono ; dell’Angelo neb- 
la carcere, del medesimo Angelo fuori del- 
la stessa , della Luna in mezzo a nuvole , 
e d’ una torcia , che tiene in mano un Sol- 
dato , che riflette in particolar modo sul- 
le sue armi . Quest’ opera Raffaello la fece 
prima che Gherardo delle Notti venisse in 
Roma . 

Le figure a chiaroscuro del basamento 
dei surriferiti quadri , sono di Pierin del 
Vaga j ed i bassirilievi dipinti di color gial- 
lo , sono di Polidoro da Caravaggio . 

Sulla volta della medesima camera , fra 
ri parli urenti di chiaroscuro , sono quattro 
isterica colori ; dipinte da Raffaello, cioè, 
sopra 1 ! Eliodoro , Iddio nel Roveto , che 
parla a Mosè j sopra 1’ Attila , quando Id- 
dio promette ad Àbramo una posterità nu- 
merosa quanto le stelle , dal suo figliuolo 
Isacco : sopra il Miracolo della Messa , il 
Sagrifizio di Abramo , con P Angelo che lo 
trattiene , acciò non uccida Isacco •, e final- 
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mento sopra la Liberazione di S. Pietro , la 
Scala degli Angeli veduta iu sogno da Gia- 
cobbe ; i chiariscuri sono del Pussino . Se- 
gue la 

Terza Camera , detta della Disputa 
DEL SSmO SaGR AMENTO . 

Il quadro , che viene di prospetto nell’ 
entrare in questa camera , rappresenta la 
disputa del Sagramento : questa fu la pri- 
ma pittura , come accennammo di sopra , 
da Raffaello eseguita in queste camere . 
L’ invenzione d’ un tal soggetto consiste in 
un’Altare in mezzo , sopra cui è collo-* 
cato un’Ostensorio col SSmo Sagramento. 
Kella gloria si- vede la SSrna Trinità , la 
Madonna , e San Gio: Battista ; e da una 
parte , e dall’altra dell’Altare, sonoi quat- 
tro Dottori della Chiesa , con altri Santi 
Padri , e varj Santi del vecchio , e nuovo 
Testamento , che disputano sopra questo 
profondo Mistero . Fra i Teologi vi à in- 
trodotto ancora il Poeta Dante . 

La più bella pittura di tutte queste ca- 
mere , anzi una delle più sublimi opere 
dell’ immol lai Raffaello , è sicuramente 
quella che le rimane incontro , rappre- 
sentante la Scuola d’ Atene , o sia la Scuo- 
la degli antichi Filosofi . La sua scena è un 
vaghissimo portico decoralo da una ma- 
gnifica architettura , nel quale al di so- 
pra di quattro maestosi gradini , primeg- 
giano nel mezzo , Platone , od Aristotile , 
che maestosi , e gravi ben dimostrano ee-t 
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sere eglino i maestri , ed i Padri della Gre- 
ca Filosofia . A guisa di spalliera di quà , 
e di là ai medesimi, si veggono in follai 
loro Discepoli . In altra parte sopra i sud- 
detti gradini si. vede Socrate ,. che ragiona 
con Alcibiade e piu abbasso Pittagora , 
circondato da’ suoi Scolari , uno de’ quali 
tiene una tavoletta colle musicali consonan- 
ze; e Diògene sdrajato sopra il secondo 
gradino con un libro in mano , e colla sco- 
della al fianco . Fra questi Savj qui rap- 
presentati , l’egregio Pittoré vi pose pu- 
ranche molli ritratti dei più cospicui Uo- 
mini , che nella sua età fiorivano . Colui 
che chinato a terra disegna in una tavo- 
letta col compasso una figura esagona , 
e. che rappresenta Archimede, è il ritratto 
di Bramante Lazzari celebre architetto , 
parente di Raffaello . Il Giovanetto parimene 
te chinato con un ginocchio per terra , co- 
me in atto di osservare attentamente, è Fe- 
derico li ; Duca di Mantova ; gli altri due 
a sinistra di Zoroastro , che. tiene un glo- 
bo in mano., sono i ritratti di Pietro Pe- 
rugino , e di Raffaello stesso . In questo 
superbissimo quadro , che à ia se cibquan- 
tadue figure, l’incomparabile Artefice nel 
rappresentarci una finta scuola di Filoso- 
fiti , cd ne à lasciata uua vera di Pittura ; 
ed in .fatti per tale è riconosciuto da tutti 
gli Artistrda quei tempi fino a di nostri , 
che giammai si sono stancati, nè mai' si 
stancheranno di farvi sopra continuo stu- 
dio , e di ammirarlo , come cosa quasi 
divina*. 
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Nel terzo quadro , che rimane a sinistra^ 
sopra la finestra , è rappresentato il Monto 
Parnaso, ove fra varj graziosissimi gruppi 
veggonsi ; le nove Muse , ed Apollo nel mez- 
zo, ehe suona un’istromento j e sotto ad esse 
sparsi pel monte si veggono varj Poeti , sì 
antichi , che moderni , fra i quali Omero , 
Orazio , "Virgilio , Ovidio , Ennio , Tibul- 
lo , Catullo , Properzio , Dante , la Poetes- 
sa Saffo , il Sanuazzaro , il Boccaccio , ed 
il Tibaldeo . ' 

Il quarto quadro , che resta sopra là fi- 
nestra incontro al suddetto , esprime Ja 
Giurisprudenza , la quale viene rappresen- 
tata nelle tre Virtù compagne alla Giusti- 
zia , cioè Prudenza , Temperanza , e For- 
tezza . Ai lati della medesima finestra ve- 
donsi due istorie-j quella sulla destra rap- 
presenta l’Imperatore Giustiniano , che dà 
i Digesti a-Treboniano } 1’ altra a sinistra , 
Gregorio IX , che porge le Decretali ad 
un’ Avvocato Concistoriale . Tutte le sud- 
dette pitture souo opere del gran Raffaello . 

La volta di questa camera è ripartita in 
nove quadri , divisi da un’ ornato a chiaro- 
scuro in fondo d’ oro . Nel quadro di mez- 
zo che è ottangolare , v-edonsi molti Angio- 
letti , che sostengono l’ arme delia Chie- 
sa . Lquattro tondi , che sono corrispon- 
denti ai quattro quadri loco sottoposti, 
rappresentano la Filosofia , la Giustizia , 
la Teologia , e la Poesia . Negli -altri quat- 
ti»- quadri bislunghi è espressa la Fortu- 
na ; il Giudizio di Salomone j Adamo, ed 
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Èva tentata dal serpente ; e Marsia scorti- 
cato da Apollo .-Gli altri quattro quadret- 
ti sono del Pussino; ed i quattro putti del 
quadretto della Giustizia , sono del Ma- 
saccio . 

Viene la medesima camera adornata di 
un zoccolo dipinto a chiaroscuro , diviso da 
molti riquadri- istoriali , fatti co’ disegni 
di Raffaello , e dipinti in giallo da Polido- 
ro da Caravaggio . Gli altri chiariscuri sog- 
lio opere di Giovanni da Udine . 

Si passa finalmente nella 

Quarta Camera detta dell’ Incendio - 
ni Borgo . 

H più eccellente quadro di questa ulti- * 
ma stanza , è l’Incendio di Borgo S. Pietro, . 
seguito in tempo del Pontefice S. Leo- 
ne IV , dove sembra che il gran Raffael- 
lo siasi poeticamente immaginato lo spa- 
ventevole incendio di Troja , avendovi in- 
trodotto fra i vari , e convenevoli episo- 
dj , un gruppo di figure , ohe presso a po- 
co potrebbe dirsi Enea , che porta Anchi- 
se sulle spalle , seguito da Creusa sua Mo- 
glie . Questo bellissimo gruppo fu dipin- 
to da Giulio Romano . 

Nel quadro incontro, che ri inane dalla 
parte della finestra , viene rappresentata la 
Giustificazione di San Leone 111, alla pre- 
senza dell ’ Impera lor Carlo Magno , de't'.ar- 
dinali , ed Arcivescovi : ed il suo giuramen- 
to sopra la falsità delle calunnie appostegli . 

Nella terza facciata vedesi la Vittoria ri- 
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portata da S. Leone IV sopra i Saraceni al 
porto d’Ostia , opera di Giovanni da Udine . 

Finalmente nella facciata incontro si os- 
serva l’ Incoronazione di Carlo Magno fat- 
ta da San Leone III nell’antica Basilica 
Vaticana $ pittura di Pierin del Vaga . 

Le pitture della volta di questa camera 
sono di Pietro Perugino , le quali , come ' 
abbiamo detto , non permise Raffaello , die 
si toccassero per rispetto del suo Maestra . 
Il zoccolo di questa stanza è parimente di- 
pinto a chiaroscuro, ed è ripartito da 14 
Termini , fra’ quali sono sei figure , rappre- 
sentanti varj Principi benemeriti della San- 
ta Sede ; il tutto di Polidoro' suddetto . 

Calando al primo piano delle suddette 
logge di Raffaello, in fondo del primo brac- 
cio si trova un’arco , chiuso da un cancel- 
lo di ferro , tramezzato di cristalli , che 
dà ingresso al gran corridore denominato di 
Bramante, o di Belvedere , che è di lun- 
ghezza circa i3oo palmi , e 3o di larghez- 
za . Prima di entrare in esso la porla a si- 
nistra conduce all’ 

Appartamento Borgia . 

Questo appartamento trae nome da Ales- 
sandro VI Borgia che lo fece fabbricare . 
In questo.mercè le cure del Regnante Pon- 
tefice, sono stati collocati i capi d ? opera di 
pittura ritornali da Parigi . Sarebbe trop- 
po lungo il volere rilevare in minuto il 
merito di ciascun oggetto ; onde mi limi- 
terò a citarli soltanto nell’ordine delle ca- 
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mere , nel quale si trovano ; avvertendo pe- 
rò , che se qualcuno non si trovasse , ciòè- 
1’ effetto di ulteriori determinazioni Sovra- 
ne , che lo anno fatto ritornare nel luogo 
dove primieramente esisteva . 

Nella prima camera , la cui volta fu di- 
pinta da Perino del Vaga, e da Giovanni da- 
Udine, sopra i disegni di Raffaele , si osser- 
vano : la Transfigurazione di N. S-. , ulti- 
ma , e là più celebre opera dell? immortai 
Raffaello , già esistente nella- Chiesa di San 
Pietro in Montorio il Martirio di S. Eras- 
mo, opera insigne di Niccolò Pussino, del- 
la quale si vede il musaieo neHa Basilica 
Vaticana $ l’ Assunzióne di Maria Vergine, , 
quadro dipinto in parte- da Raffaello , e 
parte da Giulio Romano $ S. Guglielmo , 
opera di'Guerciho e. finalmente il super- 
bo quadro del Domenichiho, rappresen- 
tante la Comunione di S. Girolamo , già-, 
esistente nella Chiesa di S. Girolamo del- 
la Carità , e che in. merito non la cede al- 
la Trasfigurazione, medesime . 

La volta della sala seguente fu dipinta 
dal Pinturicchio- ; ivi si osservano : la De- 
posizione dalla Croce , quadro celebre di • 
Michelangelo da Caravaggio , già esistente 
nella Chiesa Nuova ; la Fortuna, opera bel- 
la di Guido Reni ; la Natività di Gesù Gri- 
sto , del Ghirlandai)) ; la Natività di Ma-- 
ria Vergine deir Albano , eia Crocifissio- 
ne di S. Pietro, opera insigne di Guido- 
nella sua maniera forte . • 

luol he ammirasi una delle più: superbe 
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pitture, che fu trovata presso T Arco di 
Gallieno sull’, Esquilino , ed è nota sotto il 
nome di Nozze Aldobrandine , perchè pri- 
ma apparteneva a questa Famiglia . Essa 
rappresenta le nozze di Teli e Peleo . Que- 
sta è la pittura la più conservata , elvella 
degli] antichi tempi , che~ci può dare una si- 
cura testimonianza dell’ antica arte pitto- 
rica . Niccolò Pussino. ch’erajn grado di 
ben conoscerne il merito , ne fece una co- 
pia , che si conserva nella galleria del pa- 
lazzo Doria . 

Nella terza camera , la cui volta fu di- 
pinta anche essa dal Pinturicchio , si os- 
serva il bel quadro di Raffaele , conosciuto 
sotto il nome della Madonna di Foligno ; 
il Martirio de’ SS. Processo*', e Martiniano , 
quadro di Mr. Valentin , del quale esiste il 
musaico nella Basilica Vaticana ; la Madon- 
na co’ Dottori , opera di Pietro Perugi- 
no : l’Assunzione della Vergine , di Raf- 
faele, della sua prima maniera ; e finalmen- 
te S. Romualdo , opera celebre di Andrea 
Sacchi . 

La quarta camera , la volta della quale 
fu dipinta pure dal Pinturicchio, racchiude, 
S. Tommaso e S. Girolamo, di Guido Re- 
ni ; S. Margherita del Parmegianino ; San 
Gregorio , di Andrea Sacchi $ la Beata Mi- 
chelina , del Barocci $ e la Risurrezione , di ' 
Pietro Perugino . 

Le volte delle due ultime camere furo- 
no dipinte dal Mantegna ; nella penultima 
si vede ; un’ Annunziazione con due San- 
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ti ai lati , dell’ Albano ; una Madonna cir- 
condata da Angeli , opera della scuola Ve- 
neziana ; S. Tommaso del Guercinoj iTre 
Misteri , opera di Raffaele , in età di 17 
anni ; la Maddalena del Mantegna ; tre San- 
ti , di Pietro Perugino; una S. Famiglia, di 
Benvenuto Garofolo ; Gesù Cristo cogli 
Apostoli , di Leonardo da Vinci ; e le Tre 
Virtù in chiaroscuro, opera di Raffaele . 

L’ ultima camera contiene , diversi Mar- 
tiri crocifissi , opera della scuola Venezia- 
na ; una Pietà , di Pietro Perugino ; una 
Annunziazione , di Barocci ; e due piccoli 
quadri del Beato Angelico da Fiesole . 

Uscendo dall’ appartamento Borgia , il 
cancello di ferro , che si vede a sinistra, in- 
troduce al 

Corridore delle Lapidi . 

Come facilmente si può arguire da ognu- 
no , il nome di questo Corridore nasce dal- 
la superba e rara collezione di marmi scrit- 
ti , che si vedono affissi ai due lati . Que- 
sta raccolta , che è la più ricca , che esista 
in Europa , è stata formata , e ordinata 
dal Regnante Pontefice Pio VII » Il lato 
sinistro è quasi tutto occupato da iscrizio- 
ni Cristiane , Greche e Latine , trovate nel- 
le Catacombe ; il lato destro contiene le 
iscrizioni profane , Greche , e Latine , dis- 
poste per ordine di materia , come gli Offi- 
cj , le Arti , e la Negoziazione , i Milita- 
. ri, i Consoli , i Magistrati e le Dignità, 
gli Augusti , ed i Cesari , e finalmente le 
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cose Sacre , ed i Ministri delle medesime . 
"Vi sono ancora diversi cippi , are , sarco- 
fagi , ed altri marmi antichi . La gran 
porta di ferro , che si ritrova alla metà di 
questo corridore , introduce alla 

Biblioteca Vaticana 

E’ questa sicuramente una delle più ri- 
nomate , e ricche Biblioteche dell’Italia , 
tanto per il considerevole numero di circa 
3o mila Codici , quanto per un’ infinità 
di libri rari ed edizioni del secolo XV , 
che in essa si contengono . La sua prima 
origine devesi al Pontefice S. Ilaro, il qua- 
le verso 1’ anno 4^5 , 1’ eresse nel palazzo 
Laterano . Dipoi fu molto aumentata da 
varj Pontefici , e specialmente da Niccolò 
V , che la trasferì nel palazzo Vaticano . 
Indi per i continui accrescimenti , essendo 
divenuto il luogo troppo angusto , Sisto V 
eresse l’edifizio di cui parliamo , seguendo 
i disegni di Domenico Fontana ; che poi è 
stato accresciuto da diversi altri Papi, e dal 
Regnante Pontefice , che le à dato l’ultimo 
compimento . 

La sala in cui si entra primieramente , è 
occupata dagli Scrittori Interpetri , che il 
Governo mantiene per il servizio della Bi- 
blioteca . Essi sono sei , cioè due per la 
Lingua Latina $ due per la lingua Greca j 
uno per la Lingua Ebraica ; ed uno per 
1’ Araba e Siriaca . Intorno si vedono di- 
sposti i ritratti de’ Cardinali Bibliotecarj . 
Questa Biblioteca è aperta tutte le mat- 
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tiiìe ire ore avanli il mezzo giorno , dal me- 
se di Novembre al mese di Giugno , eccet- 
tuate le Feste , i Giovedì , ed alcuni altri 
giorni . 

La vastissima sala , che è il principal 
T corpo di tutta Ja Biblioteca , fu architet- 
tata da Domenico Fontana . Essa è lun- 
ga palmi 317 , e larga 69 , divisa in due 
navate da sei pilastri , con altrettante fi- 
nestre nelle pareti , le quali sono deco- 
rate di vaghe pitture di Antonio Viviani, 
Paolo Baglioni, Antonio Salviati , Ventura 
Salimbeni , Paolo -Guidoni , Paris Nogari , 
Cesare Nebbia , Avanzino Nucci , ed altri . 

A destra della porta d’ ingresso vedesi 
dipinto a olio Sisto V , coll’ architetto Do- 
menico Fontana , che gli presenta la Pian- 
ta della Biblioteca , bella pittura di Scipion 
Gaetano . Sopra il cornicione , che gira 
% intorno alla medesima sala , vedonsi rap- 
presentate le principali azioni di Sisto V . 
Sotto il medesimo cornicione della navata 
sinistra , sono dipinte , fralle finestre , le 
più celebri antiche Biblioteche . Sopra le 
quattro faccie dei pilastri di mezzo , che 
sostengono la volta , sono rappresentati 
gl’ Inventori de’ -caratteri di varie Lingue » 
che vedonsi formati al di sopra di ciasche- 
duna figura , e spiegati dalle sottoposte 
iscrizioni • Sul muro della navata destra 
sono dipinti i Concilj Generali . 

Tutto all’ intorno di questo magnifico 
salone , come anche aderenti ai suddetti 
pilastri , sonovi quarantasei credenzoni , 
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o siano arraarj , ia cui si conservano ra- 
rissimi codici-, varj de’ quali sono ornati 
di miniature bellissime . 

Nel mezzo del medesimo salone trovansi 
due magnifiche tavole di granito d’ Egitto 
bianco e nero , con piedi , ed ornamenti 
di bronzo dorato. Nell’ultimo pilastro con- 
servasi il Calendario Greco , in forma di 
Croce , donato dal marchese Capponi . 
Dietro di questo pilastro evvi un sarcofago 
di marmo , trovato fuori di porta Mag- 
giore , entro, a cui era un lenzuolo d’a- 
mianto, del quale ora non rimangono, che 
alcuni frammenti : esso era formato d’una 
specie di pietra ridotta a tela incombusti- 
bile , entro cui si brugiavano i cadaveri , 
e raccoglievansi le ceneri. All’ intorno dei 
medesimo sarcofago sono diversi cinerarj , 
ornali di bassirilievi ; oltre di ciò è una 
superba colonna attortigliata , d’ alabastro 
Orientale la quale fu . trovata presso S. * 
Eusebio. 

Le- due lunghissime corsie* composte di 
molte- stanze, che seguono traversai mente 
al termine della suddetta sala , sono tutte 
ripiene di armarj , in cui si conservano 
altri manoscritti , e libri di qualunque 
sorta . Nel braccio a sinistra , oltre le 
varie pitture, che l’ adornano , rappresen- 
tanti diverse azioni di Sisto V , vi è una 
ricca raccolta di vasi Etruschi situati sopra 
gli armar] . Eralle. pitture è degna di par- 
ticolare osservazione, quella della seconda 
stanza , in. cui è espressa la facciata della 
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Basilica Vaticana , secondo il disegno ideato 
dal gran Bouarroti ; come anche quella in- 
contro , nella quale si vede la macchina fat- 
ta dal Fontana per 1’ erezione dell’ Obeli- 
sco Vaticano . 

Nel fondo della terza stanza sono due 
famose statue antiche sedenti , di marmo ; 
quella a sinistra della porta , rappresenta 
Aristide da Smirne celebre Filosofo , ed 
Oratore , il cui nome si vede sulla base 
scritto in Greco ; l’altra rappresenta S. Ip- 
polito Vescovo di Porto, nella cui sedia 
Episcopale è scolpito il celebre Calendario 
Pasquale . 

La quarta stanza contiene una racccolta 
d’antichità Cristiane , dovuta al PonteBce 
Benedetto XIV . Nelle pareti di questa 
stanza sono incassate diverse iscrizioni sacre, ( 
e varj bassirilievi di marmo segati da alcu- 
ni sarcofagi Cristiani, trovati ne’ Cimiterj , 

* Nel mezzo di questa stanza sono due su- 
perbe tavole di granito bianco e nero , ed 
all’ intorno sono otto armarj di radica di 
noce , ne’ quali si conservano molti sacri 
monumenti . La pittura della v'olta , rap- 
presentante la Chiesa , e la Religione , è di 
Stefano Pozzi . 

Segue una bella stanza chiamata de’ Pa- 
piri , perchè sulle sue pareti sono adisse 
una quantità di scritture antiche sopra pa- 
piro a’ Egitto. E’ decorata questa stanza di 
granito bianco , e nero, di stipiti di por- 
te , e di finestre , di granito rosso , di un 
Regio di porfido, e d’ un pavimento di bel-. 
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lissimi marini . La volta è tutta dipinta 
a fresco da Antonio Raffael Mengs , e vie- 
ne giudicata una delle sue migliori ope- 
re . Nel quadro di mezzo è rappresen- 
tala la storia , che scrive sopra le spal- 
le del Tempo , con un Genio da un lato , 
e dall’ altro Giano , e la Fama in aria , 
sonamela tromba . Sonovi, oltre gli ornati 
dipinti da Cristofaro Unterperger , sopra , 
ed incontro la porta, di mano similmente 
di Mengs , due figure sedenti , una rap- 
presentante S. Pietro , e l’altra Mosè . Sono 
molto belli i quattro Genj laterali a queste 
figure , come ancora alcuni putti , che ve- 
donsi iu due lunette laterali . In questa ca- 
mera sono due superbi candelabri lavorati 
a Parigi , della manifattura di Sevres . 

Da questa magnifica sala si passa in una 
lunga galleria recentemente formata , nella 
quale dentro scanzie decorate di dorature 
e cristalli , sono conservati i libri più rari . * 
Di là si passa in un gabinetto , in cui si 
conservano molte medaglie . 

Ritornando verso la camera de’ papiri , 
prima di entrare si vede a sinistra una sa- 
la di cui la volta con fatti allusivi a San- 
sone è stata dipinta da Guido . In essa si 
conserva dentro armarj chiusi da cristalli 
la superba e rara collezione di stampe , 
formata da Pio Y I . e trasportata in questo 
luogo dal Pontefice Regnante . 

Da questa sala si passa in un gabinet- 
to , nel quale il Papa Regnante à raccolto 
molte terre cotte con bolli , trovate nelle 
rovine antiche . S 4 
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L’altro braccio a destra del corpo (fella 
Biblioteca , viene parimente formato da una 
lunga corsìa , divisa in cinque stanze da 
«echi sostenuti da colonne , sei delle quali 
sono di porfido . Le prime due stanze so- 
no ornate di pitture della scuola del cav. 
d’ Arpino , e piene di libri , entro gli ar- 
marj , sopra cui sono molti de’ vasi voi* 
garmente detii Etruschi . 

Prima di entrare nell’ultima stanza di 
questo braccio , meritano osservazione le 
due colonne di porfido , sopra le quali 
veggonsi due Imperatori che si abbraccia- 
no , opere de’ secoli della decadenza . Nel* 
1’ ultima stanza , che resta in fine di que- 
sto braccio , si conservano in varj nobili 
armar), moltissime rarità antiche, consi* 
stenti in statuette di bronzo, ed in uten- 
sili . La porta con il cancello di ferro , 
che vi si vede , dà comunicazione alla prin- 
ci palo scala del Museo Pio-Clementi no . 

Uscendo da questa Biblioteca perla me- 
desima porta , da cui siamo entrati , e con- 
tinuando il suddetto corridore, detto di Bel- 
vedere, si trova un cancello di ferro in 
mezzo a due colonne , che dà ingresso ah 

Museo Chiàràmonti . 

li ^Regnante Sommo Pontefice Pio VII , 
amatore e protettore delle ielle arti , à- 
formato questo magnifico e stupendo Mu- 
seo , che dà compimento a quello chiamato 
Pio-Clementino , con cui va ad unirsi. Sfr 
vede adunque una lunghissima « larga gaU 



Ottava Giornata 4% 


feria ricca d’una raccolta di monumenti 
d^ antica scultura, consistenti in statue, 
busti , ebassirilievi . Essi sono si bene sim- 
metricamente disposti , che formano un 
colpo d’occhio mirabile, e fanno giusta* 
mente l’elogio del marchese Canova , egre- 
gio Scultore , che n’ è stato il direttore-, 
non meno che il promotore . 

Per mantenere la solita brevità indi- 
cheremo soltanto quei pezzi , o di bella , 
o di erudita scultura , che meritano par- 
ticolare osservazione . Cominciando il giro 
a destra , il primo monumento degno d’at- 
tenzione , è una statua di Mercurio , mag- 
gior del vero , d’ ottimo stile . A sinistra 
sono , un M. Aurelio , ed un- Commodo 
nudo all’ eroica con globo e vittoria in ma- 
no . À destra si distingue un Esculapio 
giovane creduto il' ritratto di Antonio Musa, 
medico di Augusto j un busto di Demo- 
stene ; una bella statua di Lucio Vero nu- 
do col globo in mano e la Vittoria sopra : 
nel lato opposto àvvi una Venere più gran- 
de del naturale} ed un Bacco con una Nin- 
fa . A destra si vede un monumento Mi- 
triaco , specie di superstizione , e misteri* 
Persiani introdotti in Roma circa i tempi* 
degli Antonini . Segue una bellissima sta- 
tua dell’ Imperator Tiberio sedente , quasi- 
colossale , benissimo conservata , e di su- 
blime scultura : fu trovata negli scavi di 
Piperno j questa statua forma giustamente 
il ! principale ornamento del Museo Cliia- 
ramonti,. Segue un Silepo con Ti grò , in. 
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mezzo a due Fauni . Dirimpetto è una 
testa colossale d’ Iside, che prima stava nel 
giardino del palazzo Quirinale . A destra 
è una bella statua colossale d’ Antinoo , 
Appresso è un Mercurio ; una Sacerdotessa 
d’ Iside, ed una statua della Fortuna ve- 
lata , maggior del naturale , trovata negli 
scavi d’Ostia , conservatissima e di bello 
stile . Quindi si vede una di quelle Sa- 
cerdotesse Ateniesi dette Canefore , e vol- 
garmente chiamate Cariatidi , fra un Sile- 
no , ed un Fauno ; e finalmente un Ercole 
in riposo sulla pelle del Lione Nemèo , 
statua quasi colossale . 

Nel fondo di questo Museo evvi una 
gradinata con due colonne laterali di gra- 
nito bianco , e nero , e con varie pitture 
a grottesco nelle pareti , e nella volta , di 
Daniello da Volterra . A capo di questa 
gradinata si trova un cancello di ferro , da 
cui si entra nel 

Museo Pio Clementimo . 

Questo magnifico Museo * che deve il 
suo maggiore accrescimento al Pontefice 
Pio VI, supera tutte le altre raccolte di 
antichi monumenti , tanto per la grandio- 
sità dell’edificio, quanto per l’ immensa 
copia di marmi, che in esso si conten- 
gono . Se si riguardano le arti , qui si 
trovano adunate le antiche produzioni del- 
la Greca e Romana scultura , e la per- 
fetta unione di quanto serviva per deco- 
rare i Fori » i Circhi , le Terme , i Se- 
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polcri , i Teatri , gli Anfiteatri , i Tempj , 
le Basiliche , e le Reggie istesse degli anti- 
chi Romani Imperatori ; se si cerca 1 ’ eru- 
dizione , quanti belli monumenti qui si 
trovano , che rendono pienamente soddis- 
fatta la curiosità , ed il genio degli eru- 
diti Viaggiatori ; se si osserva l’architettu- 
ra dell’ edificio non v’ h dubbio che per 
il gusto , e per la grandezza , supera qua- 
lunque altra, moderna fabbrica . Insomma 
in questo luogo è stato raccolto tutto ciò 
che può interessare l’Artista , l’Antiqua- 
rio,, ed il Curioso. 

Se si volesse accennare tutto ciò , che 
contiene questo Museo , appena bastereb- 
be un volume ; onde per seguire il no- 
stro sistema , ci limiteremo ai soliti oggetti 
di maggior importanza , cominciando dal 
primo 

Vestibolo Quadrato, 

Nel lato destro si vede una statua se- 
polcrale , giacente , di grandezza naturale , 
rappresentante una Matrona , la quale po- 
sa sopra d’ un letto , ed à due amorini t 
uno da capo con corona di fiori , 1’ altro 
da piedi con turcasso . Incontro alla finestra 
si veggono i monumenti scoperti nell’ an- 
no 1780 , nel Sepolcro degli Scipìoni , esi- 
stente nella vigna Sassi , presso porta S. Se- 
bastiano , come indica 1’ iscrizione soprap- 
posta . Consistono questi marmi in un sar- 
cofago di peperino , detto dagli Antichi pie- 
tra Albana , ornato di rosoni , e triglifi di 
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ottimo disegno , con sua iscrizióne in an- 
tichissimo Latino , la quale dice che que- 
sto? è il Sepolcro di Cornelio Lucio Scipio- 
ne Barbato , bi.savolo di Scipione Affrica- 
no , il quale fu Console l'anno di Ro- 
ma 456 . Sopra questo sarcofago si vede 
un busto con testa giovanile laureala , scol- 
pila in peperino , creduta di Ennio , ma 
più probabilmente di uno degli Scipioni^-, 
i cui ritratti , al dire di Cicerone , orna- 
vano il loro Sepolcro . In alto si vedono in- 
serite nel muro, varie iscrizioni , che fu- 
rono trovate in questo Sepolcro stesso . 

Nel mezzo di questo vestibolo vedesi un 
celebre frammento d’ una statua d’ Erco- 
le , detto il Torso di Belvedere . È questo 
di< tal bellezza , e perfezione , che servì al 
Bon arroti per formare il suo grandioso ca- 
rattere ; ed ìi sempre destato l’ ammirazio- 
ne de’ più valenti Artisti . Come apparisce 
dal nome scritto in Greco , è opera d’Apol- 
lonio, Figlio di Nestore , Ateniese j e fiL, 
trovato nelle Terme di Caracalla . 

Dopo si passa nel 

• Vestibolo Rotondo . 

Nel mezzo è situata una bella tazza- bac— 
celiata , di prezioso marmo pavonazzetto . 
All’ intorno sonori quattro nicchie.-, nella 
prima delle quali , che rimane a destra dell’ 
ingresso , v’è un frammento di statua viri- 
le panneggiata con calzari Greci . Incontro 
a questa evvi un altro bel frammento di 
statua femminile assisa , di un panneggia-* 
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mento eccellente . Fuori della finestra àv- 
vi un orologio solare antico , trovato nel 
1779 P res so il Colosseo , e sul quale si leg- 
gono i nomi de’venti in Greco , e in Latino . 

Da questo vestibolo si passa alla 

Camera del Meleagro . 

-Come ben si prevede , questa camera 
trae nome dalla famosa statua di Meleagro , 
che ne forma I’ ornamento principale . Si 
disputa del luogo dove fu ritrovata ; alcuni 
dicono che fosse scoperta sull’Esquilino , 
altri fuori di porta Portese : il certo è pe- 
rò che è una delle statue antiche più belle 
che ci rimanga , se -si voglia eccettuare il 
panneggiamento . A destra si vede in alto 
un bassorilievo ^rappresentante 1 ’ Apoteosi 
d’ Omero , fatta dalle Muse . Incontro av- 
vi un altro bassorilievo , di scultura catti- 
va., ma {curioso per il soggetto, rappresen- 
tando urt porto di mare . Questo fu tro- 
vato nella «vigna Muiraga sulla via Appia . 
Sotto di questo si vede in altorilievo il 
frammento di una galera Romana , con 
soldati in atto di combattere . 

Ritornando al vestibolo rotondo , si pas- 
sa per esso al 

Portico djx Cortile . 

Questo portico , che circonda il famoso 
cortile di Belvedere , detto già delle Statue , 
è di figura ottagona , ed è sostenuto da 
i6 colonne di granito, e da varj pilastri che 
vagamente alternano otto archi .piani ed 
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altrettanti tondi . Nel cortile si vedono pa- 
recchi monumenti di piccolo interesse . 

Sotto il portico , cominciando il giro a 
destra , si vede un gran sarcofago di marmo 
bianco con sculture in altorilievo, rappre- 
sentanti danze Bacchiche fatte da Satiri 
con Baccanti, di un eccellente lavoro . Fu 
questo monumento trovato nel fare le fon- 
damenta della Sagrestia Vaticana . Viene 
quindi un sarcofago con iscrizione Greca , 
e Latina indicante essere il sepolcro di Se- 
sto Vario Marcello , che fu Padre dell’Im- 
peratore E1 iogabaio : questo sepolcro fu 
trovato presso Velletri . Incontro al sarco- 
fago delle Baccanti è una superba urna di 
basalte , fatta per bagnarsi , e trovata nel 
secolo scorso presso le Terme di Caracalla . 

Entrando nel primo gabinetto si osserva 
il Perseo, famosa statua del Marchese Cano- 
va j e le due statue dello stesso, rappresen- 
tanti i due Pugillatori , Creugante e Da- 
mosseno . Nelle due nicchie dell’ arco in- 
contro al Perseo , sono le statue di Mercu- 
rio e di Pallade . 

Da questo primo gabinetto si passa in un 
altro andito aperto , dove a mano destra è 
un sarcofago rappresentante Bacco accom- 
pagnato da tutto il suo seguito , che s’im- 
batte in Arianna nell’isola di Nasso . Se- 
gue un’ altro sarcofago con bassorilievo, in 
cui è rappresentato un vecchio con pileo 
frigio , genuflesso avanti al Vincitore . 

Nella gran nicchia seguente è collocata 
una statua maggiore del naturale , rappre- 
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sentante Sallustia Barbia Orbiana moglie 
di Alessandro Severo , in forma di Vene- 
re con Cupido , nella cui base è incisa 1» 
seguente iscrizione : forieri Felici Sacrimi 
Sallustia lìelpidus D. D. Questo grup- 
po fu trovato presso il Sessorio a S. Cro- 
ce in Gerusalemme . Segue un sarcofago di 
grandissima mole , ma di cattiva scultura , 
su cui è rappresentato Achille , che uccide 
Pentesilea , Regina delle Amazzoni ; esso 
esisteva nella villa di Papa Giulio . 

Entrando nel secondo gabinetto si vede 
nella gran nicchia il celebre Mercurio , co- 
nosciuto sotto il nome di Antinoo di Bel- 
vedere , malgrado che non abbia alcuna 
somiglianza colle altre statue, e monumen- 
ti rappresentanti quel favorito di Adriano 
Augusto . 

]\ei lati sono incassati nel muro, a drit- 
ta un bassorilievo rappresentante Achille , 
che uccide Pentesilea ; a sinistra un altro 
bassorilievo rappresentante una pompa Isia- 
ca , già esistente ubi palazzo Mattei . Sot- 
to 1’ arco si vedono in due nicchie le sta- 
tue del Dio degli Orti , e d’ Ercole giovane 
con cornucopia . 

Uscendo fuori , nel portico si vede un 
sarcofago storiato coi Genj delle stagioni : 
altro sarcofago con varie Nereidi , che por- 
tano le armi ad Achille . Sopra è incassato 
nel muro un gran bassorilievo , stato già 
facciata di sarcofago , rappresentante la por- 
ta di Aides o della Eternità , mezzo aper- 
ta , allusione alla morte . 


» 
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il cortile sotto i due archi laterali sono due 
belle urne termali di granito. 

Nella gran nicchia del seguente gabinet- 
to è situato il famosissimo gruppo di Lao- 
eooute , con i suoi due figli , trovato a tem- 
po di Giulio II , nel palazzo di Tito, pres- 
» so le sue Terme . Questo gruppo <è supe- 
riore ad ogni altra opera per la scelta del- 
le forme , per la bellaxomposizione , e so- 
prattutto per la giusta %spressione del più 
forte dolore , che queste tre figure dimo- 
strano in tutte le parti del loro corpo , per 
l’ avvolgimento , e per i morsi di due or- 
ribili , e smisurati serpenti, mandati da 
Minerva . Fu questo marmo scolpito da tre 
eccellenti artisti , rammentati da Plinio , 
cioè Agesandro , Polidoro , ed Atenodoro 
di Rodi . Ai due lato si veggono incastrati 


Ai lati dell’arco, per cui si passa nel- 
la sala degli Animali, si veggono due super- 
be coloune di vivacissimo verde antico con 
loro' basi , e capitelli Composti , di moder- 
no intaglio e due gran Cani Molossi di 
eccellente scultura. . „ 

Seguitando il giroVdel portico 1 , si vede 
avanti al muro , un sarcofago istoria- 
to , rappresentante una battagliaxontro le 
Amazzoni : benché danneggiato, questo sar- 
cofago mostra di essere stato di buon lavo- 
ro . Segue un altro sarcofago ornato d’ un 
bassorilievo , rappresentante Genj de’ Bacca- 
nali*. Sopra a questo è il coperchio dr un 
altro sepólcro con una Donna estinta , che 
sembra dormire, di buona scultura . Verso 
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nel muro due bassorilievi , uno rappresen- 
tante il Trionfo di Bacco dopo la sua vit- 
toria sopra gl’indiani, e 1’ altro un Bac- 
canale . Nelle due nicchie, ai lati dejl’ar- 
co , sono due statue , una della Musa Po- 
linnia , l’altra d^Aga Ninfa , ritrovata pres- 
so il pretesi Tempio della Pace . 

Uscendo da questo gabinetto , si passa 
nell’ ultimo andito aperto del portico , do- 
ve fra gli altri monumenti è da osservarsi 
a destra* incassato nel muro un bassorilie- 
vo di Èrcole e Bacco voi loro attributi; 
in' basso evvi un sarcofago , sul quale veg-. 
gonsi de’ Genj che portano le armi di Mar- 
te ; segue un enorme urna termale di gra- 
nito; e nell’alto si vede un bel bassorilievo 
rappresentante Augusto clje va a sagrili- 
' care . Nella gran nicchia è la statua d’Igia 
più grande del naturale ; il bassorilievo in 
ako , che segue , rappresenta Roma che 
accompagna un Imperatore vittorioso , ed 
ù forse il ftammeq|4) di qualche Arco trion- 
fale . In basso un altra vastissima ur- 
na' termale d*i genito, ed un sarcofago, 
sul quale veggonsi de’ Tritoni e delle Ne- 
reidi . 

Si entra quindi nell’ ultimo -gabinetto, che 
contiene il famoso Apollo di Belvedere , sta- 
tua trovata ad Anzio sul finire del seco- 
lo XV. Il Buonarroti la fece situare in que- 
t sto luogo , ed è con ragione., che viene ri- 
conosciuta come l’opera più sublime dell’ 
arte, e nella quale si veggono insieme la 
vera bellezza ideale , la nobile attitudine ,. 

T 


; 
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e l’aspetto maestoso di una Divinità irrita- 
ta , la quale nella sua collera non perde 
il contegno . I bassorilievi incassati nel mu- 
ro rappresentano, quello a destra una cacf 
eia , opera di scalpello Romano ; 1’ altro a 
siuistra rappresenta Pasifae col suo Toro. 
Nelle due nicchie sotto 4 1’ arco si veggono 
le statue di Pallade , e di Venere vitto- 
riosa . 

Ritornando al primo andito aperto si 
veggono da questa parte due sarcofagi , dei 
quali il primo à in mezzo Ganime’de , e P 
altro Bacco fra un Fauno ed una Baccan- 
te . Incontro si vede un’altra urna terma- 
le di basalte verde, similissima all’altra , 
e trovata pure presso le Terme di Ca- 
racalln. 

In faccia alla porta d’ ingresso sono due 
colonne di marmo bianco , una scolpita 
con arabeschi, e l’altra con diversi fogliami . 

Traversando il cortile si entra nella 

Sala degli Abimalj . 

% 

Resta questa divisa in due parti da ua ve- 
stibolo formato da pilastri, e da quattro co- 
lonne di granito . Il pavimento di questo 
vestibolo è tutto coperto d’antichi musai- 
ci . In quello che rimane sull'ingresso è rap- 
presentato un Lupo : in quello di mezzo , 
fra varj uccelli , ed arabeschi, vi è un’Aqui- 
la , che divora una Lepre , musaico tro- 
vato a Palestrina ; cd in quello avanti l’in- 
gresso della st’an a delle Muse , è rappre- 
sentata una Tigre . Siccome questo vesti- 
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Itolo rimane nel mezzo della gran sala , in 
cui si conserva una copiosa , ed unica rac- 
colta di animali , perciò anch’ esso è orna- 
to di marmi dì simil genere . 

Questa gran collezione di animali sono 
posti sopra tavole dì pietra , e sopra modi- 
glioni antichi . Fra gli animali che si veg- 
gono nella parte sinistra di questa gran sa- 
la , meritano particolare osservazione > un 
gruppo rappresentante un Centau'ro marino 
che k rapito una Ninfa ; Ercole che porta 
il Cerbero incatenato ; un Cavallo ; uua 
statua colossale nuda all’eroica , nella nic- 
chia principale ornata di due colonne di 
granito ; un bel gruppo d’ Ercole , che am- 
mazza Gcrione , e porta via i suoi buoi $ 
ed un bel gruppo rappresentante un Leone 
che divora un cavallo . 

Nella parte destra di questa sala si os- 
serva j un Sacrificio o monumento Mi- 
triaco 5 viene quindi un bel Cervo di ala- 
bastro fiorito ; un piccolo Leone di brec- 
cia con denti , e lingua di altro marmo ; 
Ercole che k ucciso il Leone Nernèo $ un bel 
gruppo di Ercole che uccide Diomede Re 
di Tracia $ un Centauro ; Gommodo a ca- 
vallo in atto di lanciare il giavellotto ; una 
bella Tigre ; un gran Leone di marmo bi- 
gio ; ed un bel Grifo di alabastro fiorito . 

La porta accanto alla statua di Commo- 
do a cavallo , conduce alla 

Galleria delle Statue . 

Incominciando il giro di questa magnb» 

T %. 
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fica galleria , secondo il solito a destra , i 
marmi più rimarclievoli sono , una statua* 
loricata di Clodio Albino ; una mezza fi- 
gura nuda chiamata il Cupido , ma chedalh 
acconciatura de’ capelli si riconosce essere 
un Bacco, lavoro eccellente di Greco scalar 
pello ; una figura nuda di un incognito j 
un Paride assiso ; una Pallade ristaurata per 
Minerva Pacifica , con capo nudo , elmo di. 
bronzo nella destra , e un ramo d’ulivo nel-, 
la sinistra ; una rarissima statua di Caligo-, 
la , trovata a Otricoli ; un gruppo bellissi- 
mo minore del naturale, rappresentante una. 
Ninfa sedente con un Satiro ; una super- 
ba statua d ? vina Amazzone in atto di ten- 
d«r 1’ arco ; una statua di Donna con pate- 
ra in mano, forse Giunone,, nel cui pie- 
destallo è inserita una Diana, a bassorilie- 
vo . Ardati dell’ingresso della sala de’ busti , 
sono due statue sedenti , di singoiar meri- 
to ; una rappresenta Posidippo, Poeta Co- 
mico , vestito alla Greca , ed assiso in. se- 
dia semicircolare ; 1- altro è il Poeta Me- 
nandro , Principe della Comedia Greca.. 

Continuando il giro di questa gallerìa r 
dopo la suddetta statua di Menandro ., si 
osserva una statua sedente d’ Apollo Cita- 
redo , col ritratto di Nerone i una di Setti- 
mio Severo $ una statua di Nettuno; un’ 
Adone ferito; un Bacco giacente; un’gra- 
zioso gruppo d’ Esculapio , ed’Igia, Dea 
della salute; una Venere con vasi ai piedi , 
la quale viene credula essere un’antica co- 
pia della famosa Venere Gnidia , opera di 
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Prassi tele , poiché é nella stessa attitudine 
della Venere che si vede nelle medaglie di 
Gnido : una statua seminuda, creduta un* 
Danaide , con la tazza forata , simbolo del- 
ia sua pena ; una graziosa statua succin- 
ta , di Diana $acciatrice , con suo cane f 
e dopo un piccolo vestibolo, nel fondo di 
questa galleria , fra due - colonne di giallo 
antico , è una bellissima statua dormente , 
rappresentante Arianna abbandonata da Te- 
sèo nell’ isola di Nasso , e volgarmente chia- 
mata la Cleopatra : questa statua posa so- 
pra un piedestallo , sul quale è stato ap- 
plicalo un bassorilievo Antico, rappresentan- 
te la guerra dei Titani contro Gipve , egli 
altri Dei . Finalmente si osservano le statue 
di Mercurio e di Lucio Vero . Dopo si va- 
nelle - 

Stanze de,’ Busti . 

La raccolta de’ Busti è distribuita in tre* 
stanze , divise da tre archi , sostenuti da 
colonne impellicciale di giallo antico , e da 
pilastri di bellissima breccia . Fra i marmi 
della prima stanza* i più stimati sono , una 
testa di Donna , creduta Domizia , ed una 
db Tito ; un busto di M. Aurelio Antoni- 
no ; uno di Giulia Mammea : una testa 
femminile ridente, inserita in un bustodi 
alabastro $ un busto d ! Alessandro Seve- 
ro una testa 'stupenda di Giulio Cesare , 
ed una d’ Augusto coronala di spighe $ una 
bellissima testa virile incognita ; un busto 
di Filippo Giuniore, di porfido; ed una te-. 
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sta di secchia , d’ eccellente scalpello . Net 
mezzo di questa stanza è un gruppo di 
tre Ninfe danzanti , scolpite all’ intorno di 
uua colonna . 

Nella seconda stanza si distingue un bu- 
sto di Setlimio Severo ; uno d’ Antoninou 
Pio ; uno di Giove Serapide , in basalie ; 
uno di Tiberio Cesare ; uno di Nerva ; una 
testa di Scipione; ed una di Claudio ; un 
busto d’ Antinoo; ed uno bellissimo di Sa 
bina ; uno d’ Adriano , ed una testa ra- 
tissima di Pidio Giuliano . 

La terza stanza contiene molti marmi, 
de’ quali i più stimati sono , un busto 
d’ Iside velala, e coronata di serpi; uno 
di Sileno ; un busto di Fauno ; ed uno db 
Faunessa . Nella nìcchia , che fa prospettiva 
alla gallerìa delle statue , e de’ busti , è- 
collocata una celebre statua di Giove se- 
dente coll’Aquila , lo scettro ed il fulmine 
nelle mani , già appartenente alla Famiglia 
Yerospi . Segue una testa di Marcia Ot- 
tacilia , moglie di Filippo seniore ; una di 
Flamine con tiara Sacerdotale in testa ; 
ed una testa d ! uno de’ Re prigionieri , che 
sono sull’ Arco di Costantino . 

Da questa stanza si passa in una loggia , 
in cui sono diverse statue , e busti antichi .. 
Appresso viene il 

Gabinetto . 

Questo nobilissimo gabinetto è ricco di 
preziosi marmi , ed è decorato da otto co- 
lonne , e d’altrettanti contropilastri d’ ala- 
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basirò del monte Circeo . In alto gira all* 
intorno un fregio a bassorilievo di putti , 
e festoni . In terra posano quattro sedili 
di grosse tavole intere di porfido, con 
loro piedi di bronzo dorato. Il pavimento 
è coperto con un superbissimo antico mu- 
saico , trovato a Tivoli nella villa Adriana , 
il quale forma in giro un fregio di pam- 
pini , di frutta , e nastri , egregiamente 
eseguito ; e dopo un piano di musaico 
bianco, nel vano di mezzo, sono quattro 
quadretti disposti fra vaghi ornamenti , tre 
de’ quali rappresentano varie maschere an- 
tiche ; ed il quarto , un paese con Capre 
e Pastori . La volta di questo gabinetto è 
tutta dipinta a olio da .Domenico de An- 
gelis , il quale 1 : à compartita in cinque 
quadri : 'Tu quello di mezzo vi à rappre- 
sentato in molte figure, Arianna trovata 
da Bacco . Inunode’ quattro compartimenti 
vi à espresso Paride , che consegna a Venere 
il pomo j nell’ altro il medesimo Paride » 
che lo nega a Minerva $ nel terzo , gli amori 
di Venere e di Adone j enei quarto , Diana 
ed Endimione . 

Questo gabinetto è inoltre ripieno di 
superbi antichi monumenti . Sopra la porta 
d’ingresso è un bassorilievo, rappresentante 
quattro delle dodici forze d’Èrcole . Nella 
prima nicchia a destra è collocata uua 
statua d’un Fauno di ros,so antico, tro- 
vata a Tivoli nella villa Adriana , posta 
in billico per potersi girare . Nell’ interco- 
lunio è una statua di Paride . Sopra è 
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affisso al muro un bassorilievo , compartì* 
tito con archi , e colonne di graziosa ar- 
chi lettura, fra cui sono rappresentati di- 
versi fatti di Ercole. Nella nicchia fr al- 
le due finestre si- vede una statua di Pal- 
lade , trovata nella villa di Cassio a Tivo- 
li , insieme con quelle delle Muse . Sotto 
le due finestre , a destra vedesi una su- 
perba tazza quadrangolare di rosso antico 
ed a sinistra una sedia forata, dello stesso- 
marmo . . 

Nell’ intercolunio , che segue, è una bel- - 
la statua di Ganimede con pileo frigio in- 
capo , e 1’ Aquila a fianco. Questa sta- 
tua è di una delicatezza singolare, e di 
gran conservazione » Sopra è un altro bas- 
sorilievo con fatti -d 5 - Èrcole . Nella nie- 
cbia appresso è collocata > una- bellissima 
statua , creduta d’Adone , o di Antinoo . So- 
pra il cancello è un altro bassorilievo 
rappresentante quattro altre forze d 5 Erco- 
le-. Vedesi nell 5 ultima facciata di questo 
gabinetto una statua di Danzatrice , la 
quale è situata sopra d’ un cippo , con 
iscrizione : Liciniae Crassi ctc. Al di so- 
pra è- incassato nel muro un bassorilie- 
vo , rappresentante il Sole., e. la Porta-- 
na , le Deità Capitoline , ed-altre . 

Nella nicchia è posta una superba-statua 
di Venere che esce dal bagno ; e sopra il -mu- 
ro si vede un bel bassorilievo dell 5 Apoteo- 
si di Adriano. Nell’ intercolunio seguen- 
te è.vsiluata una bella statua di Diana . So- 
pra è incassato nel muro un bassorilièvo 
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quasi consimile a quello , che si vede sopra 
la Da nzatrice . 

Uscendo da qitesto Gabinetto per il can- 
cello, che rimane incontro a quello, da 
cui siamo entrati , ne’ muri laterali della 
porta vedonsi due nicchie : in quella a de- 
stra nell’ uscire, è una statua d’ una Don- 
na Romana , in sembianza di Diana , cre- 
duta Domizia : vicino a questa , sul mu- 
ro si vede un piccolo bassorilievo , ove so- 
no tre Vincitori de'giuochi atletici , vasi , 
palme, ed i nomi di questi Vincitori scritti 
in Greco , di un eccellente lavoro . Nell’al- 
tra nicchia incontro è una statua d’ un 
Fauno danzante . Appena usciti' da questo 
Gabinetto si trova nn piccolo vestibolo , 
il quale rimane di prospetto alla sala degli 
Animali, per la quale si passa nella 

Sala detta delle Muse. 

Questa magnifica stanza , che è di forma 
ottagona , è sostenuta da 16 cosonne di 
marmo di Carrara , co’ loro capitelli anti- 
chi . Il suo pavimento è composto d’ an- 
tico musaico trovato a Lorium , dove so- 
no rappresentati Attori teatrali j e nel 
centro è una testa di Medusa . 

Nell’andito, che dà ingresso alla sala si 
vede a dritta un erme senza testa , col 
nome di Cleobulo . Sieguono due ermi 
barbati incogniti ; una statua di Sileno ; 
un bassorilievo nel muro, rappresentante 
le danza de’ Coribanti j un erme rarissimo 
di Sofocle col nome Grecoj ed uno di Epi- 
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curo . Si entra quindi nella sala, la cui vol- 
ta è tutta colorita a fresco dal cav. Tom- 
maso Conca , il quale vi à rappresentato 
soggetti allusivi ai monumenti contenuti 
nella sala . All’ intorno di questa sala sono 
collocati diversi ermi, e le statue delle Mu- 
se trovate a Tivoli nella villa di Cassio , 
insieme cogli ermi de’ Setti Savj della Gre- 
cia . La prima figura eli e vedesi a destra , 
rappresenta Melpomene , la cui testa co- 
ronata di pampini , è bellissima ; la ma- 
schera , che tiene in mano , ed il pugnale 
la distinguono per la Tragedia . Segue uu’ 
erme del filosofo Ipponatte . Vedesi appres- 
so la Musa Talìa , colla maschera comica , 
ed il bastone pastorale , per simbolo della 
Commedia e della Bucolica. Viene appresso 
un erme dell’ oratore Escliine , con nome 
Greco scritto sul petto ; questo è l’unico suo 
ritratto, che abbiamo. Segue la statua di 
Urania , Musa dell’Astronomia , e delle 
scienze , la quale mancava fralle Muse del- 
la villa di Cassio ; ed era nel palazzo Lan- 
cellotti a Velletri . Sul muro si vede un 
bassorilievo , sul quale ò espressa la pugna 
de’ Lapiti , e Centauri . Segue un erme 
di Demostene , oratore • Appresso è la sta- 
tua sedente di Calliope, Musa del Poema 
Epico , ip atto di scrivere sulle tavolette . 
Vedesi poi jin erme del filosofo Antistene, 
cou sua iscrizione Greca , la quale à fatto 
conoscere per la prima volta , il ritratto 
del fondatore della Setta Ciuica . La se- 
guente statua in piedi , coronata di fiori , 
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e tutta involta nel manto , rappresenta 
Polinnia , Musa della memoria , della fa- 
vola e de’ pantomimi . 

Segue un erme d’ Aspasia velata , con 
suo nome scritto in Greco, verso il basso 
del pilastro unico suo ritratto trovato a 
Castro Novo ; una statua assisa con vo- 
lume in mano, creduta una Saffo; un erme 
di Pericle molto raro, il quale k l’elmo 
in capo , e nel petto la Greca iscrizione 
che ci à fatto conoscere per la prima volta 
la fisonomia di questo grande Ateniese ; 
e fu anch’ esso trovato a Tivoli nella villa 
di Cassio . Un erme senza testa . Sotto 1’ ar- 
chitrave della gran porla , per cui si en- 
tra nella sala rotonda , sono due nicchie , 
in quella a destra è situata una statua di 
Minerva armata : nella nicchia incontro è 
collocata la statua di Mnemosìne , madre 
delle Muse > col suo nome scritto in Greco 
sulla base . 

Appresso alla suddetta porta vedesi un 
erme senza testa con iscrizione di Pittaco 
Mitilenèo, uno de’ sette Savj della Grecia ; 
ed un’ altro erme di Biante Prieneo , pa- 
rimente Savio della Grecia , col suo nome 
scritto sul pilastro. Segue una statua uni- 
ca di Licurgo legislatore ; ed un’ altro erme 
insigne di Periandro Corintio ; anche que- 
sto è uno de’ sette Savj della Grecia , con 
nome , e motto in Greco . Si vede iu se- 
guito la testa di Alcibiade con il suo no- 
me in Greco; quindi è la statua di Erato 
Musa della Lirica Poesia , in atto di suo- 
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nare la lira . Un’ uomo barbato con occhj 
dii usi , creduto Epimenide . "Sedesi appres- 
so una statua sedente di Clio, Musa della 
Storia. Viene dopo un erme con testa di 
Socrate , ilj cui nome è scritto in Greco 
nel suo pilastro . Segue una bellissima 
statua d’ Apollo Citaredo , con lunga veste , 
coronata d’alloro , e con cetra appesa al 
collo , sulla quale .è scolpilo Marsin, a bas- 
sorilievo . Sul muro si vede un’ altro bas- 
sorilievo rappresentante la pugna dei Cen- 
tauri ; quiudi si vede un enne con elmo 
ed una statua sedente, rappresentante Ter- 
sicore, in atto di suonare la cetra, Musa 
della Lirica e della Danza; ed un’enne bar- 
bato di Zenone Elea te , .col suo nome 
scritto in Greco sul petto . Viene la sta- 
tua di Euterpe colle tibie ; e quindi si vede 
un’ erme d’Euripide , poeta tragico; ed una 
statua di Uomo sotto l’ abito mentito di 
Diana . Segue un’ erme creduto di Arato , 
poeta Greco . Sul muro incontro a quello 
della danza de’ Cori bau ti , si vede un altro 
bassorilievo rappresentante Mercurio elle 
va a raccogliere Bacco bambino dalla coscia 
di Giove . \ iene quindi un erme senza te- 
sta di Tale te con nome , e motto Greco . 

Di qui si passa nella 

Sala Rotonda . 

Essa à 82 palmi di diametro , ed è so- 
stenuta da dieci pilastri scanalati di marmo 
di Carrara, con capitelli Composti . Rice- 
ve il lume da dieci tiuestroni all’ intorno , 
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e da un foro circolare, ch’è nel mezzo della 
voltò. Fra i suddetti pilastri sono dieci nic- 
chie, due delle quali servono per porte , 
le altre otto sono destinate per le statue 
colossali . Avanti a ciascun pilastro è un 
grosso pezzo di colonna di porfido , so- 
pra cui sono altrettanti busti parimente 
colossali . Questa sala fu eretta dai fon- 
damenti dal Pontefice Pio VI , ed è di 
architettura di Michelangelo Simonetti ; i 
capitelli sono' opera di FYanzoni . Il pavi- 
mento di questa Rotonda è il più gran 
musaico antico che esista , e fu trovato a 
Otricoli nelle Terme di quella Colonia . 
E’ questo diviso in vnrj compartimenti 
con festoni , e meandri bellissimi $ e nel 
suo centro è una testa di Medusa : in 
una delle fasce , che gira attorno, so- 
no rappresentati i combattimenti de’ Lapiti 
coi Centauri j nell'altra più larga sono 
de’ Móstri marini , e Tritoni ; e P ultima 
fascia, che termina al muro, è parimente di 
antico musaico bianco , e nero , formata 
da dieci differenti quadri . Nel centro di 
quésta sala è collocata una magnifica tazza 
di porfido di palmi 62 di circonferen- 
za , la quale è sostenuta da quattro pie- 
di di bronzo dorato , fatti sullo stile an- 
tico . 

Cominciando la enumerazione de’ mo- 
numenti di questa superba sala , vedonsi 
in primo luogo ai lati della porta d’in- 
gresso , due grandi ermi , trovati a Ti- 
voli nel Teatro delta villa Adriana ; quello 
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situato a destra , à una testa quasi colossale 
della Commedia , in acconciatura di Bac- 
cante : 1’ altro incontro à una testa della 
Tragedia . Avanti al primo pilastro a de- 
stra , è una bellissima testa colossale di 
Giove , trovata a Otricoli . Nella seguente 
nicchia è situata una statua colossale di 
Commodo, sotto le forme di Ercole. Avanti 
al secondo pilastro è un busto colossale 
di Faustina Seniore , moglie d’ Antonino 
Pio . Nella nicchia seguente è situata la 
statua di Augusto in abito di sagrificatore . 
Avanti al terzo pilastro è una testa colossale 
d’Àdriano, trovata nel suo Mausoleo , ora 
Castel S. Angelo . Nella seguente nicchia 
è collocata una statua colossale rappresen- 
tante Cerere . Avanti alP altro pilastro è 
un busto colossale di Àntinoo , trovato a 
Tivoli nella villa Adriana . Nella nicchia 
seguente è collocata la statua colossale di 
Antonino Pio, sopra un piedestallo , in cui 
è incastrato un bassorilievo antico con 
giuochi Circensi, molto erudito, ma di 
mediocre lavoro . Avanti al pilastro che 
seguo , è una testa colossale dell’ Oceano , 
con delfini nella barba , onde sul petto, 
squame sul volto, e corna. Nella seguente 
Diecina è collocata una statua quasi co- 
lossale, rappresentante P Imperatore Nerva. 
Avanti al pilastro è un busto colossale di 
Giove Serapide con testa radiata , oggi pe- 
rò mancano i raggj , ma si vedono ancora i 
buchi , in numero di sette . Nella se- 
guente nicchia è una bellissima statua co- 
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lossaledi Giunone , trovata sul "Viminale . 
Avanti al pilastro è una testa colossale dell* 
Imperator Claudio , trovata a Otricoli , 
con corona civica di foglie di quercia , 
Nella nicchia appresso è una statua co- 
lossale di Giunone Sospita , vestita di pelle 
di capra , ed armata . Avanti al pilastro 
seguente è un busto colossale di Giulia Pia . 
Nella nicchia seguente è una statua di 
Bacco . Avanti al pilastro , che segue è 
un busto colossale di Elvio Pertinace . 

Di qui si passa nella 

Sala a Croce Greca . 

Anche questa sala si deve- al Pontefice 
Pio VI , il quale la fece costruire secondo 
P architettura di Michelangelo Simonet- 
ti . La porta di questa sala è sicuramen- 
te la più maestosa e nobile , che mai si 
possa immaginare . La sola luce è ili pal- 
mi 26 d'altezza , e 1 3 di larghezza : i stipi- 
ti sono di granito rosso Orientale, e del me- 
desimo marmo sono i due gran pezzi di co- 
lonna situati lateralmente , sopra cui s’in- 
nalzano due simulacri Egizj colossali . an- 
che questi di granito rosso, con vaso in ca- 
po a guisa di Cariatidi, che sostengono l’ar- 
chitrave , i quali esistevano nella piazza 
di Tivoli . Nel fregio , parimente di gra- 
nito, si legge a lettere di bronzo dorato: 
MUSEVM P1VM . Sopra la cornice, in 
corrispondenza delle due Cariatidi , posa- 
no due gran vasi similmente di granito , 
iu mezzo ai quali è un gran bassorilievo se- 
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micircolare , che serve di soprapporto, e 
rappresenta de : Gladiatori , che combatto- 
no colle fiere, il pavimento di questa ma- 
gnifica sala è in- gram'parte d ! antico mu- 
saico . Avanti la porla è posto quello tro- 
valo a Fallerone nella Marca ; e nel mezzo 
della sala è quello rinvenuto presso l’antico 
Tusculo sopra Frascati , nel sito detto la 
Rufinella ; e vi è espressa , fra molti sim- 
boli , una gran testa di Minerva armata . 

Cominciando ad osservare i monumenti , 
che in gran numero si contengono in que- 
sta grandissima sala , si vede in primo luo- 
go a destra , eutro una nicchia , una sta- 
tua nuda dal mezzo in su , d’ Augusto, con 
testa non mai staccata , e perciò rarissima ; 
esisteva nel palazzo Verospi . Sopra una 
mensola antica affissa al muro ed ornata di 
due cigni, è un Idolo Egizio di marmo ne- 
gro trovato a Tivoli . Nella nicchia dopo 
l’altro pilastro, è una statua nuda quasi 
colossale di Lueio Vero , in età giovanile , 
trovata a Otricoli . 

Avanti la finestra vedesi isolata la graude 
urna di porfido rosso tutta d’un pezzo , 
con suo coperchio simile , lavorata da ogni 
parte a bassorilievo con Putti, che. ven- 
demmiano, e varj arabeschi . In questa su- 
perba urna era già stata sepolta S. Costanza, 
figlia di Costantino, e. perciò si trovava nel, 
suo Mausoleo , presso S. Agnese fuori del- 
le mura . Nella nicchia dirimpetto al sud- 
detto Lucio Vero , è situata una statua se- 
dente d’ una Musa , che forse adornava il . 
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Teatro di Otricoli . Sopra il pilastro si vede 
un. modiglione , che porla un Idoletto Egi- 
zio di marmo nero, trovato a Tivoli . Sotto 
evvi una sfinge di granito rosso molto bel- 
lo... Sopra un cippo si vede una statua di 
Venere , altra replica della famósa Venere 
Gnidia di Prassitele . Nel muro di sopra 
è un bassorilievo con tre Muse . Avanti 
il cancello si vede una grande Sfinge di gra- 
nito bianco, e nero. Nel muro a lato dell’ 
arco, sostenuto da due colonne di granito, 
è un bassorilievo, rappresentante due putti , 
e due teste di Leone; e dall’altra parte è un 
Baccanale di tre figure . Sotto è una Sfinge 
colossale che fa simmetria coll’altra . Nella 
nicchia si vede una statua di Erato colla li- 
ra- ; sopra il muro sono tre Muse , che ac- 
compagnano quelle dell’ altra parte . Si ve- 
de quindi sopra un grandissimo modiglione 
un Idolo Egizio di nero, trovatoa Tivoli; 
sotto è una figura di marmo ; sopra un cip- 
po si vede una statua di Musa assisa colle 
tibie in mano; e presso a questa, una Don- 
na velala. Nel muro fra due Vittorie si 
vede un’ iscrizione relativa alle Terme di 
S. Elena ; e sotto si ammira la grand’ urna 
di. porfido , maggiore dell’ altra già descrit- 
ta, che le sta dirimpetto. E’ questa tutta 
scolpita con figure equestri di Soldati , e al- 
tre al basso di Schiavi , quasi di tutto ri- 
lievo ; e vi sono anche i busti di S. Elena , 
e di Costantino Magno, duplicati nelle fac- 
ciate principali . il suo coperchio è ornato 
di Tutti , festoni , e. Leoni giacenti . Qup- 
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sto prezioso monumento esisteva nei tem- 
pi antichi a Tor Pignattara , fuori di porta 
Maggiore , ove era il Mausoleo di S. Elena , 
le cui ceneri si conservano in questo mar- 
mo . Segue una statua nuda virile ; ed una 
maggiore del naturale in «atto di arringare, 
trovata in Otricoli . Nell’ angolo seguente 
sopra una mensola anlica,è situata una sta- 
tua Egizia di nero , trovata come le altre a 
Tivoli. Nell' ultima nicchia si vede una 
statua virile in, piedi, velata, e togata tro- 
vata a Otricoli . Da questa, sala per un ner- 
bile cancello si passa nella. 

Scala principale del Museo. 

Questa magnifica scala è a tre branchi , 
uno de" quali , eh’ è il principale , condu- 
ce al piano della Biblioteca Vaticana ; gli 
altri due laterali portano alla galleria dei 
Candelabri . Essa è retta da 22 colonne di 
granito Orientale , parte rosso , e parte 
bianco e nero ; i suoi gradini sono di mar- 
mo , le balaustrate di bronzo , e gli archi- 
travi , e le cornici, intagliate . Nel primo 
ripiano si vedono due statue giacenti di Fiu- 
mi ; quella a destra , avanti la finestra , di 
marmo bianco rappresenta il Tigri l’altra 
incontro di marmo bigio esprime il Nilo . 
In basso , al principio della srala di mez- 
zo , si vede la porta della Biblioteca con 
stipiti di granito rosso , ed un cancello con 
cristalli . In una delle nicchie di questo ri- 
piano vi è una statua di Cerere con spiche . 
La porta principale fatta col disegno dei 
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Sig. Giuseppe Camporesi, forma all’esterno 
un magnifico ingresso al Museo. Questa por- 
ta è ornata con due colonne di cipollino ; 
cd introduce con i quattro archi interni al 
Museo , al giardino , alla strada , ed al cor- 
tile degli Arcliivj . Attorno a questi archi 
vi sono otto nicchie , il tutto è fatto di 
marmo . 

Ritornando indietro perla scala di mez- 
zo , e salendo le altre due per andare al- 
le gallerie superiori , si trova a destra la 

Camera della Biga . 

Questa bella camera di forma rotonda , 
è parimente ornata con quattro nicchie , 
fra otto colonne scanalate di marmo bian- 
co. In mezzo a questa camera è situata una 
Biga antica di marmo assai ben scolpita . 
Cominciando a destra , vi è la statua di Per- 
seo ; e nella nicchia , una statua con gran 
barba , col nome di Sardanapalo foudatore 
dell’Imperio Assirio , e non l’effeminato , 
che morì nell’incendio del suo palazzo . Si 
crede però che malgrado questa antica is- 
crizione , rappresenti piuttosto un Bac- 
co Barbalo . Appresso si vede un Bacco di 
eccellente lavoro . Dall’ altro lato vi è una 
statua di un Guerrriero , che posa un pie- 
de sopra un’elmo , rappresentante Alcibia- 
de , come lo dimostra un altro marmo , 
che è nella camera delle Muse , in cui è il 
nome scritto in Greco . Nella nicchia si ve- 
de una statua velata di un’Uomo inatto 
di sacrificare , di un pannegiameuto sin- 
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golare . In basso è un piccolo sarcofago con’ 
genj dò' giuochi Circensi . Viene appres- 
so una statua di Apollò nudo colla lira ; e 
dall'altro lato la statua di un Discobolo ; 
e nella nicchia , una statua di un Guerrie- 
ro Greco colla clamide che lo copre ; e 
sotto altro sarcofago con giuochi Circen- 
si . La statua, che segue è il Discobolo, co- 
pia di quello di Mirone , trovato sulla via 
Appia e dall’ altra parte della finestra è 
una statua di un’ Auriga Circense ; nella 
nicchia evvi una statua di greco Filosofo 
con un volume nella sinistra j il sarcofago 
sotto, porta scolpiti i Genj delle Muse j se- 
gue finalmente la statua di Apollo Sauroti- 
tono . Si passa quindi nella 

Galleria , detta de’ Candelabri . 

Si entra per una cancellata di ferro a- 
questa lunga e magnifica Galleria , che 
PioVI fece costruire con la direzione di Mi- 
chelangelo Simonetti . Questa è divisa in- 
sei parti da altrettanti archi , retto ognu- 
no da due colonne di marmo . Vi si tro- 
va una gran quantità di marmi antichi , 
consistenti iu diverse statue Egizie , di co- 
lonne , tazze , vasi , candelabri , e basso- 
rilievi che sarebbe troppo a farne anche una 
compendiosa enumerazione . 

Da questa Galleria si passa in altre came- 
re egualmente decorate di marmi ; e quin- 
di si entra in un magnifico corridore co m- 
munemente chiamato la Galleria delle car- 
te geografiche perchè sopra -i muri si veg- 
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gono dipinte le carte geografiche di varie 
parli d : Italia . Ai lati delle finestre vi so- 
,no diversi Ermi antichi molto ben disposti . 

Dipoi si passa alle camere degli Arazzi , 
.così chiamale , perchè sono decorate degli 
arazzi fatti sopra i cartoni di Raffaello . La 
volta di una di. queste camere è decorata di 
ima pittura di Guido Reni uappresen tante 
Venula dallo Spirito Santo. 

Quindi si perviene alle camere di Raffael- 
lo , delle quali si è parlato di sopra . Tor- 
nando indietro e scendendo per la medesi- 
ma scala, si trova il 

Giardino Vaticano , detto 
un Belvedere . 

11 .Pontefice JNiccolò V , fece .costruire 
questo ameno., e delizioso giardino , che 
poi fu ingrandito ed abbellito da Giulio il, 
colla direzione di Bramante Lazzari, di cui 
è il disegno delle quattro facciate , che cir- 
condano un vastissimo parterra . La prin- 
cipale facciata à nel mezzo una gran nic- 
chia, avanti la quale si vede, fra due pavoni, 
.una grandissima pina di bronzo , che di- 
cesi .essere stata prima Collocata sulla ei- 
Jna del Mausoleo di Adriano . Vedesi nel 
cortile annesso l’Obelisco Egizio con gero- 
glifici , rotto in tre pezzi , trovato avanti 
l’Anfiteatro Castrense , dietro la Basilica di 

Croce in Gerusalemme , il quale antica- 
mente stava innalzato nel Circo di Aurelia- 
no, che rimaneva poco di lì distante . Ur- 
bano Vili Jo fece .trasportare nel suo palaz- 
zo B/u-berini -, c poi ai nostri tempi da que- 
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sta Famiglia fu donato a Clemente XIV . 
Trovasi appresso un altro giardino , nel 
quale Pio IV fece edificare un nobilissimo 
casino con architettura di Pirro Ligorio . 
Oltre gli ornamenti di belle colonne , e di 
statue , sonovi diverse pitture del Baroc- 
ciò , di Federico Zuccari , e di Santi Ti ti . 
Fralle fontane, ed i giuochi d'acqua , che 
sono nel giardino Vaticano , merita d’ esser 
veduto un piccolo vascello fatto tutto di 
bronzo , da cui escono più di cinque cen- 
to zampilli d’ acqua ; ed i cannoni produ- 
cono un rumore , quasi come se sparassero 
a polvere . 

In questo giardino si ammira il Piede- 
stallo della Colonna d’Antonino Pio, la 
quale era stata eretta nel suo Foro da M. 
Aurelio , e da L.Vero, in memoria di quel 
Pio Imperatore , loro Padre . Questo bel- 
lissimo monumento , come si è detto alla 
pag.i8, fu trovato nell’anno 1705 nel giar- 
dino de - Preti della Missione a monte Cito- 
rio , insieme colla sua Colonna , che era d’ 
un sol pezzo di granilo rosso d’Egitto. 

Questo Piedestallo era stato collocato da 
Benedetto XIV , sulla piazza di monte Ci- 
torio , da dove fu qui fatto trasportare dal 
Pontefice Pio VI , per sostituirvi il celebre 
Obelisco Solare di Augusto. Lo stesso Pie- 
destallo èd’un sol pezzo di marmo bian- 
co, alto palmi 18 e mezzo ; ed è ornato 
di superbe sculture . In untatosi legge l’is- 
crizione modernamente fatta di bronzo cor- 
rispondente all’antica: nell’ opposto lato ve- 
d esi rappresentata in bassorilievo, 1 ’ Apoteo- 
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si <T Antonino Pio , e di Faustina sua mo- 
glie, i quali sono portati al Cielo sulle spal- 
le d’ un Genio alato , che tiene colla mano 
sinistra un globo, su cui è un serpente . Ai 
piedi del Genio è situata una figura alle- 
gorica , la quale tiene un’ Obelisco , sim- 
bolo dell’ immortalità . Incontro a questa 
figura se ne vede un 5 altra assisa , rappre- 
sentante Roma : tiene essa appoggiata la sua 
mano sinistra sopra uno scudo, su cui è es- 
pressa la Lupa allattante Romolo , e Re- 
mo . Nei due altri lati sono due belle scul- 
ture a semirilievo , che rappresentano mol- 
ti Soldati a cavallo armati con insegne mi- 
litari , come solevano girare intorno al 
Rogò de’ Cesari defunti . 

Uscendo da questo giardino dalla parte , 
che rimane dietro la Basilica Vaticana , 
si osservila bell’architettura esteriore di 
questo stupendo edificio , eseguita dal Vi- 
gnola , secondo il disegno del celebre Bo- 
narroti . Essa è tutta di travertino , orna- 
ta di pilastri Corintj innalzati sopra un 
grande zoccolo , che gira all’intorno dell’ 
edificio : sopra questi pilastri è un magni- 
fico cornicione , su cui trionfa un’ ordine 
Attico , che tutto insieme fa un’ ottimo 
effetto . 

Sulla piazza , che rimane avanti la Sa- 
grestia di S. Pietro si trova la Chiesa di 
S. Marta , eretta da Paolo III ; eppoi da 
Clemente XI ridotta nello stato presen- 
te . Vi si vedono diversi quadri , due dei 
quali sono del Lanfranco, ed i migliori 
uno rappresenta S. Giacomo con S. Anto- 
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nio , 1’ altro , S. Orsola . Il SSmo Crocifis- 
so , nell’ ultima cappella è di buona scul- 
tura dell’ Algardi . 

Appresso trovasi il Seminario di S.Pietro, 
fondalo da Urbano \ III, peri Giovani, 
che servono la Basilica . 

Poco lontano , nel palazzo dell’ Inquisi- 
zione , è provisoriamante situato lo Studio 
de’ musaici , dove con diecisette mila tinte 
di smalto si supplisce ai pennelli de’ Pittori, 
in maniera che appena si distinguono le 
opere di musaico , da quelle di .pittura . 
Tutti i quadri di musaico, che sono nella 
Basilica di S.Pietro , ed altrove fanno te- 
stimonianza dell’utilità di quest’ arte tan- 
to antica , con cui rendonsi quasi eterne le 
migliori opere pittoriche . 

Yedesi nella medesima piazza , l’architet- 
tura della Sagrestia , la quale per mezzo di 
due ponti s'unisce alla Basilica di S.Pietro . 

Annessa alla Sagrestia evvi P abitazione 
de’ ( anonici , e de’ Beneficiati della mede- 
sima Basilica , consistente in un grandissi- 
mo edificio a sei piani , architettato da Car- 
lo Marchionni per ordine di Pio VI. 

Poco distante si trova la 

Chiesa di S. Maria in Campo Santo . 

Questa Chiesa , che fu eretta da S. Leo- 
ne IV, dicesi in Campo Santo, perchè avan- 
ti ad essa evvi un Cimiterio , dove si vuo- 
le , che sia stata posta una quantità di ter- 
ra trasportata da’ luoghi Santi di Gerusa- 
lemme. La Deposizione della Croce sopra 
Aitar maggiore , si dice opera del Cara- 
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viaggiò , ed i suoi laterali sono di Giacomo 
de llasse d’Anversa, di cui è il deposito, si- 
tuato sul pilastro a destra del suddetto Al- 
tare, dove s’ ammira • un • bellissimo Putto 
piangeate, scolpito dal celebre Fiammingo . 
Il quadro sull’Altare della seguente cappel- 
la, è dello Scarsellino da Ferrara, e le pittu- 
re a fresco sono di Polidoro da Caravaggio . 

Dipoi traversando la piazza di S. Pietro , 
si, trova la porta Angelica , da cui si esce per 
andar sul 

Moute Mario . . 

Quasi tutti i Forestieri sogliono salire su 
questo monte per godere la piacevole , e 
pittoresca veduta di Roma , e della sua 
campagna . Esso anticamente detto Clivo 
di. Ciana , prese ppi il moderno^ nome da 
Mario Milli ni , avendovi egli nella sua som- 
mità fatto costruire una deliziosa villa , 
che ora è posseduta dalla Casa Falconieri . 

Alle falde , di questo monte trovasi la 
villa Madama , la quale appartiene alla Reai 
Corte di Napoli : in essa evvi un bellissi- 
mo casino , cominciato col disegno di Raf- 
faello , e terminato dopo la sua morte da 
Giulio Romano , che vi à dipinto egregia- 
mente tutto il portico , il fregio d’ una sa- 
la , e la volta d' una stanza , ajutnto-da Gio- 
vanni da Udine , ambedue scolati, eccellen- 
ti dell’ immortal Raffaello . 

Tutto questo monte è di formazione ma- 
rina , trovandovisi infiniti crostacei disposti 
a strati , e perfettamente conservati . 

X 
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Le vicinanze di Roma non sono meno in- 
teressanti della Capitale , sia che si riguar- 
dino gli avvenimenti che nei tempi antichi 
vi ebbero luogo ; sia che si osservino gli 
antichi avanzi , e le moderne ville onde so- 
no decorate $ sia finalmente che si voglia- 
no godere le bellezze della natura . Io cre- 
do pertanto che sia assolutamente indispen- 
sabile onde 1’ opera mia resti completa , il 
dare una compendiosa descrizione de’ luo- 
ghi più celebri intorno a Roma , limitan- 
domi a Tivoli , Preneste , Frascati , ed 
Albano . 

Viaggio da Roma a Tivoli . 

La via , che si tiene oggi per andare a 
Tivoli , corrisponde in più luoghi coll’an- 
tica via Tiburtiua , della qunle-'dopo il de- 
cimo miglio s’ incontrano di tratto in frat- 
to avanzi ben conservati , come noi vedre- 
mo in seguito . 

Si esce da Roma per la porta S. Loren- 
zo , della quale io è data la descrizio- 
ne alla pagina x 47 • Circa uh miglio dopo 
si vede a destra la Basilica di S. Lorenzo 
da me descritta alla pag. 1 48 . 
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Tre miglia più oltre , e quattro miglia 
distante da Roma si passa 1’ Anio , cono- 
sciuto volgarmente sotto il nome di Tevc- 
tx>ne . Le acque di questo fiume portano 
sempre con loro molta materia calfcarea , 
e non sono chiare se non che nella grande 
State . La sua sorgente è presso Felettìno 
nello stato Ecclesiastico , verso i confini 
del Regno di Napoli j divide la Sabina dal 
Lazio ; a Tivoli forma la celebre cascata , 
di cui parleremo più sotto , e si getta nel 
Tevere presso il Ponte Salaro, circa tre mi- 
glia lontano da Roma . Il ponte di cui ora 
parliamo, a quattro miglia della via di Ti- 
voli , si chiama Mammolo , nome di cui s 3 
ignora 1’ origine , e che si crede derivalo 
da Mammea , madre dell’ Imperatore Ales- 
sandro , che si suppone averlo edificato . Se 
vogliaipo credere a Procopio , questo pen- 
te , come tutti gli altri vicino a Roma , fu 
disfatto da Totila, e riedificato da Narsete . 

Dopo il decimo miglio da Roma si pas- 
sa di tempo in tempo sopra l’antico pavi- 
mento della via Tiburtina , cbe conserva in 
qualche luogo i suoi marciapiedi . Que- 
sta, come tutte le altre antiche strade, è for- 
mata di grosse pietre poligone di lava ba- 
saltina ferrigna, ed è larga 14 piedi . 

Fra l'undecimo e duodecimo miglio si ve- 
de in alto, sulla strada a sinistra , il Sepol- 
cro di marmo di Giulia Stemma , che co- 
me si legge dalP iscrizione , le fu eretto da 
Giulio Eutaziano , Atti Simile, e Leto Eve- 
no suoi figli •, l’iscrizione dice : 

X 2 
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IVLIAE STEMMA E 
VIX1T ANN. XXX 

I V LI evtactianvs 

ATTHIS SIMIUS 
LAETVS EVEJfVS 
fili! 

ir at ri caeissimae 

Si arriva dopo all’Osteria di Martelloue, u 
destra della strada , e quL si lascia 1" antica . 
via che andava più a sinistra . Circa uu mi- 
glio e mezzo dopo si vede a sinistra sopra 
un’ altura , un’, antico castello diruto con 
mura e torri ; è questo un castello de' bas- 
si tempi detto Castel Arcione . 

Poco più oltre a sinistra della via , è il 
Lago detto de’ Tartari , nome che deriva 
dalla qualità che àuno le acque di esso 
di coprire le materie vegetabili di una so- 
stanza tartarosa e calcarea , la quale le pe- 
trifica . Vi si vedono infatti erbe , canne , 
ed arbusti convertiti in pietra, le quali me- 
ritano l’ attenzione de’ Viaggiatori e degli 
amatori di storia naturale .. 

Ritornando sulla strada maestra , con- 
viene osservare che 1’ antica via in queste 
vicinanze si divideva in due rami j uno 
che tenendosi sempre sulla sinistra , pas- 
sava V Anio al ponte detto dell’ Acquoria 
sotto Tivoli ; e 1’ altro che tenendosi a de- 
stra , passava per il Ponte Lucano, e con- 
duceva alla celebre villa di Adriano Augu- 
sto.. Quest’ ultimo è quello che oggi si se- 
gue per andare a Tivoli . 
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Un mezzo miglio distante dal Lago dei 
Tartari , e circa quattordici miglia lonta- 
no da Roma , si passa il 

' Poste della Solfatara . 

L’ acqua , che corre sotto questo picco- 
lo- ponte è d’ un colore tendente al ceruleo , 
ed esala un’odore di zolfo molto disaggra- 
devole., da cui è. derivato il nome di Sol- 
fatara La sua sorgente , che è lonta- 
na un miglio , a sinistra della strada con- 
solare, forma un Lago, il quale siccome spes- 
so inondava le vicine campagne , peri il 
Cardiual Ippolito d’Este, mentre era Go- 
vernatore di Tivoli, fece formare il cana- 
le , che. per lo spazio di due miglia condu- 
ce la suddetta acqua al Teverone . 

Lasciando la strada maestra , e andan- 
do per la via a sinistra , lungo il mede- 
simo canale , dopo circa un miglio di cam- 
mino , si trova il suddetto- 

Làco della Solfatara , 
detto Isole Natanti . 

A’ tempi del Kircher , eioè circa due se- 
coli fà , questo Lago avea- circa un miglio 
di-circuito , ma oggi è di .molto diminui- 
to., e- diminuisce ogni .giorno , cosicché il . 
suo diametro maggiore, è di qoo palmi , 
ed il suo diametro minore di 3oo.La sua pro- 
fondità giunge a a5c> palmi . Siccome que- 
sto Lago va continuamente spumando bi- 
tuminosi. e sulfurei vapori , i quali a po- 
co a poco unendosi insieme con polvere-, 
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frondi e sterpi , si condensano e formano 
sulla superficie del Lago alcuni corpi a gui- 
sa d’ isolette , che per la loro leggerezza 
galleggiano sopra l'acqua a seconda de’ven- 
ti , e perciò vengono dette Isole Natanti . 

Queste sono le acque Albule , che gli 
antichi Scrittori pongono sulla via Tibur- 
tina , e comunemente si crede , che ivi fos- 
se l'Oracolo di Fauno, e la selva di Albu- 
nea, ove andò il Re Latino , prima di stabi- 
lire con Turno il Matrimonio di Lavinia 
sua Figlia . Ma questo pare piuttosto dover- 
si porre alla Solfatara di Altieri presso Ar- 
dea , dove corrispondono i luoghi molto più 
alla descrizione di Virgilio . 

Presso di questo Lago erano le magni- 
fiche Terme di Marco Agrippa , frequenta- 
te dall’Imperator Augusto, con sommo gio- 
vamento della sua salute . In esse sono sta- 
te trovate varie colonne di serpentino , ed 
altre di verde a macchie; e ultimamente vi 
sono stati cavati alcuni pezzi del condotto 
di piombo , che portava le acque del Lago . 

Vicino a questo Lago ve ne sono altri due 

f iiù piccoli, uno chiamalo delle Colonnelle , 
'altro di S. Giovanni , i quali’ probabil- 
mente avranno comunicazione sotterranea 
con il suddetto . ILLago delle Colonnelle 
è profondo a3o palmi ; quello di S. Giovan- 
ni è 100 palmi . 

Ritornando sulla strada maestra , e pas,- 
, sando il suddetto ponte della Solfatara , do- 
po due miglia e mezzo di cammino, si ri- 
passa il Teverone per il ponte Lucano fatta 
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costruire da Plauzio Lucano per passare nel- 
le sue possessioni , che rimanevano divise 
dal fiume . Questo ponte è uno dei più pit- 
toreschi , ed il celebre Pussino ne fece un 
quadro superbo , che ora si vede nella gal- 
leria Doria .. 

Presso di questo ponte evvi il 

Sepolcro della Famiglia Plauzia „ 

Dall’illustre famiglia Plauzia , cotanta 
benemerita della Repubblica , e de’ Cesari , 
fu eretto questo magnifico Sepolcro , com- 
posto di pietra di Tivoli , detta Travertino, 
e fatto a guisa di torre rotonda con suo cor- 
nicione nel mezzo , consimile alla Tomba 
di Cecilia Metella Esso è situato sopra 
una specie di base quadrata , sulla quale 
s’ innalzavano colonne Ioniche, di cui ora 
non restano , che pochi pezzi dalla parte » 
della strada . Quest’ ornamento forse sarà 
stato fatto posteriormente all’ edificio , per 
maggior decorazione , e per collocarvi negli 
intercolunj le lapidi , che restano anco- 
ra . Li ristauri ,, che vedonsi sulla sommi- 
tà di questo monumento , dimostrano 
avere- servito di fortezza nelle guerre civi- 
li de ? bassi tempi . 

Dopo due miglia dal suddetto Sepolcro , 
si trova sulla destra , la 

Yilla Adriana . 

L’ Imperatore Adriano dopo aver per- 
corso le Provincie dell’ Impero, volle com- 
prendere in questa Villa tutto ciò che gli 
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area maggiormente colpito ne’suoi viaggi di 
Grecia e di [Egitto . Vi fabbricò adunque 
il I.iceo , P Accademia , il PHtanèo , e il 
Pecile, come quelli che avea veduto in Ate- 
ne $ vi formò la valle di Tempe ad imita- 
zione di quella della Tessaglia j vi costrus- 
se il Canopo come quello presso ad Ales- 
sandria : e non contento di ciò volle anco- 
ra immaginarvi il Tartaro e i Campi Elisj 
della vita futura , comesi trovano descrit- 
ti -nell 4 antica mitologia. In questa stessa 
villa al dire di Sparziano, fu attaccato dall*^ 
ultima sua malattia , della quale poi mori 
'a Baja . 

Quale fosse il destino di questo stupen- 
do edifizio dopo la morte sua, è ignoto ; so- 
lo si pretende , cliè Caracalla lo spoglias- 
se de’ più preziosi monumenti per adornar 
le sue magni fichè Térme ; ma non vi 2t 
autorità , sulla quale si possa appoggiare - 
questa congettura . Pare molto probabile, 
che questa 1 superba villa soffrisse molto , 
durante l’ assedio di Tivoli fatto da Totila . 

Quindi la villa Adriana rimasta abban- 
donala , fu ne’ tempi della barbarie sogget- - 
ta ad ogni sorta di devastazioni , di manie- 
ra che sotto Martino V , ed anche dopo si • 
servivano, dei marmi e dellè statue di que- 
sta Villa per farne calce . Tuttavia- in lui- • 
ti gli scavi che si sono fatti in diverse epo- 
che in questo luogo , sempre vi si sono 
trovati pezzi eccellenti di musaico e di scul- 
tura , che formano l’ ornamento principale- 
dei musei e delle gallerie di Roma * . 
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'Questa 'villa à circa sette miglia di gi- 
ro , nel quale si trovano gli avanzi degli edi- 
fìcj citati disopra , e di molti altri , che 
formano una massa prodigiosa di rovine , 
lè quali ogni giorno diminuiscono , essen- 
do distrutte per profittare del terreno. Es- 
se però presentano da Ogni parte punti di 
vista assai pittoreschi , ed oggetti degni del- 
la curiosità del Viaggiatore erudito. Per de- 
scrìvere gli avanzi principali di queste Vil- 
la comincerò dal 

Teatro . 

' Quésto 'edificio , che è il primo ad in- 
contrarsi , conserva perfettamente la for- % 
ma antica , ed è il Teatro più conservato 
dèlie vicinanze di Roma . Esso è unode’tre 
Teatri , che decoravano questa Villa t Seb- 
bene copèrto di sterpi e di erba , ancore 
distintamente vi si veggono gl’indizj dei 
gradini , e gli avanti della scena . Sarebbe 
perciò a ‘desiderare, che fosse nettato, onde 
avere una perfetta idea de’ Teatri degli 
Antichi . 

Annesso al Teatro , Verso l’occidente , 
vi sono gli avanzi di nn gran cortile qua-v^ 
drato , il quale era circondato di portici ; 
si pretende che servisse dlppodromo , ma 
io credo piuttosto , che fosse uno di quei 
portici, che secondo Vitruvio.doveano fab- 
bricarsi presso i Teatri, perchè gli spettato- 
ri in caso di pioggia potessero ritirarvisi . 

Dopo avere osservato il Teatro, costeg- 
giandolo al di fuori si arriva ai piedi del- 
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la casa moderna fabbricata sppra sostru- 
zioni antiche costrutte in forma di porti- 
ci,, come si osservano in altre grandi fab- 
briche antiche . 

Dalla casa moderna , seguendo la dire-' 
zione di un’ antica via si perviene diret- 
tamente al 

Pecile . 

Da Pausania sappiamo che il Pecile era 
in Atene un Portico ornato di pitture, rap- 
presentanti imprese fatte dagli Ateniesi . Ad 
imitazione adunque di quello , Adriano fe- 
ce edificare un Portico nella sua villa , 
che chiamò pure Poetile . Questo Portico 
era quadrilungo con un gran cortile nel 
centro . Si vede ancora intiero un muro di 
opera reticolata e laterizia, il quale era fra 
una doppia fila di colonne ; e questo mu- 
ro probabilmente era decorato di pitture 
come il Pecile di Atene . il muro è nella 
direzione da Oriente ad Occidente . 

Seguendo la direzione del muro del Pe- 
cile si arriva a quello che volgarmente chia- 
mano Tempio degli Stoici . Questa è una 
falsa denominazione data ad un’ Essedra de- 
corata di nicchie , la quale forse serviva per 
luogo di lezioni . Pirro Ligorio afferma 
che questo edificio era impellicciato, di 

dopo si trova un’ edifizio rotondo , 
con fabbriche; in mezzo ; il pavimento era 
di musaico con mostri marini, e per que- 
sta ragione ebbe il nome di Teatro Ma~ 
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ritbimo . Anche questa è una falsa deno- 
minazione non avendo neppure 1’ apparenza 
di Teatro , o di Naumachia -, esso è piut- 
tosto un bagno , o altro luogo per acqua . 

A sinistra di questa fabbrica si veggono 
le rovine della Biblioteca , come apparisce 
dalle nicchie quadrate che ànno servito 
di armarj , e che sono simili nella dispo- 
sizione a quelle trovate anni sono nel Fq- 
ro Trajano . 

Ritornando all’Essedra , di cni si è parla- 
to di sopra , si vedono due grandi nicchie , 
alle quali danno senza alcuna ragione i 
nomi pomposi di Tempio di Diana , e di 
Venere . Di qui si passa al 

Palazzo Imperiale . 

A cagione , che questa fabbrica immen- 
sa a due piani si trova nel sito più eleva- 
to , perciò si crede che abbia servito di 
Palazzo Imperiale. Nel piano inferiore^ si 
veggono ancora avanzi di pitture a com- 
partimenti di molto buon gusto . 11 piano 
superiore k un gran portico quadrilungo , 
che communica col palazzo per una porta 
nell’angolo . 

Le rovine che si osservano presso al Pa- 
lazzo portano il titolo di Palazzo della Fa- 
miglia Imperiale , senza però che sia stato 
autenticato da veruna scoperta . 

Traversando il cortile del Pecile, si giun- 
ge al > 
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Quartiere delle Guarbie . 

É questo composto di vasti portici a 
due, o a tre piani, che per la moltitudi- 
ne delle camere portano il nome di Cen- 
to Canterelle . Di fuori vi doveano esse- 
re due gallerie sostenute da pilastri , o -co- 
lonne, le quali servivano di communicazio- 
HP generale. Nell’ interno ogni camera è se- 

E arata , e non vi si poteva entrare che dal- 
i parte de’ corridori , come si osserva 
ne’ nostri conventi . La commuriicazione 
interna fra una camera e l’altra , che oggi 
si vede , fu fatta ne’ tempi moderni , come 
si può chiaramente osservare dalla loro ir- 
regolarità . 

Da questo quartiere si passa a destra al- 
le Terme , che sono quasi distrutte j la di- 
stinzione fattane in Terme per gli Uomini, 
ed in Terme per le Donne non è fondata 
sopra alcuna base , che permetta poterle 
determinare . 

Si arriva quindi al 

Canopo . 

Questo edificio trae il suo nome dalla 
Città di Canopo in Egitto presso Alessan- 
dria , dove esisteva un famoso Tempio di 
Serapide di questa forma : la sua denomi- 
nazione è stata autenticata dalla scoperta 
di molte statue Egizie , o appartenenti a 
quel culto , e fra queste dal Canopo stesso , 
le quali si veggono ora riunite insieme iu 
uua delle sale del museo Capitolino , che 
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si chiama la Sala del Canopo . Il piano da- 
vanti all’ edifìcio era coperto di acqua y e 
dentro si veggono ancora le camere pei 
Sacerdoti , ed un corridore dipinto , per il 
quale passavano canali . 

A destra delCanopo sono gli avanti della 
Accademia , o di un altro Teatro . A sini- 
stra si trova un fosso scavato nella collina, 
per il quale si scendeva agl’inferni . Si ve- 
dono ancora quattro grandi corridori sot- 
terranei , che formano un rettangolo , e che 
appartenevano agl’inferni . In queste vici- 
nanze ancora erano i Campi Elisj •. 

Continuando a camminare , a sinistra si 
Tede la valle di Tempe traversata da un 
ruscello , come la vera Tempe lo è dal Pe- 
nèo . Si ritorna quindi alla casa moderna 
che si trova fra il Pecile, ed il Teatro , e 
ritornando sulla via principale , dopo circa 
due miglia si giunge alla Città di 

Titoli . 

Questa Città fu edificata l’anuo ^61 
avanti la fondazione di Roma da Tiburte , 
Corace , e Cadilo Argivi , dopo averne 
scacciato i Siculi , che occupavano il pae- 
se . Dal primo di questi tre fratelli ebbe 
il nome di Tibur , che ne’ tempi bassi can- 
giossi in Tibori , ed ora si dice Tivoli . 
Ne’primi secoli della Repubblica Romana , 
Tivoli rimase ora amica , ora alleata , ed 
ora inimica de’ Romani . Soggiogata poi da 
questi , ebbe sempre V onore di essere Cit- 
tà municipale . 
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La porta , per 1 a quale si entra commu- 
nemente in questa Città da quelli,che Ten- 
gono da Boma , è la porta S. Croce , e dal- 
la piazza avanti di essa si gode un super- 
bo punto di vista della Campagna Roma- 
na . Presso questa porta era la villa di 
Sallustio . 

Entrando in Città l’ edificio , che meriti 
principalmente di essere veduto è il 

Tempio di Vesta , detto 
della Sibilla . 

Dall’elegante architettura di questo in- 
signe monumento dell’antichità, si conosce 
essere questa opera de’ buoni tempi . Ben- 
ché volgarmente sia detto della Sibilla, con 
tutto ciò sull’ autorità di Plutarco , che 
dice aver fatto Piuma Pompilio il Tempio 
della Dea Vesta di figura rotonda , per 
rappresentare con ciò l’ idea dell’ Univer- 
so , quasi tutti gli Antiquari credono , ch« 
sia stato dedicato a questa Dea $ e voglio- 
no , che il vero Tempio della Sibilla Ti- 
burtina sia quello » che rimane appresso , 
in oggi Chiesa di S. Giorgio . Le pareti tan- 
to interne , che esterne della cella , sono 
coperte di quadrelli , lavoro chiamato dagli 
Antichi opera reticolata . La cella , ch’è di 
3 a palmi di diametro , era circondata da 
18 colonne , delle quali non ne sono rima- 
ste , che dieci . Queste colonne sono di tra- 
vertino scanalate d’ordine Corintio , dell’al- 
tezza dì palmi a6 j ed il fregio del corni- 
cione che sostengono » è ornato di festoni 
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retti da teste di Bore . Molto contribuisce 
alla bellezza di questo Tempio , ed a ren- 
derlo oltremodo delizioso , e pittoresco , il 
luogo , su cui è situato , rimanendo sull’ 
estremità d’ una rocca , incontro alla gran 
caduta del fiume , ed avanti una vastissi- 
ma valle . 

11 Possessore del medesimo Tempio tie- 
ne in questo luogo una buona locanda , 
per comodo di coloro , che vanno , o ad 
ammirare , o a studiare sopra le vedute pit- 
toresche» che quivi si ritrovano. 

Accanto al snddetto Tempio si trova 
quello , che i migliori Àntiquar) stimano 
essere stato il \^ero Tempio della Sibilla 
Tiburtina . Esso è di figura quadrata lun- 
ga , con qUcUjéft) colonne Ioniche di fron- 
te * La sua^coStruzione è di travertino, e 
sembra essere contemporanea a quella del 
suddetto Tempio creduto della Sibilla . 

A lato di questo Tempio si scende nella 

Grotta di Nettuno . 

Per una piccola cordonata si scende 
in questa grotta , dove le acque dell’Anio, 
dopo la gran caduta , vanno subito a pre- 
cipitarsi, per un’angusto sentiero, in quest’ 
orribile abisso comunemente detto Grotta 
di Nettuno . Il vigore delle acque medesi- 
me. consumando gli scogli , à formato ar- 
•coni altissimi , e profonde caverne , le qua- 
li , per i varj accidenti di lume , e per la 
quantità delle acque , che impetuosamente 
cadono eoo vago e dilettevole contrasto, 
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fralle rupi , producono vedute. ©It remodo . 
curiose , e pittoresche.; onde vi concorro- 
no lutti i Forestieri , per ammirare , e spe- 
cialmente gli artisti- per ritrattare questo 
bellissimo spettacolo della natura . 

Ritornando in sù da questa grotta , por 
una scala cavata nel tufo, si cala nella, 

Grotta delle Sirene. 

Non è molto tempo , eh! è stata scoper- 
ta la strada per discendere in. questa orri- 
bile , ma deliziosa grotta., dove le medesi- 
me ncque del fiunìq , Animile fanno la lorb ~ 
terza comparsa.. Essa non è meno qpriot- 
sa , e pittoresca di ^fucila della grotta di 
Nettuno; tanto peri *^;j .fidenti dello 
acque, che per la’mol^dSjfr' degli scogli,, 
atti a formare un sitfp ó^H| , jftrfc.Uo , 
che però viene conosciuto .sottP u nome di 
grotta* delle Sirene . 

Ritornando sulla strada, dopo pochi-pas- 
si si trova il ponte , da cui godesi di pro- 
spetto la 

Gran Caduta del Fiume Aniene. 

Il, fiume, Amene ., dbe prende la sua sor- 
gente presso l’Abrujzo, viene, qui a fare una 
strepitosa. , e bella caduta , le cui acque 
spruzzanti scorrendo poi fra scogli , vanno 
a precipitarsi in una voragine, che, si ve- 
de dall’altea parte del medesimo ponto»» 
e di 11 vanuo a cadere nella sopra descrit- 
ta Grotta, di Nettuno , poi. in quella delle 
Sirene, e finalmente u,el .Tevere,. 
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Dal suddetto ponte si va alla porla S. An- 
gelo, fuori della quale, dopo due miglia cic- 
ca di cammino , veggonsile 

Casca? elle. di. Tivoli,. 

i 

Le acque dell’Aniene dopo avere serva- 
to per le fabbriche di rame , ferro , ed al- 
tre , vanno a formare queste cascale , che 
non sono meno interessanti , e pittoresche 
delle precedenti . La prima , che è la più 
grande, è formata da. due cadute- j 1’ altra ne 
k tre , le quali escono dalla villa di Mece- 
nate, e radono dall' altezza di più di tot» 
palmi . La veduta di queste cnscatelle , che 
rassomigliano a fiocchi di argento, è am- 
mirabile 5 non si può trovar nulla di-più 
singolare, nè di più sorprendente , die la 
mescolanza di queste acque colle rupi co- 
perte di erbe , e di alberi , la cui verdu- 
ra è variata., come il sito stesso lo è dai 
differenti oggetti- che lo ricoprono. 

Kel fare il giro delle Cascatelle si vede a 
destra la. situazione, della villa del Poeta 
Catullo ; quindi si -trova la Chiesa di S. An- 
tonio , dove gli Antiqnarj di Tivoli pro- 
tendono , die Orazio avesse un!, altra casa , 
diversa dalla villa presso Licenza ; ma non 
ne possono addurre alcun documento sod- 
disfacente . Viene in seguito la Chiesa deir 
la. Vergine detta di Quintiliolo, per esser» 
situata nel sito della villa del celebre Quia - 
tilio Varo , che , fa disfatto da.Arminio 
in Alemagna . Di questa villa veggonsi an- 
cpra, gli acanzi , e. dall’ enervisi provate star 
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tue / colonne , mosaici ed altre ricchezze , 
è certo , che n'-n la cedeva in magnificen- 
za a quella di Mecenate , che le stava in- 
contro » 

Si traversa quindi un ruscelletto mol- 
to limpido detto Acqua d’ oro , e volgarmen- 
te Acquorio , sopra un antico ponte ben 
conservato ; e quindi sopra un ponte di le- 
gno si passa 1’ Anione , che in questo luo- 
go A assai pittoresco . La via che dopo si 
prende a sinistia è l’antica via Tiburtina $ 
e se ne \>-c1r qualche tratto assai ben con- 
servato . Dopo circa mezzo miglio si trova la 

Villa di Mecenate. 

Questa villa, come apparisce dagli avan- 
zi , era vastissima , e molto magnifica . Es- 
sa tagliava la via Tiburtina , cosicché per 
non impedirla si era fatto oh gran ponte. r 

0 un gran corridore, che riceveva lume dal- 
la parte superiore per mezzo di abbaini . 
Questo corridore esiste ancora in gran par- 
te , e la volta è sorprendente , i muri sono 
come il resto di questa villa , di opera reti- 
colata incerta . 

Rimane ancora una parte del pianter- 
reno e del piano superiore di questa vil- 
la , consistenti in portici e gallerie di una 
magnificenza sorprendente . Nella strada 
coperta , di cui’ si è parlato di sopra , -si ve- 
de una piccola caduta d’acqua, che è mol- 
to pittoresca'. Versola valle dell’ Aniene , 

1 portici erano decorati di un ordine Dori- 
co , ed interna mente si vede ricorrere la ale- 
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sa decorazione \erso una terrazza formata 
dalla volta della strada coperta, ci tata di so- 
pra , dalla quale si gode una veduta estesa 
di Roma , e della campagna . 

Poco lontano dalla villa di Mecenate , si 
vede in una vigna un edifìcio rotondo mol- 
to ben conservato , che volgarmente chia- 
masi Tempio della Tosse , ma che era un 
Sepolcro della famiglia Tossia , il quale nei 
tempi della decadenza era stato ridotto in 
Chiesa . L’interno di questo edificio è de- 
corato di quattro nicchioni circolari , e di 
due nicchioni rettangolari decorati di tre 
piccole nicchie ciascuno: dirimpetto alla 
porta è una grande finestra . 

Rientrando in Cittk merita di esser ve- 
duta la 

.Villa d’ Este . 

Questa magnifica villa fu fatta costrui- 
re dal suddetto Cardinale Ippolito d’ Este , 
figlio d’ Alfonso Duca di Ferrara . Tanto 
per la sua bella situazione , per i suoi lun- 
ghi, e spaziosi viali, deliziose spalliere, bos- 
chetti e fontane , che per le belle pitture di 
Federico Zuccari e del Muziano , di cui 
è ornato il casino, merita l’osservazione del 
Viaggiatore. Forse qui l’Ariosto avrà com- 
posto una parte del suo poema , poiché egli 
si trovava presso il Cardinale d’ Este . Og- 
gi però questa villa è molto decaduta dal 
suo splendore primitivo . 

Uscendo da Tivoli si trovano sulla via 
Valeria , gli acquedotti dell’acqua Marcia , 
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e dell' acqua Claudia, de’ quali si è parlato 
a suo luogo ; è- ammirabile il vedere taglia- 
to il. canale nelle viscere di una montagna . 

Dieci miglia di là da Tivoli sulla via Va- 
leria è Vieovaro , che trae la sua denomi- 
nazione dal f^icusJ^arice degli antichi , sul 
quale è edificato. Ivi si veggono gji avanzi 
di un antico poote , sopra il quale passava 
1’. acqua, Claudia . 

Dopo altre due o tre miglia si giunge 
*;Licenza , che trae il nome dall’antico fiut- 
ine o rivo Digeritici . Ivi si possono vede- 
re il Lucretile , la Fonte di Blandusia , eia 
situazione della Villa di Orazio , della qua- 
le quel Poeta parla «1 sovente nelle sue 

©pereti 

Volendo andare a Palestina da Tivoli 
senza tornare a Roma , si ritorna a Tivo- 
li e si prende la via di S. Gregorio, e di Po- 
li, che si crede corrispondere all’antica Boia 
citata da Virgilio . Siccome però questa 
strada è incorameda , e non porge nulla 
di rimarchevole , quindi è da prelerirsi di 
tornare a Retila, dónde, dopo 22 miglia, 
si giunge a 

Palestrina 

Questa Città che anticamente si diceva 
Prreneste , Città di molto anteriore a Ro- 
ma , fu edificata , circa i tempi della guerra 
di «rroja , da Ceculo Figlio di Vulcano * 
secondo Virgilio , e secondo altri * da Pre- 
neste figlio di Latino Re degli Aborigeni . 
La sua situazione vantaggiosa , e le sue piu- 
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ra sòlide di pietre poligone ne fecero una 
delle Città più forti dell’ Italia, e perciò 
fu soggetta a parecchie disgrazie , e fra 
tqueste , nella guerra Sillana , essendovisi 
^ritirato Mario il giovane , fu cagione elle 
Siila trucidasse la popolazione intiera . 
Cosi ne’’ tempi bassi , essendo il centro del- 
la forza de’ Colonnesi , Bonifacio -Vili la di- 
strusse da cima a fondo, e h» fece riedi- 
ficare nel basso; ma poco a poco gli abitan- 
ti ritornarono alla loro primitiva dimora . 

Ciò che rendeva Preneste una delle 
più famose Città d’ Italia , era il Tempio 
■ della Fortuna , e le Soi'li Prenestine , che 
vi si prendevano . Siila dopo l’ eccidio de- 
gli abitanti lo aggrandì in guisa , che il 
Tempio occupava tutto lo spazio della Cit- 
tà attuale. Egli lo decorò di un magnifico 
pavimento a musaico citato da Plinio , sul 
quale chiaramente si vedono espresse le fe- 
ste solite 'farsi in Egitto in tempo de’Tolo- 
mei , a cagione della inondazione del Nilo . 
E’ curioso il vedervi espressi molti anima- 
li , alcuni de’ quali sono incogniti , col no- 
me scritto in Greco. Questo musaico esiste- 
va originariamente presso la Cattedrale : 
ma di là fu trasportato in una delle sale 
del palazzo Barberini per ordine di un Car- 
dinale di quella famiglia . 

11 Monte S. Pietro che sovrasta a Prene- 
ste era 1* antica cittadella , e vi si veggono 
ancora gli avanzi .di mura di sassi enormi 
tagliati a poligono . Nella Chiesa di S.Pie- 
tro ivi esistente, è un buon quadro di Pie- 
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tro da Cortona, rappresentante S. Pietro che 
riceve da Gesù Cristo le pecorelle per esse- 
re da lui governate . 

Sei o sette miglia distante da Preneste 
verso Roma è il villaggio della Colonna, pic- 
colo paese che dà nome alla celebre Fami- 
glia Romana di questo nome , e che si ve- 
de a destra della via nell’andare da Roma 
a Preneste. A piedi di esso dall’altra parte 
della strada, è il Lago Regillo, piccolo pan- 
tano reso celebre dalla battaglia vintavi 
dai Romani sopra i Latini , per la qua- 
le i Tarqninj perderono ogni speranza di 
ritorno . Presso la Colonna nel colle delle 
Pantanelle sono le sorgenti dell’ acqua Fe- 
lice, portata a Roma da Sisto V . 

La via per la quale si va oggi da Roma 
a Preneste, segue in gran parte la direzione 
della Labicana antica . La via Prenestina era 
a sinistra di questa , uscendo da Roma , e 
dodici miglia lontano passava per Gabii , 
una delle Città celebri del Lazio, della qua- 
le furono scoperte sul finire dello scorso 
secolo le rovine presso il Lago di Castiglio- 
ne , che era l’ antico Lago Gabino . Vi fu- 
rono trovati molti monumenti , e special- 
mente alcuni appartenenti alla famiglia Do- 
mizia , i quali ora si osservano tutti uel 
Museo Reale a Parigi . 

Dodici miglia lontano da Palestrina ed 
altrettanto da Roma si trova la 

Citta’ di Frascati . 

Questa Città si è formata dalle rovine del 
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Tusculo , Città celebre negli antichi tempi, 
edificata sulla sommità della collina da Te-, 
legono figlio d’ Ulisse, e poi ingrandita dai 
Toscani , da cui prese la sua denominazio- 
ne . Essa fu la patria di Catone Censore , 
bisavolo di Catone d’ Utica , e capo della 
famosa Casa Porcia . Venne questa Città 
distrutta da’ Romani verso l’anno 1191 , 
ed allora fu , che quel Popolo passò a sta- 
bilirsi sotto la sua antica Città , e per re- 
stare al coperto vi fece una quantità di ca- 
panne , le quali siccome erano ricoperte di 
frasche , prese questo luogo il nome di Fra- 
scati . In questo medesimo sito fu poi edi-. 
ficata la nuova Città . Dopo la porta prin- 
cipale di Frascati si trova una bella piazza, 
su cui è collocala la Chiesa Cattedrale di 
S. Pietro . 

Essendo questa Città , tanto per la sua 
deliziosa situazione , che per la salubrità 
dell’aria , frequentata dai Romani , special- 
mente in tempo di villeggiatura , si veg- 
gono in essa diverse superbissime ville con 
magnifici casini , fralle quali si distingue 
la villa Aldobraudini, detta anche di Belve- 
dere , per la sua deliziosa situazione . Es- 
sa appartiene alla Casa Borghese , e fu fat- 
ta costruire in tempo di Clemente Vili dal 
Cardinale Aldobraudini suo Nipote , con 
architettura di Giacomo della Porta . Il ca- 
sino è ornato di marmi , e di pitture del 
cavalier d’Arpino . La disposizione genera-, 
le di questa villa è molto bella , ed è ric- 
ca di fontane, e giuochi d’acqua assai ab- 
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bondante . In una sala terrena si vede il 
monte Parnaso di rilievo , ove sono diverse 
figure , che col mezzo dell* acqua suonano 
var’) istrumenti . Questa sala è tutta all ’in - 
tomo ornata di musaici , e 'dipinta a fre- 
sto dal celebre Domenichino. 

La villa Contri , già Ludovisi , è parimen- 
te Una delle più-belle , e deliziose ville di 
Frascati . 

La Casa Borghese vi’à un’altra'villa, chia- 
mata comunemente villa Taverha , la qua- 
le fu fatta costruire dal Cardinal Scipione 
Borghese , Nipote di Paolo V , e dove il 
medesimo Pontefice varie vòlte fu in Vil- 
leggiatura . La magnificenza del casino, le 
pitture , e le statue che lo decorano , 
l 5 amenità de’ giardini , e delle fontane , e 
varie altre delizie , la distinguono fralle più 
belle ville di Frascati . 

Da questa Villa si passa'in quella di Mon- 
dfagone , la quale parimente appartiene al- 
la Casa Borghese . E ! molto magnifico il ca- 
sino , fiuto col disegno di Flaminio Pon- 
zio , e deliziosa la sua situazione . L’ame- 
nità de : giardini , la lunghezza de’ viali , la 
varietà ‘delle fontine , e la bene ordinata di- 
stribuzione di questa villa , reca un gran 
diletto a chi la trascorre . 

La Rufina è anche una bella delizia , 
con casino ornato di pitture del cav. Ghez- 
zi , e di varj quadri . La sua architettura 
è del cav. Bernini , ed appartiene alla Casa 
Falconieri . 

Poco lontano trovasi la villa Bracciano , 
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già Montalto , nel cui casino sono diverse 
pitture , (ralle quali si distingue una vol- 
ta della scuola del Domenichino . 

Andando in alto del monte, dov’era si- 
tuato l’antico Tusculo , si trova una de- 
liziosa villa , detta la Rufinella , apparte- 
nente al Principe Luciano Bonaparte*. Il 
suo casino è magnifico , e nobilmente de- 
corato , da cui godesi una superba veduta 
dii tutta Roma , e del mare . 

In questi contorni era situata la celebre 
“Villa Tuscula.ua di Cicerone, dove egli com- 
pose i suoi famosi trattati di filosofia , co- 
nosciuti sotto il nome di Tusculane . An- 
che oggi nelPalto del monte , nel luogo vol- 
garmente chiamato il Tusculo, si vedo- 
no magnifici avanzi di una villa creduti 
parte della cosi detta Accademia di Cice- 
rone . Ivi si vede inoltre un edificio che è 
servito per Tferme ; ed un Teatro ben con- 
servato , che ancora presenta i gradini d’ 
pietra albana . Non tutte le rovine accen- 
nate sono parte dell’antico Tusculo, ma al- 
cune sono fuori di essa, come è chiaro dall’ 
esservisi trovati molti sepolcri , e. dal ve- 
dersi più oltre nel basso gli avanzi del re- 
cinto della Città stessa costrutto di pietre 
quadrate . Ivi si vede un acquedotto che 
è 'molto curioso , poiché nel luogo , don- 
de. esce- dalla Città , à un arco acuto di 
quelli volgarmente chiamati Gotici , e che 
dimostra non essere stati introdotti tali ar- 
chi dai bàrbari , ma che erano conosciuti i 
ancora da’ Romani . Più. lungi si vedel’an*- 
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tica cittadella , sull’alto di una collina , e 
cinta da rupi . Le scoperte che negli ulti- 
mi anni si sono fatte presso le rovine ac- 
cennate provano quanto esse fossero de- 
corate . Dopo circa due miglia si trova 

Grottaferrata . 

Altro non vi è in questa piccola Terra , 
che fra poche case* la Chiesa di S Maria 
eretta da S.Bartoloraeo Nileo. Questa Chie- 
sa appartiene ai Monaci dell’ ordine di S. Ba- 
silio . In occasione , che essa venne ristau- 
rata per ordine del Cardinal Farnese , che 
a’ era il Commendatario , fu fatta dipinge- 
re a fresco dal celebre Domenichiao, tut- 
ta la cappella , che le rimane contiguacoa 
diversi fatti di S. Bartolomeo Nileo.,. ope- 
ra veramente degna di quel gran pittore , il 
quale sembra in questo luogo «aver supera- 
to se medesimo . Fra queste pitture > la più 
rimarchevole è quella che rappresenta un 
esorcismo : vi si vede un fanciullo in con- 
vulsioni , che viene guarito dal Santo met- 
tendogli in bocca una goccia d’ olio della 
lampada avanti una piccola immagine del- 
la Vergine. Il disegno , la composizione e 
l’espressione delle figure sono ammirabili . 
Il quadro dell’ Altare , eh’ è ad olio , è ope- 
ra del suo maestro Annibaie Caracci . Do- 
po circa tre miglia , si trova 

Marino . 

Da Mario, e da Lucio Murena, che vi • 
avevano le loro ville , prese il suo nome 
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questo delizioso Paese , che merita tutta 
la distinzione , tanto per la sua pittoresca 
situazione , quanto per esservi diverse pit- 
ture di buoni maestri . Nella Chiesa Col- 
legiata di S. Barnaba , sopra 1’ Altare del- 
la crociata , dalla parte della Sagrestia , vi 
è un bellissimo quadro, rappresentante il 
martirio di S. Bartolomeo , opera della pri- 
ma maniera del Guercino , della cui scuo- 
la è il martirio di S. Barnaba , espresso n<d 
quadro dell’ Aitar maggiore . 

Nella Chiesa della Trinità è un superbo 
quadro di Guido , rappresentante la SSnia 
. Trinità . 

Finalmente nella Chiesa della Madonna 
delle Grazie , si osserva dietro l’Altar mag- 
giore , un S. Rocco , opera del sullodato Do- 
menichino . Nell’uscir da Marino per pren- 
dere la strada di Albano si vede la sorgen- 
te dell’ acqua Ferentina , ed il bosco Fe- 
rentino celebre per l’adunanza, che vi te- 
nevano i popoli del Lazio , e per la mor- 
te che ivi Tarquinio Superbo fece dare a 
Turno Erdonio Aricino , che si era oppo- 
sto ai suoi ambiziosi disegni , come si leg- 
ge in Dionigi Alicarnassèo ed in Tito Li- 
vio . Questo è uno de’ luoghi più pittore- 
schi , e più celebri delle vicinanze di Ro- 
ma , e merita per ogni riguardo di essere 
visitato . Tre miglia distante da Marino è 
situato 

Castei Gandolfo . 

Questo piccolo Paese è molto ameno 
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per la sua bella situazione-, e per, la salu- 
brità dell’aria , onde i Sommi Pontefici 
sogliono farvi le loro villeggiature , e pe- 
rò vi è un magnifico palazzo con delizio- 
sa villa . La Chiesa principale di questo Pae- 
se rimane sulla piazza , ed è in forma, di 
Croce Greca , fatta con architettura del ca- 
valier Bernini. Sopra P Aitar Maggiore è 
un quadro di. Pietro da Cortona , e sull’ 
Altare a sinistra , un’ Assunzione , di Car- 
lo Maratta . 

Il Lago Albano,, che rimane sotto que- 
sto Paese, detto ancora di Castello , era un 
vulcano : esso à otto miglia di circui- 
to,, e 48o piedi di profondità , ed è tutto 
circondato dai monti . Scendendo al piano 
di detto Lago si trovano due grotte, o 
Ninfri , cioè diverse sale , ornate di sta- 
tue , è destinate a prendere fresco . Il Ca- 
nale di questo .Lago è una delle opere le 
più singolari degli antichi Romani . Que- 
sto è un’ emissario , per cui le acque del 
Lago vanno a scaricare al di là de’ monti . 
Esso fu fatto 3g3 anni avanti l’era Cristia- 
na , per causa dj una straordinaria escre- 
scenza d’acqua , in tempo che i Romani 
erano occupati al famoso assedio di Vejo . 
Mentre continuava l’assedio , le acque sem- 
pre più minacciando un’ inondazione , furo- 
no spediti Deputati a Delfo per consultare 
l’Oracolo di Apollo j essi avendo avuto in 
risposta , che non avrebbero i Romani su- 
peralo i Vedenti , se prima non avessero 
dato scolo al Lago Albano , subito si ac- 
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cinsero a . forare la montagna ; e nel ter- 
mine d’ un’ anno fecero un canale della lun- 
ghezza di quasi due. miglia , largo 5 palmi, 
e 9 palmi alto. Quest’opera fu fatta con 
una immensa spesa , e con- tanta sodezza , 
che serve ancora per il medesimo uso , sen- 
za avere, avuto mai bisogno d’ alcuna ri- 
staucazione . 

Poco lontano da Gastei Gandolfo è : la 
villa Barberini , nella quale si vedono avan- 
zi magnifici della villa di Domiziano , con- 
sistenti in lunghi portici . Continuando il 
cammino senza entrare in Albano , e co- 
steggiando il Lago , si perviene a Palazzo- 
la , Convento de’Francescani -, dove in-ori- 
gine esisteva la -Citlà;dr Alba Lunga edifi- 
cata da Ascanìe , e distrutta da Tulio Osti- 
lio . Ivi si-vede ancora un’antico Sepolcro 
scavato nel sasso , ove si osservano i fasci 
Consolari e,Ja sedia Gurule . Sebbene si di- 
ca Sepolcro di Anco Marzio , o di Tulio 
Ostilio , è certo che deve ascriversi ai tem- 
pi Republicani ma non è noto il soggette . 

Proseguendo il cammino si giunge a 
Rocca di Papa, equtndi §lla cima del mon- 
te Albano, detta Monte Cavo, luogo ce- 
lebre negli antichi tempi per il famoso Tem- 
pio di Giove Laziale , eretto da Tarqui- 
nio Superbo , dove i Romani vi celebra- 
vano le Ferie Latine-, e dove i Trionfan- 
ti erano obbligati di andare a far sacrìfizj 
alcuni giorni dopo il loro trionfo; ed i Con- 
soli vi prendevano possesso della nuova lo- 
ro dignità . Per una bella strada alberata 
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della lunghezza d’ un miglio, da Castel Gan- 
dolfo si va alla 

Citta’ d’ Albano . . 

Ascanio figlio di Enea , circa 4°° anni 
prima della fondazione di Roma , fabbri- 
cò la Città detta Alba Longa , la quale fa 
distrutta da Tulio Ostilio , terzo Re di 
Roma , come si è veduto di sopra . Du- 
rante la Repubblica i Romani stabilirono 
sulla via Appia ua> Castrum per difesa di 
Roma nella seconda guerra Punica ; ed a 
questo , e alle ville sontuose di Pompeo e 
Domiziano, deve 1 ! origine l’attuale Città 
di Albano , la quale è situata circa tre mi- 
glia distante dall’antica Alba Longa ,. che 
abbiamo veduto essere a Palazzola . 

Prima d’entrare in Albano dalla parte di 
Roma , si vede a sinistra un’alta mole tut- 
ta coperta di pietre quadrate, con una ca- 
mera interna della lunghezza di palmi i(i, 
e 12 di larghezza. Benché questa mole 
sia stata spogliata de’ suoi ornamenti, si co- 
nosce che fu un magnifico Sepolcro ; e con 
tutto, che non vi sia alcuna iscrizione , nè 
veruna memoria a chi appartenesse , viene 
francamente ed erroneamente creduto , che 
fosse il Sepolcro di Ascanio medesimo . 

Dall'altra parte della Città , per la stra- 
da , elie porta alla Riccia , presso la Chie- 
sa della Madonna della Stella , si vede un’ 
altro nobil Sepolcro, formato d’ un gran- 
dissimo basamento quadrato , su cui s’inal- 
zavano cinque coni , due dei quali solamen- 
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te in oggi rimangono . Viene questo dal vol- 
go riconosciuto , per il Sepolcro degli Ora- 
zj , e Curiazj } ma siccome si sa , che quel- 
lo esisteva , al dire di Livio, nel luogo ove 
eaddero , cioè quattro o cinque miglia lon- 
tano da Roma , e che erano cinque sepolcri 
distinti , quindi con più probabilità si cre- 
de che sia il Sepolcro di Pompeo Magno, il 
quale vi aveva la sua villa . 

In questa Città sono diverse Chiese , mol- 
ti belli casini , e varie deliziose passeggia- 
le , perciò vi si fanno le migliori villeggia- 
ture . Nell’ alto della Città si veggono gli 
avanzi di un’ Anfiteatro , e di una conserva 
d’ acqua, appartenenti alla villa di Domizia- 
no, di cui si è fatta più volte menzione. Un 
miglio di qui distante è P 

Ariccia , Villaggio . 

Sop ra un alta collina è situato questo 
piccolo paese, che ebbe origine 5oo anni pri> 
ma della guerra di Troja, da Archiloco Si- 
culo, da cui fu chiamalo Ermìua . Di por 
essendovi stata posta da Oreste la statua di 
Diana Scitica, che portata aveva da Tau- 
ride , si disse questo luogo Arida, e fu 
patria di Accia madre di Ottaviano Augu- 
sto . Siccome questo Paese appartiene alla 
Casa Cliigi , Alessandro VII. di questa me- 
desima Famiglia , incontro al suo palazzo, 
fece col disegno del cav. Bernini edificare 
una bella Chiesa , la cui tribuna è dipinta 
a fresco dal Borgognone . 

Fine deli' Opera - 
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catalogo delle opere 

nsii CAVALIERE GIVSEPPB VASI 

* D’ ALTRI AVTOKI . 

' 0 

Che si trovano in Roma nella Calcografia 
di M. Vasi , in via del Babbuino , presso la 
piazza di Spagna n. 122 . 

1, T ulti ì più belli Monumenti antichi , 
c moderni di Roma , incisi in Rame , se- 
condo lo stato presente, in 265 tavole , colla 
loro descrizione islorica : Opera in foglio 
Reale , divisa in io. libri, e legata in 5 
tomi in rustico , al prezzo di zecchini dieci . 

II. L’ Itinerario istruttivo di Roma ? tomi 

2, in 12, con 5 c. figure, legali in rusti- 
co..; al prezzo d’uno scudo e me'zeo . 

III. Il medesimo Itinerario istruttivo di 
Roma , in Lingua Francese , come sopra , 
nuo scudo., e mezzo . 

IV. L’Itinerario istruttivo di Napoli, in 
12 figure an. 1816. legato in rustico,, al 
prezzo di uno scudo. 

V. L’Itinerario istruttivo di Napoli , in 
liingua Francese , in 12 figurò an. 1817 , 
al prezzo di uno scudo , legato in rustico. 

VI. L’Osservatore delle belle Arti in Ro- 
ma, di Michelangelo Pruneti! . 2. voi. in 12. 
Jégati in. rustico , paoli 8. 

VII. La descrizione dell A Basilica di s. 
Pietro in Vaticano, delle Logge , delle Ca- 
mere di Raffaello,' e del Museo Pio Cle-s 
mentino,_in Francese, in 12 con figure, 
al prezzo di paoli tre .. 

Vili. Viaggio di Roma a Tivoli, in Lirt- 
gua. Francese , in 12 , un paolo , e mezza. 

VEDUTE DI ROMA 

IX. Raccolta delle, più. belle Vedute an- 


Digitized by Google 



tiche, e moderile di Roma , secondo Io- 
stato presente, incise in 21o rami; opera 
in mezzo foglio di carta Reai grande; vo- 
lumi due legati in rustico ali prezzo di 
zecchini sei . Le medesime vedute si dan- 
no anche separatamente , ed. a scelta , al 
prezzo di un- paolo l’ima. 

X. Nuova Raccolta di Cento Vedute le 
più principali di Roma antica , e moder- 
na ; in quarto di Reai grande legata in 
rustico ; scudi tre • 

XI. Raccolta di 122 principali Vedute di 
Roma antica, e moderna , e delle sue Vi- 
cinanze: incise due per ogni rame : in quar- 
to di foglio Reale ; scudi due 

XII. La Veduta. Generale di Roma in 
prospettiva in 6 fogli di carta Papale scu- 
di quattro , e mezzo . 

XIII. . La Veduta del Foro Romano , in 
cui- si veggono gli avanzi delle sue ma- 
gnificenze, in due fogli e mezzo di carta 
Papale: al prezzo di uno scudo. 

XIV. La Veduta della Città Leonina , • 

cioè del Ponte , del Castel 'S. Angelo, e di 

S. Pietro in Vaticano : in due fogli , e mez- 
zo di carta Papale: uno scudo. 

XV. La Veduta della Basilica di S. Ma- 
ria Maggiore, presa dalle quattro Fontane, 
uno - scudo .. 

XVI; La Veduta della Basilica di S. Pao- 
lo , presa da Ripa grande, ove si vede il 
Monte Aventino, il Sepolcro di C. Cestio, 
ed altre antichità, uno scudo . 

XVII. La Veduta della Piazza e della- 
facciata della Basilica di S. Pietro in Va- 
ticano : in due fogli Papali grandi , al 
prezzo di scudo uno . 

XV III. La Veduta dell’ interno della me- 
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dèsima Basilica di S.. Pietro: in due foglj 
Papali grandi scudo uno . 

XIX. La Veduta laterale della medesi- 
ma Basilica: ip due foglj Papali grandi : scu- 
do uno . 

XX- La Veduta della Fontana di Trevi , 
in .un fòglio di carta Papale : paoli due . 

XXL La Veduta della Fontana Paolina a 
S. Pietro Montorio ; in un foglio di oarla 
Papale, al prezzo di paoli due. 

. XXII. La Veduta dal Panteon d’ Agrip- 
pa , in un foglio di carta Reai grande , a 
paoli tre . 

XXIII. La Veduta del Foro Romano, co- 
me sopra . 

XXIV. La Veduta del Colosseo, conte 

sopra . 

XXV. La Veduta della Cascata di Tivo- 
li , in un foglio grande di carta Papale, a 
paol i due e mezzo . 

XXVI. . La Veduta della Cascata del Ve- 
lino , detta delle Marmore ; in un foglio 
di carta Papaie grande: due paoli, e mezzo. 

XXVII. La Veduta interna della Basilica 
di S. Pietro, parata per la Canonizzazione» 
de 1 Santi : in -un foglio Papale; al prezzo 
di due paoli . 

XX Vili. La Veduta del Palazzo Farnese, 
in un foglio Papale, al prezzo di Paoli due . 

XXIX, La pianta delle sette principali 
Ch iese di Europa, in mezzo foglio di carta 
Papale ^ un paolo e mezzo . 

XXX. La pianta di Roma Moderna , in 
due fogli Papali: al prezzo di paoli otto. 

, XXXI. La pianta di Roma- Antica , in 
un foglio Papale ; paoli quattro . 

XXXII. La Pianta di Roma moderna, 
del Noli! , in foglio Papale, a paoli quanto. 
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XXXIII. La Pianta di Roma antica del 
Nolli . in foglio Papale, a paoli quattro. 

XXXIV. I Ritratti de’ dodici Cesari , in 
12 quarti di carta Reale: paoli cinque. 

STAI U E 

XXXV. L’ Apollo del Museo Vaticano : 
In un foglio di carta Reale , al prezzo dì 
paoli due. 

XXXYI. 11 Lacoonte del Vaticano:' in un 
foglio di carta Reale , paoli due . 

XXXVII. II Gladiatore- Moribondo del 
Museo Capitolino come sopra. 

XXXV III,. L^Ermafrodito , già della Villa 
Borghese : come sopra . 

XXXIX. Il Gladiatore , già della. Villa 
Borghese : come sopra . 

XL. L’Èrcole di Farnese : come sopra . 

XLI. Il Toro di Farnese , come sopra . 

XLLI. La Flora di Farnese : come sopra. 

XLIII. La Venere Callipiga di Farnese. 

XLIV, L* Isole del Campidoglio . 

XLV. 11 Fauno del Campidoglio. 

XLVI. La Venere di Firenze, come sopra. 

XLV1I. L’Appolline di Firenza. 

XLVIII . Il Castore della piazza di Mon- 
te Cavallo , come sopra .- 

XLIX. La Statua equestre di Marco Au- 
relio, sulla piazza del Campidoglio. 

L. L’ Antinoo del Museo Capitolino : 

LI, Il Mosè di Michelangelo , a S. Pie- 
tro in Vincoli , come sopra .- 

LII, 11 Davide del cav. Bernini), nella 
Villa Borghese, come sopra. 

LUI. Il Sileno con Bacco Fanciullo, della 
Villa Borghese , come sopra . 

LIV. Il Nettuno, già della Villa Negro* 
ni , teiera del cav. Bernini ; ed altre Sta* 
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tue , fino al numero di 35 , ciascuna al 
prezzo di due paoli . 

P ITT Li RE ALL’ ACQUARELLA . 

L Y. I costumi d’Italia, in un quarto di 
foglio d’Olanda; ciascuno al prezzo di paoli 
sei : sono num. gc. 

LVI. Le Vedute di Roma antica , e mo- 
derna , in foglio di carta d’ Olanda : al prez- 
zo ciascuna di zecchini tre . 

LV II. Le Vedute di Roma antica e mo. 
de ina , in mezzo foglio di carta d’Olanda; 
ciascuna un zecchino . 

LV 11 . Le medesime Vedute , in mezzo 
foglio di caria Reale : ciascuna quattro paoli. 

Trovasi inoltre nella medesima Calcogra- 
fìa un copioso assortimento di Slampe , e 
Libri , che fanno piacere ai Foraslieri ama- 
tori delle Belle arti , di cui se ne dà un 
Catalogo a parte . 

AVVISO AL LEGATORE. 

Le figure devono situarsi secondo la 
seguente nota . 

Pianta di Roma antica,incontro la paginaVIII 
Pianta di Roma moderna . pag. XII, 

Porta del Popolo . 2 
Piazza del Popolo . 4 * 

Piazza Colonna . 14 > 

•Piazza di Monte Citorio . l 6 . 

Piazza del Campidoglio. 42. 

Tempio della Fortuna. 72. 

Tempio di Giove Tonante. 74. 

Arco di Settimio Severo. 84. 

Avanzi del Comizio . 90. 

Tempio di Antonino, e Faustina . 94* 
Basilica di Costantino. 96. 
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Arco di Tito . loo. 

Arco di CostautÌDo. I08. 

Anfiteatro Flavio , detto Colosseo . 112. 
Interno del Colosseo . 1 14. 

Chiesa di s. Stefano Rotondo. 12G. 

Basilica di s. Giovanni Laterano . 126. 
Interno di S. Giovanni Laterano . 128. 
Basilica di s. Maria Maggiore . l52. 
Interno di s. Maria Maggiore. l54« 

Piazza della Trinità de’ Monti. 212, 

"Villa Medici. 212. 

Casino della villa Borghese. 214 . 

Lago della villa Borghese . 214 . 

Piazza di Spagna. 2lS. 

Fontana di Trevi . 224. 

Palazzo Ponteficio . 25c. 

Colonna Trajana . 238. 

Tempio di Pallade . 252. 

Tempio di Nerva, ed Arco de’ Pantani. 2 54** 
Panteon di Agrippa. 26 6. 

Interno del Panteon di Agrippa . 2fO. 
Teatro di Marcello. 3l6. 

Arco di Giano Quadrifronte . 3l8. 

Terme di Caracalla . 332, 

Sepolcro di Cecilia Melella . 346. 

Fonte della Ninfa Egeria , 35o. 

Tempio del Dio Redicolo. 35o. 

Basilica di s. Paolo. 352. 

Interno di s. Paolo . 354* 

Piramide di Cajo Cestio . 358. 

Tempio di Vesta. 366. 

Antico stato del Mausoleo di Adriano . 4l4* 
Ponte, e Castel s. Angelo. 4-1 4* 

Piazza e Basilica di s. Pietro . 4 2 °* 

Interno della Basilica di s. Pietro * 4^0 
Tempio della Sibilla a Tivoli. 534* 

Grotta di Nettuno a Tivoli. 536. 
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